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L’ EDITORE 


A GHI LEGGE. 



E Opere altrettanto note yuan* 

to peri col of e di Pietro Bayle , hanno 
acqui flato oggidì tanto credito fra al- 
curii , che fembra non vi debba e/fere 
perfona che profejfl qualche letterato* 
ra , la quale non debba leggere , e ri- 
portarci ad effe , come ad un lavoro 
di uno Scrittore illuminatijjlmo e /pre- 
giudicato., In varie cofe per verità ha 
co fluì moflrato il fuo ingegno , e la.fua 
eruditone acqui fiata dalla frequente let- 
tura di ^Autori di ogni forta alla riti - 
M a -> ma ha deturpato ogni fuo meri- 
to colla fua coperta empietà . E che 
altro mai fperar poteva fi da un uomo 
che nato Prote fante , moffo dalle ve- 
rità delta noflra Religione , avea abju - 
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rata la Enfia , e poi alle perfuajive 
altrui abbandonò con tanta facilità il 
vero /enti ere ritornando all* errore , e 
rejìò coll 1 abito di dubitare di tutto ? e 
di non credere fe non ciò che fui fatto 
%li giovava ? Jsei Giornali di Trevoux 
fi videro varie dotte Differtagtoni , 
che confutano parecchi de fuoi f offrii 
e maligni ragiocinj ; ma quefìe fono 
j peygi fparji qua e là , che non giun- 
gono alle mani di tutti . E tutore di 
queflo Libro di poca mole , ma di gran- 
de importanza , ha voluto in brieve 
ef aminare le Opere Bayliane ; e ne fa 
una Critica così giu fa , fcoprendone t 
fofifmi e la mi f credenza in una ma- 
niera cotanto chiara , che non ammette 
rifpofa . L ha fritta in forma di Dia- 
logo , e di Trattenimenti per ' renderla 
più dilettevole a Leggitori , e di fatti 
fi può dire che fa un Capo £ opera in 
quefta materia . Introduce in quefti fuoi 
Dialoghi un Bibliotecario ed un Dot- 


tore : 
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tare : il primo ha fatto F acquiflo del * 
le Opere del Bayle , e le ha pojìe nella 
fua Biblioteca , in cui fuppone i Tratte- 
nimenti 5 dove [opra grugnendo il Dot- 
tore , entrano nella materia , e queflo va 
mofìrando qual giudizio giu fio fi debba 
fare del Bayle e delle fue Opere . Vi fa 
anche arrivare a tempo un Abate pre- 
venuto prima a favore dello fieffò Bay* 
le , il quale lo difende a principio e fa 
degli obbietti . al Dottore , e quefli col 
tejlo alla mano, pruova chiaramente il 
fina, a j] unto , coficcbè refi ano finalmente 
perfuafifjìmi il Bibliotecario e F Abate* 
E ficcome in quefte difpute piu volte 
hanno dovuta mentovar la Ragione, e'I 
fuo ufo nelF uomo mal ìntef 'o o falfificato 
dai Bay le^ così quefF Opera F ho divi fa in 
due Torneiti ; il primo de ’ quali contiene 
fette Trattenimenti , e'I fecondo tre fra 
il folo Abate e 7 Dottore , ne quali fi 
fa vedere chiaramente cofa fia ciò che 

veramente fia la Ragione, come operi , 
a ; A 3 fi 
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fi perfezioni , e fin dove poffa e fi a in* 
mitrar fi. Quefta Opera appunto è quel- 
la che prefento ora al Pubblico tr af por- 
tata nella noftra lingua Italiana , accre • 
fciuta di alcune Annotazioni credute ne- 
ceffarie da chi F ha tradotta per maggior 
dilucidazione di fatti Storici , di pafji. ci- 
tati , o di altro . Voglia Iddio che fervir 
poffa per illuminare anche in Italia ta- 
luni^ i quali o per non avere mai let- 
to con pofategya il Bayle , o prevenuti 
dalF altrui pregiudicata ajferzjone , fono 
ciecamente portati a pr e fi are una cieca e 
rea credenza aduno Scrittore , a cui quan- 
to dobbiamo riportarci fenga una previa 
attenti (fima dif amina f fi fcuopre dalla let- 
tura di quefto Efame Critico delle fue 
Opere fcritto dal dotto P. la Fevre della 
Compagnia diGesùjr adotto ed illu firato da 
perfona dotta , ma fi pregiudicata , e Cattoli- 
ca , e pubblicato da un Libra) o , che in que- 
fta Edizione più del proprio intere fife cerca 
il vantaggio della noftra vera Religione . 

TRAT- 


; 
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TRATTENIMENTI 

i FRA UN DOTTORE E UN BIBLIOTECARIO 
SOPRA LE OPERE 

DEL BAYLE. 

TRATTENIMENTO I. 
Dottore , e Bibliotecario . 

He cos’è, Signor mio, che 
veggo , che chiudete cosi 
all’ infretta quella fcansìa? 

Oh voflro Servitore, mio 
Padrone. E’ qualche tem- 
po, che non vi lafciate vedere: State bene? 

Dott. Benillìmo: Ma non parlo di quello. 
Vorrei fapere, dacché nafca la voftra premu- 
ra di ferrare adeffo quello fcaffale? 

Bibl. E' flato un mio entufiafmo, di cui fe 
volete , nè pur io faprei rendervene la ra- 
gione . 

Dott . Quella voftra rifpofta ftuzzica mag- 
giormente la mia curiofità . Bifogna che ab- 
biate colà qualche contrabbando, che non ave- 
te piacere, che fia da me veduto, 

Bibl. Qui contrabbando ? Compatitemi Si- 
, A 4 gno- 
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8 E fame Critico 

gnore, è un pezzo , che ci conofciamo , nè ere* 
do di elfervi mai paruto uomo capace d’ infe- 
rire buono, e cattivo infieme , in quella Bi- 
blioteca, della quale ho la cura. 

Dott. E’ veriffimo: vi ho Tempre conófciuto 
efattidimo in quella materia . Ma voi mi avete 
forprefo al mio arrivo; avete ferrata quella 
fcanlìa molto predo : onde mi avete fatto fo- 
fpettare, che vi abbiate qualche 'Libro , fhe 
non vogliate molìrarmi . Di grazia {pregatevi 
fenza cercar raggiri, altrimenti mi farete ve- 
nire la tentazione di fare di "tutto , dante la 
nodra antica confidenza, per ilcoprire quedo 
arcano . 

. Bibl.- Orsù non* vi prendete pena: vi dirò 
ingenuamente come da, la faccenda . Poco fa 
ho fatto un cambio di libri di qualche confi- 
derazione : Uno, per cui profeflo della edi- 
mazione, ha voluto avere un’opera nuova , 
€ mi ha fatto prendere in baratto un Libro , 
del quale voi defl’o, tempo fa, mi avete detto 
del bene, ma molto più del male. 

Dott. Ah ah v’intendo adefio. Quedo è il 
Bayle. E voi frammifehiate qued’ opera con 
tanti buoni Libri che qui avete? Non vi è 
forfè noto che quedo è un modro partorito 
dalla mileredenza medefima ? 

Bibl. Poter di Bacco! parlate ben franco : 
non ne favellade già in termini tanto caricati 
due meli fono. Mi dice de pure, che il Bayle 
è un Autore di una profonda erudizione, di 
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Trattenimento L 9 

ima ^critica finitima, di una dilicatezza fqui- 
fita, e capace di appagare il gufto più difficile. 

Dàtt. E non vi ho detto altro? Non vi ho 
aggiunto, eh’ è un Autore pericolofo per li 
IFilofofi troppo arditi, non meno, che per li 
Teologi mediocri? Non vi ho detto ch'egli 
favorifee il Pirronifmo in materia di Religio- 
ne? che vi ci conduce infenfibilmente, e con 
una dcftrezza tanto più perniziola , quanto 
più coperta? e finalmente, che T edere Deifta 
o Ateo, e Federe discepolo del Bayle, dal 
più al meno viene ad edere la Beffa cola? 

Btbl. Mi ricordo bene, che l’avete (credi tato 
in generale, e che lodando ciò che contiene 
di pregevole , del rimanente ne facefte una 
Centura fevera . Ma non mi fovviene, che me 
ne abbiate data una idea così orribile. 

■;ì Dott. Ricordatevi vi priego, di uno fquar- 
cio del fuo elogio , che vi feci vedere altre 

volte nella Prefazione di un Libro intitolato.* 

■ - . ■ * 

Trattato dell’ abufo della Critica in materia di 
Religione ( a ) 

Bibl. Credo appunto di averne qui un efera- 
plare. Eccolo. 

Afcoltate dunque per grazia con tutta 
l’attenzione poffibile . Quefto favio cenfore 
degli eccelli infopportabili della Critica, dopo 
di efferfi querelato amaramente , ch’ella fi 
prenda un ampia licenza di efercitarfi tanto [<h 

•• * pra ' 

(a) Trattato eccellente del P. dell* Aubruflel . 
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pra le materie più rifpett abili , quanto fulìe più 
leggiere , ed innalzarli fino contro Dio , # i Santi 
fuoi, aggiunge ciò che fiegue . “ Teftimonio 
„ fra mille Opere di tal carattere fi è il Di- 
„ zionariò Critico del Bayle, il quale è una 
„ congerie di errori capitali intrecciativi fotto 
5, il prefetto di correggerne alcuni molto indif- 
„ ferenti in materia di Storia, e di Lettera- 
„ tura. Opera a mufaico, la quale nel fuo 
„ ftrayagante mefcuglio di citazioni , e di ri- 
„ fleflìoni ferie, e comiche, fomminittra ma- 
„ teria di formare il più moftruofo ammalio 
,, di ofcenità, di erefie, e di Ateifmo: Ope- 
„ ra, ( quel eh’ è peggio ) atta ad infinuare 
„ il veleno con tutto quel piacere, che può 
„ fomminiftrare la dilicatezzadell’ingegno, la 
„ leggiadria della penna, e la varietà della 
„ erudizione unite alla finezza della Critica , te 
Si può dire di più in poche parole? Si può 
dare di un Libro una idea più atta ad infpi- 
far dell’orrore a chiunque nutre in petto la 
Religione e’i pudore? (a) 

Bibl. 

(a) I Giornalìfti di Lipfia hanno fcritco ; quantum 
autem cumque , preclaro hoc Opere , parlando del Bay- 
le , e fuo Dizionario, fuerit nobilitatili , baud tamen 
co exìftimationis detrimentum fecit . Act. Sept 173?. -, 

L’Abate Olivet in una fua Lettera fcritta al Aounier 
pubblicata nél 1739, dice che lo tiene per petniciolo 
in materia di. Religione , ed è perfualò ancora , che 
nè pure per la erudizione meriti quell’alto podo, in 
cui lo pongono i Semi-Dotti. Nella (ua St?\ia dell* 
Accademia Francete all’ articolo Mneray . efprime 

in 


Digitized by Google 


Trattenimento 1. II 

Bill. Quello è bene uno Urano ritratto ! 
ma dubito fé fia fedele, perchè fe quello fof- 
fe effettivamente vero , come mai potrebbe 
darli, che quell’ Opera avelie una eflimazione 
così - generale ? 

„ * Dotr. 


in quelli termini, che porremo in noltra favella, co- 
me faremo anche gli altri : ,, Che peccato ! vedere il 
„ Bayle con un talento cosi beilo compiacerfi di di- 
„ fotrerrare i più vili fcartafacci per trarne degli ane- 
„ doti fcandalofì, i quali nelle fue Opere in foglio ri- 
„ cevono una feconda vita, molto più durevole del- 
„ la prima ! Conofceva bene coltili la malizia del cuo- 
„ re umano, volle folletìcarla . “ 

Il Saurin iuo Panegirica nel terzo Tomo de’ fuoi 
Sermoni , ne ragiona così: ,, Quello era uno di que- 
„ gli uomini contradditori , la maggior penetrazione 
,, de’quali non ferve ad appagarli nemmeno sè ItefTì , 
„ e le cui qualità lafcian noi in fofpelb, fe gli abbia- 
,, mo da porre in una ellremita , o nell’ altra oppo- 
„ Ha. Si mollra da una parte gran Filolòfo, che fa 
„ feparare il vero dal fallò, fcuoprire la concatena- 
,, zione di un principio , e leguitarne le conlèguen- 
,, ze: dall’altra gran Sofifta , che fi prende per im- 
,, prefa il confondere il vero col falfo, il torcere un 
,, principio, e rovelciarne la confeguenza. Dauncan- 
„ to pieno di erudizione e di lumi per aver letto 
,, tutto il leggibile, e ritenuto tutto quello lì può ri- 
,, tenere: dall’altro, ignorante, o che almeno lì mo- 
,, (Ira tale cól fingere di non fapere le cole più no- 
„ torie , e con ciò mette in campo difficoltà cento 
,, volte confutate, che fi vergognerebbero di propor- 
,, re per efercizio i principianti delle Scuole. Ora at- 
„ tacca gli «omini più grandi, gli llrafcina per illra- 
,, de difficili , per fentieri fcabrofi , coficchè fe non 
,, li fupera , almeno reca loro della fatica per vin- 
„ cerio ; ed ora prevalendoli degli ingegni più debo- 
», li j è loro prodigo del fuo inccnfo , e contamina f 

» pro- 
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12 E fame Critico ; 

Doti. Oh quanto poco voi conofcete il gu* 
Ho di quello infelice fecolo.' voi , che fapete 
quali fieno i Libri , che vengono ricercati con 
maggior premura , e quali fieno quelli , ch$ 
non efcono mai dalle botteghe ! Quando un 
. - Li- 

„ proprj fcritti con nomi , che non fono mai flati 
5, pronunciati da bocche erudite. In un luogo lo tror 
3 , viamo libero, almeno in apparenza , da ogni paf- 
„ (ione contraria al Vangelo , cado ne* fiioi coflu- 
,, mi , grave ne* fuoi dilcorfi , iobrio nel cibo , è 
5, aultero nella fua maniera di vivere; in un altro 
3 , fi ferve di tutto l’acume del fuo ingegno per im- 
3, pugnare il buon collume , la modelli a , e tutte le 
3, virtù Crilliane. Adelfo fi appella al Tribunale del- 
,, la Ortodofsìa più rigorofa , bee alle fonti più pu* 
3, re , e fi ferve degli argomenti dei Dottori menofo- 
3, fpetti; indi feguita le pedate degli Erefiarchi , ri- 
3, mette in campo le obbiezioni degli antichi Eretici, 
„ fomminillra ad elfi nuove arme , ed urtifce nel pò-* 
3, Uro Secolo tutti gli errori dei fecoli palpaci. “ 

Molti Autori e Cattolici , e Protettami ine forma- 
rono un finillro giudizio, e molti palli di elfi fi tro- 
vano nella Prefazione del Libro intitolato Remarquet 
Critiques fur le Diftionairs du Bayle llampato nel 1748. 
molto ne han detto i Giornali di Trevoux , e mplto 
nella fua DilTertazione Antibayliana il Sig. Pfaff , al 
quali Autori rimettiamo chi. legge . Non polliamo pe- 
rò omettere i fentimenci dell 5 Autore Francefe dell* 
Opera intitolata; Saggi J opra i Filofofi, ovvero gli sba- 
gli della Religione priva della Fede , in Amlterdam 
J746. della quale rendono conto gli Autori della Bi- 
blioteca Francefe nel Tomo XXXIX. P, IL art. r. 
parlando del Bayle in quelli termini . „ Il Bayle è 
„ un Autore pericololò , il quale fa pompa d’ingegno 
3, e di erudizione in colè da nulla , il quale inclinato 
,, fempre a prendere le cole in cattiva parte mollra 
a , di tratto in tratto la peryerfità de’ fuoi fentimen- 

» tl, 
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Trattenimento 1 . . 13 

Libro è feminatodi fchcrzi gioviali, dì cava- 
tine ingegnofe , di fatire bene annicchiate e 
condite , e che nel tempo fletto vi fi trovi 
un giro di efpreflìoni , che non ceda punto 
alla elevatezza , e purità degli Scrittori più 
buoni , quello è quello , che alletta , ed in- 
canta la maggior parte dei curiofi dei noftri 
giorni. Che poi tutte quelle bellezze fieno 
fparfe di mille tratti ofceni , e degni di un 
poltribolo ; che vi fieno mescolate le maldi- 

• ••' , cen- 


„ ti , ed allora (vela la fua malizia , trasforma in fo- 
„ filmi i migliori argomenti , cerca di muover dubbi 
,, fulla Provvidenza , filila immortalità dell’anima, 

„ e filila fpiritualità; ftudia di decorarli con nomi ri- 
„ fpettabili per autorizzare le file fallacie, gonfio del- 
,, la propria cognizione fupponendoli un uomo uni- 
,, verlale, e pretende di affoggettare gli Oracoli del- 
,, la Scrittura alle fue decifioni , e tenta in ogni ma- 
,, niera di accomodarglieli . 11 Bayle finalmente è un 
,, Filofofo che fi chiama enfaticamente un Giove 
„ ammafla-nuvole , una mente ripiena d’inquietezze 
,, filofofiche, che impugna ciò che gli piace, e difen- 
,, de ciò che vuole , uno sfacciato Cinico , il quale 
„ dal Libro degli obblighi dell’ uomo Tettò Dio , e 
,, verfo sè fletto ha cancellato P articolo della one- * 
„ Uà , e della erubefcenza. Quelli è un incredulo, 

„ che profeffa da per tutto il Pirronifmo, che ha po- 
„ Ilo in abbandono ogni mira d’ illuminarli , che non 
„ penfa le non che di ammattire una difficoltà fopra 
„ l’altra, che fugge la luce , e fi fa fottrarre alle pruo- 
„ ve più convincenti, e che coftituilce tutto il fuo 
,, piacere e tutta la fua gloria nel non arrenderfi mai. 

,, Coltui finalmente e unMaellro degli empj de’giorni no- 
» Uri, che mette al pari il Paganefimo , la Chiefa Cat- 
» tolica , e le Sette Eretiche . ; 
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cenzc più atroci e le più nere calunnie coti-- 
tro ciò, che abbiamo di più rifpettabile : che 
vi fi trovino ad ogni pagina degli errori ful- 
minari dalla Chicfa, delle difficoltà maligna- 
mente efaggerate fugli articoli principali della 
Religione, delle beftemmie fiefte più efecran- 
de, quello è quello di cui non fi fgomentano 
molto quelle perfone , che cercano più di di- 
vertirli , di quello fia l’ edificarli . Dall’ al-: 
tro canto già vi è noto , che tutti preten- 
dono di faper parlare di Religione, e di efer- 
citarla ancora , non fo poi con qual fuf- 
ficienza . Per far quello bifogna avere qual* 
che tintura delle fcienze. L’andare a pro- 
' cacciacela in que’ grofii Volumi di Teolo- 
gia , e di controvverfie colterebbe troppo tem- 
po, mentre quelle Opere di fatica, quelle lun- 
ghe dilfertazioni , e quelle difpute lottili atterri- 
fcono le menti, che fono naturalmente nemi- 
che della foggezione e del tedio, chefuol ca- 
gionare una lunga applicazione . In un Dizio- 
nario, quale fi è quello del Bayle, fi trova 
il precifo dì moltilfimi articoli fpettanti alla 
Religione : vi fi vede in una occhiata il prò 
e’1 contra : molte quiftioni importanti vi fi 
trovano decife, bene, o male poi non impor- 
ta; e le obbiezioni più fpeziofe vi fi trovano 
maneggiate con tutto l’ artifizio immaginabile . 
Si attaccano dunque a quella lettura, e ben 
pretto divenuti fcioli con poca fatica, fi cre- 
dono in illato di poter ragionare fu tutto, ed 

im- 
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imbarazzare anche i Dottori piu foridati, i 
quali non Tempre fi trovano pronti a confu- 
tar tutto fui fatto. Per quella ragione certa- 
mente lo fletto Bayle afferifce in alcuni luo- 
ghi , che un uomo da Dizionario è bene fpejfo da 
temer fi nelle convenzioni . Senza dilungarmi, 
in altre ragioni , che fi veggono palpabilmente, 
quella balia, fe mal non mi appongo, per 
fondare quella eftimazione generale, che voi> 
fate rifuonare così altamente di quello Scrit- 
tore , e che ora non intendo di contra-* 
flarvi. 

Bibl. Io vi accordo quella ragione ; ma per- 
mettetemi, che ritorni al mio primo punto. 
Non è verifimile , che 1* opere del Bayle fieno 
pericolofe, quanto atterifee l’Autore del Li- 
bro, che abbiamo letto; altrimenti, come po- 
trebbe darli, che neffuno de’ Tuoi Leggitori 
avelie fatto fchiamazzo tale, che abbia avuto 
forza di farle non fidamente proibire, ma di- 
rò così ellirparle dal Mondo? 

Dott. Cofa dite mai? neffuno ha fatto fra- 
caffo? Tutti i veri Cattolici fi fono univer- 
falmente commoffi , tofto che quello perteo- 
lofo Libro è venuto alla luce; e lo fletto Bay- 
le fe ne gloriato. Il folo Autore dell’ Abufo 
della Critica ballerebbe per mollrare, che in- 
darno mi fate quella obbiezione; ma tengo 
delle altre cofe da dirvi: Quando comparve 
la critica generale fatta dal Bayle alla Storia 
del Calvinilmo, il Luogotenente della Polite 

in 
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in Francia (a) non l’ha egli proibita in pena 
della vita? Severità ben rara contro i cattivi 
Libri. Se fopra r 'di ciò averte alcun dubbio 
leggete la vita del Bayle feritta dal Maizeaux, 
c vi troverete quefta Ordinazione poco in ufo, 
della quale però i Calvinifti hanno il coraggio 
di formarfene un trofeo. Ma quello non è 
tutto. I Proiettanti medefimi non gli hanno 
formato il procedo? non l'hanno aecufato di 
Ateifmo al Confiftoro di Roterdam? E* ve- 
ro che egli li è difefo con un artifizio da 
imporre, e con un aria di fuperiorità , che 
dovea {concertare unaccufarore così pocomi- 
furato quanto lo era il fanatico Jur^eu; ma 
per quanto commetti foffero 1 fuoi Giudici , 
non hanno eglino comandato che cangiane i 
fuoi articoli di Pirrone, dei Manichei , dei Fao- 

liciani cc. che riformaffe interamente ciò r che 

avea • 


i») La Volìce parola Francese altro non lignifica 

f a ' n j - *Vi : Platone n5X:r«a tSjs iroMut otr- 

che quello di cui difle Plat0 ^ Barbarie . Fr 1 Frància 

verno della Citta m genera ’ n chiama nóKtmt 
fervare quelle Leggi c ^r : I n Parigi c’ era una 

*«»', e caligando i flato de- 

ì^ftgXSS* Cenale con ,*. C-£j£ 

mento delle mercanzie , e r Afhncmla ipettante aio 
ordine particolare del rimanente della Citta . 
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ftvea ferino di Davidde , e diceffe fchiettamen- 
te, che lo conliderava come un Autore infpi- 
rato? Finalmente non gli fecero una gran ri- 
paffata fopra le ofcenità, colle quali affettava 
di moftrare, che condiva le fue opere? Sopra 
di quelle leggete la fua Vita fcritta dai Mai» 
zeaux , la fua Cabala chimerica , i fuoi Penjìeri 
fulle comete , la maggior parte delle file Let- 
tere ì e le fue nojofe Disertazioni contro iì 
Jurieu, il Clerc {a) , il Jaquelot, il Bernard cc« 

Qnan- 


(a) Varie contefe pacarono fra il Baylò, e ’1 Clerc 
fopra divertì punti di letteratura , ed anche di Reli- 
gione) quindi è che da alcuni non viene fatto molto 
conto del giudizio, che fa elfo Clerc nella fua Bi- 
blioteca antica e moderna. Nulla ottante ritrovan- 
dofi in elfo molti tratti lomigliantiflìmi all’Originale 
nel ritratto, che ci fa quello valentuomo del tuo Di- 
zionario Critico, ci gioverà il riferirne qualche Iquar- 
cio. “ Non fapeva , die’ egli Tom. Vili. P. II. art. 4. 
„ fe non un poco di Gartefiànifmo, nulla di Geome- 
„ tria , poiché confelfa di non aver mai potuto ca» 
pire la Dimollrazione del primo Problema di Eu- 
„ elide, e che ha voluto contraltare nella fua avan- 
„ zata età cóntro la evidenza dèlie Dimóttfazióni Ma- 
„ tematiche. In materia di raziocinio non feguitava 
„ che la fola probabilità, e ad ogni momento ragio- 
„ nava ad hominem fenz’ alcun principio , e lenz’ al- 
,, tro feopo che quello d’imbarazzare i Leggitori più 
„ illuminati; ond’è che ha molte più ciarle, che ra- 
„ ziocinio lodo..;.*. Della Teologia non ne fapeva 
„ le non quanto poteva avere imparato dal fuo Ca- 
„ techifmo , e dalle Predicazioni ,0 da qualche libro 
„ Franeefe. Non ava mai Radiata la Storia JEccie- 
^ (lattica e mediocriflìmamente la Greca , e la Lati- 
„ na ..... Si avea affaticato molto nel rintracciare 
Tomo J . B „ mil' 
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Quanto fi a poi ai procurare di eflirpare 
affatto colle più rigorose proibizioni , le fue 
Opere , che dite , che far fi dovrebbe quando 
foffero così cattive, favoritemi per grazia, do- 
ve andrebbe a finire quello fchiamazzo? Non 
fervirebbe forfè ad altro , che a ftuzzicare mag- 
giormente la curiofità di certi Leggitori , e a 
fare ad elfi fupporre, che non per altro veniffe 
con tanto ftrepito profcritto quello Libro , fe 
non perchè non ci troviamo in illato di con- 
futarlo come va. Non lo dice forfè il mede- 
fimo Bayle, quando feri ve, che alcuni Scrit- 
tori “ hanno piacere, che le loro Opere fi 
3 , veggano nell’ Indice, o che diano fallidio 
5 , agl’ Inquifi tori; fervendo bene fpeffo quello 
„ di pruova, che un Libro fia buono “ (a). 
Quello, Signor mio, fi è quello, che dir fo- 
gliono certi fcioletti fempre pronti , come il 
Bayle, a fcatenarfi contro le più giullc cen- 
fure . 

Per altro fe anche non foffero mai fiate 
proibite le fue Opere come in fatti lo fono, 

non 

,, mille bagattelle letterarie, con mille circoltanze da 
,, nulla . Bifogna confeffare però che fcriveva con 
a, molto buon gulìo, ma quello fidamente quando non 
„ era in collera; ma lo fcrivere con buon gulìo, e’I 
,, raziocinare in una maniera giuda, fono due cole 
molto differenti. “ Si può vedere in quella materia 
quanto ha fcritto il P. Niceron nelle fue Memorie per 
fervire alla Storia degli Uomini llluftri , Tom. VI. e 
nelle Memorie di Trevoux 1707. 

(a) All’Articolo Raynaud. 
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non batterebbe il divieto generale della Chtefa, 
di tutti i Libri degli Ereliarchi, e degli Ere- 
tici , che trattano di Religione? Non dovreobe 
badare, che la Legge naturale proibifca qual- 
fivoglia lettura capace di alterare la Fede, e 
di allontanarci dal fenderò della pietà? Tali 
fono le Opere del Bayle, come mi riufcirà 
agevole il farvi vedere. 

Bibl. Come? dunque il Bayle è in quefto 
numero? I fuoi ammiratori pure, che me ne, 
parlano fovente, me Io rapprefentano preci- 
famente, come un Filofofo fortilittimo, ed 
un Critico illuminato al maggior fegno . Se- 
condo etti, egli non ha altra mira, che quella 
di far trionfare la verità collo fcuoprire gli 
sbagli di moltiflimi Autori ( a ) 

Dot. 


(a) La moltiplicirà delle cofe che adduce, i palli di 
tanti Autori che riferilce, le tante Opere che vanta 
di aver lette citandole, i fuoi lofifmi conditi con fa- 
li pungendomi ed afperfi di iaidezze , e le difficolta 
più gravi rivolte in barzellette oicene , predo alcuni 
di non molto loda penetrazione , gli hanno fatta acqui- 
li are quei!’ apparente riputazione . Ma fe lì conlìderal- 
fe , che molte delle cole da collui addotte non fono 
annicchiate , ma introdotte con illiracchiature fuor di 
proposto per ìfpargere il fuo veleno ; che varj palli 
degli Autori fono alterati , tronchi , o furbefcamente 
accozzati ; che alcuni de’ luoi Scrittori fono , o furfp- 
pofti , o almeno ignoti alla Repubblica Letteraria , 
benché da lui efaltati , certamente anche quelli che 
fono infatuati per le Opere del Bayle parlerebbero in 
altra maniera . Tutte quelle cole mi lulingo che fa* 
tanno provate ad evidenza a fuo luogo . 

B 2 
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Dott. Quelli, che vi parlano in quella ma- 
niera, o non fanno chi folle il Bayle, o con- 
fondono alcune verità lloriche colle verità 
della Religione. Può eflere ancora, che pen- 
fino, che quello Scrittore non folfe punto più 
Cai vinilla , che Crilliano . Sì, il Bayle era Cal- 
vinilla, o almeno ellernamente profilava di 
efferetale. Era figliuolo diunMinillro diCar- 
lat vicino a Tolofa . In quell* ultima Città abiu- 
rò il Calyinifmo. Mollrò di perfeverare nellk 
Rei igione Cattolica Romana quindici, o di- 
ciotto Meli; ma finalmente indotto più da un 
fuo fratello, e da un fuo amico di quello folle 
flato perfuafo da un Ecclefiaftico , che feco 
abitava, comprefe, die* egli, che f* aveano fe- 
dotto con dei lòfifmi ; e nel proprio tribunale 
giudicò inappellabilmente , che il Calvinifmo 
era meglio fondato fu motivi di credibilità, di 
quello folle la Religione de’fuoi antenati. Da 
di là palio in Ginevra, indi a Roano, a Pa- 
rigi , a Sedan, e finalmente a Roterdam , dove 
fi flabilì, dove ftigli levato lo ftipendio , e do- 
ve morì nel 1705 (a) Quello è il compendio 

degli 

(a) Pietro Bayle fu figliuolo di Guglielmo, e di Gio- 
vanna Bruguiere, e nacque ai j8. di Novembre dell’ 
anno 1647. Suo Padre Guglielmo era Minilìro della 
Chiefa , che pretendono riformata , di Carlat Citta 
della Contea di Foix nella Linguadocca , dove morì 
nel 1 685. Fragli altri figliuoli oltre Pietro , ebbe Ja- 
copo, e Giuseppe. Jacopo era il primogenito , e fu 
Miniltro come il Padre , del quale prima fu Coadiu- 

to- 

I 
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degli avvenimenti di quell’ uomo, le cui Opere 
fanno tanto ftrepito , e che non so per quale 
fatalità, fi è acquiftata unaellimazione capace 
di pervertire molti Leggitori. 

* Bibl. Voi mi dite delle cofe , delle quali non 
aveva cognizione, e me ne faprò valere nelle 
congionture. Ma di grazia fatemi vedere , che 
il fuo Critico non abbia efaggerato, ma che 
abbia dipinto il Bayle coi fuoi veri colori . 
Quando non abbia troppo avanzata la cofa , vi 
protefto-, che non efporrò più agli occhi de’ 
Leggitori un’ Opera tale , e che mi contenterò 
di eflfer reftato al difotto nel mio baratto . 

Dott. Niente più facile , che il Soddisfarvi in 
quello. L’Autore dell’ Abufo della Critica affe' 
rifce, che negli Scritti del Bayle fi trova con 
che formare un mojìruofo tnej caglio di ofcenità , di 
Erejìè , e di Ateifmo , ed io m’impegno di far- 
vele toccare con mano . Principiamo dalle ofce- 
nità. Ma che dico? arroflifco, e fremo al folo 
penfarvi. Non Saprei rilol vermi a mollrarvele; 
nè oferei pure indicacene gli articoli , ne’ quali 

que- 


tore . Giufeppe fuchiamato per lòprannome da Perrot, 
e cominciò a diftinguerfi nel 1680. in Puylaurens, 
daddove palsò in Ginevra , e ad inftanza di fuo fra- 
tello Pietro fu ricevuto in cafa delMinutoli in quali- 
tà di Maeftro de’ fuoi figliuoli. Nel 168$. poi pafsò 
da Ginevra in Parigi, dove morì nell’anno Seguen- 
te . Le Notizie -più particolari del Bayle fi polfono 
leggere ne’ loro Articoli (particolari nel Dizionario 
del Moreri. 

B 3 
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quello temerario Cenfore deiCafilli della Ré* 
ligione Romana , aduna lenza neceffità, e fenza 
ragione , le più orribili rozzure . Tutto quello 
polio dirvi in generale , nè temo di venire i’men- 
tito dai cicchi adoratori del Bayle, fi è che 
nulla c’è d’infame in Perito, in Catullo, iti 
Marziale, in Ginvenale &c. nulla di lubrico ne* 
libri di Fifica, o di Medicina, ( a ) nulla he* 
Romanzi, o favole più diloneiìe; nulla final- 
mente, che una immaginazione dilToluta rap* 
prefentar polla dilaido, che quello lubrico A u* 
tore non abbia accozzata, e quali per vivezza 
inferita nelle lue Opere . Si potrebbe dire , che 
i fuoi Libri fono, come il Repertorio di tutte 
le lordure, per non dire di peggio , colle quali 
i dilfoluti di una certa tempera condiscono le 
loro convenzioni. Eh che fe doveifimo giu- 
dicare di lui , come egli moli ra di giudicare dei 
Cafilìi, non averelTimo noi fondamento di cre- 
dere , che folle flato il più impudico uomo del 
Mondo? E un’opera di tal forra fi efporrà in- 
differentemente agli occhi di tutti ? Ma tiriamo 
la cortina a tante infamie.- entrerò in partico- 
larità maggiori fui rimanente al primo noilro 
abboccamento . 


{a) Ne’ libri di Fifica e di Medicina b necelTario Io 
/piegare alcune cole che fono lubriche in se fìefl’e, 
ma vi fono additate in termini modelli. 


TRAT- 
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TRATTENIMENTO II. 

Dottore , e Bibliotecario . 

Bete ben arrivato a tempo. Sono 
due giorni, che mi trovo affali to 
da tutte le parti. Vogliono affolutamente leg- 
gere il Bayle, e mi hanno data la burla per 
aver loro negato il farglielo vedere. 

Dott . Voi fiete un nuovo convertito, onde 
non é da ftupirfi , che perfone già agguerrite 
vi abbiano pollo in confusone . Ma ditemi , cofa 
vi hanno detto di buono, e di plaufibile per 
perfuadervi ? 

Bibl. Appena vi liete partito , che alcuni cu- 
ri off , che vi aveano offervato, entrarono incon- 
tanente, e faper vollero fu quale materia avea 
verfato la noftra convenzione * Io aveva bene 
in memoria la mia lezione, e dilli loro alla 
buona quello j che voi averte la carità di dirmi 
contro il Bayle . Oh che buon uomo 1 efclama- 
ron eglino i Egli probabilmente ha lette le in- 
vettive infeiifate del Jurieu (<*), o il giudizio ri* 
• •>. . ' dico- 

(a) 11 Jurieu attaccò vivamente il Bayle pel libro 
intitolato Avvifo ai Rifugiati , Opera fatirica contro 
1 Riformati , c troppo trafportato per l’autorità di- 
fpotica, di cui era pur troppo Autore il Bayle, ben- 
ché il Baftide lo attribuita al Pelifiòn . L’attaccò 
dunque il Jurieu, e nella difamina , che fa di quello 
libro lo qualifica per un libello contro lo Stato , e 

B 4 con- 
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dicolo dell’Abate Renaudot (a) e riportandofi al- 
la buona fede , e alla penetrazione di quelli accu- 
fatori , avrà creduto il Bayle, quale colloro lo 
dipingono; ma oh quanto vi vuole perchè un 
tal ritratto raflomigli all’originale? Io gli afcol- 
fai fenza interromperli , ed aggiunfero con un 
tuono maeftrevole, che non ci fono, che uo- 
mini prevenuti , che falfizelanti , che ignoranti, 
che ofino parlare così indegnamente di quello 
illuftre Autore, e chebifognava avere perduto 
il giudizio per non fare un capitale grandiflìmo 
delle lue Opere . 

Dott. E voi ve la palfalle in filenzio? 

Bill. Quell’ aria di confidenza mi hafgomen- 
tato , e temetti di elfermi troppo innoltrato . 

' Dott. Non vi aveva io detto, che nelfun di- 
fcepolo del Bayle ardirebbe di afferire il con- 
trario fopra l’articolo delle ofcenità? Su quello 
bifognava battere con quelli alteri Apologifti^ 
che ficurameme gli avrelle ritrovati più umani . 

Bibl, Non mancai di farlo, ma mi contrae* 

cam- 

contro la Religione, quindi è che fra quelli due Scrit- 
tori paflava dell’ aftio , e fra le Opere del Bayle fi 
trova un piccolo fcritto intitolato : Nuova Ertfìa in 
Morale j opra V odio del projftmo , predicata dal Signor 
Jurieu . 

(a) L’ Abate Renaudot ha fcritto contro il Dizio- 
nario Critico fin dalla fua prima Edizione vivente il 
jfuo Autore; che però il Bayle anch’ eflo volle rifpon- 
dere all’Abbate, e pubblicò: Ri flejjioni fopra una /lam- 
pa , che ha per titolo Giudizio del Pubblico , e partico- 
larmente dell'Abbate Renaudot fui Dizionario\Critico tre . 

/ 
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cambiarono con motteggi , c m » rivolfero tutto 
in ridicolo. Non fapete voi, foggiunfero egli- 
no, che il Bayle è un compilatore, e che è un 
commentatore ; che chi cita delle impurità è cento 
volte più degno di fcufa di quello fia un Poeta , 
che le compone ? Quando il Bayle copia quello 
ritrova nei libri Borici noti a tutto il Mon- 
do , vi aggiunge quali Tempre un contraflegno 
di condanna ; pure fe quello non appaga i Giu- 
dici troppo fcrupololi , non ha egli promeffo 
di correggere in una feconda edizione tutto ciò, 
che i Leggitori difenno notaffero com’efpref- 
lìoni , e maniere troppo libere ì Ora vi dimando 
io, cofa potevo replicare a quelle ragioni ì 
Dott. Vi hanno ingannato; e voi vi liete la- 
nciato cogliere . Il Bayle medelimo è quello , 
che parla colla bocca de fuoi difenfori . Guar- 
date la fua pretefa giuftifìcazione intitolata Ri- 
fleffioni , che fi trova nel Tomo iv. delle fue 
Opere diverfe , fra la Lettera cxcix. e la cc. 
num. 33. e 34. e vi troverete quafi parola per 
parola tutte quelle ragioni , e quelli raggiri , 
che vifonoparuti plausibili . Congiullo titolo 
io li chiamo raggiri, perchè finalmente fi tratta 
forfè qui della perfona del Bayle , e delle lue 
intenzioni o innocenti,© ree? Si tratta fola- 
mente delle fue Opere, che io pretendo, che 
fieno lubriciflime , e pericolofiflìme per lì co- 
llumi . Bella fcufa ? un Commendatore che cita 
delle impurità^ farà cento volte più degno di fcufa 
di un Poeta , che le compone ? Cornei le impu- 
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rità citate dà un commentatore maligno faranno 
dunque meno pericolofe dell’ impurità compolte 
per vivezza da un Poeta dilfoluto? Non vede- 
te, che quello è un gettarfi fuori di ftrada, 0 
un farci perdere il vero punto di villa . 

- Bibl. Mi arroffifcodi non avere incontanente 
comprefo quello vano futterfugio. 

Dotf. Adelfo ve lo farò comprendere in Una 
maniera molto più fenfibiie. Immaginatevi di 
entrare nella camera di (lludio di un Pittore , 
e di vedervi dei Quadri , che offendano gli occhi 
calli; voi gli direte certamente; Amico, do- 
▼relle nafeondere quelle pitture , o piuttollo 
dovrelle gettarle fui fuoco. Vi rifponderebhe 
egli bene , fe vi dicelfe , che non fono , che 
femplici copie? Una ragione così debole potrebbe 
giultificare nell’animo vollro la pompa, e la 
vendita di quell’operc abbominevoli? Voi cer- 
tamente direlle che un Quadro ofeeno per effer* 
copia , non è meno pericoloso di un Quadro 
originale . 

Applichiamo al nollro propolito quella com- 
parazione famigliare . Io voglio concedere, elle 
il Bayle non Ila flato , che il copilla , e’1 com- 
mentatore di quelle lubricità, dellé quali ab- 
bondano le fue Opere , e che non le abbia fcritte 
di buona voglia. Quella è una grazia , chèegli 
non merita; perchè ben mi farebbe facile il 
inoltrare ch’eglijviha ben mefcolato del fuo, 
e che mollrò anzi di affettare di fcegliere o 
nomi, o tratti fiorici , che gli dattero occaftone 
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eli far vedere, che ne fapea molto più dei fuot 
Maeftri» Ma via accordiamogli quella fpezic 
di feufa ; ne fiegue forfè perciò , che le fue 
Opere fieno men nocive all’innocenza, e al 
pudore? Come? narrerò io a faogue freddo, e 
con tutto quel fale, con cui polfono condirli 
fimili qualità di fozzure , tutte le orribili fto- 
riette della Cronique fcandaleufe^ e laveranno di 
effere perniziofe a miei Uditori 4 toftochè gli 
aveffi avvertiti , che non ne fono io l’inventore? 
Come mai ? il Bayle avrà riempiute le Opere fue 
di mille impurità capaci di contaminare la im- 
maginazione, e non vi fi troverà più veleno, 
perchè fono copie ? Qui sì che potrei dire , che 
bilognerebbe avere perduto il giudizio per am- 
mettere un raziocinio di tal fatta . 

Bibl.' Per verità non mi è mai venuto in 
mente un tal raziocinio* 

Doti. E pure ci fi prefenta naturalmente,. 
Ma non voglio, che vi riportiate alle mie ri- 
fleflìoni ; Voglio, che lo Hello Bayle fia quel- 
lo, che dia la fentenza contro di sè. 

Bibl. Come? il Bayle fi farà da sè condanna- 
to, ed egli fteffo avrà rifiutati quelli bei luo- 
ghi comuni , che a prima villa pajono così fa- 
vorevoli alla fua caufa? 

Dott. Sì Signore; quello Autore , che tanti 
confiderano come infallibile , e che certe Signore 
decantano come un oracolo (dubito però che 
vogliano effergli prodighe di quello titolo per 
ogni conto) il Bayle, dico, forfè fen 2 aba^ arv, > 


Digitized by Google 



2$ E fame Critico 

ha condannato ciò, che io pretendo qui di con- 
dannare . Veggiamo le fue Novelle della Repub- 
blica delle Lettere (a), dove fa l’eftratto della 
Traduzione di Lucrezio fatta dal Des Coutures . 
Egli parla in quelli termini “ Egli ha unite 
„ alla fua Traduzione alcune annotazioni , che 
„ fanno defiderare 1 , che gliene avelie aggiunte 
3 , molte più . Ma approviamo fommamente , 
3 , che abbia troncata quella del quarto Libro, 
,, a motivo delle impudicizie , delle quali è ri- 
„ pieno . Nefluno mai fi è efprello con tanta 
3, forza, quanto Lucrezio in materie limili , 
3, così che fe il Traduttore avelie voluto fe- 
a, guitarlo, avrebbe favellato in un linguaggio 
3, molto fcandalofo . Egli ha avuto riguardo di 
3, farlo , ed ha prefo il miglior giro , che po- 
3, teva per far conofcere alle Signore un Filo- 
3, fofo , che non era ad elle troppo noto <c Dun- 
que il Traduttore di Lucrezio avrebbe parlato 
in un linguaggio fcandalofo fe avelie feguitato 1 * 
originale, cofa che ha avuto riguardo di fare ; 
e le impudicizie, che il Bayle cita, ricopia , 
commenta , amplifica , e condifce in cento ma- 
niere , non faranno capaci di cagionare fcandalo 
alcuno? Qual cecità è mai quella? 

Bibl. Se non avelli il tello fotto gli occhi, 
non potrei indurmi a credere che il Bayle avelie 
favellato in quella maniera ; perchè alla fine 
bifogna, che egli rinunzj a quello tratto di fua 

g iu ; . 

(a) Ann. 1693. del mele di Luglio, verfo la fine. 
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giuftificazione del non e fere fiat*, che un [em- 
pirie Copifia , 0 Commentatore . 

Dott . Io voglio farvi vedere una condanna- 
gione ancora più chiara, e più precifa. Molla- 
temi l’articolo Guarini nel Dizionario. 

Bibl. Eccolo. Volete il corpo dell’articolo, 
o le annotazioni ? 

Dott. Leggiamo le annotazioni. Egli parla 
dei Racconti de la Fontaine {a) dei quali ha 
detto in altro luogo, che le ofcemtà orribili , 
che vi fono , gli hanno fatti condannare al fuoco 
per fentenza del Caflelletto di Parigi . Dopo di 
aver riferito una fpezie di fofifma , di cui fi 
ferve il la Fontaine per giuftificarfi , foggiu- 
gne , che veniamo efpojli a molte pafftoni im- 
pure fu/ citate dalla lettura di Jimili racconti . 
E non è queflo un male grandiffimo ? Il Bayle 
medelìmo è quello che fa quella interrogazio- 
ne • 

{a) Giovanni de la Fontaine ■ Poeta Francefe molto 
ftimato. Una delle fue Opere più confiderate fono le 
Favole di Efopo da lui polle in veri! Francefi , e pa- 
fafrafate , alle quali ne ha unite parecchie altre di 
fua invenzione . I Tuoi racconti però farebbero più 
pregievoli , le foffero meno licenzio!! . La lettura di 
elfi riefee perniciofa ; e dicono che appunto quella fua 
Opera gli lervilfe d’impedimento ad effere ammelfo 
all’Accademia Francefe; finché con una lettera, che 
fcriffe ad un Prelato del corpo dell’Accademia llef- 
fa , protellò un (incero pentimento di aver dato in 
ofeenita. Il fuo pentimento lo fece poi comprendere 
col procurare prima di ricuperare ad ogni collo tut- 
ti gli efemplari potàbili , e col menare una vita pe- 
nitente fino alla morte che avvenne nel i&f. 
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ne Incalzata; e più abbatto poi così fi efpri- 
me : quand'anche ciò che fi racconta di quefio 
poema (cioè del Paftor Fidò) fife falfi^ non 
taf cerehie però di efiér vero , che la lettura di 
certi Uhri è perniciofifitma ai giovani dell’ uno , 
è dell' altro fifio . Finalmente alla nocaD, ove 
adducendo un'altra fpezie di giuftificazione , 
dice che il Cavaliere Guarini avrebbe potuto 
dire, che la fua ? aflorale non infegnava cos' al- 
cuna di nuovo a' fuoi Leggitori , o pure che fe 
t giovani v incontravano qualche co fa , che non 
f apefiero , già l’avrebbero imparata da altri; 
egli detefta un tal penfamento , e conchiude 
in quella maniera : Una fimile Apologia , a vve- 
gnachè più fofiribite di quello fia la mafiima del 
Sign. de la Fontaine , non ofiante è cattivifiima , 
perchè finalmente per inevitàbili che fieno i di - 
/ ordini , anche quando non vi fi contnbuifca * 
ciafc bedano dee defiderare che piuttoflo provenga- 
no da altra parte , di quello fia dalla propria 
invenzione . Ora crederefte voi , che il Com- 
pilatore , il Copifta, diciamolo liberamente, 
l’Autore di mille ofcenità fotte in un mede- 
fimo tempo anche Autore di quefta bella Mo- 


Bihl. Quefta per verità è una cofa forpren- 
dente . Per altro ne rkùlta , che la pretela 
giuftificazione del Bayle fe ne va in fumo, e 
non è che un puro fofifma , anzi fecondo i 
fuoi principi ogni libro ofceno fia copia, o ha 
originale è fcmpre pernuiofo , fpecialmente ai 

gio- 
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giovani . In fomma veggo chiaramente , che 
quelle Opere tanto decantate , quando fieno 
così impure come pretendete , debbono effere 
un frutto vietato per moltiffimi Leggitori. . 

Dott. Cofa dite mai ? fe fieno così impure ì 
ne avete forfè dubbio ? Le accufe pubblicate 
fu quefta materia , e ne’ pubblici ferirti , e 
prodotte in giuftizia al Confilloro di Roter- 
ei am ; le confezioni medefime del Bayle , la 
fua giuftificazione , la fteffa offerta coperta 
d’ipocrifia che fece pubblicamente, di levare 
in una nuova edizione le fue efprelfioni trop- 
po libere, tutto quello non pruo va forfè chia- 
Tiflimamente quanto vi ho aderito? Ma a quelle 
pruove pollo agiungervene un’altra, che mi 
fembra non effere punto equivoca; mentre X 
Autore, che fono per citare non farà certa- 
mente fofpetto agli ammiratori del Bayle „ 
Quello è il Bcauval ( a ) vero Protellante , quello 
che ha compollo l’elogio, che fi legge alla 
tella del IV. Tomo delle Opere diverfe del 
Bayle. Leggiamo quello che fa al nollro pro- 
posito. “Il più effenzialc fi è, che (il Bayle) 



( a ) Enrico Bafnage Signore di Beauval , fratello di 
Jacopo noto Scrittore e Miniflro, nato in Roano nel 
1656. fu grande amico di Pietro Bayle , il quale lo 
avea feelto per continuare le fue novelle delia Re- 
pubblica Letteraria; ma il fuo Itile duro e fecco non 
fu a propofito . Per altro fu Tempre un acerrimo df* 
fenfore dell’amico fuo . Morì nell’ anno 1710. in età 
di 54, anni. 
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„ è flato un poco troppo libero ne’ fiìoi férmi» 
„ e fi è prefa un poco troppo di libertà fulla 
„ materia delle donne. Talvolta ha oltre paffuti 
„ i limiti della convenienza- Se averte avuta 
„ un poca di pratica del Mondo colto* la quale 
„ non fi acquifla punto nella folitudine, enei 
5 , ritiro del gabinetto, avrebbe fcherzato con 
„ maggior ritenutezza, e coperte certe cofe 
„ dilicatamente, le quali fi poffono con finezza 
3, far comprendere, fenza che vi fla bifogno 
di efprimerle apertamente. . , 

Bibl. Qual pruova mi adducete voi#* com* 
patitemi. Dice il Beauval “ è flato un poco 
3, troppo libero : fi è prefa un poco troppo 
3, di libertà : ha qualche volta oltrepaffati i 
„ limiti della convenienza: non avea pratica 
„ del Mondo colto ; ha fcherzato fenza ri- 
„ guardo: non ha coperte dilicatamente certe 
,, cofe &c. “ mi pare non fieno efpreffioni da 
farvi fopra tanto cafo, nè da darvi motivo di 
dare in efclamazioni « » 

Dott . Siete per avventura tanto novizio, che 
non arriviate ad intendere il linguaggio di un 
Panegirifla? Quando egli accenna i tratti piu 
gloriofi del fuo Eroe, non gli ballano i ter- 
mini più pompofi; ma s’ è eoflrettoad accen- 
nare qualche difetto noto a fegno, che noti 
poffa diflìmularlo , vi feorre fopra Jeggeriflima- 
mente, e fi ferve di cento termini diminuti* 
vi, che lo fanno quali fvanire ; altrimenti fa- 
cendo, farebbe un degradare, anzi uno sfigu- 
rare 
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rare il fuo Soggetto , e un dare una vernice/ 
che guaderebbe il fuo ritratto. I conofcitori: 
però non fi lafciano cogliere, e fanno diftin-s, 
guere tutto , in uno che fcrive Elogj. Una* 
confezione limile in bocca di un Proteftante 
Panegirifta di un Autore pure Proteftante dei* 
più rinomati, e che per altro innalza fino alle, 
ftelle, efprime cento volte più di quello di- 
rebbe il più fevero Cenlore; e lignifica quali, 
altrettanto, quanto fe qualche Critico diceffe,;. 
che le Opere del Bayle fono un covile jìoma- 
cbevole di rettili impuri , e la fogna di tutte 
le fozzure deli’ Uni ver fo . 

Bibl. E non farà quello un trasformare una 
mofca in un Elefante? 

Doti. Nò, che anzi quello li è un dare il 
fuo giufto valore alle cofe, e rimetterle nel 
loro flato naturale. Ogni Panegirifta mafche-. 
ra, impiccolifce , e colorifce alla meglio, che 
può tutto quello potrebbe difonorare la per- 
dona, che preconizza . Egli è un pittore deliro 
ma ingannevole, il quale da una faccia de- 
forme cava un ritratto, che non è difguftero-- 
le, oppure un Califta troppo laffo il quale un 
grave peccato volefle far comparire un pecca- 
tiglio. Quindi è che ilBeauval tanto interef- 
fato nel foftenere la gloria dell’ Eroe del fuo 
partito, dove dice un poco t e noi polliamo ra- 
gionevolmente giudicar un molto. Se egli con- 
ierà , che ha forpaffati i limiti della conve- 
nienza , noi polliamo giudicare, [che ne abbia 
Tomo /. C vio- 
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violate le leggi più facre, e finalmente Quella 
mancanza , eh’ egli accenna di coltura e di ri - 
jenutezza y polliamo dire, che fia realmente 
una sfrenata licenza ( a ) * Se un tale difeorfo 


offende i Baylifii , e fe ad etti fembra falfo 
e fofiftico, fe la prendano col Bayle medefi- 
mo. Io poffo liberamente valermi di quel- 
le flette arme efi’ egli adopera contro: uno 
Scrittore Cattolico . Dopo di aver egli riferito 
ciò che concetta il Maimburgo in propofito 
dei Calvinifli afpramente trattati , foggiunge (b). 
„ Non c’ è perfofla difintereffata , che non com- 
„ prenda, che bifogna dibatter molto dagli 
„ elogj , che quello Storico dà al fuo partito, 
, e che debbafi prendere coti aumento tutto 
,, quello, che confettad’ improprio* vale adire 
„ per farmi intendere, che bifogna diminuire 
„ molto gli elogj ed aggiugner molto ai bia- 
„ fimi; di maniera, che quel poco, che con- 

fetta 


(a) Un uomo come il Bayle che avea tanto letto, 

avea viaggiato, e foggiornato a lungo nella Francia » 
nell’It.ghiltera , e nell’Ollanda , non lì può mai dire 
Tagionevolmente , che non avefle pratica del Mondo 
colto. La modelìia ci viene inllillata dalla ragione , e 
chi non la mette in ufo viene da tutti tenuto per vi- 
ziofo e brutale. La fuppolìa jolitudinc e la ritiratezza 
nel gabinetto avrebbero potuto rendere il Bayle al- 
quanto tozzo , e meno difmvolto nel trattare , ma 
non mai licenziofo , ed infame ne* fuoi penfieri , e 
nelle fue efprelTìoni lìudiar amente inferite nelle fue 
Opere. _ _ _ 

(b) Critique generale Lett. XVIII. p. 78. T. B 
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*, felfa di male operato dalla Corte di Francia 
„ balta , perchè ce ne formiamo una , idea 
„ terribile. “ Ora il mio raziocinio noti è forfè 
in tutto fimile? e non potrò anch'io conchiu- 
dere ad efempio del Bayle, thè quel poco f'xhe 
tónfejj’d delle ofcenità del fuo Broe , bajla , perchè 
ce ne formiamo una idea cattivai Per altro io 
tengo un' vantaggio, che non ha il Bayle, ed 
è che egli ha avuto torto ad amplificare la 
cofa fulla confezione del Maimburgo , come 
farebbe facile il' provargli Col fuo Avvifo (a) 
di Rifugiati , e che io ho delle pruove incon- 
traftabili di non efaggerar punto coll’aggiu* 
gnere tutto quello aggiungo a quanto confef- 
fà il Beauval . Le mie 'prove fono la confer- 
itone del Bayle; la fua giuftificazione buona, 
6 cattiva contro le lamentazioni de' Tuoi ac- 
cufatori; e fovra tutto tanti articoli delle fue 
Opere.... (A) Ma nò, non voglio cedere al-* 
la tentazione, che ho di citarvi certi fuoi paf- 
fi ofceni, che vi metterebbero orrore, e va-. 



( a ) II Des Maizeaux pruova con lode ragioui che 
1* Avvifo ai Rifugiati e Opera di Pietro Bayle , ben- 
ché alcuni fieno di opinione diverfa, e 1* abbiano aé-> 
tribuita ad altri. 

(b) Tra i molti Articoli fparfi di ofcene materie 
ed efpreffioni che fi trovano nel fuo Dizionario Cri- 
tico , fono di quella tempera quelli di Abelardo , di 
Eloifa , di Achillei Akm-na , Viogine , Ercole, lppar~ 
chi a , Giunone , Giove , S.Francefco di Ajftfi , Lutero 0 
Fontevraux , Maometto , S. Maria Egiziaca, Napoli t 
Portogallo, Duevellec , Tommafo, Siccione 

G i 
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glio piuttoflo Ilare Tulle prove generali. Mi 
vergognerei fino di leggere a voi folo , ciò, 
che il Bayle non fi è vergognato di efporre 
agli occhi di tutto il Mondo. 

Bi£/. Quello fcrupolo, che vi viene in men- 
te tutto ad un tratto , mi fa fovvenire una 
fofifticheria dei difenfori del Bayle. Se quell’ 
opere , mi han detto eglino , fono tanto im- 
pure, quanto lo pretende il voflro Dottore, 
non avrà avuto il coraggio di leggerle; altri- 
menti farebbe caduto nell* errore, che rimpro- 
vera a noi. Se poi non le ha lette , egli è 
un Cenfore temerario , che giudica alla . cie- 
ca , « fenz’ aver cognizione della caufa . 

Dot. Bel raziocinio ! CertelOpere atte ad ec- 
citare delle paflioni impure non poffano eflfer 
polle indifferentemente nelle mani di tutti; 
dunque un Dottore, che non ha altra mira, 
che quella di fcuoprirne il veleno per caute- 
lare i Leggitori calli , non potrà leggerle ì I 
Libri. Eretici fono perniciofilfimi ai femplici 
fedeli: Dunque lo fono ugualmente anche ai 
Teologi , che tengono per fuo ufficio il con- 
futarli? Non è quello prelfo a poco lo fleffo 
che il dire un tal cibo è nocivo ad un fio- 
maco cacochimo; Dunque un uomo fano, e 
robullo non potrà ularne fenza nocumento 
della fua falute? 

Per altro poi vi confelfo , che fe non avef- 
E una permiflione autentica; Se una fempli- 
ce curiofità fedamente mi avefTe impegnato a 
- - , leg- ■ 

. • j 
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Ì€ggefe quello Autore; Se non folli determn» 
nato a debellare di vero cuore tutte le abbo- 
minazioni, che vi s’incontrano quafi ad ogni 
pagina; fe non avelli ogni motivo di fondar# 
/ ittir ajuto di Dio , che non abbandona i fuoi 
fervi alla loro debolezza , quando debbono 
camminare attraverfo certi fuochi nafcolti fot* 
to una cenere ingannevole; vi confetto dico, 
che fenza quelle condizioni mi avrei guarda- 
to molto bene dal leggere il Bayle . Ma chia- 
mo Dio in Tellimonio , che non mi fono 
propollo altro fine in quella lettura, che quel- 
lo di pormi in illato di fcreditare un Auto* 
re , i cui fcritti fporchi ed emoj fono ugual- 
mente capaci di guallare i collumi e di fofi 
focare ogni fentimento di Religione. Vegga- 
no un poco e confiderino i voftri PanegirilU 
del Bayle , fe leggono il loro Maellro con 
quella difpofizione di mente, e di cuore- Ma 
quello è un infiUere troppo , anche in gene- 
rale fopra delle abbominazioni, che i Criftiani 
non debbono nominare » (a) Credo avervi det- 
1 ■ ■ tÒy. 

(a) La rieceflìtà ricerca alle voice 1 in alcune mate* 
rie il dovere fare menzione di alcune cole turpi ed 
abbominevoli di fua natura fra gli uomini onefti e 
fra i Criftiani; ma la maniera di efprimerle è quella 
che o !e ricopre cooneftandole con termini dicevoli, 
© le rende odiofe coll* impudenza * Il dire una cofa 
turpe in fe/fteff a con termini modelli e neceftìtat* 
dalla materia che abbiamo per le mani, fe permetto, 
fife offende l’orecchio di chiccbeffja;,mi il dirla fenza 
necettità, appoftacampnte, anzi con termini caricaci 

G £ c 
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to quanto bada per giudi ficare fu quedo pun- 
to il tedo citatovi del Trattato d c\\' Abufo del- 
la Critica, Siete perfuafo? Defiderate di più 
in queda materia#* 

Bibl. Sono perfuafiflìmo, e fopradiciò non 
temo più le deboli cavillazoni , che mi avea- 
no abbagliato. Ma non sò poi fe potrete giu- 
dicare il rimanente con tanta forza, e chia- 
rezza . 

Dott. Non folamente pretendo modrarvi in- 
vincibilmente i due altri punti , che ho -ac- 
cennati nel citare il Cenfore del Bayle ; ma 
voglio didruggere due pregiudizi , che influi- 
fcono difgraziatamente fopra la maggior par- 
te dei giudizj , che vengono formati fu diver- 
liflimi punti importanti , todo che vengono 
letti nel Bayle. Per non sò quale cecità lo 
decantano per un Aurore il più efatto , per 
lo critico piu acuto, per lo Storico più, fede- 
le , e per lo meno parziale : Sopra tutto poi 
gli attribuifcono una Logica fquifitidìma , che 
non dà mai in fofifmi , c che sà fempre ca- 
vare la verità del più profondo delle materie. 
Ora fu quedo credo, che da cofa della mag- 

' • gio- 

C con una vivacità di efprefltone che moftra la ina- 

Ì udenza , fe pure non vogliamo dire il cuore lafcivo 
i chi la fcrive , offende fempre tutte le leggi della 
modeltia, e del buon coiiume. Di quale di quelle due 
maniere fiali fervilo il Bayle è noto a chi ha P®r le 
mani le fue Opere 1 fenza che noi ci clprimiamo dì 
vantaggio . 
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giore importanza il difingannare molti Leggi- 
girori, i quali conteggiano troppo fulla fuppo- 
fla buona fede, e fulla penetrazione di quello 
Compilatore. Se vi riefeo , come fpero, non 
mancherà cos’ alcuna al fuo ritratto; e trove- 
remo allora uniti in un medefimo uomo cin- 
que difetti elfenziali, e capacitfimi di rendere 
odiofo un Autore, e fono ; Ofcenità sfaccia - 
tifarne, Errori capitali , pr incip) di Ateifmo , e 
falj* Raziocin ) . 

&ibl. Non v’ha dubbio , che un Cimile ri- 
tratto fcrediterebbe totalmente il Bayle, quan- 
do potette provare che gli fotte raffomigliaii- 
te. Ma lo proverete poi? e farà polfibile , ch*‘ 
tante perfone illuminate non tt fieno malav- 
vedute di così enormi difetti? 

Dott. Quando non mi dia T animo di pro- 
varlo , m’ impegno fino da quello punto , di 
efaltare il Bayle ad un grado ancora maggio- 
re di quello V abbiano mai portato i fuoi par- 
tiggiani , c di prenderlo pel mio Oracolo. 
Eia mineremo in particolare tutti quelli punti 
in altre converfazioni . E’ tempo , che io vi 
iafei; ma ci rivedremo ben pretto. 

&ibl Vi ftarò afpettando con tutta la iropar 
zienza*- 


C 4 TRAT- 
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. TRATTENIMENTO lift! 

« . •» % * ■» , ' • * 

Dottore , e Bibliotecario * 

CflW. 'C Ccomi à mantenervi la parola * 
JlL Ma poco vi ha voluto, che notì vi 
abbia mancato. Quella mattina mi volevano 
flrafcinare in campagna . Vi debbono effere 
molte perfone diftime , che pretendono di ef- 
fere letterati, e mi promettevano, che la con- 
venzione dovea raggirarli principalmente fui 
$ayle « Quello , che mi ha perfuafo di non 
accettare rinvilo, è flato il dirmi, che vi dovea 
effere anche il Cavaliere N. N. Quelli è un 
Ciarlone , che non fa che dir male di ciò, 
che non intende; nè c’è maniera di farlo ta- 
cere. ' ' _ - » - 

Bibl. Avete fatto beniflimo Signor mio . 
Sappiate , che vi tendevano un’infidia . Ho 
faputo da buon fonte, che quell’ era una Com- 
pagnia apportata, nella quale volevano avere 
1’Anti.BayIe, che così vi chiamano quelli Si- 
gnori da qualche tempo in qua. Due, o tre 
Violetti fx erano incaricati di attaccarvi tutti 
infieme , fenza darvi tempo di replicare , e i 
motteggiatori doveano metterli dal canto lo- 
ro. Ora qual figura avrelle voi fatta in una 
limile confusone? 

Dott. Chi mai vi ha feoperta quella tra- 
ma? 

\ • ‘ Bibl. 

\ 

\ 

\ 
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• Bill. Un bello fpirito, ch’era anch’ effo del- 
la compagnia, e che anticipatamente fe la go- 
deva , fupponendovi già partito, ne ha fatta 
la confidenza col Barone N. N. il quale è 
venuto a raccontarmela; e di più mifoggiun- 
fe , che doveano effervi anche certe Dame. 
Oh che bella figura avrebbe fatta un Dotto- 
re in quella combricola! 

Lafciamli il debole piacere dibattermi 
fralle bottiglie , e i bicchieri , e contentiamo- 
ci di batter elfi realmente qui col ridurre il 
loro Idolo in polvere . 

Bibl. Voi lo farete certamente, quando dia- 
te compimento al voftro progetto. Io ho già 
fatti ammutire i protettori del Bayle full’ arti- 
colo delle ofcenità coi lumi , che me ne avete 
dati . Di grazia armatemi anche fu quello dell* 
Erefie. (a) 

Dott. Già fapete, che ogni Cattolico è ob. 

' ' bli- 

— — ■ . — ■ — ■» .. ■ ■■ ■■■■>* 

(a) „ Non mi avviene giammai ( fcrive Apposolo 
Zeno di gloriofa ed eterna memoria) „ di aprire cotal 
a, Libro ( parla del Dizionario del Bayle 
a, che non mi fi 1 affaccino in copia malfici e palpa- 
„ bili errori, de* qualr, e molto più dell’ eretiche ed 
,, empie dottrine che per entro fottilmente e’ vi fpar- 
a> ge , fi farebbe un gran merito chi fi prendeffe la 
„ cura di ben purgarle, per compaflìone della incau- 
„ ta, e affafcinata gioventù, che ipciTo è lolita far- 
n ne il fuo Audio favorito con grave pericolo e dan- 
„ no della mente; e ciò eh’ è peggio, dell’ anima. “ 
Annot. full* Eloquenza Italiana di Meni. Fontanini. 
Tom. I pag. 10$, Ediz. Yen. 
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bligato a credere , che i Dogmi proprj de! Lu« 
teranifmo , e del Calvinifmo, fono vere ere- 
sie, e eh’ è un efiere veramente Eretico il fo- 
llenere otlinaramenre delle opinioni contrarie 
a quello, che ha diffinito quella ( a ) Cbiefa y 
che ha l' ejìenjione , V antichità , la f accezione del- 
le Sedi non interrotta dopo gli Appollaii , e l’ade- 
renza alla Sede Appofìoltca di S. Pietro . Ora 
ini farà facile il farvi vedere , che il Bayle af- 
ferifee, foftiene , e decanta tutti quelli Dogmi, 
Come verità abbandonate dalla Chiefa Roma- 
na, o pure mai da lei conofciute, e che per- 
ciò adopera tutte le pruove , che gli può lug- 
gerire la mente. Apriamo i fuoi Libri, e qua- 
li ad ogni pagina vi troveremo quelli Dogmi 
follenuti con una confidenza, e con un’ ardi' 
tezza incomprenfibile . Ma prima di venire al 
particolare degli errori, notatene vi prego uno 
capitale, ch’è il fuo Dogma favorito, e ch’è 
piuttollo un Pirronifmo in materia di Reli- 
gione,! di quello fia un’erefia, e quello erro- 
re confille nel non ammettere alcun errore 
reale . 

Bìbl. Vi confeffo il vero , che quella non 
me l’afpettava. Qual paradofio è mai quello? 
non ammettere alcun errore reale ? Quello 
certamente è un error Capitale , ed atto a 
condurci alla miferedenza a dirittura* 

Don . 

•- (a) Quelli fono i termini precilì « che adopera il 
Bayle in altra occalione. Tom. B p. 574- 
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. Dotti Non voglio, che prendiate quelli ter- 
mini a rigore: ponete attenzione al fenfo , 
ch’io vi dò ragionandone coi principi Belli 
del Bayle- Egli pretende* che non fi polla 
diffinire la Ereha, e neflùn Giudice polla mai 
fapere con certezza, fe un acculato Ha Ere- 
tico, o nò. Si avanza ancora di più; vuole* 
che Iddio non ricerchi dall’ uomo , le non chp 
la credenza di quello, che gli fembra vero. 
Non è quello un dire, che non lì può mai 
(ponofcere una Erefia reale? che nelfuno può 
venir condannato com’Eretico? e che per con- 
seguenza non li dà errore in materia di Re- 
ligione, e che non abbiamo facoltà per con- 
seguenza di anatematezzarlo come tale? Non 
è quella un’Erefia Capitale, una empietà mo- 
Bruofa, una bellemmia orribile, la quale^ in- 
troduce nella Religione la più pericolofa in- 
certezza? Ma afcoltiamo il Bayle medefimo , 
e veggiamo fe io gli impongo: ecco come lì 
efprime ( a ) “ Parmi udire alcuno, che mi 
„ rapprelenta che per conofcere incontanente 
„ fe una opinione fia eretica, balla aver P 
„ occhio alla fegucnte diffinizione ; UnaErefia 
„ è un opinione follenutacon ollinatezza con- 
„ tro le decilìoni della Chiefa. Ma oh che 
„ cattivo efpediente, mentre da principio vi 
„ tratterrà folla nozione dell’ pllinatezza , indi 

» fo 

(a) Suppliin. del Comment. Filofof. C. X. p. #i£. 
Tono. B w *. , v -• ' . 
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„ fu quella della Chiefa; ed allora vi tròve** 
„ rete in Un Oceano il più borrafcofo del 
„ Mondo; poiché per la Ghiefa voi intendete 
„ la vera,' ed allora poi la quiftione veffaful 
„ fapere quale fia quella vera Chiefa . Si cerca 

nella fcrittura, e nella più pura Tradizio- 
,, ne , ed è quella una materia di un lungo 
„ contrailo. Il dire, che la vera Ghiefa Ha la 
„ Romana, è un dir nulla < quando non li 
„ pruova ; e per pruo vario ci li prefentano in 
,, folla difculìioni di ogni Torta. Se alcuno 
,, pretertdelfe poi di fommiftrare una diffini- 
,, rione più Chiara , alferendo che un Eretico 
„ è quello, che nega le verità fondamentali 
„ della Religione Crilliana , s’ ingannerebbe 
„ molto f imperciocché non c’è Crilliana , che 
,, confefli di negare i fondamenti della Reli- 
a , gione. Bifognerà provarglielo , additandogli 
„ nelle parole di Dio il vero eonttaffegno ca- 
„ ratterrllico di una verità fondamentale, ed 
„ ecco una forgente infinita di difculìioni . u 
Voi avete letto quello tello camme ; ora cofa 
ne dite? 

Bibl . Fa egli betì comprendere effere diffi- 
ciliflìmo il conofcere le vere Erefie; ma noa 
pare perciò che dica che fia impoffibile. 

Dott. E che cofa dunque fignifica quella nota 
marginale; Egli è imponibile il dtjfirìirt l’ Ere- 
fiaì 

Bibl. Può effere, che quella nota Ha dell’ 
Editore , il quale avrà creduto di vedere quel- 
lo. 
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lo , che non vedeva punto in quello Capi* 
tolo. 

Doti. Orsù fìa come volete; voglio anche 
concedervi quefto futrerfugio. Ma non vedete 
voi, che l’ Editore buon Proteftante, e con- 
fidente di ogni fecreto del Bayle, ha intefo 
quefto tefto, come lo intendo io? Che s’egli 
è impoflìbile il diffinire l’Erefia, non fi potrà 
mai aflerire lenza temerità ; la tale , 0 la tale 
opinione è fieramente Eretica ; Siccome fe non 
fi potette diffinire il furto, e non fi fapeffe 
precifamente in che cofa confifta, non fi po- 
trebbe aflerire, fe non che temerariamente : 
quejl' uomo è un ladro. Dove mai ci condurr 
rebbero quelli principi? 

Bibl. Comprendo bene adetto, che fi può 
intendere quello tefto , come Io Ipiegate voi * 
Ma non avete foggiunto ch’egli afferifee, che 
Iddio non ricerca da noi, fe non, che quella 
credenza , che ci fembra più vera ? dove tende 
un’ accufa fimile? Iddio può egli obbligare* 
a credere ciò, che ci fembra fallo? 

Doti. Forfè mi fono efpreffo poco bene *' 
Leggiamo dunque il Bayle , che fi fpiega con 
chiarezza, ed egli fteflb vi farà comprendere 
quello voleva dirvi . Eccovi il fuo tefto Dopo 
„ di avervi detto (a) in una parola che nè dalla 
„ Scrittura, nè dal lume naturale, nè colla 
„ fperienza fi puòconofcere con certezza, che 

H , «• 

(a) Comment. Jrilofof, Col» II. pag. 43*. Tom. £ , 
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la Chiefa fia infallibile, e fe folte tale , 
„ quelli, che lo credono, non farebbero nella 
£ vera opinione,' fe non per un accidente for- 
Ù tunato , fenza , che poftano aflegnarci alcuna 
„ ragion néceffaria . “ Più abballò foggiun- 
ge . “ Una tale co nfider azione fe fi pefafle ma* 
j, turamente , e fe fi titeditaffe profondamene 
te , ci farebbe conofcere fenza dubbio la ve* 
,, rità, che pretendo di ftabiHre in quello luo* 
go? ed è che nella condizione , in cui fi 
„ trova l’uomo, Iddio fi contenta di efigere 
da lui* che cerchi la verità colla maggior 
À diligenza, che può, e che credendo averla 
„ trovata l'ami, e con cfla • regoli il viver 
fuo: cofa che come ogn’ uno vede, è una 
„ pruova, che noi fiatilo obbligati ad avere i 
3, medefimi riguardi per la verità putativa 
„ quanto per la verità reale, e fin d’ allora 
3, tutte le obbiezioni, che fi; fanno filila diffi- 
coltà dell* «fame , fparifcono , come vani 
„ famafmi; poiché egli è certo, che può ogni 
,, particolare , per femplice eh' egli fia, dare a 
fuo piacere un fenfo, a ciò ch’egli legge, 
„ o a quello che gli vie n detto, e giudicare 
„ quanto quello fenfo fia vero; ed ecco la fua 
3$ verità per lui bella e trovata . Bafia ad ognu- 
», no che confulti finceramente , e con buona 
3* fede i lumi, che Iddio gli dà, e fecondo 
,, quefto fi appigli a quella Idea, che gli fem- 
n bra più ragionevole, e più conforme alla 
„ volontà di Dio. Con queftoegli cortodoiTo 
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„ tipetto a Dio, benché per un difetto, che 
„ non potrebbe evitare, i fuoi penfieri non 
„ fieno una immagine fedele della realità delie 
f) cofe, (4) come appunto è ortodoffa un fi- 
„ gliuolo che tiene per Padre il marito di 
„ fua madre, benché in fatti non fa fuo fi- 
„ gliuolo . . . • 

Grand’Iddio, dove fiam noi? certamente 
fiamo bene in uno fpazio fenza limiti rifpetto 
alla fede? Non farà dunque più di meftieri 
d’aflogge tiare il noftro intelletto fotto l’ubbi- 
dienza dovuta all’autorità di Gesù Crifto ? 
Tutti gli uomini fieno pure ognuno di cre- 
denzadifferente, faranno ortodoffì rifpetto a Dio 
poiché ogni particolare per femplice , che egli 
fa, è in iftato di dare un fenfo a fuomodo, a 
ciò , che legge , 0 a ciò , che gli vien détto; e 
di giudicare^ che quejìo fenfo Jia vero , e cheque- 
fla per lui è la verità iella , e trovata . Eccoci 
dunque tutti Giudici inappellabili in materia 
di Fede: non potremo più giudicare gli altri 
in matetia di Religione: non potremo più 
ubbidire a Gesù Crifto, che ci comanda il 
confiderare come un Pagano, e un Publicano 
colui, che non afcolta la Chiefa; Ario, So- 
cino, e tutti gli Avverfarj della Divinità di 

Gc* 

(a) Non è quello un burlarli degli Ortodoflì , che 
vuol dire dei veri Fedeli ? E non li vergogna il Bav- 
le di dare quello titolo gloriofo ad un baftardo che 
Ir creda legittimo? 
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Gesù Grido, e della Trinità, faranno oriodiffi 
tif petto a Dio , perchè ai palli, che leggeranno, 
nella Scrittura, potranno darli un fenfo a fuo 
i piacere , e giudicare , che quefio fenfo fia vero , 
ed ecco per ejfi la verità bella , e trovata . Per. 
pochi refidui di Religione , che ci reftino, non. 
badano eglino per farci fremere di orrore alla, 
villa del precipizio, a cui naturalmente ci con- 
ducono prineipj limili? 

Bibl. Io fono avvezzo da gran tempo a non 
abballare le arme, che daFilofofo, quando lì 
tratta di raziocinio. Permettetemi però, che 
vi proponga un piccolo dubbio fu quelle con-' 
feguenze, che avete ora ricavate. Voi vi ap- 
poggiale unicamente fu quelle parole: ed ecco 
per lui la verità bella , e trovata . Se non. 
avels’ egli detto altro, quello, che avete det- 
to, farebbe evidentiffimo : ma c’è una modi- 
ficazione, e’1 Bayle foggiungne poi: Balìa ad 
Ognuno , che confulti fine er amente , e con buona , 
fede i lumi , che Iddio gli ba conceduti, e che 
fecondo ejfi fi attacchi a quella Idea , che gli 
fembra più ragionevole , e più conforme alla vo- 
lontà di Dio. Con quella modificazione i fuoi 
prineipj conducon eglino cosi lontano? Quii! 
tratta finalmente di perfone, che vivono colla 
buona fede. 

Dott. Per quanto Filofofo voi fiate, vi la* 
feiate facilménte abbagliare dalle vane appa- 
renze. Si tratta, dite voi, di perfone, che 
vivono colla buona fede. Ma la quiftione verfa 

lui 
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fui fapere fc ogni particolare polla effervi , 
in qualfi voglia circoftanza li trovi; fe ogni 
particolare fia ragionevolmente ficuro, che G* 
Dio quello , che gli fomminillra quei lumi ». 
ch’egli confulta; e fe egli lì uniformi al fuo 
volere infinitamente giufto coll’ appigliarli * 
quella idea, che fi forma in se ftefifo coll’ aiu- 
to della fua mente particolare. Voi vedrete 
ben toilo il Bayle medefirao a di ftruggere que- 
lla fuppofizione. Ma favoritemi , vi fono molti 
Eretici, che vivano in buona fede ? Se il Bayle 
non accorda quella buona fede , fe non che 
ad alcuni Particolari. Se pretende precifamen- 
te, che poffa darli, e che anzi fi dia, che vi 
fieno degli Eretici di buona fede in un Pae- 
fe , dove regna la Erefia fola da gran tempo, * 
dove non fi vede alcun ortodoflò, dove iMi- 
nillri conliderati come veri Apposoli, non 
rapprefentano la Chiefa Romana , fe non come 
una Babilonia , ed una prodituta , iPapi come 
Anticrifti. E s' egli non vuole altro che quello, 
dico io, egli ha bene inutilmente fatto pom- 
pa della fua Retorica, per prupvare una co- 
la, che alcuni Dottori Cattolici forfè non 
vorranno contraffargli . Ma vi dimando, il 
fuo teflo li contiene in limiti così riflretti ? 
Al contrario non li eflende egli a tutti i par- 
ticolari fenza eccezione , e fenza reflazione ì 
Può ogni particolare : Bafia ad ognuno ec. Quelli 
particolari fon eglino Manichei, Ariani, So- 
ciniani, o Anabattifli? Egli non n’eccettua 
Tomo J. D alcu- 
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alcuna. 5 Nòn eccettua pure alcuna circoftanZà 
di luogo, di tempo, o di focietà. Che però 
ecco tutti gli Eretici divenuti Cattolici; Eccó 
ì loro Patriarchi medefimi ortodojfi tifpettó a 
Dia ; mentre confultando finceramente * e co» luto* 
Ma fede i lumi che pretenderanno , che Iddio 
abbia dati loro , avranno dato tin fetido ài patii 
della Scrittura , e giudicato , che ^uetìro fenfd 
fi a il vero . Non è quello un dare ciecartietoté 
nel Qaacherifmo, (a) e nell' Entufiafmo Fa- 
natico dello fpitito particolàre? 

- Bibl. Ancora una parola* per grazia. Hó 
Veduto nel luogo, eh' efaminiamo eh’ egli ( b ) 
Mori efelide punto la grazia dell’ atto, eie ci fa 
aderire alle verità rivelate: e per contègiienzà 
Iddio fa che ciò , che fembra vero é quelle 
ànime fmeere , t di buona Fedo, fi* in fatti 
la verità. ... ì ’* « 

». . »' •. i • > •*. ••• Detti* 

. r i - _ — «--■■■ ' . — ■« ■■ “ ....i — 1 “ * 

(a) I Qnacheri ò Tremanti fono Eretici dell’ Inghil- 
terra , cKe traggono la fua origine da un tale Giorgio 
Fox dall’anno i6jo, garzone di un Calcola jo .Si at- 
tribuifeono co (toro il titolo di Evangelici , e ai A po- 
polici / è fi fuppongono i più perfetti fra i Cr idi ani , 
e più conformi a GesuCrifto, ed agli Àppoftoli i- Pre - 
tendono di venire diretti da tm lume interno, e tut- 
te le mozioni che nafeono nella loro fantaua , dòpo 
una lunga rtìetìitaziom* , le tengono per effètti dello 
Spirito Divino , ed allora ciò chef dicono Viene rice- 
vuto come voce Celefte, che però cominciano quelli 
Toro entufiaftici ragionamenti con quelle parole : Id- 
dio , e lo Spirito Santo parla per bocca mia . 

1 W Ubi Jup. pag. 439. 
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-’i)àtt* llBàyle) che risparmia all' ultimo fé- 
gnOÌi Ri fotta a tori modèrni f non ofa condan- 
nare Luterò y nè Calvino S. Ma cofa dito? Égli 
ò tanto indulgente ’j e benigno che poco, vi 
manca y che non preferifeà. 1 Sociniini (4) alle 
altre Sette} quindi nòti negherà la grazia dell’ 
iit/e néra Lutero j nè a Caivind; Ecco dun- 
que per confeguerìza j che il mede fimo Spirito 
Santo fk credere a Lutero* che Gesù Grillo 
fra nélla Eucaristia* ed a Calvino, che non 
Vi ù» j. ti noh poffa effervi. Qjtale affuidità 
mai 1 Ma afeohiamo il Bayle medesimo, il 
quàle da sè Stóllo rovescierà ìa fuppofizione , 
che io gii hopreSiai** per dare alla fila Teli 
Generale un lenfo almeno tollerabile ; Udite» 
eome c parìa ( b ) “ Nòli può venirci moftratO 
tin carattere SÌciirdfe in heffuna manieri 
equivoco ì dei Pentimenti * coi quali Iddio 
jj-idi dirige don un fkvofé Speziale .. ì.ì còrbe 
volete mài* che tin Contadino fiàflìcuri le- 
** gittimathente di credere la propria Religione 
,$ la quello 'principio ( la grazia lira ordinaria 
3 , dello Spirito Santo ) in tempo*' che vede 
jj. altri Contadini di Religione opposta a fo- 
ffenere parimente* che crédono la loro Re- 
3 j ligione anch’effì come un effetto della gra- 
3, zid? Un Luterano non foiliene, che per 
*, fola mifericordia , e favore di Dio egli crede 

,* 1 dóg- 

■».. -.li; »,« kH*t. *ì\ì *. 1 ili ,fi r ■•■<*. . ia-~ .ti .lUiiiniitia 

M) Supplirti. del Gmmtnttt. Fitofafi plg. 

(*) Ivi pag. $8;. 

D 2 
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i dogmi , che i Sociniani , e i Calvinifti ri- 
f , gettano; i primi gli fpettami alle tre Per- 
foce Divine, e i Secondi quelli che riguar- 
„ dano la realità, (ai il libero arbitrio, eia 
„ univerfalità della grazia ?\ Un Riformato 
,, confetterà , che quello Luterano ha ragione 
,, di attribuire alla grazia la perfuafione della 
„ Trinità, ma non già degli altri dogmi. Il 
3 , Luterano però non Capra nè inoltrare ad 
,, un altro , nè conofcere egli Hello alcuna 
„ differenza fra il motivo che lo attacca al 
„ dogma della Trinità , e quello che loàttacca 
agli altri. In conseguenza 1 * edere perfuafo, 
„ che Iddio ci riveli certi dogmi, non è per 
a , quello una pruova, che fieno 'reri, e con 
3 , ciò la obbiezione ( b ) eh’ io confuto , ca- 
„ de a terra . Imperciocché fe io non ho 
una pruova cCrfa, e necettaria, che un’af- 
9 , fiftenza fpeziale dello Spirito Divino m’in- 
9 , dirizzi verfo la verità, io mcl* immagi net-, 
3, fenza una ragionevole certezza e temeraria - 
M mente , quand’anche fotte vero di fatto, che 
„ ne venilTi diretto. Due uomini, uno de' 
9> quali atterifee, che le parti di un’oncia cu- 
,, bica del corpo Lunare , , fono in numero pa- 
ri, ed un altro in numero difpari , non fa- 

< * • »reb- 

— ■ ■ — — ■ 

(a) Vale a dire la Prefenza reale di Noftro Signor 
Gesù Chilo nel Sacramento della Eucariliia . 

(b) Che la pexfualione dei Dogmi fia un effetto del- 
la Grazia . : ; < 
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Yi f ebbero ugualmente temerarj o ila che lo 
j, diceffero a villa del Paefe , e come fe giùo» 

caffCro all’ indovinello, o fi a, che lo dice£* 
„ fero in qualche calcolo geometrico * il quale 
5, neceffariamente farà fogge tto ad errore ? &c. 
Cofa ve ne pare ? Non è quello un rovescia- 
re con un folo colpo quella Vana ficurezza , 
c quella bella ortodoflia, ch’egli attribuifcé 
ad ogni Particolare affittito dalla grazia deli* 
Atto f 

BibU Coiifelfo il vero, che nulla comprendo 
in quella varietà di ragionamenti fra sè con- 
trari ; Ora è la grazia dell’atto quella , che et 
fa aderire alle verità rivelate; ed ora quella 
grazia medefima non tiene alcun carattere fi- 
turo , e in nejfuna maniera equivoca dei / enti ’•» 
mentii toi quali Iddio mi dirige ; Jkebè fenzm 
una certezza ragionevole , e temerariamente ogni 
Particolare s’immagina di efler diretto verfola 
verità 4 Orsù comincio a credere , che abbiate 
ragione. 

Dott . Non è da llupirfi * che toi non vi 
comprendiate cos’ alcuna. Nonconofccte que- 
llo Proteo , il quale prende tutte le figure * 
fecondo le circoftanze differenti, nelle quali li 
trova . Egli foffia caldo , e freddo , fecondo 
che Y Uno, o l’altro può accomodarlo meglio* 
e quello lo vedrete più chiaramente, quando 
cfamincrò il fuo Pirronismo in materia di Re- 
ligione. In quello luogo mi balla il farvi of- 
fervare, che * principi del Bayle introducono? 

D 3 ncl- 
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U«1U ! fUBgisnp un* incertewa flw&J tt&rPPn* 
tote* £ crudele », mentre fappiamo ,<.che C-Cm? 
rncnte bi fogna, ere dercper cfe fftlvo> ffliVeOr 
af lui , che non crcderàfarà condannato^ (£) ijei>r 
>, . za la Fede è impoflibileil piacere 
Ora non è punto rappacpnza inganfleyolpdPl^ 
ja ypriù » quella , che dobbiamo creare , ma 
la periti: jn$defima y e .tale , quale Ge$ù Cri? 
fio Y ha infegnata agli Apoiloli , che cc l’han? 
no trafmelTa coi miracoli, e che 1’ hanno d* 
Bàlropote .bgìilata ■_ col , proprio faogue ) Come ? 
Gesù Grido avrà lui minato quello terribile 
anatema contro gl’ increduli : Colui che non cre-> 
derè far# condannato , e: non avrà chiamato in -5 
creduli, fe non quelli , i quali non danno a 
fuo arbitrio un fenfo a ciò (he dicono, 0 che odo 
no 1 t poi non giudicano 1 , che quefio fenfo finse- 
ro f Qual bestemmia è mai quella contro il 
Divino Autore , e confumatore della noftra 
Fede! Quelli, che Seguiteranno i principi del 
Bayle, potranno mai viver quieti Copra que^ 
jBo punto capitale/ Non farebbe fenz,a una ra- 
gionevole incertezze, e temer ari ameni e, fe fi per- 
feiadeflero di credete realmente quelle verità , 
la cui credenza è neccffaria per falvarfi? Ec- 
coli dunque nella più affannofa incertezza rb 

. 03 * '• ?0 fi ?***' 

» J imi n. jmin.T.i. - Jwo ' i “{a.. . J tJl — * ““ • 

(a) Marc. 16. 15. Qui vero non crediderif , wfcwW' 

ftb) Sine fide autem imponile efi piacere Deo . A4 
Itebr. XI. 6. ‘ 
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{petto * quell’affare unico e grande. Lo ltefr 
{0 Bayle appoggia il miodifcorfo: „ Bisogna , 
„ che penfino (i Cattolici) die' egli (<*) che fé 
„ s’ingannano fu quello punto, (/ opra l'in - 
,, fallibilità della Cbiefa ) arrifehiano non fola- 
„ mente la propria Calvezza , ma anche quel* 
„ la di tutti i Criftiani. Imperciocché fe li 
„ pervadono falfamente , di - edere infallibili 
„ crederanno francamente tutto quello verrà 
„ loro in animo: e ’1 Popolo, che li crederà 
„ infallibili, abbraccierà fenza fcrupolo le lo- 
„ ro llravaganze , non potendo riconofcere la 

fallìtà di cos’ alcuna, mentre non olèrà af- 
„ fidarli alla propria ragione in pregiudizio 
„ della fuaChiefa, che tiene per infallibile . u 
Applicate quello al lUlcma dello fpirito par- 
ticolare. Eh bene non ho io avuta ragione 
nel dire effprc quella un’ Erelìa capitale , ben- 
ché il Bayle in quello luogo , come ancora 
in altri diftrugga con una mano ciò, che ha 
fabbricato coll’altra? 

Lo fteffo fpirito è quello, che lo impegna 
a follenere , come una verità incotrallabile , 
che non vi fia alcun Giudice delle controv- 
verlìe in materia di Religione . 

Jitbl. Come? Ricufa il Bayle di riconofce- 
re fino i primi Concilj per infallibili ? Gli 
Eretici moderni ftelh non confeffano , che 


(a) Critiq. gener. lett. XXIX. pag. 134. ' 

i r * D 4 
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nei quattro primi Secoli fi perseverava nella 
purità della Dottrina Evangelica? 

» Dott. Il Bayle è un Eretico Filofbfo , e per 
conseguenza vuol errare di Seguito, e non con- 
cedere cos’ alcuna ai Cattolici , dalla quale 
pollano ricavare vantaggio . Se confefiaZe , che 
ì quattro primi Concilj meritano veramente 
di efler riveriti, come i quattro Vangelj con 
tutta la Sua Loica, non potrebbe eludere le 
conseguenze, che un Cattolico altrettanto buon 
¥iloSofo quanto egli, caverebbe da quella con- 
fezione . 

Bìbl. Ma non potrebbe eluderle nella ma- 
niera llelTa, di cui fi Servono gli Eretici, che 
fanno quella confezione. 

Dott. Non sò fe quelli, di cui parlate, ab- 
biano mai ben comprefe tutte le conseguenze 
di queZa ipoteli ; ma Sono ben perSuaSo che il 
Bayle le abbia comprele (credete pure, che 
qualche volta gli faccio giuftizia , ) e che fi 
guardi molto bene dall’ infilzarli fino a queZo 
Segno. Voi moftrate di maravigliarvi dell’aria 
ardita, e decifiva, colla quale lo prendo? Su 
ria veflite per un momento il perfonaggio del 
Bayle; accordate la infallibilità alla Chiefa dei 
quattro primi Secoli, ed allora riparerete alla 
meglio, che Saprete, i colpi, che farò per por- 
tarvi . 

Bibl. Su via facciamolo. Io confelfo Senza 
difficoltà, che i- quattro primi Concilj non 
hanno errato nelle loro decisioni. 

Dott . 
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Ùott. Non è quello quello, che fi ricerco. 
Il Bayle ne dirà altrettanto per certe ragioni 
a lui note; ma foggi ugnerà, che fe i Concilj 
non hanno errato, e fe (a) hanno apprefa la 
verità, quello è (lato per accidente . Dite dun- 
que liberamente, e fchietto, che non hanno 
potuto errare, o pure, che fona fiati infal- 
libili. - s 

Bibl. Benìflimo: io lo dico, e cofa ne de- 
ducete voi? V ■ * ' x 

Dott. In virtù di che, mò quelli Concilj 
fono fiati vefiiti di quella autorità infallibile? 
Rjfpondetemi lenza titubare . 

Bibl. Perchè allora la Chiefa era nella fua 
purità. 

Don. E' fiato per un accidente fortunato , che 
allora la Chiefa fi foffe confervata pura? o 
pure perchè allora foffe infallibile ne 1 fuoi Con- 
cili ? Se ricorrete a queflo accidente fortunato , 
abbandonate la infallibilità. 

Bibl. E v fiato, perchè eli’ era infallibile in 
que' tempi fortunati. 

Dott. E chi la rendeva infallibile? 

Bibl. Oh che bella dimanda che mi fate ! 
Gesù Crifto * ' 

Dott. Senza dubbio in virtù delle promeffe, 
che ha fatte alla fua Chiefa, contro la quale 
afiicurocci , che mai prevaierebbero le porte dell’ 
Inferno . 

. Bibl. ' 

(a) JDi&ion. Arcic. Tkttka * 
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Bibl. Sì Signore, vi accordo che ciò folle 
}fi virtù delle fue promette* , 

Dott . Ora le promette di Gesù Crifto fi 
attendono a tutti i tempi:, (a) w Andate, die 9 
ìt fgli a ftioi Apposoli . andate,, ed in legnate 
„ a tutte m le Nazioni; battezzatele in nome - 
Padre, dei piglinolo , e dello Spirito 
' „ Santo, ed ingegnate loro ad offervare tutti 
„ i. precetti che vi ho dati . Ecco , che fono 
v con voi ogni giorno fino alla confum aziono 
„ dei Secoli. Non dice già io fono con voi fina 
„ al quinto Secolo ; ma ogni giorno fino alla 
„ confumazione de’ Secoli.** P per una coik 
feguenza necettaria ne liegue, che fe i primi 
Concilj Generali fono Ilari infallibili in forza 
delle promette di Gesù Grido, tutti gli altri 
Concilj Ecumenici, che gli hanno feguitati , 
e tutti quelli , che. potranno tenerli fino alla 
fine del Mondo, debbono godere delle mede-» 
fime promette, Prenderete voi quello argo- 
mento per un lofi Ima ? e crederete voi , che 
il Bayle con tutta la fua fottigliezza avelie 
potuto mai fnervare la forza di un raziocinio 
cori femplice, ma tanto evidente ? 

Bibl. Di fatti non veggo ciò , che avelie pò»* 

tuta 

— 

> I 

(a) Euntes erge docete omnes gentes baptizantjts eoi 
, in nomine Vatrts , 6 r Fili/ , & Spiritus Sanili , doce+ 
te eos fermare omnia qua cumque mandavi vobti ; & cc~ 

(e vobijcum Jum omnibus diebus ufque ad ctnfumnw- 
ionem [acuti . Matth. XXVUI. 19. « >Q. 
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tuta rifpotidere* Oh guanto mi difpiace di 
non avere fubito veduta quella confeguenza ! 

(1 D&tt. llflayle però ha avuta P attenzione dì 
prevenirla col negare quel principio , dal quafo 
effa deriva così naturalmente « Egli non am- 
mette 'punto d’ infallibilità , e: adopera ogni 
sforzo per togliere alla Chiefa Cattolica quer 
Ha gloriofa prerogativa attribuitale dall’ Appo* 
Itolo, che è di edere { a ) la ferma colonna 
della verità . Da quello nafce il fuo dogma 
favorito, la libertà di cofcfonza, e lo fpiritQ 
particolare, eh!egli foftenta con fimulazione , 
e che poi ben volentieri diftrugge : dico cpn fi* 
mutazione, perchè vi farò Vociar con: jsrano * 
che quefloPirronifla fi ride 1 d\ rotte le Sette, 
e che non -è più .favorevole ai; Protettami , di 
quello ha ai Cattolici. Ma torniamo a noi •** 
e veggiamo ciò, che adduce per impugnare la 
infallibilità dellajChiefa, ch’egli fletto confetta 
efiere ( b ) il gran punto -è^la vera pietra di 
paragone di tutte le controverse 4 

Pretende egli adunque, che non vi fia pgflò 
della Sacra Scrittura, che pruovi chiaramente 
la infallibilità della Chiefa, che ( c ) da doto 

„ trina deir infallibilità implichi comfaddizio* 
„ ne: (d) eh’ è cofa chiara, che unttlcibu* 

„ naie 

: “rr 

(«) pt pcclefia Dei vivi columna , & firmgtpwfUHt 
vcritatis . Tiqioth. ili. ry. 

Cb) Gritiq. Gener. Lett. XVIII. p. yjy. hic lett.19. 
U) Pag* U) Pag. 141- 





éo ' E fame Critico . 

„ naie infallibile a nulla ferva per la fiCUfeZM 
di ogni fedele , quando non fieno altresì in- 
•„ fallibili tutti i Fedeli , e tutti i Parrocbi ; ( a ) 
3 , thè finalmente la Provvidenza ha permeili? i 
che li polla conofcere con milk contraflegni 
„ fenfibili, che la Ghiefa Romàna non ha quel 
„ privilegio , che vanta , e eh 1 egli non com* 
3 , prende, come mai li pollano feufare quelli 
,, che gliel' attribuirono. if Voi leggete meco 
tutti quelli paffi, e ne comprendete tutto il 
ienfot Cofa dunque ne dite? 

Bibl, Proporzioni così ardite mi fanno or- 
rore ; e fe tollero vere, ftarci quali per dir© 
che non vi folle Religione* 

Dott. Come.* farefte quali per dire? Anzi 
dovrete conchi udere j eh’ è cola evidente non 
darli Religione ogni volta , che fi ammei tetterò 
i principe del Bayk. Supponendo, che non vi 
4ia alcun Tribunale infallibile fulla Terra, bi- 
fogna ritornare allo [perito particolare , alla 
grazia dell' Atto tc. È non vi fov viene, che il 
Bayk fi ride di quella grazia dell’ Atto, e li 
burla di quella temeraria perfuafione , della 
quale i Riformati pretendono, che fiala lor. 
gente? Chi dunque potrà ellere Ikuro di ri* 
trovarli nella vera Religione? Senza una tale 
certezza , che cagiona una così dolce ficurezz» 
nei veri Fedeli , non fa redimo noi all'ora nella 
ftdfo cefo f come fe non vi foffe vera Relj- 
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gione? La vera Religione vi farebbe dunque , 
come fe non vi folle punto , poiché non fer* 
virebbe ad alcuno, nè alcuno potrebbe rico- 
noicerla con una certezza ragionevole, e per 
confeguenza iddio, eh’ è l’iftelTa Capienza, a- 
vrebbe Inabilita una Religione affolutaroente 
inutile agli uomini, ovvero piuttofto, tutto- 
ché infinitamente Saggio, non ne avrebbe in- 
lfituito punto. Ecco dove naturalmente con- 
ducono quelli bei principj, i quali in follanaifc 
fono bellemmie orrende. v 

Bibl. Già parmi di conofcere molto bene la 
forza di quelle confeguenze , e che fe non ab- 
biamo da riportarci al giudizio della Chiela, 
nè da iar capitale fullo fpirito particolare y 
non c’è alcun punto fiffo, a cui polliamo att 
laccarci; e per confeguenza viene ad ellefe ina-, 
potàbile il ritrovare con certezza una vera Re* 
ligione. Ma il Bayle folliene egli in manieri 
foda quelli principi pericololi? o pure lafcia 
fcuoprire qualche debolezza nelle fue pruove, 
in maniera, che ogni Leggitore polTa avve- 
detene* \ 

Dott. Non balla aver buon intendimento , 
per non rellare conturbato dai fofifmi mali- 
gni, e coperti di un Autore ugualmente ar- 
dito, e artihziofo: bifogna in oltre avere buoni 
principi di Logica, eflere bene inlirutto di 
certi tratti della Storia Ecclefiaftica , che il 
Bayle sfigura con un arditezza inconcepibile , 
e fovra tutto ftar in guardia all’ ultimo fegno 

contro 
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comrc* la prevenzione favorévole , chO infpirà ! 
naturalmente quel eonoetto di Autore éfaito, 
e di uomo di onore y che i fuoi partigiarri gli 
hanrro fatto; Senza di. quefto i Leggi lori;: an- 
che di buon ingegno, rèfterarràó coiti dai fuoi 
fòfifini •. e f nel leggère? 1 quell otehd. Ora fono 
^efj Gb nuotare *i forte forte duhrtecaoÉoidt'eflfer 
ingannati nell -udirmi rapprefeotarioroia Chid- 
f#$*'caw« intellibite / -Non è quello u*0o imltì 
grtmtfiffimo i 2'ip è t [vhy.n»: ' n 1 t»-...' 

B/i/. Bifogna , che veri troviató-ifooi razio- 
nili jv molto fpeziofi per faVeHdro ini qiteftiJha- 
BteraV''.' : iti. > i n ;db • • 

« Dott. Lo fonò a tal fegrió, che io tremò 
per ogni Leggitore* quando vi pongo una fe- 
ria attenzione; Voi fapetó' là voftra Religione: 
non ignorate la Filateti a : avete dei principi ' 
di -Teologia; leggete molto i « pochi Libri vi 
fono qui ,v che non abbiate almeno feorfi pei? 
affodarvi nella verità i-orà Id fi trova che il 
Bayle fi a di temerfi pdr vói y dòri quanta piu 
ragione dovrà elle ria. pero rooltilfimi altri ? 
Quante perfondj che non hanno un principici 
di Filoiofia, nè cognizioni bdn difpófre, leg- 
gono non per inftruirfi $ mà leggono* per vieppiù 
confermare i loro dabbjj e leggano t Critici 
iti materia di Religione con quella difgraziata 
prevenzione, che qiiefta debba effere la lettura 
alila moda per li begli fpiriti ? Ma entriamo 
io materia. Voglio mettervi alte prefe eoi 
Bayle fu Ha infallibilità della Gfeìefa e vedrete 
o dome • 
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éóttìè potrete tram d’ impaccio .• Leggete quei* 
fio fquarcio cori me. (a). “ Per 'provare, che 
non vi flanella fcr it tur à alcun pafTó, dove 
il popolo pofTa riconòfeerè la infallibilità della 
Chiefa , io mi fervo a principio' di ttfiara- 
& giótìe, che combàtte la infallibilità «Iella Chie- 
fay colf# infallibili tàmedehma.*! Di fatti fe 
„ il Popolo pub^- ricòtìófeéfe^la ^ infallibilità 
£ della Chiefa tìèlltf Scrittura fehza l’inter- 
5, vento della Chiefa j fcè ftegifè che almeno 
y, iti riguardò à cèfti paffi,* la' Scrittura è il 
j, folo Giudice dello contro Ve rii e ; è il Pòpolo 
j, non ha puhtó hifognd di nrf 'autorità infal- 
„ libile per ricóriòfcere' là « rWektèiorie $ -e**per 
3, avere uno dei principali < Articoli delia fuà 
3, Fede .• Ora fìccome egli è Mito & ditta patte $ 
che i paffi , che contengono là infallibilità 
3, della ChiéfS ( ftippòffo; che ve rie fieno ) 
3,' fonò dei più difficili della Scrittura; ne fie-c 
3, gite che fe ii Pòpolo li può intèndere fenzà 
3, J’ajutodi uh 1 autorità infallibile , potrà fenzà 
il medefirh© féècorfo iriferiderè àncora* tuttd 
,, il reffo dellà Scrittura-, é corifegire n tem e ri te 
„ non abbiamo, ché fare di ^uèftò Tribunale 
3, infallibile •< Se fe riè fà df ménòper li pienti 
„ più ofèktij fe ne farà inóltri piò per gli al- 
„ tri. Voi vedette, Signore, che l’infallibilità 
>y -della Chièfà RortPanà è quafi come quelle 
ti propofizioni , ché i Logici chiamano féipfat' 

a , 

‘ (a) Critiq. gener. LetV. X^fc n. i.jjT'itf. ]7 ^ 
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falfificanttf . Imperciocché per quella iteti* 
„ ragione per cui la Chiefa farebbe infalli bi- 
5 > le, per quella, fletta farebbe inutile la fua 
^infallibilità : poiché bifognerebbe neceffaria- 
,, mente xiconofcerc , che il Popolo puh de- 
„ ridere da sè fletto , ajutato dalla parola di 
„ Dio, il punto della infallibilità, eh’ è uno de 
„ più difficili da fcuQprire nella Scrittura . ;i . 

„ Dopo di quefto mi ferver della confettiene 
,, dei noftri Avverfarj, come di una nuova 
,, ragione. Confettano, che le interpretazioni 
i, date dal Popolo , e dai Dottori particolari 
„ Al pafli^della Scrittura non fono Articoli 
„ di, Fede, nè lo poffono effere , fe non che 
„ dopo le decifjoni delia Chiefa. Dunque ri** 
„ conofcono, che non c’è patto nella Scrit- 
„ tura , dove il Popolo poffa fcuoprire la in- 
fallibilità della Chiefa indipendentemente 
,, dalle derilioni della Chiefa . Quando io parlo 
„ di fcuoprire la infallibilità della Chiefa in 
„ un patto della Scrittura, non intendo già 
„ una feoperta di probabilità, di conghiettu- 
„ ra, o di opinione, perchè in quefto fènfo 
„ nulla impedifee, che un particolare, cheyà 
„ rivogliendo la Sacra Scrittura, non li per- 
„ fuada effervi dei palli, che promettano alla 
„ Chiefa il dono dell’ infallibilità; intendo una 
„ feoperta convincente, c che lì a un vero ar- 
„ ticolo di Fede , come ne’ prmcipj della co- 
„ muntone di Roma lo dee edere la creden- 
za di ogni fedele fopra l'autorità della Chic- 
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,, fa. Con quefti principi ogni fedele dèe ere-** 
„ dere come un Articolo fondamentale di Fe-" 

„ de,. che la Chiefa fi a infallibile, mentre fe 
,, lo credeffe fedamente come una cofa proba- 
„ bile ne fieguirebbe, che le decifioni della * 
,, Chiefa non farebbero , che probabilmente in- 
3) fallibili in riguardo fuo; Cofa che farebbe ' 
,, una Erefia; conciofliachè per effere buon 
„ Cattolico, fa di meilieri, ch'egli creda fer-« 
inamente, che le derilioni della Chiefa non 
,, poffono effer erronee. Ora fecondo la Dot- 
„ trina della Chiefa Romana non c’è Articolo 
„ di Fede, fenza la decisone della Chiefa | 
,, Dunque il popolo non può conofcere fenza 
„ la decifione della Chiefa quell' Articolo di 
„ Fede, che fi chiama infallibilità della Chie- 
„ fa; Confidente, vi priego l’affurdità, che 
„ da quello deriva. Se il popolo non può 
„ effere ficuro, che una Dottrina fia di Fe~ 
„ de, fe non dopo la decifione della Chiefa, 
„ ne fiegue , che prima , che la Chiefa abbia 
,, pronunciato effer ella infallibile , il popolo 
„ non ha punto una certezza di Fede fopra 
„ la infallibilità; ma fe quello è, come può 
„ egli effere pienamente ficuro, che quando 
„ la Chiefa pronuncia di effere infallibile , que- 
„ Ha decifione fia vera? Chi non vede,* che 
„ il più alto grado a cui poffagiugnere la fua 
„ certezza farà il credere , effere cofa proba- 
„ bile, che quella decifione della Chiefa fia 
„ infallibile, lo che è un credere, che bi foga a 
Tomo /. E -, vi 


Digitized by Google 



££ -tifarne Ctìtìcó 

. v i fi a anche della falfità; e pèr confégueifcà 
fc 11 popolo non eonofce evidentcrriente U 
infallibilità della Chiefa da $è fteffO, non 
55 la crederà giammai * anche dopo le decifiobi 
r dei Papi , o dei Conciò come uil Articolo 
’ ai Fede. Ma U ragione piu forte a pitex 
l pnio ner pruovttré * che i pàlli della Scrir- 
** tura , che parlano, delle infallibilità della 
” Chiefa, non fono Cori chiatti che il popolo 
” porfa intenderli , sì è il dite, che fono tanto 
! ofeuri i che la Chiefa m<U fintatovi gl’inten- 
’ de. Égli è facile il peffitadetfenè cctofide* 

„ rando effetvi due gran pattiti nella Comu- 
„ nione di Roma, molto opporti Copra ri Sog- 
getto, in cui tifiede là infallibilità , Sorteo- 
’ Sono gli uni* che Gesù Crittd hateòoceduto 
„ al Colo Papa quello privilegio; gli altri poi 
l dicono, che fpetta alla Chrefà Univerfale 
rapprefentata dai Concilj Genetali i Ognuno 
di quefti due partiti è obligato a produrre 
i fuoi titoli di Nobiltà, e i fuoi documenti 
originali tratti dalla Scrittura . Ma cofà luc- 
cede? Avviene che i fautori del Papà lo- 
ftengono, che la interpretrazione «tei parti 
allegati pef la infallibilità dei Cenctlj e «alfa. 
Viene però ad elfi tefa la pariglia: forche 
i Partigiani del Concilio foftengono, che la 
” interpretazione dei partì addotti per la in- 
„ fallibilità de’ Papi è contraria alla parola di 
” Dio fcritta, e non ifcritta. / . 

Beco un Tefto, che m’immagino, che vi 
■ ‘ ' avrà 


a 
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àvrà annojàto. Per ifcuoprire però tutto l'ar'* 
tifìzio, bifogna efaminarlo maturamente. Pe- 
fatene dunque tutti i termini * e vedete fé pò- 
tcte diftruggerne le confluenze* 

Bibl. Mi par di vedere, che qiieftd razio- 
cinio non pofla effeie , che apparente, altrimenti 
bisognerebbe rinunziare alla infallibilità della 
Chiefa, del che non voglio nè men dubitare. 
Ma non ne fcuopro però il debole * 

Dott. Vi perfuadeté mo voi , che fieno molti 
Leggitori j che poffano avvedertene? 

Bibl. Io noli conofco la capacità di ogni 
Leggitore; ma per me a cui fate grazia trat- 
tandomi da Filofofo, ed anche da Teologo * 
vi confetto, che non mi conofco abile quanto 
batta per farlo ; 

Dott. Sarefte voi cosi dolce di cuore di cré- 
dere i che il Bayle non atterifca mai cos’ al- 
cuna fenza fondamento j e che non tt debba 
mai diffidare di quell’ aria di confidenza , colla 
quale attribuire ài Cattolici delle confeffio- 
ni , che non hanno mai fate? Orsù imparate 
a conofcere quello Avventurière* Per verità 
avevo ttabittto di aioti favellarvi che più tar- 
di , della futa mala fede, del (ùò ardire* e dei 
fuoi raziocini poco degni di un Filofofo^ ma 
poiché in qùétto luògo fi tratta di un punto • 
Capitale, t della vera pietra-di paragone di tutte 
té tontroverfie , avrete piacere fenza dubbio 
ch'io vi renda bene informato^ e che v* in- 
foltirà della inasterà di regolarvi) tanto fu 
. , E 2 quello — 
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quello Articolo fondamentale della Fede , come 
fu tutto il rimanente. 

Bibl. Per verità ho lempre intefa a dire non 
eflervi » che una controverfia neceflaria , la 
quale è la infallibilità della Chiefa, e che que- 
llo punto importa tutto il rollante . Quindi 
è che defidero al fommo, che voi fgombriate 
tutte le nuvole, che i raziocini del Bayle 
fpargono fu quella verità fondamentale. 

Dott. Aderto mi ci proverò. Notate bene 
fu qual cofa fi fonda principalmente quello 
Autore I. Cb' è cofa certa , che i parti, che con- 
tengono la infallibilità della Chiefa ( fuppoffo , che 
vi fieno) fono dei più difficili della Scrittura . 
11. Che fecondo la Dottrina della Chiefa Roma - 
na , non c'è Articolo alcuno di Fede , fenza la 
decifione della Chiefa. III. Che i Cattolici fo- 
no fra sè molto oppojìi circa il foggetto , in cui 
rifiede la infallibilità ; coficchè i parti contro- 
versi fono così ofeuri , che la Chiefa medefima 
non gl' intende punto. Io non gli aggiungo cos* 
alcuna ; quelli fono i fuoi proprj termini , che 
non abbisognano di comento. Ora fono que- 
lle tre fai fi tà tanto manifelle, che la fola più 
cieca ignoranza, ovvero la mala Fede più in- 
degna, può afferirle con arditezza; fe dunque 
tre punti fono falfi , la fua conchi ufione eh’ 
è fondata fovra di elfi, dee neceffariamente 
andare a terra. 

Cominciamo dal dimoftrare la prima falli- 
ta, Il filenzio del Bayle viene di già ad efferc 

1 * • *' £ per 
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per nói uri buon principio di giudizio antici- 
pato .-Se foffe cofa certa , che quelli palli follerò 
dei- più difficili , e dei più of :uri , non avrebbe 
egri certamente mancato di riferirli , e di mo- 
ftrarne alla lua maniera la difficoltà , elaofcu- 
rità . Si è guardato di farlo; ma perchè ha 
ben comprefo, che ogni Leggitore di buona 
mente non avrebbe ritrovata quella pretefa 
ofcurità, cos’ha fatto? Non riferifce alcuno 
di quelli palli ofcuri , ma attefta in generale 
che fono tali ; vuole che fe gli creda folla pa- 
rola, moftra ancora di farci grazia col foppor- 
re , che ve ne fieno alcuni , che parlar^ di 
quella infallibilità, fuppofioche vene fieno\ die* 
egli. Non è quello, uno fcrupulo, che fa ve- 
dere quanto quell’ anima fincera era lontana 
dall’ aflerirc alcuna eofa a cafoF.Ma facciamo 
*ioi quello , che non ha ofato di fare egli , t 
gettiamo gli occhi fu quelli paflfi, ch’egli ar- 
difee follenere, che fono dei più difficili , e dei 
•piu ofcuri * Quale ofcurit à di grazia troverete 
irt quello {a )w Tu fti Pietro , e fopra quefhn 
Pietra edificherò la mia Cbiefa , . e le porte dt-ll* 
Inferno non pf tv aleranno contro di ejfa ; e in 
quefi > altro (b) andate , infegnate a tutte le Na- 
zioni' 


( a j Ét ego dico uhi: tu cs Petrus , tf fuper batic Per 
tram adificabo Eccleftam meam\ ^ portèe inferi non 
pr<evalebunt a iter fui eam . Matt. avi . 18. 

f b ) Epntps exgo.f^ doceti cmneì gente s % &tc._ Matt, 
aaVIIF. 19. e ìo. .* *"* 1 V " r 
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tieni .."Ed ecco che io farò con voi ogni giorno 
fino alla c animazione de * Setoli . Dunque quelli 
patti fono tanto ofcurl? dunque non vi li può 
vedere la infallibilità promeffa alla Chicfa ? 
Dunque la Chiefa infegnerà 1 J errore, e ab- 
bandonerà le verità infegnate da Gesù Cri ilo, 
c poi le porte dell* Inferno non prevaieranno 
Contro dieffa? Cos’è dunque ciò, che le pro- 
mette il Figliuolo di Dio in quello luogo , 
quando nòn le prometta una perfeveranza in- 
conculca nella profeflione di tutte le verità , 
che li , è degnato di rivelarle i Gesù Crifto 
vuol efler co* fuoi Appoftoli , e co* fuoi fuc- 
celfori ogni giorno fino alla confumazione de ^ Se- 
toli , e farà dunque con efli infegnando 1* er- 
rore? che beftemmia è mai quella? Ma aggio- 
rniamo ancora qualche altro Tello della Scrit- 
tura cosi chiarò , ed intelligibile quanto gli 
Sedotti . (a } Io piegherò mio Fadre , dice il 
Salvatore, ed egli vi darà un altro Confo la to- 
fe, il quale dimorerà con voi eternamente . Quello 
fpirito di verità . ... quello Spirito Santo, che 
V* infegnerà ogni cofa, il quale vi fora ricordare 
ìi lutto quello vi ho detto ..... eie v* infegnerà 
ogni verità. Lo Spirito Santo dee prendere 
ì • - ; U 

Et ego rogabo Vai rem , tf alium paraclitum da - 
hit vobù, ut maneat vobijcum in aternum. Spiritar» 

veri tati* Paraclituj autem Spirititi Santtus 

mìttct Pater in nomine meo , ilie vos docevit omnia ,& , 
frenerei vobis omnia , quttumque dixero none «c, 
Joan« XIV. J7- e , 
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Il luogo del Figliuolo di Dio per governare 
la Chicla: dee reilar feco eternamente, ed irì- 
fégnarie ogni verità , e fotto una guida tale 
potrà ella fallare, e far prqfeflìone dell’erro- 
re? Qual Criftiano mai potrebbe penfare in 
quella maniera? 

ìn San Matteo al Cap.XVIII.il Figliuolo 
di Dio preferì vendoci le regole della corre* 
zione fraterna ci ordina d' indrizzarci alla Ghie» 
fa. Die Bcclejìx: dirai alla Ckiefa . . . . Chi non 
Scolta la Cbiefa consideralo , e trattalo come un 
Pagano, e un Public ano. Come dunque? la Chic- 
fa non avrà un’autorità infallibile, fotto la 
quale debba piegarli ogni eofa ? farà permeilo 
l’efaminare dopo di e Ila, il penfare diverfa- 
mehte da effa, il contraddirla , il dilubbidirla, 
e non oliarne GesuCrifio ci ordinerà di con- 
fiderare come Pagani , e come Publicanì tuttf 
coloro , che ofafiero alzare il capo contro fa 
fua autorità ? Quale idea mai è quella , clje 
ci danno in tal guifa della Sapienza del Fi- 
gliuolo di Dio ? Finalmente S- Paolo fcrivendo 
a Timoteo gli dice , che gli vuole infegnare , 
come debba ( a ) contener fi nella Cafa di Dia, 
la qual è la Cbiefa di Dio vivente , fa colonna, 
e’I fermo foflegno della verità : Columna & fir- 
mamentum veritatis . La verità fi è il Vange- 
lo di Gesù Grillo . Quella verità non può «rf- 
fere fmofia: / Cieli e la Terra paleranno, ma 
. n l e 

(a-) f. Timoth. 

£ 4 
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le mie- parole non palperanno mai: e la Chiefé $ 
eh 1 è la Colonna , e’1 foftegno di quefta veri- 
tà i e la Fedele Cujìode (a) delle parole del Fi- 
gliuolo di Dio, potrà eflere fmoffa, o abbat- 
tuta? in verità non bifognerebbe effere cieco 
affatto per non comprendere una verità così 
chiaramente ti velata? e il dire , che qu tftkpajjì 
fono dei più difficili , e dei più ofeuri della Scrit- 
tura', non è forfè un arditezza terribile per I 
.non dire dileggio? . \ . .• 1 , -, .fi 

BibU, Io veggo chiaramente che la prima faL* 
fità è, 'di moli rata,, e Comprendo molto bene, 
che fe. il popolo può copofcere la infallibilità 
.della Chiefa in patii così .chiari, e facili ad 
intenderli , non ne viene in confeguenza pef- 
tip , .che non fi abbia ^ che fare di quello Tzi* 
bunale. infallìbile per tutto il rimanente* . ■> 
i jDott- Voi in ciò conchiudete tutto-ai coti- I 
trario di quello conchiude il Bayle; ed avete 
r agi pue. Veniamo alla feconda fallita Egli 
fofliene, r che fecondo la Dottrina della Cbiefa 
Romana , , non fi dà Articolo di Fede fenza la 
decifione della ChieJ'a . Notate vi priego con quale 
accortezza egli conduce jp/enfibilmente il fu.o 
Leggitore a quello enunciato generale .. Avea 
detto di fopra: Confe/fano ( i Cattolici) che . le 
interpretazioni , che il Popolo , e i Dottori danno 
ai pafii della Scrittura , non fono punto Articoli 

• «■ “ " . '. i - 1 a. i da . 1 

-w — — — — — tmrnmm — ■ ■ ■■* ■ ■ » 

( a ) Quelli fono i term ini., che adoperano i preseli 
Riformati. t • ,«■. . 
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di Fede , «è /o poffono effere fe non dopo le deci* 
fioni della Cbiefa-: E poi dice indefinitamente ? 
Ora fecondo la Dottrina dell a Cbiefa Romana 
non . fi dà Articolo di Fede ftnza la deci fione della 
Cbiefa,. Che buona Fede! Quefto è un dique 3 
tiri di accortezza , dei quali fuole prevalerli 
queft’ Autore fraudolènte n Io vi dimando : fiere 
voi perfuafo, che queftedue propoli zioni fieno 
equivalenti , e eh’ enuncino precifamente. la 
fteffa cofa? La prima è vera riguardo a certe 
,cctfe; e la feconda è una impudente menzo* 
gna. I Cattolici confettano fenza difficoltà * 
quando fi tratta di una opinione , che non è 
mai fiata creduta da tutti- i Fedeli , come un 
punto di Fede, che le interpretazioni partico- 
lari dei Dottori non poffono coftftuire un An- 
ticolo. di Fede ; ma che là fola Autorità della 
Ghie fa è quella che può ftffare la noftra ere. 
dertóa fui punti controverfi nelle Scuole Car* 
lotiche» Potrei addurvene mille efempli t la 
Immacolata Concezione , la Predeftinazione 
gratuita alla Gloria* la Scienza media dei Mo- 
lili! fti; la Grazia efficace dei Xòmmifti &d- 
Ma giammai la Chiefa Romana ha infegnato 
non -effemi .Articolo di Fede fenza i ta decifione 
della' Cbiefa . li Simbolo degli Appoftoli non 
contiene egli degli Articoli di Fede, che ogni 
Criftiano è obbligato a credere Lotto pena dell’ 
etèi n a dannazione ?i II Bayle Aedo non oferebbe 
negarlo ? apertamente Tutti i Cattolici non 
tengono, e non hanno fempret tenuti com e 

punti 
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punti fondamentali della Religione la Unità 
di Dio, la Trinità delle Perfone, la Incarna: 
«ione di Gesù Grillo, la fua Morta, la fu* 
Rifurrezione , U fua Trionfante Afcenfione , il 
Giudizio Finale , l* Cbùf* UnivtrjaU , la Re- 
miffione de’ peccati, ; la Rifurrezione della Car- 
ne , e la Vita Eterna.? Quello è quello che 
£ è creduto fin dal nafcerc della Chiefa, e 
che mai fi lafcierà di credere; e quelle fono 
le prime inilruzioni , che fi dando ai fanciulli. 
Dra dimando io, in quali Concili fono flati 
dccifi folennemcnte tutti quelli punti £ I Cat. 
f olici certamente non faranno mai quella vana 
ricerca ; fanno ben eglino che balla , che ua 
Dogma non lì a mai flato , negato per fare che 
non vi fia bifogno di decilìonè. Riconofcono 
degli Articoli di Fede, che fono flati lungo 
tempo lenza effere decifi nei Conci! j: foften- 
gono, che non fi troveranno in alcun luogo 
delle decilìoni fulla Confollanzialità del Ver- 
bo, fulla Unità della Perfona di Gesù Crifto, 
fulla dillinzione delle due Nature Divina , ed 
Umana, fulle due Volontà, prima che gli A* 
riani , i Nefloriani , gli Eutichiani , i Mono- 
teliti , ovvero alcuni altri Eretici avellerò- im- 
pugnati quelli Articoli della Fede della Chie- 
fa . Di maniera che quando non vi è fiata 
decisone alcuna (òpra un Dogma, quello è 
un oontratfegno fìcuro, che alcuno non Pha 
negato. La Chiefa non riceve punto nuove 
rivelazioni ma interpetra le antiche ^ non 

for- 
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forma nuovi Articoli di Fede* ma dichiara 
folameme quelli , che ha ricevuti o dalla Scrit- 
tura, o dalla Tradizione Appolloliea; e non 
interpone la propria autorità) fé non quando 
delle menti inquiete, e fufeirate dal nemico 
comune hanno la temerità di fare delle inno- 
vazioni fui punti (penanti alla Religione . Que- 
lla è la Dottrina della Chiefa Romana» Giu- 
dicate ora fe il Bayle l’ha malamente sfigu- 
rata, e fe non è la più cieca temerità quella, 

1 che gli fa dire , che fecondo la Dottrina della 
1 Chiefa /Lontana non fi dà Articolo di Fede , fen - 
1 za la decifione della Chiefa . Se quello fallb 
principio viene eonfideratocome jufuffifteme , 
cofa fuccedc della fu a conchhtfmne h Ella porta 
feco un fondamento rovinofo , quindi non può» 
avere alcuna fodezza . 

Quello non è il luogo di fpiegare, come noi 
crediamo Ja Chiefa prima che di credere la 
Scrittura» Il Bayle nonrinnova punto la ob- 
biezione dei Claudio, e l’IUullre Monfignor 
Bolfuet vi ha rifpoBo con tanta forza , e pre- 
cisone nella conferenza in cui converti Ma- 
damigella di Dura*, che balla leggere quella 
bell’ Opera per reftare convinto , ebe quella 
obbiezione è una miserabile fofiflicheria, che 
i Riformatori medefimi non poffono feiorre, 
fe non coli’ ammettere quella empietà; che un 
Crifiiano è incapace di fare un Atto di Fede Di- 
vina falla Divinità della Scrittura medefinta , 
prima di averla letta tutta, pefata y e faminata., 

e pa- 
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* paragonata con tutte U interpretazioni de’ Sdtiìl 
Padri » Atturdità, che fa pierà, e che lìon 
■ottante natte neceffariamente dai principi , che 
•ammettono i Protettami* Che però ttnza ri- 
petere ciò, che ha detto quefto formidabile 
-avveilafió del Miniftro Claudio , io vi rimetto 
alla Tua Conferenza* ed alle fue rifleflfioni ; 
ed o&sf folamente aggiugnere, che i motivi di 
credibilità; che c’ impegnano a credere la Scrit- 
tura, c'inducono altresì a riconoscere 1’, auto- 
rità della vera Chiefa * Gesù Grido è quello, 
che ha fondata quefta Chiefa* e che ci è il 
■raalevadore di quefta Scrittura* Gli Appbftoli 
fono quelli* che ci hanno trafmeffo il Sìm- 
bolo, in Cui ci obligano a crederò la Chiefa 
Cattolica. I prodigi, che operarono in virtù 
delle promette del loro divino Maeftto, con- 
fermarono le verità , che annunciavano . Il loro 
fangue, e quello de’ Martiri figillò quefte di- 
-vrne verità. Quefta dono de’ miracoli non è 
flato levato alla Chiefa , • anzi dove* efleré uno 
de’fuoi carattteri fecondo quell’ Oracolo del 
Salvatore : Quelli ( a ) che crederanno faranno 
prodigj , [caccieranno . nel nome mio i Demonj , 
parleranno un Linguaggio nuovo &c* Quella è 

- , Una 

— .... ■ ■ - ■■■ . ■ 

(a) Signa autém eos qui ert elider ini , hac fequentur: 
in Nomine meo dtemonia ejicient , linguis loquentur no- 
• vis : ferpentes tollene , & fi mortiférum quid bibent , 
non eis nocebit : fu per tegros manus imponent , ór bene 
babebunt . Marc. XVI. 17. e *8. 
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una parte dei motivi forti, che ci unifcono 
alia Chiefa , ed alla Scrittura , che noi rice- 
viamo dalle fuez mani . Tranquilli in quelV 
Arca, fuori della quale non c’è fàlvezza, non 
temiamo punto il naufragio» efiamo talmente 
ficuri, che la noftra Fede è ragionevole, e 
prudente a fegno, che oliamo dire aìDiocon 
un S. Paolo: Signore fe ciò .che crediamo è un 
errore , diremo , che voi fofte quello , che ci ha in -, 
gannati. Ma quella digreffioinc è troppo: lun- 
ga : egli è tempo di ritornare al Bayle , e fi- 
nire di confohderlo. ajjh 

Per provare , che i palli , che contengono 
la infallibilità fono dei più ofcuriy e che la 
Cbiefa medejìma non gl’ iwttndt^punto , egli fo- 
lliene arditamente, che i Cattolici fono molto 
divifi fopra il f oggetto in cui. rijiede. la infalli- 
bilità . 

Se folle lo llravagante Juricu ( a ) quello, 

che 1 

( a ) Pietro Jurieu è uno Scrittore Eterodolfo noto 
per molte lue Opere , figliuolo di Danielo Minifiro 
della Riforma a Mer piccola Città della Diocefi di 
Blois . Varie fono fiate le vicende della fua vita; ed 
oltre i difetti l'oliti in che profefla la pretela Rifor- 
ma, ebbe quello di fcrivere con poca moderazione, 
e troppa credulità , coficch'e cadette più volte in aper- 
tilfime contraddizioni . Diedefi particolarmente allo 
Studio dell’ Appcalilfi , e fi perluadette di averne (co- 
perto il vero lènfo per mezzo di una fpezie di rive- 
lazione divina, colla quale vantava!! di aver intefo 
che la Francia era la piazza della Gran Città veduta 
dall’ Appoftoio S. Giovanni, nella quale erano cari- 
cati J 
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gii hanno Hate motivo di ragionare in qùefhi 
maniera ? i ■ ; 

Don* Nè," « Timpiegarfi in quelle difpuw 
è un lavoro capace di difondrare uno Scrit- 
tore per poco, che (la prudente. Si tratta 
forfè delle quidioni probi ematiche ^ che ven- 
gono agitate nelle Scuole Cattoliche? Si tratta 
preci fa mente di ciò , che erede la Ghiefa Uni- 
verfale* Ora egli è un fatto certo , e più chiaro 
del giorùo j che tutti i Cattolici credono * co- 
me un punto di Fede, che la Ghiefa ha in- 
fallibile. Per Ghiefa iri tendono il Corpo dei 
primi Pallori uniti al Capo , viabile < eh’ è il 
Sommo Pontefice . Ecco la vena credenza della 
Ghiefa Romana * è di tutti i Fedeli uniti a 
quello centro della Unità. Non c’è fu quello 
pallio capitale, nè difputa , nè divifione ai dpi*» 
niorti fra $ Cattòlici. Il Bayle medefìmo non 
poteva èffere ciccò a fegno d’ignorare utì ftt* 
to , e tanto importante , t così evidentemente 
verificato. Pollo ciò non <cr fa egli una buò- 
na grazia y coti’ imputarci difpnte di tal fotta 
per la credenza della Ghiefa , e coll’itìfultarè 
la Spofa di Gesù Grido con quefte (ciocchi 
dicerie; <*) lo dimando a qui fi a € bit fa per pai 
cagióne ti ha [comunicati ? & fiato forfè perché 
non crediamo il Concilio infallibile ? ma in que- 
llo non diciamo co/a , che anche il Papa totfiitfhf- 
da : pretendono forfè , che noi fiamo più Papifii 

i dii » 

— ■ — ••• • --> i>. ••• . wi- 

(aj Critici generai, lett. XXIX. n. j. pag. tpj. 
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del Papa medefimo deriva forfè perchè noti ere • 
diamo il Papa infallibile: ma noi non diciamo , 
offa Arthe non ajfcrifca anche : la Chiefa Gallica- 
na h Vogliono forfè , che noi fiamo più Cattolici 
della Cbiéja Gallicana ? Pojfiamo far altro per 
rendere giufii zi a agli uni ,, e agli altri , quanto' 
il pronunciare per le ragioni della’ Chiefa Galli- 
cana , che il Papa non è infallibile , e per le ra- 
gioni del Papa , tfe il Concilio nè pure è infal- 
libile ? Che fquarcio di parole perdute? Repli- 
cherò ancora, che tutte quelle figure Reto- 
riche fono fabbricate fulla menzogna . Che 
però è inutile il confutare tutte le vane de- 
clamazioni, e tutte le alfurde confeguenze , 
che il Bayle ammalia una fopra Y altra in fe. 
guito di quella falfa fuppofizione . Tutti i Cat- 
tolici hanno fempre creduto , e credono una- 
nimi, che Gesù Grillo abbia ftabilito nella 
Terra un Tribunale infallibile, che è la Chie- 
fa ammaeftrahte, cioè a dire il Papa alla te- 
tta de Vefcovi {a ) , e credano fulLa parola 
efprefla di quello Divino Maellro^ come vien 
comprovato da i patti chiari, e decifivi della 
Scrittura, da etti ricevuta come parola di Dio 
medefimo, fondato fopra motivi di credibilità 
cosi evidenti, eh’ è metafificamentc imponì- 
bile , che la loro credenza non fia prudente .* 
rationabile obfequium . - 

• Che. ; 

(a) I quali tutti fono quelli che hanno anatematizzati 
come Eretici tutti coloro che credono il contrario . 
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w iQip in: .non, abbiano. . il. Papa par 

infallibile,- e iniialia fi abbia per tale; che 
aJcunL\le> vogliap&riupcriore * ed altri fiibon* 
dina to al Concilio., ■ quello non è q uello idi 
cui fi tratta qui, coi nemici della Chiefa non 
ne poffotto ritrarreralcun vantaggio . Quella 
c quefio, che voglio dimoftrarvi col rifpondere 
fera^lieemente^ allé quiftioni .del Bayle, che 
abbiado fotte gli o*iéhi.>;“ Io dimando, die* 
„ ,£glj s a quefta Chiefa „ q»er qual ragione ci 
3 , ha {comunicati? forfè. perchè non crediamo 
,, il Concilio infallibile? “ Si fenza dubbio , 
perchè ogni Concilio Generale legittimamente 
congregato è infallibile snelle deci fioni dogma- 
tiche. Tutti i Cattolici io accordano , e mon 
fi può contraffarlo fenza diventar Eretico*. 
„ Ma jq quello .noi nón diciamo, cofa che 
„ anche il Papa non creda.. “ Quello è aflo- 
Imamente fallo . Mai alcun Papa, ha impu- 
gnata la infallibilità dei Concilj Geaaeerali ; anu 
zij tutti al contrario hanno anatemizzato , e 
ana teorizzeranno Tempre chiunque oferà ne- 
gare quello Dogma della Fede Cattolica. In 
che confille fu quello particolare - la di verfità 
dpi pentimenti fra i Gaftofici? Eccolo. Vo- 
gliano i Papi, jphe dalla loro autorità .derivi 
la infallibilità dei .Concili , laddove in Francia 
ioftengonp , che quefta infallibilità è indipen- 
dente; dall 1 autori^ del Papa. Ma qùalunquc 
fiali la forgentp di quella infallibilità^ i Papi, 
e la ' Chiefa Gallicana la riconofcono .ugual- 
Totrio /. F men- 
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mente - Tutti i Cattolici vanno d’ accordougaal* 
mente fulla fua efiftenza, e quello è il dogma; 
e fé disputano fulla forgéttte, da cui deriva , 
quella è una controversa , che non intérefla 
punto la Fedéi “ Voglionò forfè, che fiamo 
„ più Papifti del Papa medefimo?-* Nò, fe 
credete conio la Chiefa Gallicana , che i Con- 
eilj Generali fono infallibili per la lor& prò* 
pria autorità fondata full' àlfiftenza dello' Spi- 
rito Santo* bifogna, che fempre gli abbiate 
per infallibili « come il Papa medefimo. “ E 
„ feria perchè noi non crediamo * che il Papa 
„ fia infallibile ?“ In helfuna maniera; e ben 
fapete il contrario* mentre quelli * che io Fran- 
cia dicono che il Papa non è infallibile al- 
meno nelle materie di fatto* non fono mai 
fiati {comunicati. “ Vogliono, che noi fìamo 
„ più Cattolici della Chiefa Gallicana? Nò 
replico di nuovo , perchè fe anche tenefté che 
il Papa fion Ha infallibile* creder elle almeno 
che lo fieno i Concili * ma il non credere nè 
l’uno* nè l’ altro, egli è un effer Eretico ; ed 
ecco la ragione per cui voi altri liete fiati 
' tutti con giudizi a {comunicati. 

Bibl. Io refto pienamente convinto, che il 
Bayle inganna i fuoi Leggitori nei luoghi * do- 
ve l’abbiamo efaminatoN Nò nò, io non lo 
guarderò da ora innanzi fe non come un fal- 
larlo^ Ma vi fono forfè degli altri tratti li- 
mili in quella fua lunga lettera? 

Don, Egli è fempre loftelfo, fempre la me- 

de- 
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definì a sfrontatezza, la medesima fuperchieria* 
e la medefima «mala Fede* coficchè fi direb- 
be, che abbia tolta 1 * imprefa di praticare fe- 
damente quella màffitna fcherzevole di Cice- 
rone i “ che oltrepaffati j che fi abbiano una 
„ volta i limiti del pudore, bifogna edere im- 
„ pudenti affatto . “ Giudicatene da ciò , che 
fono pei* dirvi * fi tratta della caufa di Gian- 
feniOi Ècco in qual maniera quello fedele Au- 
tore ne delinea di nuovo la Storia * (4) “Voi 
j, noti vi fiete dimenticato, o Signore, lecon- 
„ tefe della fottofcrizione del Formolario, c 
,, della infeparabilità del fatto , e della ragione 
nella caufa diGianfenio* Quello fu Cagione 
„ di molti difordini, e fece nafeere unaquan- 
„ tità di belle Opere * nelle quali fi pruova 
,* tanto chiaramente non effervi infallibilità iit Ila 
„ Chiefa in materia ài fatto , che il partita! 

„ oppofto ai Gianfenifti fi trovò sforzato a 
„ Confettare, che non c’ era obbligo di credere, * 
„ che le cinque Propofizioni Condannate foC? 

„ fero nel libro diGianfenio, benché il Papa 
„ 1 * averte detto £ Ècco l’ufo, che pretendono 
5, di fare di cotefia dottrina » Confeffano i 
„ tìóftri Àvverfarj, che la Chiefa non è in- 
„ fallibile nelle materie di fatto , perchè le 
„ tefi difefe nel Collegio di Clermont , che 
„ foftengono efpreffamente , che il Papa è in- 
, fallibile, non fola mente nelle materie di di- 

_ ritto , 

(a) Critiq. gener. Lctt XXlX nutn. il. pag, ij8. 

F 2 
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ritto, ma anche in quelle di fatto, non 
,, debbono venire confidente come la opinio- 
,, rie dominante.) Confettano, che non vi fia 
3 , obbligo di credere , che un dato libro in- 
„ legni un determinato dogma > benché i Pa- 
3, pi , e i Concilj dichiarino formalmente , che 
3, contiene quello dogma , Confettano , che 
3, fìa permetto ad ognuno l’efaminare fe il 
3 , libro contenga quello dogma , ed il non 
3 , credere, che lo contenga, quando li retti 
3, così perfualo dal proprio ftudio particola- 
3, re“. E più abbatto: “ Ella confetta fince- 
3, ramente ( la Chiefa Romana ) che ogni qui- 
„ ftione, dove fi tratta del fentimento di un 
3, Autore, fia una quiftione di fatto, e eh* 
3, ella non ha ricevuto da Dio il privilegio 

3, dell’ infallibilità per decidere, che Gianfe- 
,, nio, perefempio, abbia detto nella tal pa- 

4, gina la tale, o la. tal cofa . Ella dee dun- 
3, que accordare , che quando fi tratta di Ha- 
3, bilire quale fia il fenfo di un verfettt della 

Scrittura , quell’ è una vera quiftione di 
3, fatto, per la quale Iddio non le ha punto 
conceduta la grazia dieffere infallibile “ 
Finalmente: foggiugne come cofa dell’ultima 
evidenza," che il lapere fe un tal patto della 
3, Scrittura (a) ovvero di un Padre della Chie- 
„ fa, figni fichi la tal cofa, non è meno una 
„ quiftione di fatto, di quello fia il fapere 

• ■ ■ ■ ìì fc 

(a) Pag, 159. n. 9. 
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j, fé Gianfenio abbia detta una tale propoli* 
„ zione in un dato luogo del fuo Augufti J 
nus (4); e che in tal guifa viene ad eflere 
,, urta conseguenza necelfaria, che non vi fia 
„ punto infallibilità nella Chiefa per la intel- 
5 , ligenza della rivelazione Polli quéltiprin- 
tipj i ragiona in quella maniera contro la in- 
falli- 


( a) Cornelio Gianfenio Vefcovo d’ Ipri fralle altre Opere 
fcrifi'e il fuo Augufltnus fopra la Grazia , pretendendo 
in quello libro di raccorre rutta la dottrina del S. 
Padre. Terminò quello fuo Trattato prima di mori- 
re , e Io affoggetto al Giudizio della Santa Sede . Lo 
pubblicarono i fuoi efecutori Teflamentaf-j nel 1640. 
ma tolio li licitarono de’ tumulti nella Univerfita 
diLovanio, e comparvero molti Scritti. Urbano Vili, 
proibì il libro, e nella cenfura fattagli furono trova- 
te in elio le cinque famofe Proporzioni , le quali poi 
da Innoceneio X. furono condannate per eretiche ; « 
fono ; . - 

I. Aliqua Dei prectptd bominìbus juftis volentibus , 

conantibus , fecundum prefèntes quds habent vires t 

funi itfipojfibilia : deeft quoque iilis Gratta > qua pofftbi - 
ita fiatit . - ■ 

II. Interiori Gratin in fiata Naturò lapfe, nunquam 
refiftitur . 

III. Ad merendum & demerenduht in fiata Natura 
lapfe , nonrequiritur in boritine libertai a neceffitate , [ed 
fujfcit liberta s a coabitile . 

IV. Semipelagiani admittebant prevenienti* Grafie in- 
teriori. s nece(fttat!>n ad fingulos aBus , e ti am ad initium 
Fidei , & in bue erant ber etici , quid v cilene e am Gra- 
ti am talem effe , cui pojfet bumana voluntas refìftere t 
vel obtemperare . 

V- Semipel agi anum efl dicere ; Cbriflum prò omnibus 
famimbtu mortuum effe , aut fanguinem fudijfe . 

F i 
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fruibilità della Chiefa . Ponete attenzione al 
fuo argomento. 

„ Se la Chiefa non è infallibile quanto al 
„ fatto, ella nonpuòeffer tale quanto 
,,, al Gius. * 

„ Ora effanon è punto iafallibile quanto 
,» al fatto, perchè lo confetta da fe 
, , medefima . 

„ Dunque non è punto infallibile quanto 
„ al Gius. 

Voi vedete, ch’io cavo la quinteffenza di 
quelle due lunghe pagine, e tutti quelli ra- 
ziocini fi riducono a quell’ unico fillogifmo . 

Bibl. Io l’accordo: Quello è il raziocinio 
del Bayle, e mi pare, che vada in forma. 

Dote. Sì per certo, egli è un argomentoin - 
forma ; le gli concedano le due prime propofi- 
zioni, bifognerà ammettergli anche la conchiu- 
jfione, eh’ è un’Erefia capitale; ma difgrazia- 
tamente per il Bayle, la feconda propofizio- 
ne, e la fua pruova fono impollure così no- 
tabili, e patenti, che non comprendo come 
abbia avuto coraggio di dirle . Di' fatti bifo- 
gna , eh’ egli lupponga i Lettori molto fenili- 
ci , quando pretende ingannarli con una ma» 
mera tanto rozza. 

Bibl. Come? la Chiefa è forfè infallibile nelle 
materie di fatto? Se non m’ inganno molti 
Dottori Cattolici follengono il contrario. 

Dott. Diftinguiamo fatto, e fatto, <2 difira- 
b arazziamo quello, che il Bayle ha maligna- 
mente 
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mente imbrogliato , fecondo il fuo collume;. 
Quando fi tratta di un puro fatto, di un fatto 
perfonale , come di fapere fe Vergilio fu l’AutO- 
re dell'Eneide , ed anche fe uno Scrittore abbia 
avuto internamente il tal penfiere, ola tale in' 
tenzione , alfe rendo la tale , o la tale proporzio- 
ne, tutti i Dottori Cattolici accordano , chela 
Chiefa non è infallibile in quella forta di fatti, 
la cognizione fìcura de’ quali è molto indiffe- 
rente per la falute, e nulla può contribuire 
alla edificazione de' Fedeli; Quindi è ch’ella 
non penferà mai adifeutere, e a decidere qui- 
ilioni così inutili. Ma quello non è quello di 
cui fi tratta qui, lì tratta di fatti dottrinali, 
che chiamanfì altresì fatti dogmatici per di- 
lli nguerli dal dogma . Il fatto dottriiftle con- 
cile nel fapere, per efempio, quale liaiLJft 
dottrina di un Santo Padre , o di un Auto- 
re , che ha ferino fopra materie di Religione* 
Che quella proporzione : /’ nomo non tiene li- 
bertà d' indifferenza , ra dichiarata eretica. , 
quello è dogma , ed è quillione di gius, ma 
il dichiarare ch’ella ha llata infognata, o for- 
malmente , ovvero quanto al ìenfo, in un 
dato libro che ii voglia proferivere, quello à 
il fatto dottrinale , o dogmatico . In cotai 
guila r fuol parlare nelle -Scuole Cattoliche, 
benché vi fieno alcuni, che vogliono; che il 
fatto dogmatico non Ha molto dillinto dal 
dogma ; ma noi non ci attacchiamo ad una 
difputa di parole, che vengono a rgnificare 

' F 4 lo 
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•lò fleflb. Su quelli fatti dottrinali pretènde 
‘il Bayle, che la Chiefa confeffi di non edere 
•infallibile , e fi efprime chiaramente, dando 
per tfempio il fatto di Gianfenio, il fenfo 
'di un verfetto della Scrittura, la intelligenza 
delia riVpiazione ec.> •* Ora egli è t evidente- 
mente falfo , che la Chiefa abbia .mai confettato, 
che „ non ha ricevuto da Dio il privilegio della 
y, infallibilità per decidere quelle forte di fatti t£ . 
Al contrario ha fempre obbligati i Fedeli ad af- 
foggettarfì coll’animo, e colla mente alle deci- 
fieni , ch’effa ne ha fatte. Senza rimettere qui 
in campo il famofo affare dei tre Gapitoli (a) 
daddove il Fenelon ha così giudiziofamente ca- 
vata una pruova convincente , che la Chiefa fi è 
tempre creduta infallibile fui fatto dogmatico; 
lènza prevalermi del metodo degli antichi Con- 
cilj, i quali hanno obbligati gli Eretici a di- 
re Anatema ai Patriarchi delle Sette -, delle 
quali volevano abjurare gli errori; mi riftrin- 
go al fatto di Gianfenio, dove il Bayle rnoftra 
di ftabili;re -il fuo forte .* ed io dico , ch’egli 
ha feti io- 'male il fuo terreno . S’ egli avelie 
ben penfato per imporre con meno rozzezza, 
fi farebbe attaccato a qualche Storia più au- 
lica* e- meno conofciuta ; Ma per non fo qua- 
le irregola fi rà di mente ', ci dà per vera una 
Storia, che tutto il Mondo riconófce per fai. 
fa. In fatti evvi un ‘Teologo , ma che dico 
<■: t : :;Z ufi'; ■ * » * i' CO.' . ' un 

' (a) Nel V. concilio Ecumenico'. 

.. ci. 
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un Teologo ? eVvi una femóuna in Francia, 
che non fappia a memoria la Storia del For- 
molario? Le Bolle replicate de’ Papi* gli ordì* 
ni deVefcovi, gli Editti, e le dichiarazioni dei 
Re per obbligare alla fottofcrizione pura i 
femplice del Formolario, moftrano chiarartien- 
te , che la Chiefa crede di avere autorità di 
efigere la credenza de' fatti Dottrinali . E' dun- 
que una legge ricevuta in tutta la Chi e fa', c 
eh’ è divenuta legge di Stato in Francia, che 
chiunque afpira agli Ordini facri , o pretenda 
di ottenere un benefizio, o pure addottoraci in 
qualche Univerfità, è obbligato a giurare fo- 
pra i facri Vangelj , ch’egli condanna pura- 
mente , e femplicemente le cinque Prepofizioni 
eftratte dal libro di Gianfenio , e ch’egli le 
condanna nel fenfo dell’ Autore: in Jenfu ab 
Authore intento. Tutti quelli, che ricufano di 
affoggettarfi a quella legge , vengono confi- 
derati dalla Ghiefa come figliuoli ribelli , i 
quali con una invenzione ritrovata dopo trat- 
to (a) procurarono di eludere la condanna dell’ 
Auguftinus , > e di falvarne la dottrina anate- 
matizzata. ( b ) 

r Nef- 

• — ■ i yrn ,1 I ■ . MI. ■ ..— III , I. 4- . - , 1 . — ■ t 

(a) E* già noto che i Gianfenilti a principio foften- 
nero come Cattoliche le cinque furriferite propofizio- 
ni in fenfo di Gianfenio; dunque allora le credevano 
di Gianfenio , e folamente dopo il Giudizio nato in 
Roma, mutarono linguaggio. 

( b ) 11 zelo dell’ Arcivefcovo di Parigi, e di alcu- 
ni altri Vefcovi della Francia in quella materia, avea 
fino introdotti i biglietti di confelfione contenenti 

una 
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NelTùno ignora le contraddizioni, le tergi, 
^reflazioni, e le cavi Ila zi oni di quello partito, 
nè la .coftanza, colla quale il corpo de' Pallori 
ha sforzati quelli -deboli trincierameuti . E'que- 
flo „ un confettare che la Clliefa non è in- 
„ falchile ne' fatti dogmatici , dei quali qui li 
„ tratta? “Forfè in quella maniera “ il par- 
„ tito oppollo ai Gianfenilli è flato necefli- 
„ tato a confettare-, che non fiamo obbligati 
,, a credere, che le cinque Proporzioni con- 
„ dannate follerò nel libro di Gianfenio? e 
j, che (dic’egli) è flato permeilo a fuoi di- 
„ fcepoli il follenere , che non Ci contengono 
„ nel fuo libro ? “ Voi vedete più chiaro del 
giorno, che quelle fono altrettante falfità ma- 
nifelle . Ecco dunque una quarta menzogna 
fui conto del nollro fedele Autore. Ma non 
è quella l’ultima, di cui lo convincerò. 

Bibl. 

una protetta di detettare i fovraccennaci errori di 
Gianlenio, e ordinò che non (i amminittrattero i Sa- 
cramenti a quelli che non defler in ifcritto quelli bi- 
glietti. Quello cagionò le ultime turbolenze in quel 
Regno, e’I Papa con luo Breve dei 16. Ottobre 1756. 
dichiarò che i Sagramene! fodero negati ai refratta- 
ri noti , e condannati per tali , non già a quelli , fu 
quali cadevano (empiici fofpetti , e conghietcure . li 
Re ne comandò la elocuzione con fua Dichiarazione 
dei io. Dicembre feguente . Ma inlorte nuove difficol- 
ta e torbidi , rimafero quali pure fopiti nel giorno 28. 
di Agotto 1757. e perchè la Sorbona mottrava della 
difficolta ad accomodai fi alla legge preferirta di filen* 
zio fu tal materia, ai 27, di Dicembre, il Re le fece 
intendere che voleva ettere pienamente ubbidito . 

» 
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Bibl. Non avrei mai creduto che il Bayle 
fotte capace di quella mala fede , della quale 
ora l’avete convinto. Ma favoritemi quale 
confeguenza ne ricava egli da quello fatto 
fuppofto ? 

Dott. Vel’ avete forfè dimenticata? Egli ne 
conchiude ettere del tutto jmpofiìbile, Udi*. 
molo ( a ) „ Non fi mancherà di efclamare , 
„ ettere una contraddizione manifefta V afferi- 
,, re, che laChiefa è infallibile nelle quiftio- 
„ ni di giure , e fottenere nel medettmo tem- 
„ po , che la decificne particolare del fenfo 
„ della Rivelazione è una cofa di fitto, Que- 
„ (lo appunto è quello ch’io pretendo, ecer- 
„ co. Pretendo, che la dottrina della infal- 
„ libilità implichi contraddizione , e che i Si- 
„ gnori della Chiefa Romana non potendo fo- 
„ flenere fenza renderli ridicoli , che il Papa, 
„ o il Concilio fieno infallibili nel fatto, ne 
„ fiegue per confeguenza neceffaria, che non 
„ c’è punto infallibilità nella Chiefa per la 
„ intelligenza della rivelazione . “ E più ab- 
batto „ Ammiriamo qui, Signor mio, la fag- 
„ già Provvidenza di Dio , il quale per aju- 
„ tarci nelle tenebre della noftra ignoranza 
,j a riconofcere, che non ha egli ftabilitoTri- 
„ bunale alcuno infallibile fulla terra , ha 
„ permetto, che quelli , che hanno avuta la 
„ vanità di attribuirfene il privilegio , fieno 
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>, flati cóftretti ad accordare , che s* inganni 
}) no tutto giorno nei fatti . Finalmente 
conchiude: „ da quello ne fiegue , che non ef* 
„ fendo punto infallibile la Chiefa quanto al 
„ fatto, non lo è nemmeno quanto al gius;»“ 
vedete dove conduce il Legitore con quella 
menzogna? 

< Bibl. Veggo beniflfimo, che quell’ ultima con* 
fegucnza conduce al falfo; poiché la Chiefa 
non ha mai confettato, nè può Confettare di 
rffere fallibile nei fatti dottrinali - Ma non 
vedo ancora quanto quello Filolofo raziocini ! 
giuflo, allorché pretende, che la “ dottrina 
,, della infallibilità implichi contraddizione tc , 
fuppofta anche quella pretefa confeflìone. Se 
non mi ho dimenticate le regole Logicali , 
penfo , che il cadere in contraddizione fia il 
negare , e l’affermare la medefima cofa di uno 
fletto foggetto. I Cattolici farebbero eglino nel 
cafo fe confelfalfero ciò, che il Bayle loro at- 
tribuire • 

Dott. Eh sì: farebbero nel cafó* fe quello, 
che il Bayle alferifce come un fatto collantej 
non folle una menzogna . I Cattolici pruovano 
tanto fondatamente, quanto il Bayle, che la 
Chiefa non farebbe infallibile quanto al gius, 
o fìa al dogma , fe non fotte anche infallibile 
quanto al fatto dottrinale ; mentre i Fedeli 
non potrebbero mai effer ficuri , che un tal 
dogma , che una tale propofizione fìa contra- 
ria alla rivelazione, quando la Qiiefi# potette 

in- i 
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ingannarfi interpetrando , o la rivelazione:, ov- 
vero quella proporzione da e(Ta proferì tra com’ 
eretica. Ed ecco in qual n^aniera la difcorre 
quefto fofifta accorto. La Chiéfa non è infal- 
libile quanto al gius, quand’ anche non fi a in- 
fallibile. quanto al fatto dottrinale ; Ora i 
Cattolici confettano, che non è tale quanto 
a quefto fatto; Dunque fono obbligati a con- 
fettare, che non lo fia nè meno quanto, al 
gius. Per conferenza il foftenere, ch’ella fia 
infallibile quanto al gius , e il confettare che; 
non io è quanto al fatto (di cui fi tratta) è 
un foftenere ch’ella fia infallibile, e cl^ noiy 
lo fia nel medefimo punto eh’ è di giure;, £ofa, 
che racchiude una contraddizione manifefta . 
Comprendete voi la forza di quefto raziocinio l 
Egli farebbe fenza replica fulla feconda , prò-» 
pefizione forfè altrettanto vera, quanto è fai- 
fa. Ma già fono perfuafo, che ne conofciate 
la falfità i< e che fiate in iftato di dimoftrarla 
a chiunque oferà far fondamento fopra quella 
imprudente menzogna del Bayle . Ecco quel 
grande, quel fodo, quell’ invincibile argomen- 
to ridotto in polvere; avendo noi dimoftrato, 
che la minore è una falfità, che la fola sfron- 
tatezza può effere capace di afferire. Palliamo 
intanto alla pretefa inutilità di un Tribunale 
infallibile fopra la terra . Quefto è un punto, 
che il Bayle efagera molto , e dove riefee al 
fuo Ordinario.* Ora voi ltefl'o ne giudicherete. 

Bibl. Se non m’inganno, ho letto in que- 
fto 
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fto punto, che il Bayle (a) conferà, che uri 
Tribunale infallibile ri uscirebbe molto como- 
do, e che tutti i Criftiani raderebbero ricer- 
cato, le folle (lato loro permeilo lo fcegliere 
la maniera , colla quale avellerò voluto eflier 
diretti nell’ofcuro fenderò delia Fede. Cóme 
mai dopo di averli efpreffo così , vuol preten- 
dere, che un Tribunale fimile foffe imitile? 
**; Doti. Non V’ingannate nò, ed avete letto 
beniflfimo; Sì il Bayle dice quello molto prc- 
cifamente. 

BnbU Come dunque lì può accordare Còti 
fe (ledo, quando pretende , che l’infalibilità 
della Chiefa non farebbe di alcun vantaggio? 

j Dotti Oh quanto mai fiere buotìo , fe cre- 
dete, che il Bayle non fia capace di Contrad- 
dirli ! Non vi fovviene , che vi ho fatto ofler- 
vare di già una ftupenda contraddizione in pro- 
pofito dello fpirito particolare ? quello è il 
proprio dell’errore , della iniquità, e della em- 
pietà, lo fmentìrfi da fe fteffa ì Mentita efl 
iniquitas fibi . SI, il Bayle fi contraddice qui 
ancora. Alferifce ( b ), „ che non troverebbe 
,, cofa più comoda, quanto il poter conlulta- 
„ re fopra tutti i fuoi dubbj uri Oracolo vi- 
„ vente, il quale gli diceffe la vera intenzio- 
„ ne dello Spirito Santo fenza ingannarli * 

E 


(a) lettera XXIX. pap. 139. 

(b) Ubi fupra Lett. XXIX. p. 139* 
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É nella pagina feguente poi dice : che la iti-» 
„ fallibilità noti fervirebbe 4 cos’alcuna , quan- 
j, do anche ogni Particolare non fotte infalli- 
j, bile. “ Quella è la nota marginale , eh’ è 
il ; preci fo del fuo raziocinio ». Uri Tribunale 
infallibile comodiamo per il Bayle j il quale 
fenza dubbio non oferebbe vantarli di aver ri* 
cevuto il privilegio della infallibilità , è non 
ottante inutile, quando anche ogni particolare 
con fotte infallibile. Confetto il vero * che que- 
llo è un enimma, che noti faprei iciogliere, 
e *1 fblo Bayle è capace di com preriderlo. 

La infallibilità della Chiefa farebbe per me 
un vantaggio notabilittimo * benché io fletto 
non fià infallibile , t con tutto quello non mi 
gioverebbe punto, fe ancor (io non fotti pure 
infallibile 2 Non è quella una contraddizione 
manifettittima? Ma diamo pattata a quello ab- 
baglio , e vediamo fe pruova bene la feconda 
propolìzione , ch’egli ardifee confiderai, co- 
me una delle pruove più forti contro la in- 
fallibilità . Leggete fe vi piace quello tetto 
num. xii. 

Bibl. Vi fervo . „ Io confiderò , che il frut- 
,, primario di quello Tribunale farebbe fen* 
,, za dubbio il produrre una ferma Fede nell’ 
» anitra di ogni Fedele , fommi ni Arandole uri 
„ principio inconcuffo di certezza. Ciafchcdu- 
„ no farebbe tteuro di credere le verità, chfc 
„ Iddio ci ha rivelate , e non ciò , che un 
„ Dottore s’immagina che Iddio ci abbia rivela- 

?» t°> 
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q pure ciò , ch’egli fletto fuppone di' fejuo- 
„ prire nella parola di Dio . Quello non farebbe 
„ certamente poco confiderabile, bifogna accor- 
ai darlo. Ma dall’altra parte, fé noi abbiamo 
y,.bjdb,gnp di Jquefló Tribunale per ayere una 
», perfetta certézza di Fede , ne fìegue , che 
5 , abbiamo Infogno noi pure di e flètè infalli- 
bili: , o almeno di effere inftrutti da Par* 
i, rochi infallibili * ; Imperciocché ; . ,$.\è necef- 
fario per aver , una vera certezza di Fede s 
v il conofcere, che ciò, cheiì ctede Ha fiatò 
3 , dccifo da un: JGiudice .infpirato dallo Spiri-» 
arto Santo, no» c’ è buon Cattolico , il quale 
non debba cofiofccre, ché; ciò che crede , . fi 
jj contenga nei Sacri Canoni* lo dimando co- 
„ me può egli conof'cerlo, forfè perchè egli 
u fletto ha letti i Conci lj? / f y 
-- Dott. i: Non andate più. aviriti: Mi fcappa .la 
pazienza , e poco vi vorrebbe , che il giufto fdegnp 
non m’induce/fo a valermi contro il Bayle di 
quelle violenti invettive, che il Bayle, mede- 
fimo ,ha adoperate contro lo flravagante Ju- 
rieu (a) . •/ . 


: — r - — — : crf-r. 

(a) Abbiamo accennati di fopra i difgufti che paf- 
farono fra il Bayle e ’1 Jurieu , e fra quelli che piu 1? 
diftinfero a detertare le ftravagatìze dPqueft’ ultimo’* 
furono il Bayle e’1 Beauval; ina il primo oltrepafsò 
tutti i limiti della convenienza; cofìcchè i loro Sino- 
di medefimi dovettero entrarvi . 'Ma perchè in e(§ il 
Jurieu aVea molta autorità , cosi procurarónb di ac- 
chetare i contratti* por. fine alfe ingiurie alla: meglio 
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Bella alternativa! 0 almeno di ejfere infintiti 
da P arrochì infallibili ! Dio buono! Se la in- 
fallibilità della Chiefa non fervirebbe a cos’al- 
cuna, quando ogni Fedele nonfoffe anch’effo 
infallibile, a che fervirebbe quella de Parrochi, 
fe ogni Parrocchiano foffe infallibile? Il Bayle 
dimenticoni futuramente, che doveva un giorno 
paffare per lo maggior Filofofo del fuo lecc- 
io , quando ragionava in tal guifa. Che però 
diamo di penua a quell'alternativa, la quale 
nulla lignifica , o pure pruova , che nè i Par- 
rochi, nè i Fedeli debbono effere infallibili , 
purché la infallibilità della Chiefa ferva a qual- 
che cofa. Conciofliachè fe la infallibilità di 
ella non può fervire a cofa veruna, quando 
anche ogni Fedele non goda lo Beffo privilè- 
gio, quella de’ Parrochi farà altresì inutile , 
quando anche tutti i Parrocchiani non abbiano 
il dono della infallibilità. Se il Bayle ritornaffe 
al Mondo con un ingegnò infinitamente mag- 
giore di quello ha avuto , non verrà mai a capo 
di giuftificare quell’ alternativa poco mifurata. 

Bibl. Io veggo beniflìmo, che in quello ha 
poco mifurate le fue efprefiioni . Ma di grazia 

mo- v 


che poterono . Giuffificarono il Saurin Pallore di 
Utrec , e molte pedone di merito ; e formarono dei 
decreti > ne’ quali benché rilparmiaflero il nome del 
Jurieu , non. oliarne condannarono i neri dogmi fui 
Battefimo, fulla Gmltificazione , e ’l nuovo (Ulema 
della Chiela che fi aveva ideato. 

Tomo I. G 
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tnn ft-Katemi chiaramente , che in foflariza' egli 
abbia il torto j e mettetemi in iliaco di pruo. 
vare anche ad altri y. ohe il fuo raziocinio non 
ha punto di forza» • - j ( ! 

Drtt. iLa Aia gran pruova fi è nella fuppofì- 
£Ìone dì culfi tratta, ^iche none’ è btion Gatro- 
„ lico, il quale non debba conofcere^ che ciò, 
5 , che. crede fra contenuto nei Sacri Gattóni - “ 
^vliferabile .equivoco affatto indegno di utirFi- 
lofofo!. Cofa intende egli con quelle- parole * 
,, che non debba conoscere ? u Vuol egli pre- 
eifamente* che ogni Fedele debba credete con 
una vera certezza di Fede, che ruttò .quello 
decide la Chiefa fia conforme alita mlttlazio- 
ne ?*ii Siamo d’ accordo^ Quella è la fede del 
Carbonajòt. Ma è cofa evidente, ch’egli pre- 
tende tate- altro , e>. che vuole òhe un Fedele 
conofca dal proprio faò.efame^ che la deci- 
sone vien contenuta ne’ Sacri Canonia Que- 
llo è quello * che pruova . con quelle lunghe 
dicerie * dove con figure .retoriche efagera le 
grayi difficoltà di quello efame, la incertezza 
fopra la ortodoffia deUParrochi * dei -Vefco- 
vj, dei Concilj raedefimi Nazionali ^ fui -nu- 
mero dei corrieri , che dovrebbero fpedirfi , e 
rispedir fi , per effe re freuri di ciò , che fblTe 
flato ffecjfo da R.oma r c dal Concilio ec. Ma 
Dio. buono, quanta eloquenza perduta! Si tro- 
verà ! un foio Teologo , anche principiante , 
che - gli, conceda quella confeguenza ? „ CJn 
„ Tribunale infallibile ha decifo un tal pun- 

„ to 
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,, ito di dottrina. ; Dunque per avere una ve* 
,, ra certezza di Fede, fa di meftieri , ch’io 
à conofca da me fletto , thè quello punto è 
„ contenuto ne’ Sacri Canoni? “ Confeguen- 
za tanto lontana dal principio, quanto il Cie- 
lo dalla Terra; Confegùenza della quale do- 
vrebbe vergognarfi il più vile Filolofo, e che 
il Bayle forfè difapptoverebbe fe ritornale al 
Mondo, e che rileggere quelle fue debolifli- 
me riflettìoni * Di fatti la fola confegùenza 
legittima, che ricavar fi polla da quella pro- 
polìzione, ,, là Chiefa infallibile ha decifo il 
tal punto di dottrina “ , fi è, che non pof- 
liamo dubitare, eh? quello punto non ha bett 
dèci fo , e che la derilione non fia conforme 
alla rivelazione; altrimenti bifognefeb.be dire, 
che la infallibilità di Gesù Crilto medefimo 
avrebbe fervilo a nulla fulla terra , quand* 
anche tutti quelli , che l’ udivano , e che lo 
feguitarono, non averterò ricevuto il privile* 
gio dell’ infallibilità . Gli Apporteli non erari 
eglino infallibili? I Protettami fono obbligati 
ad accordarlo , come lo fletto Bayle (a) lo con- 
fetta efpreffamente . Ora io vi dimando , tutti 
i particolari, che convertirono al Crirtianelì- 
mo, aveano anch’etti il dono d’ infallibilità? 
Non credo già che il Bayle medefim<> , ofaffp 
afferirlo ?» Dunque la infallibilità degli Appo* 
ftoli, e di Gesù.Crifto era inutile, nè porea 

' t : * », fer- ■, 
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(*) Supplem. du Comm. Philof. p. jn. 

G a 



100 E fame Critico 

J, fervire a cos’ alcuna, ed anzi implicava con- 
91 «-addizione . “ Qual Criftiano mai può dire, 
fenza fremere, una beftemmia così orribile? 
Quella è per tanto la confeguenza , che fie- 
gue naturalmente dai principi, e dai raziocini 
del Bayle. Conchiudiamo adunque, che que- 
llo gran Filofofo in quello luogo lì è dimen- 
ticato, come ancora in altre circollanze , di 
sb Hello; e che il fuo raziocinio eflendo fal- 
lò, com’ è, bifogna ritornare ai principi fem- 
plici , e intelligibili dei Cattolici , che fuppo- 
Ha la infallibilità di una Chiefa eternamente 
vifibile, ogni particolare per ellere ficuro del- 
la propria Fede, non ha bifogno, che di un 
«fame bri e ve , facile, e eh’ è alla portata di 
ognuno. Conlille quello nel vedere , ed alli- 
curarfi fe quella Chiefa , quello Giudice in- 
fallibile, quell’Oracolo vivente e permanente 
abbia parlato, e fatte delle decifioni; cola che 
Sicuramente non ricerca lunghe dikuflioni. I 
Vefcovi Cattolici non mancano mai d’inllruire 
i Fedeli delle decifioni della Chiefa; e gli Eretici 
inedefimi fervono a confermarli coi trafporti fu- 
xiofi , coi quali fi fcatenano contro quelle deci- 
sioni r ifpett abili . Ogni uomo ragionevole udi- 
rà quello eòo meraviglia, e conchiuderà fen- 
za fatica con noi, che il Bayle infulta, non 
dirò un leggitore filofofico .* ma anche qual- 
fi voglia leggitore di buon intendimento, quan- 
do foggiugne : ( a ) „ da tutto quello fi può 

„ de- 
liri Lete. XXIX. pag. 141. 
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„ dedurre , che dalla maniera con cui fono 
j, fatti gli uomini, implica contraddizione, che 
,, Iddio abbia ftabil/to un Tribunale infallibi* 
3 , le nella Chiefa , come un mezzo necetòario 
3, alla certezza della Fede. Dal che ne lie- 
„ gue 3 che dal difcernimento , che Iddio ci 
3, fa fare della fua verità nel leggere, o afcol- 
3, tare la fua parola, noi damo furari di ef- 
„ fere Fedeli. “ 

BtbU Cofa die’ egli, che Jiamo ficuri di ejjef 
Fedeli ? Non mi avete fatto vedere , che in 
altra parte egli dice tutto al contrario, e che 
farebbe, [eruca nefana certezza ragionevole , e 
temerariamente , fe un particolare s’ immaginaf- 
fe di efler diretto verfo la verità per mezzo 
della grazia dell ’ Atto ? 

Dott*, Vi fono obbligato di quell’ attenzio- 
ne . Voi principiate ad approfittarvi dei notòri 
Trattenimenti , e a rimproverare il Bayle col 
Bayle medefimo . Per poco , che fi confrónti 
con sé fteflo, retòerà bene fpeffo colto in li- 
mili contraddizioni . Ma a lui poco, importa , 
purché ottenga il fuo fine , eh’ è queHo di far 
illusone ai leggitori poco circofpetti , o a 
quelli, che cercano di mantenerli ne’ proprj 
dubbj. Siete pienamente foddisfatto fu quello 
punto? 

Bihl. Non laprei deliderare di più . Ma , Cs 
non m’inganno, retòa ancora una difficoltà da 
rifolvere ; ed è ch’egli pretende , „ che la 
„ Provvidenza abbia permeilo , che lì polla 

G 3 * co- 
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conofcere a tanti fegni fenfibili , che^ la 
„ Chiefa Romana non ha punto quel privile- 
„ gio, che vanta , “ e ch’egli confiderà i Gat' 
dolici, come ciechi, ed inefcufabili . 

Dott. Sì, quefto è l’ultimo fuo raziocinio 
contro quefto punto fondamentale della noftra 
Religione , e vi dimoftra tanta arditezza , e 
mala fede, quanto in tutte le miferabili dice- 
rie , che ho confutate. Abbiamo la pazienza 
di udire a parlare lui fteflò (a), „ Per una 
3 , difpofizione , come in quella , in cui vivia- 
3 , mo mefcolata di ombra e di luce, pare, 
3 , che Iddio non potette meglio confondere 
9 , più fenfibilmtnte l’orgoglio di 'quelli prete- 
„ fi infallibili , quanto perméttendo come ha 
„ fatto. I. Che vi fieno flati dei Papi^s e dei 
3, Concilj fche hanno fallato anche in punti 
3, dr dottrina importantiflìmi . II. Che i Pa- 
3, pi , e i Concilj abbiano cangiato ^ cd an- 
3, nullato quello era flato ordinato^ dagli al- 
3, tri. III. Che ad onta della Politica, che 
9, hanno nella loro Chiefa , che fi vanta di 
3, non ‘poter errare i e di ben confervare il 
3, decoro, fono (late mille volte pofte in di- 
3, fptita , ed affoggettate ad un nuovo eTkmc 
3, le quiftioni già decife. IV. Che li odono 
33 tutto ij giorno nei Parlamenti molte invet- 
„ tive gagliarde contro lé' pretenfioni della 
*33 Corte di Roma ; che fi vedono a deridere 

• '• '*> * >*• * » le 

« — ■ ii i »w n . ■■■■ - ■. ■ — 

{a) Ibi pag. 141. 
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„ le Bolle che vengono da quel Pàefe ec. - T 
Mi fermo qui , nè poffo ftar faldq ad un ra- 
ziocinio di quella forza, \1 Parlamenti .gridai 
no contro Roma, dunque Iddio ci dà in que- 
llo un contraffegno , che la Chiefa Romana 
non è, infallibile . E' quello il grande, l’Ilio 
/ire Sign. Bayle che noi leggiamo? o pure è 
quell.’ infe alato del Jurieu? Un uomo, che vo- 
leffe difonorarfi a bella polla , ragionerebbe in 
altra maniera? Non fa forfè quell’uomo uni- 
verfale , che quando fi parla d’ infallibilirà , 
non fi tratta , che di .dogma, $ e di derilioni 
dogmatiche, e che nelle difpure che i Re di 
Francia , e i loro parlamenti ebbero coi Pa- 
pi , e colla Corte di Roma , non fi è mai 
trattato, che di qualche punto di difciplina , 
ovvero di giuridizione fui temporale? Ma la- 
fciamo quello miserabile folifma agli ammira- 
tori del Bayle , e, veggiamo s’egli è . meglio 
fondato fui tte primi punti. 

Bibl. E‘ facile il mettere in ridicolo un Au- 
tore collo fiaccare una pruovada tutte le al- 
tre., le quali prefe infieme formano un tutto» 
Ogni pruova in particolare potrebbe effer de- 
bole; e nella fola conne Alone , e nella totalità 
dee confiftere la forza di un raziocinio com* 
pollo di molte parti. ^ 

Dott. Mille pruove di quefta tempera unite 
infieme non ne farebero una, tollerabile , onde 
avete torto di prendere in finiftra parte il ri- 
dicolo, che ho d.atq a quello argomento del 

G 4 Bay- 
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Bayle Ma ciò , che dee finire di confonderlo 
fi è, che le tre prime fono, o fallita palpa- 
bili, e cento volte dibattute, o pure equivo- 
ci , che non polfono tollerarli in un ra- 
ziocinio ferio. Io dico dunque con tutta quel- 
la franchezza che debbe infpirare la ferità , 
«fiere falfo in primo hiogo, che ntflun Papa 
indrizzando una Bolla dogmatica a tutta la 
Chiefa, ovvero alcun Concilio legittimo, ab- 
bia mai errato nei punti di Dottrina ; Secondo 
è falfo, che i Papi, o i Concilj legittimi ab- 
biano mai cangiato > o rivocato quello ch’era 
flato decifo prima in materia di dogma ; In 
terzo luogo, falfo che le quiltioni di dogma 
folennementedecife fieno fiate foggette ad un 
nuovo efame , come fe non vi folte fiata per 
anche cos’ alcuna di fifio , e di irreformabile . 
Perchè , o in quello fenfo fi debbono inten- 
dere quelle belle pruove del Bayle, effendo 
quello lo fiato della qufftione; o pure non 
pruovano cofa veruna, e non fono, che equi- 
voci , dei qual dovrebbe vergognarli un uomo 
di buon difcernimento . Se gli concedono dei 
cangiamenti di difciplina; ma quello non è 
quello di cui fi tratta, e polliamo sfidare lui 
non meno, che rutti i Sertarf ad addurre un 
elempio netto, e ben contrafiegnarodi un lolo 
cangiamento fatto in materia di dogma; quindi 
è ch’egli non ne cita alcuno. Avanza bensì 
arditamente delle propofiztoni più precife , fen- 
za^penfare alla pruova : pretende apparentemen- 
te. 
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te» che fegli creda fulla Tua parola: ma non 
ifperi quella cortefia dal canto mio . Dopo di 
averlo trovato in delitto flagrante , e convin- 
to di tante menzogne, non faprei come più 
credere cos’ alcuna fulla lua teftimonianza più 
precila. Il rimanente di quello articolo con- 
fitte in citazioni vaganti di cangiamento di 
difciplina , cofa eh’ è fuori di propofito , in una 
infipida ripetizione del fatto di Gianfenio , e 
invettive atroci contro i preteli difordini dei 
Concilj, della Corte di Roma ec. cofa, che 
non dovrebbe punto trattenere una mente ra- 
gionevole , poiché il Bayle medelimo confetta (<*), 
che fe vi fotte una rivelazione della infallibi- 
lità , „ farebbe maliflimo fondato il negare 
„ quella infallibilità col prefetto di quelli rag- 
„ girile di quelli vizj„. £h bene non ho 
io moftratoeffervi una limile rivelazione? Non 
è cofa più chiara della fletta luce , che le pro- 
mette di Gesù Grillo aflìcurano quella infal- 
libilità alla Chiefa? Che quella Chiefa è per- 
petua, e vifibile? Che quella è quella Città 
edificata lopra un monte, quel lume, che xi- 
fplende fopra un candeliere efpofto agli occhi 
di tutti gli uomini ? A torto dunque il Bayle 
ha la sfrontatezza di aggi ugnere alle fue men- 
zogne, ed a’ fuoi fofifmi quello fcherzo deprez- 
zante (b) „ non potendoli riconofcere quello 

» pre* 

(a) Ibid. n. XIII. p. 14». ' 

tt)_M d. n. XVI. p. 


Digilized by Googl 



Io6 E fame Critico 

„ pretefo Giudice infallibile, ed éflendoi inca- 
,, gnito nella Chiefa, come il Marefciallo di 
„ Grammont dille un giorno alla Regina Ma- 
„ dre, eh’ erano le cinque Proporzioni nel li- 
5 , bro di Gianlcnio; così non è di maggior 
„ ufo al Criftianefimo , di quello de. non vi 
5 , folle. ,, Voi comprendete beni ftìmòx'ij de- 
bole di quella conchiufione , e fona perfihlfa, 
che non temete più il Bayle, nè i Baylilti in 
materia della infallibilità della Chiefa, e fui 
vantaggio di quelV Oracolo vivente, che fgonfc- 
bra i noftri dubbj, e fifla la noftra credenza. 

Bibl. Sì sì , fono cheto fopra quello gran 
punto, „ fopra quefta pietra del paragone di 
y, tutte le controverfie , “ e benedico Iddio 
di vivo cuore , perchè vi abbia infpirato di efa- 
minare qui da me, e di confutare così foli- 
damente quello Autore così perniciafo. Ca- 
pilco benidimo, che tutti i fuoi fofifmi , i fuoi 
raggiri furbefehi, e le fue bugie accortamente 
vedite, altro non fanno, che dileguarli a fronte 
delle ptuove invincibili , che avete addotte . 
Vi aflicuro , che procurerò di non dimenti- 
carmele mai. 

' Dott. Dopo di avervi moftrato chiaramen- 
te ,' e confutato in viabilmente quello errore 
capitale del Bayle » « pare , che non Ila molto 
necelTario il deferi vervi minutamente le altre 
lue erede, che featurifeono tanto naturalmente 
da quella fonte . Ma per giullificare pienamente 
il tedo del P. l’Aubruffcl , l’efaminereroo leg- 
ge r- 
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giermente al noftro primo abboccamento, do- 
ve ho intenzione di farvi leggere , alcune be- 
stemmie efecrande, le quali hanno relazione 
a quefta materia . Ma fiamo flati troppo lun- 
ghi quefta volta, procurerò dieflere più brie- 
ve negli altri Trattenimenti. . . 

Bìbl. Non dubitate, che mai potrete fian- 
care la mia attenzione, ; •' . 


-TRATTENIMENTO IV, 

» * , * 1 . y * • t fi 

Bibliotecario , e Dottore f \ . 

■JB ibi. T 70i mi fembrateforprefo , Signor mio, 
V ; dall’ avere oflervato queli’ Abate an- 
idarfene con tanta fretta. Sappiate che io ne 
fono flato la cagione , ed io fletto ho avuto 
qualche, djfpiaccre, che l’ abbiate veduto , per- 
schè temo, che non vi vada molto a grado 1’ 
^amicizia , che tengo feco . 

Dott. Per qual cagione volete, che non mi 
aggradila? Voi mi conofcete poco. Ma di 
graziai chi è quell’Abate? Non l’ho ben rav- 
viato . .ti 

Btbl. Egli è un Dottore giovane, che ha 
-un bell’ ingegno, pratica molto , e converrà coi 
noftri begli fpiriti ; ma che prima feguitava 
molto la corrente in propofito dei Bayle. Se 
foffi ficuro, dbe non mi riprendefte, vi; farei 
una confeflìone lineerà, di tutto quello patta 

fra lui , c mp da quindici giorni in quà . * 

Dott. 

w » * 
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Dott. Voi mi tenete bene per* un gran rl- 
prenfore. Parlate pure liberamente , e non te- 
mete, ch’io vi difapprovi, fe quello avete a 
dirmi riguarda la mia perfona» 

- Bibl. Quello Abate giovane eh’ è di buoha 
famiglia ... Ah voi appunto lo conofcete : egli 
è l’Abate N. N. 

Dott. Sì, loconolco da gran tempo. Vorrei 
che diventalle noftro profelita. 

BibL Quello appunto è quello , ch’io defide- 
ro. Egli ha udito a favellare delle nollre con- 
venzioni; glien’è Hata riferita una parte , ma 
conlufamente , come pur troppo fuccede fra 
perfone, che lì contentano delle prime voci 
lparfe, e che le fpacciano poi nei caffè. Egli 
è venuto a trovarmi; gli ho divilo il vero 
dal falfo, e gli ho fatta unadillinta narrazione 
di quello mi avete fatto notare nel Bayle, e 
vedendo io, che ne prendeva gullo, gli ho 
inoltrati tutti i luoghi, che avevo efattamente 
notati ; e gli ho data còpia delle vollre riflef- 
fioni, e delle annotazioni, che ho polle in 
carta immediatamente dopo i nollri Tratteni- 
menti . Egli le ha lludiate, ha confrontato tut- 
to, ed ora detella altrettanto il Bayle, quan- 
to lo llimava una volta . Ma io gli ho. prò- 
meffo, che v’indurrò a permettere, ch'egli fi 
trovi qui quando m’inllruirete fui Pirronifmo 
del Bayle , lulla fua mala fede ec. Mi fono 
forfè troppo avanzato? 

Dott. Nò nò , non vi di&pproverò mai. 

Avrò 
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Avrò anzi piacere , che quefto Abate , che 
pratica il gran mondo, fi a bene aflìcurato, e 
ficcome viene aggradito nelle più colte adu. 
nanze , e eh 1 egli ha altrettanta moderazione , 
quanto dilicarezza, così quello dirà contro il 
Bayle, farà più impreffione di quello far pof- 
fono le declamazioni più vive dei neftri Dot- 
tori , e Predicatori . Gli direte dunque a mio 
nome, che mi farà molto onore, fe fi degne- 
rà di effere prefente ai noftri Trattenimenti. 

Bibl. Se aveffi preveduto quefto voftro pea- 
famento, egli fi farebbe trattenuto oggi; ma 
quefto farà per dimani, fe così vi piace. * 

Dott. Potrete invitarlo : Frattanto feguitia- 
mo iT noftro lungo trattenimento fopra là 
Chiefa . Qyefto folo errore del Bayle batte- 
rebbe a farlo confiderare , come il protettore 
di tutte Y Erette . Ma io voglio farvi vedere * 
ch’egli fletto cerca di particolarizzarft , e che 
tiene per capo d’imprefa il far pompa, e pre- 
conizzare gli errori di Lutero , di Calvino , 
e del Gianlenifmo. Eccone un piccolo cen* 
no (<*):,, bifognerà dirlo , giufta la fuppofizione, 
„ che io efamino qui , e fecondo la quale bi- 
„ fogna conchiudere , che ogni uomo, il qua- 
„ le avrà dimandato a Dio di effere illumi- 
„ nato , e che avrà confultata la fua lanta 
„ Parola con una mente umile , ed una in- 
„ tenzione fincera d’ inftruirfi , avrà ricono- 
» feiu- 

( a ) Supplem. del Comm. Filofof. Cap. XIII. p. s 1 4* 
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f> fciuta la fallita dei voti monaftici * delti 
j, legge del Celibato, e deicdigiuni , della in* 
„ vocazione- ? de* 5anti* delle immagini * e del- 
,, le Reliquie, della Preferita reale eè; „ 

BibU Qufpfia. è ben un, ammalio di errori 
Dott. Egli li replica fovente* e fi: fa glori* 
principalmente d 5 impugnare la libertà d’indif- 
ferenza , la Prefenza reale di Gesù Crifto nel- 
la Eucariftia * la lantità de vprirjnpnaftici ec? 
Ma ripareremo la maggior parte di quelli 
rari , quando efaminerò, o la fua mala fede* 
o la fua ignoranza* o i fuoi infelici raziocini * 
Vediamo in poqhe parole ciò , che dice del- 
le orazioni per li Defonti * del Purgatorio * 
della confelfione- auricolare ec. Egli fiefprime 
in quelli termini { a ) „ Quell’ articolo della 
„ orazione per li Defonti mi ha forprefo , 
? , mentre l’ufo di quella pratica per antico 
„ che fia* non.-merita, che ne fià fatto con* 
,j . to * Noti è mai fiato fondato, che fopraer- 
,, fori palmari , e fe ofafli valermi in un fog- 
„ getto di poca importanza della libertà prò - 
„ lana,. che il Maimburgo fi è prefa, ragio- 
„ nando del miftero della Predeftinazione , di- 
„ rei, che il Purgatorio, la orazione per li 
„ morti, e tutto quello, ehe nedipende, fono 
„ baje... . La confelfione auricolare non è da 
,, calcolarfi punto di più della orazione per li 
„ defonti , e i foli Ecclefiaftici euriofi, e in* 

ìì te- 

U) Critiq. gengi\,Lett. XXVIII. n. ; £V. pag» 
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„ tereflanti polìbno avere del difpiacere del 
,, loro abolimento; mentri.. apparifce da. queV 
„ li , che là praticano eoo maggiore aCiduUè^, 
„ che nulla ferve per la riforma del cdftu* 
„ me, come lo confetta l’Arnaldo „ (#1 Gran 
teftknoniahza cji’ è quella dell’ Arnaldo ! per 
certo, Che una.confeflìone di talpefodee da- 
re un colpo orribile ai Cattolici , e fa, una 
bella figura inficine colle Ce n fu re , e. invettive 
, del Bayle 4 Ma quello Critico efatto* e fcrur 
polofo flabilifce qui la niafiìma, .di cui ,fi .fer- 
ve contro il Jurieu, che ave a citato 1 ArnaU 
do fui proposito della morte del Grozio $ ed 
eccola (b) egli (ilJurieU) cita per teClitnp- 
„ nio, e pei prnova l’Arnaldo, vale a dire * un 
„ uomo , del quale in quella medesima opera 
„ egli fa Un ritratto cosi mollruofo, che^od 
„ c’è Tribunale di equità* eiconvencyalezjza* 
„ dove imprendeffero arcaftìgare unaperloaa., 
„ la quale da, venti teflimOnj limili a quello 
ritràttchij *ve«itte acctìfàta di omicidio ♦ 
„ Puoflà vedere una cecità maggiore ? Nori fa 
„ d’uopo, il confettare ì* i ~che la voglia di dir 
„ male fra tutte le padioni , è la più atta a 
„ far perdere; di villa le idee del fenfo cornu- 
„ ne? „ Il Bayle applichi a fe Hello quella 
bella maflima t Per altro avrò ancora occafio- 
ne di rimetterglieia fotte gli occhi * 



( a ) Della frequente Comunione Par. III. cap. 1 6. 

(b) Diftìon. art. Grotius. I. .. .... .. . 
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Bibl. Il Bayle ha ragione contro il Jufieu; 
ma non veggo, che abbiate voi ragione con* 
tro il Bayle . Il Jurieu avea fcreditato l’Ar. 
xialdo, ma il Bayle lo fa per quello il mag- 
gior uomo del mondo? 

Doti. La voftra ritìeflìone è giu Ila , ma ci 
porta al fallo . Il Bayle ci confegna I’ Arnal- 
do, come un Autore, che è graviamo quand’ 
attacca la Chiefa Romana ; ma è poi un de* 
boli (lìmo Scrittore quando impugna i Prote- 
ttami. Come ne favella egli all’articolo di 
Grozio? Afcoltate i fuoi precifi termini (a).\ 

i, Quefta è un’ obbiezione, che l’Arnaldo non 

j, fi è vergognato di proporre : è indegna di 
3 , rifpofta . „ E nella fua Critica generale 
p. 29. non die* egli, che quello grand' uomo ha 
Scritto contro la Religione de’ Protettami 
„ con tutti i trafporti immaginabili , e con 
3, uno sfogo di bile maggiore di quello dei P. 
3, Maimburgo? „ In altri patti poi lo cita Tem- 
pre , come la più foda colonna del Gianfe- 
nifmo , come il nemico dichiarato di tutti 
quelli, che hanno infultato Porto- Reale . Fi’ 
nalmente egli fa in fua cofcienza , che 1 ’ Ar- 
naldo è ftato convinto di mille bugie , di mil* 
le; calunnie dall’Autore della Defenfe des No - 
veauxChretiens : E quefto è quell’uomo ch’egli 
cita per teftimonio , e per prova ferma della 
inutilità della confeflione per la riforma de’ co" 

. - A*- 

W Ibid. Rem. I. 
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fiumi Ho io tutto il torto per avergli appli- 
cato in qualche maniera il rimprovero ch’egli 
fa al Jurieu ? Per altro glielo applicherò in 
maniera che non ammetterà replica, quando 
intenderete più particolarmente la fua mala 
fede. 

Bihl. Avvegnaché io non abbia fui princi- 
pio capita l’aggiuftatezza di quell’ applicazio" 
ne , io veggo bene , che il Bayle ha avuto 
torto nel non addurre altra pruova della fua 
accufa, che la confeflione deir Arnaldo. 

Doti. Veramente un bel mallevadore di una 
calunnia addogata alla Chiefa •' Ma lafciamo 
quella digrelfione , che riefce ormai troppo 
lunga. Il Bayle continua a fcreditare la con- 
feffione auricolare; c gl’inconvenienti , che la 
immaginazione sfrenata vi ritrova , vengono 
defcritti, ed efagerati con tratti così orribili, 
che mi vergognerei di farveli leggere. Egli li 
ripete in un altra opera, (<*) nella quale dopo 
aver detto, che la Regina Elifabetta avrebbe 
potuto inlìituire delle Sacerdotefle per ammi- 
niflrare i Sacramenti alle donne , foggiugne, 
che „ non c’è Chiefa in cui fodero Hate più 
„ necelfarie le Sacerdoteffe , quanto nella co- 
,, munione di Roma , particolarmente rifpet- 
, to alla confeflione delle donne. 3 , Pofcia fa 
rifaltare quella bella materia con una favolet- 

__ .» 

— — > ,■■■■ i ■ BMW 

( a ) Rcponfc aux qutftiont d' un Provincial JT. C, 
pag. 1039. 

Tomo /. H 
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il, nell? quale fi finge, che le donne „ fifie- 
M no querelate , perchè fotte ad effe vietato 
il confettare;,, e che il Papa non avendo in 
effe ritrovata fegretezza baftevole , non avea 
efaudita la loro fupplica. Quefto è il grande, 
quefto è l’illuftre Bayle, che ci regala di que- 
-fte curiofe novellette per rendere più fode le 
fue acciife contro una pratica , eh’ è di giure 
divino, eh' è appoggiata fulla più pura tradi- 
zione, è autorizzata dalle decifioni foierihi di 
quella Chiefa, la quale non può approvare, 
nè' tollerare l’errore : nec approbat i nec ta - j 
tei { a )* 

B)bl. Conofcò ora il torto , clie ho avuto 
di dubitare , fe il Bayle veramente fotte ^ un 
eretico ; e conofco pur troppo , che non è da 
per metter fi la lettura delle fue Opere ad ogni 

forta di petfone . V t : 

Doti . Pur troppo vi fonò pochi , che fieno 
in iftato di leggerle fenza guaftarfi la mente. 
Voi ne Tetterete fempre più periti afo a mi fu- 
ra che ci avanzeremo nella leggiera difami- 
na i t nella critica generale, che ne faremo. 
Prima però di terminare quefto artieolo dell’ 
erefie ,. ho intenzione di farvi notare certe 
bèftemrnie contro U Chiefa , contro i fuori 
Ooncilj, contro la canonizzazione de’ Santi, 
contro la legge del celibato ee. e vedrete da 
quale fpirito era animato quefto Autore, che 
* ~ ' " ‘ tan- 

- * • j • ~ ... I . ' 

(a) S. Agoftino . 
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tante perfone tengono per un Oracolo, Jpàa 
temi l'articolo di Radon . 

Bibl. Egli è <nel Dizionario; Eccolo. 

Dott. Trovate d’ annotazioni B. Ella è mol- 
to, lunga i e vi £ riferisce la jdfiput^ fra il 
S-aurin^ .« ’l jurieu fopra Neftptio , e S. Ci- 
rillo: (a) veggiamone illune, itavje il JB&yJe 
aggitigne il filo parere , e ’l fuo giudizio defi- 
nitivo in quelli termini.. „ lo dico fpiamen- 
te , che non c’è apparenza alcuna , che il 
„ Rodon fi fognaffe di favorire la pretefa fa- 



te) Avendo un Sinodo EterodolTo importo ai Sau- 
rin l’efaminare le Opere del Jurieu , nelle quali ino- 
ltrava quello Mioirtro di allontanarli dai fentimenti 
ricevuti nella loro comunione, il jurieu le ne fdegnò 
a legno che per vendicarfi accusò il Saurin d’ erede 
maggióri. Il Sinodo per acchetare le cole, decife erte- 
le tollerabili i fentimenti dell’ uno e dell’ altro impe- 
gnandoli a Jion ifiqrlVere ,più fu quelle màteriè . Noti 
contento il Saurin^ t pretendendo che il Jurieu folfe 
flato il primo a mancare all’impegno, fcrirte i' E fame 
della Teologia del Jurieu in due Tomi . Quello vi ri- 
-ipofe con làcire pungeiuirtlme ; tepljcò il Saurin ; e in 
quelle fue opere c’e il fuo fentiroento fopra Nellorio 
e S. Cirillo, totalmente oppollo a quello del Jurieu, 
contro il qdalé confervav4 un livore particolare . 
Quale folle il fentimento del Bayle apparifee dàlie fue 
parole riferite dal noltro Autore, le quali fi leggono 
nella nota B dell’articolo fovracennato. David Rodo? 
per altro, il quale dà motivo ^di far quella Nota al 
Critico, era Ugonotto: fi fece Cattolico nel 1630, e 
di nuovo ritornò a» primi errori, e per avere pubbli- 
cato un Libro intitolato Tombeau de la Mejfe , tjj 
bandito dalla Francia, e ’1 libro arfo , e condannati» 
lo Stampatore in jNimes nel 1663* . 

Eì z 
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„ zione latitudinaria; mentre foftiene Netto- 
,, rio ( a) ì non confiderandolo come il pro- 
„ tettore della unione morale del Verbo col- 
„ la Natura umana, ma confiderandolo, co- 
,, me ortodofio fulla Unione ipoftatica ; nè 
,, maltratta Cirillo, fe non perchè lo confi- 
„ dera come 1* Autore della confufione Euti- 
„ chiana delle due Nature. ( b ) Senza dubbio 
„ egli non ha pretefo, fe non che di tormen- 

„ tare 


(a) Avendo tollerato Neftorio Vefcovo di Coftanti- 
nopoli che un cerco fuo Prete Aaaftafio e ’1 Vefcovo 
Doroteo predicaffero pubblicamente che Maria Vergi* 
ne non doveafi chiamare Madre di Dio, edavendo.egli 
medefimo confermato lo fteffo ne’ fuoi Sermoni , la 
cola fcandalizzò talmente la fua Chiefa , che vi fi op- 
pofero il Clero e i Monaci col popolo tutto. In Egit- 
to fi dichiararono alcuni Monaci del fuo partito ; 
ma S. Cirillo vi fi oppofe con tutta la forza , e a- 
vanzatefi le cofe, l’affare fu portato a Roma, dove 
in un Concilio nel 430. fu condannata la dottrina di 
Neftorio. Infittendo non oftante coftui, l’Imperadore 
Teodofio convocò un Concilio generale nell’ anno fte(- 
fo ai 19. di Novembre, e in quefto pure fu non fola- 
mente condannato, ma anche deporto Neftorio, rile- 
gato , e i fuoi libri condannati ai fuoco . 

(b) Eutiebe Abate di un Moniftero di Coftantino- 
poli per impugnare Neftorio cadette in nuovi errori . j 
Infegnava che Crifto non era a noi confoftanziale fe- 
condo la carne , ma che avea un corpo celefte paffa- 
to per quello della B. Vergine, come per un canale: 
che in lui erano due nature avanti la unione ipofta- 
tica ; ma che dopo non gli era reftata che una fola 
Natura mefcolata di tutte due; e diceva che la Na- 
tura umana era reftatà afforbita dalla Divina, come 
una goccia di mele caduta nel mare ec. Dalle empie- 
tà 
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3 , tare i Papifti , e farli vergognare della op* 
j, preflìone , colla quale tengono la memoria 
i} degli innocenti {a) in tempo , che innalzanó 
„ fino alle nuvole un Eretico ( b ) che ebbe 
3) per lui il braccio fecolare , il favor dell’ Im- 
% peratore , e ’l raggiro predominante di un 
5 , Concilio. Se fi voleffe anche avanzare uri 
j, poco più la carità ; potreflìmo alficurarci , 
- „ che non ebbe altro motivo che quello di 
j, foccorrere la innocenza col far vedere » che 
„ a rorto viene confiderato Neflorio , come 
5 , un’Eretico* Non vi può effere ficuramenre 
j, un principio di malignità nella condotta di 
j, un uomo, che maltratta S. Cirillo. Giam- 
•„ mai forfè un capo di partito ha meritato 
„ meno di lui di elfere trattato con qualche 
riguardo , mentre egli fi è contentato in 
•i, una maniera violente * e furiofa a fegno, 
„ che non merita di effere nè meno ringrà- 
i} ziato di avere foftenuta la verità ^ in cafo , 
j, che l’abbia foftenuta ; e fe l’ha trovata, qup- 
* 4 , fio è flato per accidente ; come per acci- 
,, dente pure i cavalli furiofi divenuti sfrena- 
„ ti j non fi fpezzano la tefta nelle muraglie 

„ della 

fa di coflui he derivava , che la Divinità dovrebbe 
avere patiti i dolori della Paflione, e {offerta la ftef- 
fa morte . Quelle beftetnmie furono condannate nel 
IV. Concilio Generale nel 451. infieme con quelli di 
Diofcoro . 

(à) Neftorio . 

\b) S. Cirillo» 

:■ H j 
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f , <3clla ttàlìa , perchè il loro impeto cieqo gli 
9) ha condotti per buona fortuna alla porta 
,, di ejTa , che flava focchiufa ; raflomiglian. 

,, dofi in quello a certi dottori , i quali in- 
„ contrano a cafo la ortodqttia ad onta di cen- 
„ to pacioni , che li trafportano , e che fan- 
,, no ad elfi violare tutte le buone regole.. 

„ Tutti i luoghi Comuni del Jurieu per giu- 
,, ftificare S. Cirillo, e per condannare Netto, 

./ „ rio , poflono fervire a giuttificare quell’ ulti, 

„ mo, o a condannare l’altro. Sarebbe facile a 
,, farvelo vedere’. „ E non fremerete di orrore 
nel leggere beftemmie così orribili? come mai? 
Neftorio farà un innocente , e S. Cirillo un , 
Eretico, un furibondo, un trafportato , il qua- 
le non ha ritrovata la verità, ,, fe non che 
3 , per accidente anche in cafo che l’abbia ri* 

„ trovata , „ e che fi può paragonare ad un 
cavallo furiofo, il quale per buona forte non 
fi rompe la tetta. Qual cattolico mai può tol- 
lerare una lettura tanto efecranda ? e quello 
farà quell’Autore efatto, moderato, giufto, e 
imparziale ? Queir oracolo , quella guida fi- 
cura per ogni lettore , che non cerca , che 
la verità? di fatti bifogna effere bene uomini I 
da tpha per lafciarfi allettare in quella ma- 
niera dall’ingiufto concetto, che gli hanno fat- 
to certe perlóne , le quali penfando , e non 
ofando parlare cornetto , fi compiacciono di aver 
ritrovato uno fciocco imprudente, che abbia rot* 
to il ghiaccio , ed aperta la ftrada alla irreligione , 

Bibl. 
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Bibl. Quello folo tratto {eredita totalmente 
il Bayle nella mia mente; e non pollo, che 
avere un giuftiflìmo orrore per li fuoifcritti. 

Dott. Da quello potete riconofcere la fua 
intensione. Egli la vuole colla Chiefa , e colla 
fua infallibilità; Egli fi sforza di abbattere 1* 
autorità rifpettabile dei primi Concilj Tempre 
riveriti della Chiefa come i quattro Vangelj. 

Ma cofa poflòno i vani sforzi degli uomini 
contro quello ha (labilito la Sapienza di Dio? 

Ad onta dei fofifmi, e dei trafporti del Bay- 
le, e di tutti i Tuoi partigiani , i Fedeli rico- 
nofceranno Tempre nella Chiefa quello Tribù- - 
naie infallibile, la cui fuprema autorità mette 
la loro fede in ficuro, Òffcrviamo in tanto 
F Articolo Neflorio; in qual maniera vi parla 
egli del Sacrofanto Concilio di Efefo, in cui 
fu deporto Neflorio ftertb e mantenuta la B. 
Vergine nel giùfto portello del gloriofo titolo 
di Madre di Dio, Egli nel corpo dell’Articolo 
fi efprime in quelli termini. „ Non ufcì mai 
„ un giudizio cotanto precipitato , nè più fofpet- 
„ to di paffione , quanto quello , che fu fatto 
„ nel Concilio di Efefo contro Neflorio . Non 
„ oliarne Cirillo, che vi prefiedeva,, e che fu 
„ l'anima di quella fentenza tumultuofa , con- 
„* fervò il fuo porto, eia fua dignità, e in tatti 
« i leguenti fecoli è flato venerato come un 
3, gran Santo, laddove Neflorio paffò tutto il 
„ rimanente della fua vita in uno Ulto infe- 
„ lice, e la fua memoria è ancora abbomine- 

H 4 „ vo- 
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„ vole*S ai veri Cattolici fi dee intendere, 
non già al Bayle, che ha il coraggio di con- 
federarlo come un innocente oppreffo dal rag- 
giro predominante di un Gortcilio . 
i Comincia poi il Tetto colla Tua malignità 
ordinaria; e dopo di avere decito da Mae- 
flro, (a) ch’era cofa facile il comprendere , 
che ndn c’era, che una puradifputa di parole 
fra etti ( b ) foggiugne.’ „ comunque fiali laco- 
,, fa, fi può tenere tutto il dogma della unione 
„ ipoftatica, e non ottante rigettare il titolo 
„ di Madre di Dio: tanto per eflìere molto 
,, atto a fomminiftrare agl’infedeli una occa- 
•„ fione di motteggiare, come facevano iCrh 
„ ftiani contro Cibele, ma con piu fondamen- 
„ to; quanto perchè in un^ fenfo di rigore 
„ non è vero, che la Vergine fia Madre di 
„ Dio“. E al margine attribuire agl’ infedeli 
’quetto de teft abile lcherzo. „ Non potevano e. 
„ glino dire, che Iddio fecondo i Criftiani ha 

Padre, e Madre, Avo, ed Avola, Bifavo, 
„ eBifavola, e così tutti i gradi di parentela 
’ diritti , e collaterali ? “ Non è quello un 
avanzare 1’ audacia facrilega fino al Trono di 
Dio medefimo? Iniquitatem in excelfo locati 
funt . E nella nota B dopo di aver copiato il 
- Dupin, per far conofcere la irregolarità di *S. 
* Cirillo, e moftrare, che quello Concilio , anzi 

-che 

■ " f " ■■■** '■ i f 1 ' - 1 ■ ' , 1 ~ 

(a) Rem. A 

( b ) Cioè S. Cirillo, e Neftorio. 1 
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che mettere la pace , apportò delle turbolett** 
ze, delle divifioni, e degli fcandali nella Chìe- 
fa di Gesù Crifto , foggiugne: „ il Dupin nou 
„ ha tralcurata cos’alcuna per rifpondere a 
„ quelle obbiezioni; ma la materia gli è riu- 
,3 fcita così poco favorevole, che fi può dire* 
3, che le fue rifpofte fieno la debolezza *mede- 
fima. w Ma non avrebbe detto meglio fe 
avelie detto , che il Dupin medelìmo in quello 
luogo tradifce la caufa della Chiefa per fpal- 

leggiare i Novatori ? Per altro il Bayle 

in quello palio come in altri molira di dipi* 
gnere a capriccio , e la fua fmania infoppom- 
bile di fcreditare la vera Religione gli fa dire 
francamente delle cofe, delle quali egli hello 
non è molto licuro; mentre dice alla Nota 
E : ^ Si vedrebbe più chiaro in quello affare, 
s , fe fi avellerò le relazioni dei Nelloriani , e 
„ quelle delle altre fette ; Ma non fappiamo 
3, quelle cofe* fe non che per relazione della 
parte vittoriofa, e nulla ollante ne fappiamo 
3, quanto balla , pnde poter giudicare * che la 
* „ potenza Imperiale ebbe fempre troppa parte 
,, nelle decifioni. “ E non è quello un con- 
feffare non aver egli , che deboli conghietture, 
c dei fofpetti fuggenti dalla voglia di mettere 
tutto in dubbio? Di fatto, fe non sà egli cos* 
alcuna, fe non che falla relazione della patti 
Vittoriofa , può elfere mai verifimile, che i 
Cattolici vittoriofì abbiano lafciato nei loro 
fcritti con che pruovare la innocenza di Ne- 

flo- 


Digitized by Google 



tl% E fame Critico 1 

Ncftorio, che il Bayle pretende ingiuftamente 
opprefto? A chi mai darà ad intendere un fi- 
ntile paradoflo? Io avevo intenzione di lafciar 
quello Articolo non potendo porre in villa 
tutte le {cioccherie, ed empietà, che vi fi pre- 
sentano in folla; ma per non aver più da ri- 
tornarvi , voglio leggervi ancora un paflo , che 
dee Sorprendervi per la fua novità. Alla Nota 
£/, egli dice: ,, In quanto Uomo adunque egli 
„ { Gesù. Crifto ) fu inftituito Plenipotenzia- 
„ rio ,■ “ Cofa vi pare di quella cfpreflione ? 
Può ella contenere molto veleno; per me non 
oferei giudicare, che il Bayle abbia avuto in 
niente tutto quello , che quella metafora mu- 
ltata può nafcondere di cattivo; ma fè pen- 
sava da Criftiarro, per qual cagione non pen- 
fava come il refto de’Criftiani? Per qual ca- 
gione attribuisce all’uomo Dio quello titolo 
profano, che non lì dà che agli AmbaSciatori 
dei Monarchi della terra ? colla ftefta inten- 
zione forfè dà egli alla Vergine Santilfima il 
titolo di Regina , Madre , e di Regina Reggen- 
te? I Leggitori fenfati fieno quelli, che Io de- 
cideranno . 

*' Bib}. Voi Siete divenuto tutto ad un tratto 
benigno, e molto rifervato. Avrei della fatica 
a forpaflargli qudVcfpreflìani, Senza darci una 
dentata. E' quella forfè la maniera di ragio- 
nare di Gesù Crifto, e della B. Verginei 
* Dott. Vi vorrebbero degli interi volumi per 
contenere le gialle cenfure , che meritano tante 

elpref- 
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cfpreflioni profane , e bellemmiatorie ,che quello 
nuovo Rabelais ( a ) adopera nei foggetti piè? 
5 aoti . Voleva probabilmente^ àccomodarfi al 
gufto di quello infelice fecolo, ch’egli fteffo 
non ha poco guaflato. Ma cola direte poi di 
quella conchiuuonc? „Ecco, ditegli {b) in 
5? qual maniera io credo, che per accidente 
M le difpute di Nellorio , e di Cirillo abbiano 
„ accrefciitti in Terra gli onori della S. Ver- 
yj gine. Il titolo di Madre di Dio contraffate 
„ per qualche tempore finalmente Vittorio* 
9y fo, e confermato dai Canoni dei Concilj , 
fece più impresone di quello faceva pris- 
ma; divenne un’affare importante*, il pa- 
tito contrario venne confiderató come em- 
pio : il vincitore fu riguardato come il d*. 
fenfore della pietà: riufcìcara la fua vitto- 
ria; e fi fortificò quella parte della Fede , 
„ come una breccia, della quale era flato; ri- 

• », fpi»* 


?> 

„ 

j, 

?> 

3 » 


(a) Francesco Rabelais Francefe Medico di prefijf- 
fione nel fedicefimo fecolo, fralle altre Qpere Griffe 
il Pantagruel Satira Comica , ma troppo dilloluta. Al- 
cuni che pretendono intenderla , la ritrovano piena 
di fali,ed altri la trovano infipida ed ofcura .11 ratto Ite 
che manca di unita , e quei medefimi , che vogliono 
che alcuni capitoli di ella convengano alfa Corte di 
Ftancefco I. nè trovano altri adattati a perlonc in- 
cognite . In fomma ancorché avefle avuta inten'ziOTte 
il Rabelais di fcrivere copertamente la Itoria détta 
Corte del tempo fuo, e Tempre riufeita ofeura ed rfi- 

fame . . ;? , j\- 

(a) Remar . h verfo il fine. 
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„ fpinto il , nemico , e dove dar poteva ufi 
„ nuovo affalto. Scorrete la Storia della Chie- 
,3 fa, e vedrete, che in ogni fecolo le difpu- 
„ te, che non fono fiate vittoriofe , non han- 
,, no fervilo , ehe a raddoppiare gli abufi . Io 
,, ne ho additata là ragione; e qUefta mi fa 
„ fovvenire delle Città , le quali per confer- 
,, vare i loro privilegi fi oppongono àgli editti 
,, onerofi, e fomminiftrano Uri pretefto al So- 
„ vrano di tenerle in freno colle Cittadelle, 
,, cofa che non fa altro, che peggiorare la 
„ loro condizione. L’Autore della maffìma 
i, nunquam tentabis , ut nofl peìrficias aveabuon 
„ nafo„. Leggete al màrgine: „ otnitttre po- 
„ tiui pr cev alida , & adulta vitid , quam hoc 
„ adfequi , ut palam fieret quibus flagitiis impa- 
„ res effemus . Tacit. Atinal. lib.tlì. Cap.^^. it 
Comprendete voi tutta 1* empietà di quefto 
palio malignamente avviluppato? 

Bibl. Parmi che voglia dire, che Neftorio 
avea ragione in foftanza , e che n’ è reftato 
privo per non avere faputo cogliere il tempo 
per opporfi agli abufi, ai facrilegj , all’empie- 
tà. Ma fi efprime così oleuramente, che temo 
di non aver troppo bene indovinatoli fuo pen- 
fiere « 

Dott. Voi avete alla bella prima dato nel 
legno; ivi conduce i fuoi buoni difcepoli , e 
per non efacerbare quei Leggitofj, che non 
hanno molta letteratura, ma che amano firi- 
ceraraente la Religione , nonofa dire in Fran- 

- ce~ 
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cefe, c ben precifo ciò, ch’egli penfadi certi 
dogmi canonizzati nei Concilj piu rifpettabili, 
e fi ferve accortamente di quefto parlare im- 
barazzato , come fa in mille altri incontri. E 
potremo pervaderci, ch’egli avefle della Re- 
ligione? Ma quella farà la materia del Trat- 
tenimento feguente . OfTerviamo ancora alcuni 
tratti ben notabili contro la Chiefa, Cercate- 
mi , fe vi piace , la Prefazione del Commenta . 
rio Filof ofico . 

Bibl. Non fi trova ella nel fecondo Tomo 
delle (uè opere diverfe? 

Dott. Per l’appunto. 

r Bibl. Ecco la prefazione, che*defiderate . 

Dott. Leggiamone alcuni fquarci; ma appa- 
recchiatevi a inorridirvi . OfTervate come parla 
.alla pag. 160. „ coficchè la Chiefa Anglicana 
„ potrebbe dire oggidì a tutti i Papifti Ingle- 
,, fi: Io vi ho rimetta la pena, che vi era 
„ dovuta per avere perfeverato nel partito di 
„ una Prollituta ( la Cbiefa Romana ) , che avea 
„ fcacciata di cafa me, che fono la veraMa- 
„ dre di Famiglia; ma poiché maltratta i miei 
„ figliuoli fedeli, non voglio più differire la 
„ pena dovutale. ( Ed alla pag. 161. ) „ II 
„ Papiimo è troppo neceffario alla Provviden- 
„ za, la quale dee volere per punire il genere 
,, umano, che vi fia, ma ridicolo, e fguajato 
„ onde fperare , che neffuna cofa fia capace 
„ di liberarne il Mondo ; ed io conofco un 
„ bell’ingegno, il quale avendo pofto in qui- 
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ji ftione ic vi fofife una Chiefa Romana neif 
j, Inferno, vaie ,a dire un Corpo di perfone , 
„ che (ì governale colle furiofe, e abbomi- 
„ nevoli malfime di quefta Religione , conchiufe 
,, di sì , perchè lenza di quello mancherebbe 
„ qualche cofa alla difgràzid di coloro, che 
,, fóggiotnar debbono in quegli ÓfCtjri abilfi ; „ 
Non fi direbbe, eh’ è V Inferno medefimo quel- 
lo, che vomita quelle bellemmie efecrabili ? 
E vi faranno Cattolici , che le leggeranno con 
tutta la quietezza, e fenza diminuire puntola 
loro eftimazione per quell’ empio? Dio buono! 
qual accecamento è mai qtiefto? E alla fine 
della prefazione del fuppiemento di quell’ or- 
ribile Commentario (a) come mai fi fcatena 
egli contro Roma in favore del Molinos ? 
p Avendo io voluto fapete* dic’egìi, da cer- 
i, te perfone per qiiai cagione terielfero per iri- 
,, nocertte ri Molinos, trovai, che là miglior 
p ragione, che mi adducevano fi era, perchè 

era fiato condannato a Roma : coficchè mi 
„ hanno quali confeffato, che fe T alfol ve va-: 
„ no, allora T avrebbero creduto fed. ,, Ri- 
cotìofeete voi in quello quell' Autore ragione- 
vole , imparziale , moderato , che non carica 
cos’aldina, e che non ciprefenta,, che la pura 
verità? 

Bibi. Più , che vi vado feguit andò in quefta 
difamina, più mi ftupifeo della prevenzione 
dei Baylifti 4 ' v 

Dott. 

(a) Pag- 504. Tona. B. ~ ! • ^ 
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t)ott . Efamitìiamo per un momento 1’ Arti** 

■ Colo del Lannojoi di quel Dottore deli* Sor- 
s bona, eh! è fiato chiamato 1 lo Snida* Santi la) 
c vedremo delle orride beflemmie contro le 
canonizzazioni. Leggete meco quello tetto; ( b ) 
i „ Se non te me (fi di eltere troppo prodigo di 
„ digreflioni, direi, che farebbe da desiderar fi, 
che fi lafciafie fare a molte perfone di abi- 
,, lità, ciò, che faceva il LaUnpjo* I Santi 
fallì non fi fono moltiplicati meno di Quello 
k „ abbiano fatti i falli Nobili: Coficchè ucco- 
me i Principi fanno verfare di tratto, iri 
1 tratto folla ricerca dei fai fi Nobili, per ri- . 

r ,, mettere nella loro condizione ordinaria gli 

1 „ ufurpatori della qualità di Gentilnomo, così 

„ bi fognerebbe * che il Clero eieggeffp alcuni 

( j, Commeflarj tanto rigorofi j come fi Bois- 

i „ leau (eli quali cfaminafloro i titoli > $ le 

- »» , 

~ ‘ ‘ '' ' ' " ' \ 

(a) Giovanni Launojo fcriflfe moke Opere . Avea. egli 

levata dal ilio Calendario S. Caterina Vergine e Mar. 
rire, pretendendo che quello fi trova fcritto della tua 
Vita fia uni favola ; e Guido Patin parlando <Ji lui 
fcrive che in Francia per uno fcherzo pungente -fole^ 
-vano dire che fnidava Santi dal Paradifo , e che ogni 
anno ne levava «noi 

( b ) Rem : G verte la fine — - _ - 

(c) Nicola Boi s leau Defpreaux fu un uomo di let- 
tere molto diftinto nella Francia , dove colle fue Sa- 
tire fi fece conòfcere per un gran Cenfpre jde’ vizj che 
correvano più frequenti a iuo tempo , non {blamente 
nelle materie letterarie* e fpezialmente nella Poefia 
Francefe, ma eziandio in altre materie . Vivea ?n«l 
paifaco fecolo , e ne’ tempi , ne 7 quali erano inforte le 

di- 
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,, lettere di Santità. Se le Milizie della Chie- 
„ fa trionfante pafifalfero la raffegna avanti 
„ quelli boni CommelTarj , vi lì troverebbero 
3 , molti paffavolanti , non fra i Soldati, ma 
„ fra gli Uffiziali di rango, voglio dire fra i 
„ Santi, che vengono invocati. Il Calendario 
ha più bifogno di riforma fu quello parti- 
,, colare di quello fia rifpetto alla precelìione 
„ degli Equinozj e laddove un femplice tron- 
„ camento di dieci giorni ha ballato per quell’ 
,, ultima riforma, per l’altra vi vorrebbe un 
3, troncamento di centinaia, e di migliaja. £ 
3, già gran tempo che l’anno non può più 
„ fomminillrare un giorno ad ogni canonizza- 
,, to, ma bifogna mettere molti Santi uno fo- 
,, pra l’altro nel medefimo luogo, coficchè 
,, al prefente li può dire con Giuvenale : 
„ nec turba deorum talli , ut eji bodie ec. Quanti 
„ Senatori vitto creati li troverebbero nella 
,, corte celelle fe li procedette con rigore ? 
Nell’udire un ragionare di tal fatta non vi 
pare intendere la empietà medelima? 

Bibl. All’ udire quello miferabile Critico , 
s’egli Hello folte il commeffario deputato per 

que- 

difpute in materia della Grazia , ma in quelle non vol- 
le mai ingerirli, benché avelie fatto uncorfo di Teo- 
logia , com’egli llelfo protetto in una fua lettera al 
dea Maizcaux , nella quale li efprime chiaramente di 
non voler prender partito nè per una parte, nè per 
l’altra, ma efciama con S.. Paolo: e altitudt Sapien- 
ti, é! *0 


\ 
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quefta temeraria raffegna, fi troverebbe ben 
pretto luogo nel calendario per li Santi tinti 
della fua pece. Chi mai fra Cattolici può fof- 
frire con pazienza quefta infoiente temerità ? 

Dott. Da lui non manca, che molti gran 
Santi non vengano fcacciati dal cielo come 
intatti, „ che la ignoranza, die’ egli, e la fu- 
perftizione de* Popoli vi hanno introdotti , 
,,, lenza che lo meritattero, efenza il confen- 
„ fo di Dio, e degli uomini dotti Quelli 
fono i termini, co’ quali fa parlare ilLaunojò 
feguitando il Menagio. 

Voi avete già veduto, com’egli ha degra- 
dato S. Cirillo: ora in qual maniera parla egli 
di S. Francefco di Affili alla fua voce nel Di- 
zionario?,, Il buon fenfo, die’ egli ,• non può 
„ tollerare, che fenza imitare, o le maniere 
„ di Democrito, o quelle di Eraclito ci venga 
„ rapprefentato Francefco d’ Affili, come uno, 
„ che gode gli onori divini dopo la fua mor- 
5 , te, uno, che ha dati tanti contraflegni di 
ftravaganze vivendo „ . Sipuòdare una sfac- 
ciataggine più fccllerata? Ma chi potrebbe for- 
paffargli quella ftupenda parzialità, che gli fa 
eonfiderare , come fcherzi , ne’ quali c'è un pò 
troppo di malignità , le accufe fcandalofe , le 
calunnie abbominevoii , le menzogne orribili 
di un Aubigne, di un Corrado Badio ec. con- 
tro quello gran Santo? Non ho coraggio nè 
pure di leggervele , e fupplicherei ben volen- 
tieri tutti i Leggitori di non mai gettar gli 
■ Temo I. I , occhi 
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occhi fu quelle Note efecrande , eolie quali 
cotefto Autore fenza Religione adorna l’ arti- 
colo di S. Francefco . Nell’ articolo Lojola non 
fa egli vedere, che confiderà il Fondatore de’ 
Gefuiti come un fanatico, un Don Chifciot- 
te? ec. Ma come tratta S. Bernardo al fuo 
articolo? dice e he ,, fece di più di quello por- 
„ fava la predizione ; poiché latrò qualche 
„ volta contro di nemici chimerici , contro 
,, errori j i quali non erano che o pure bàgat- 
„ telle, civvero una interpretazione iniqua di 
„ parole, edipenfieri altrui; e fià che avefle 
„ ragione, oche avefie torto, fapeva mirabil- 
„ mente mettere in terrore, e far rimbombare' 
„ il fuono de’fuoi trionfi . u E nella nota C ag- 
giunge : ,, egli fi raoffe control’ Abelardo , con- 
„ tro Arnaldo di Brefcia,.conrro Pietro di Bruys* 
„ contro Gilberto Pórretano ec. in una parola 
„ non fi dice quanto merita, chiamandolo cane 
„ da muta, cane del gran collare; ma bifogna 
„ in certo paragonarlo a Nemrod , e dire , 
„ ch’egli era: un gran cacciatore dinanzi all’ 
„ Eterno Puofìi dire cofa piu ingiuriofa 
alla memoria di un Santo venerato da tutti i 
Cattolici? Ma il Bayle tende fempre al fuo 
fcopo, e vuol provare, che la Chiefa a tor- 
to , e a dritto innalza all’ordine de Beati , 
uomini, ch’eflfo Bayle giudica poco degni di 
onore . Non rifparmia nè meno S. Lodovico Re 
di Francia, nè la Regina Bianca fuamadre(a). 

L’ ac- 
uì Diftion. Are. Ca/ii!le . 
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L’accufano , die' egli , „ non folamente dì 
„ aver pvuti degli aqaori difonefti , ma ezian- 
„ dio ,dt aver tenuto mano a quelli del Re 
„ fuo figliuolo per defiderio di tenerlo lonta- 
no dagli affari del Regno, e confervarfi co- 
5> sì un’autorità più alfoluta.(e più abballo:) 
„ Alcuni Autori narrano della Regina Bian- 
„ ca una buona parte delle cofe , che appia- 
iy nano la llrada alla canonizzazione; ma dall’ 
altro canto fi veggono ancora certi monu- 
„ menti di quella palfione , che il Conte di 
„ Sciampagna nodriva per effa , i quali mo- 
„ Brano j che non fofpiralfe Tempre in damo u . 
Malignità detefiabiliflìma ! Egli parla così nel 
corpo dell’articolo per ifcreditare quella gran 
Regina, * è le Chiefe * che la venerano come 
una Santa; benché poi nelle Annotazioni , che 
nqn vengono da tutti olfervate , fia sforzato a 
confeffare ,,che la J uà cafìità fa impenetrabile. 
Io non terminerei quello Trattenimento , fe 
vplelfi porvi fotto rocchio tutte le bellemmie 
di collui contro i Santi , che invoca la Chie- 
fa Romana j contro la fua maniera di cano- 
nizzarli ec. 

Diciamo anche qualche cola fopra le fue 
invettive contro la legge del celibato dei Sa- 
cerdoti . Datemi 1’ articolo Reihing , nota D. 

Btbi. Non mi fovviene di aver letto quello 
Articolo : ma è già facile il trovarlo. Ecco- 
lo : oh quanto lunghe fono le fue annota- 
zioni! 

I 2 Dott. 
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' Dott. Il Bayle vi trova da calunniare un 
ordine rifpectabile , di cui il Reihing era A.po- 
{lata . Egli crede di trovarvi il fuo conto , on- 
de vi entra con tutto il cuore. Dopo di ave- 
re riferite certe fpiegazioni , che il Reihing , 
e ’1 fuo Panegirifta aveano date al parto di S. 
Paolo , come fe quello grande Apposolo avef- 
fe importo a’ Vefcovi 1* obbligo di • ammo- 
gliarli , finifce là fua temeraria , e ftrana 
differtazione con quelli termini . „ S. Pao- 
„ lo fecondo la Gramatica comanda il ma- 
„ trimonio ai Vefcovi ; ma la ragione ci fa 
3 , vedere , che non ha pretefo il vietar loro 
„ altro, che la Poligamia. A quello dunque 
a , bifogna tenerli . II Reihing , e i fuoi fimili 
3, hanno torto nel ritrovarci un comando di 
3$ ammogliarli; ragionevolmente non vi fi tro' 
3, va , che la fola permirtione . Ma il lor er- 
3, rore è molto più degno di fcufa, di quello 
3, fia il terribile ardire avuto di vietare il ma* 
3, trimonio agli Ecclefiaftici . I Popoli non li 
3, purgheranno mai dinanzi a Dio della vii. 
3, tà, che hanno avuta di fopportare, che fi a- 
„ brogalfero le Leggi di S. Paolo chiare , pre- 
3> cife , e intelligibili quanto effer pofiono . 
33 Ne fono flati ben puniti col diluvio fpa^ 
3, ventevole d’impurità, che ha contaminate 
3, le loro famiglie, e non per anche ne fono 
,, reftate libere . Diciamo in paffando , che 
3 , hanno trattata la Scritura nel Crirtianefimo 
3, preffo a poco come il Codice di Giultinia- 

„ no 
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tìOi Vàbeniffuno quando la confuetudintf è 
ij è conforme alla legge ferina ; ma fe fi tro- 
ìt va meglio il conto nella confuetudine , di 
j, quello fia nella legge ferina , fi forpafla 
ogni conformità* 11 Griftianefimo per più: 
fecoli non è mai fiato un Paefe di legge 
„ ferina. 

Quante empietà, e quante ftravaganze tut- 
te in una volta ! E' forfè il fentimento comu- 
ne,- o pure il fuo particolare quello, che gli 
detta, che quando TAppoftolo ha detto , bi - 
fogna , abbia pretefo dire io permetto ? Secon- 
do qual Gramatica S . Paolo raccomanda il ma- 
trimonio a ’ Vefcovi > in tempo che la ragiona 
ci fa vedere , che non vieta loro * che la poli- 
gamia ? Se la retta ragione mofira , che la 
poligamia è proibita ai Vefcovi, ai Diaconi, e 
alle Vedove: mentre l’Appoftolo fi ferve del- 
la fletta efpreffione e per li Diaconi , e per 
le Vedove) non fi potrebbe conchiudere che 
T Appoftolo medefimo non laproibifce ai Lai- 
ci ? Quello farebbe bene un far trionfare lo 
lira vagante autore del libro intitolato Po- 
ligamia triumphatrix . Mi ftupifeo, che L$t5- 
ro non fi fia immaginato di ricorrere a que- 
llo argomento per giuftificare (a) quella dete- 
ftahile difpenfa eh’ egli osò di accordare al 
. . ’c , . r.t:,.- Lan- 

' è -yn - - . — - - — - - j 

(a) Vale a dire fi prendere un'altra Moglie, viven- 
te ancora la prima . • Lo (letto Bayle accorda quello 
fitto all’ art. Lutero . 

i ì 
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JLangravio. Ma dove fono quelle leggi di’ S . 
faolo , chiare , precifc , e intelligibili , dalla Chie- 
fa abrogate coirefigere il voto di Continenza 
da tutti quelli , che vogliono ricevere gli or- 
dini facri? Di fopra c’è una permiffione , e qui 
c’è una legge precifa . Accordate le potete il 
Bayle col Bayle. Vuol egli dire, che S. Pao- 
lo ha formata una legge, che legafle le mani 
alla Ghiefa, e che le togliefle il potere d’in- 
terdire il matrimonio ai fuoi Miniftri ? fecon- 
do qual gramatica ritroverai!! cotefta legge nel 
Tello dell’ Appoftolo? Bifogna dunque ritor. 
uare al fenfo, che fempre la Chiefa ha dato 
* quello Tefto, il quale fi è che S. Paolo non 
vuole che ù fcelganò dei bigami per fervire 
all’altare.* unius uxoris virum , cioè , che non 
lia flato ammogliato che una fola volta; co* 
"me quando fi trattale della lcelta di una Ve- 
dova , da quelle parole , qu* fuerit mius viri 
vxor , egli intende una donna, la quale non 
fìa ftata maritata due volte : imperciocché non 
c’ è perfona che fia tanto infenfata per crede- 
re, che abbia voluto dire, che fi dovette fce- 
gliere una Vedova, che non avelie avuto, che 
tin foio Marito alla volta. Ben vedete, che 
tutto quello lungo difcorfo del Bayle confitte 
in chicchere , che forfè egli fletto non inten- 
deva bene. Quella è la forte di tutti coloro, 
i anali preferifcono la loro orgogliofa e de- 
bole ragione all’ autorità della Chiefa , che 

Ge- 
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Gesù Crifto ci ha comandato di afcoltare co- 
llie sè fteffo .. 

Quanto poi fia al paragone , che fa della 
facra Scrittura. col Codice, quella è una be- 
flemmia tanto meno fopportabile , quanto è 
fondata fopra falfità, die può arere fuggente 
il padre della menzogna • Di fatti come mai 
proverà egli che il Criflianefimo per molti [eco- 
li non fia flato un Pacfc di legge [erètta ; cioè 
che per molti fecoli la Chiefa abbia autoriz- 
zati degli ufi contrarj alla Scrittura? Proba- 
bilmente farà (lato Calvino, farà (lato Lute- 
ro, farà (lato il Bayle, quelli che hanno aboli- 
ta la confuetudine abufi va, e riabilita la leg- 
ge fcritta. Quale impertinenze mai fono que- 
lle per non dire di peggio? Ma fi abbiam di- 
lungati troppo (ull’erefie del Bayle contro la 
Chiefa ; Quelli fono i preludj del fuo Pirro- 
nifmo in propofito di Religione ; materia, che 
intavoleremo dimani. Non mancate d’invitare 
V Abate . 

Bibl. Me ne vado or ora a fargli queflo gra- 
to complimento. 



- - V * * • 1 

I 4 TRAT- 
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TRATTENIMENTO V, 
Dottore y Abate j e Bibliotecario * . 

• > . A ‘ 

Bibl. CE non vi aveffi fcoperto da lontano, 
»3 me ne volavo aCafa voftra per pre- 
' garvi a follecitare. L’Abate è venuto, che fa- 
ranno due ore. Vero è però, che non fi è 
annojato punto, perchè va efaminando tutti 
i palli da voi cenfurati , e da me diligentemente 
notati 4 - • . r 

Ab. O caro Signore, quanto vi fono obbli- 
gato per la grazia che mi fate ! 

Dott. Anzi io fono obbligato a voi, che vo- 
lete accompagnarci nella difeuffione che ci re^ 
Ila a fare . I voliti lumi ci ferviranno di un 
grande ajuto. 

Ab. So ben io cofa debbo penfare in quello 
propofito, mio Signore . Ma lafciamo i com- 
plimenti. Vi confèflo, che da quindici giorni 
in qua, io efamino le voftre rifleflioni, che 
quello Signore mi ha comunicate, e non pollo 
lalciare di compiagnere l’ accecamento , in cui 
fono flato in proposito del Bayle . Prevenuto 
daH’ecceflìve lodi., di Certe perfone , le quali 
nel gran Mondo palfano per menti dilicate, 
e di un gufto finitimo, l’ho letto affai leg- 
giermente. Certa chiarezza di efprimerlì mi è 
piaciuta , qualche cavatina ingegnofa , certi 

tratti di erudizione felicemente annicchiati , 

< ▼ 
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certi luoghi comuni maneggiati eoa dilicatezza 
mi hanno abbagliata J e fenza badar di più ho 
applaudito aneti > io agli applaud, che fe gli fa- 
cevano, emon è mancata da me, che le lue 
Opere non divenidero la lettura di tutti i cu- 
riofi.-:L 5 allettamento al prefente è levato, nè 
mi retta, che il deplorare quelli tempi di te- 
nebre, e il procurare di riparare il male, che 
ho tatto lodando un libro , che dovrebbe edere 
in elevazione a tutte le perfone dabbene» 

Dott. Oh quanto ny compiaccio neh vedere 
in voi fentimenci così giudi, e così edifican- 
ti . Ma pollo io ricercarvi fe vi liete ben fon- 
dato, e fe vi credete in illato ;d’ infpirarli, e 
di farli gullare a quei begli fpiriti , che per la 
vollra condizione liete obbligato o a vifitare 
in loro cafa , o a riceverli nella vollra? Voi 
farelle con ciò un bene indicibile, cd arrette- 
refte quello contagio, che perde tante perfone 
poco falde nella Fede . . » i : c ; 

Ab. Mi infingo di elfere a fegno fulla ma- 
teria delle ofeenità, e degli errori, e mi fup- 
pongo forte abbaltanza per dimoftrare che 1* 
Aubruffel non ha elagerato . Giudicatene dal 
faggio che vi prefemo. Quella è una raccolta 
delle vollre olfervazioni , delle quali qui il Si- 
gnore me ne ha dato copia . Ho verificata ogni 
cofa da me detto , e ne ho abbozzato una fpe- 
cie di Dialoghi, eh’ è una maniera di fcrivere 
più alla mano. Vi priego di vederli, di ag- 
giugnervi, o di levarvi; ella è cofa vodra , 

nè 
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nè io Ipoffo difporne che a voflro piacere, 
- Dott. 'Li vedrò con foddisfazione ; e rileg- 
gendo il mio, abbozzo fono bene ficuro, che 
vi riconofcerò la voftra maniera , che non può 
edere che di mano di Maeftro . 

Ab. Lo Itile è femplice, e . famigliate , nè 
un limile foggetto ha. bifogno di adornamen- 
ti. Per altro. Signore, feguiterò a copiare 
.quello vorrete farmi offervare in quelli ferirti 
moftruolf, e terminati eh’ io abbia quelli Trat- 
tenimenti , fe li giudicate degni della ivoltra 
approvazione , li :darò al pubblico , <. 

Bibl . La vollra intenzione mi piace fona, 
inamente, e intanto, giacché altro non defi- 
derate fu i due primi punti , volete che paf- 
fiamo al terzo, e eh’ efaminiamo fe l’Aubruf- 
iel ha avuta ragione di dire, che nel Bayle 
-fi trova quanto balla per colli tuire un vero 
Ateiima ? 

Ab. Quello è quello appunto ch’io bramo. 

Bibl. Voi, Signore, mi dicelle di farmi ve- 
dere il fuo Pirronifmo in materia di Religio- 
ne, e che i fuoi principe vi ci portano aper- 
tamente. L’effere Pirroailìa, Deilta, ed Ateo 
farebbe forfè lo {ledo ? 

Doti. Poco vi manca; e ’1 medefimo Bayle 
im qualche luogo afferifee, che la differenza 
-fra’l Deifmo, e l’Areifmo, fe fi prendono ri- 
'gorofamente le cofe, è quafi un nulla. 

Ab. Ho una qualche idea confida di aver 
letta qualche cofa di limile . ' . 

Dott. 
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Dott. Un buon Pirronifta è un buon Dei* 
#a ; ed è facile il reftarne perfuafo . Già fa- 
cete fenza dubbio cofa s’intenda per Pjrronifta? 

Ab: Lo fteflb Bayle fi prende l’ incomodo 
- di dircelo . Bafta che vediamo l’articolò Pirrone . 

Bibl. Egli è nel fuo Dizionario , non è ve- 
ro? Eccolo . - ' 

Ab. Permettetemi j Signore, che vi rifparmi 
-la fatica : leggerò io . (<?),, L’ arte di di- 
3 , fputare fopra ogni cofa , fenza mai prendere 
„ altro partito fuorché quello di fofpendere 
5 , il proprio giudizio , fi chiama Pjrronifmo: que- 
„ fio è il fuo titolo più comune. Quindi è 
3 , che con ragione viene detelìato nelle fcuole 
' „ di Teologia, dove procura di trar nuove 
„ forze , le quali poi non fono-, che chimere ; 
3 , ma può avere i fuoi ufi per obbligar ,l’ uo- 
„ mo col mezzo della cognizione delle proprie 
,, tenebre, ad implorare l’ajuto fuperiore , ed 
„ aflbgge ttarfi all 1 autorità della Fede,, e- Quello 
fé non m’inganno, è quanto fa alnoftro prò- 
pofito nel corpo dell’ Articolo, , . 0;, < 

Dott. Voi vi rimirate l’un l’altro con qual- 
che meraviglia: giuocherei, che liete per dir- 
mi , che fiamo lontani dal tenere il Bayle per 
Pirronifta, anzi, ch’egli abborrifee il Pirronif- 
mo, ed è attentilfimo a faivare l’ autorità della 
Fede. Non è così?- . •* ’ » 

Bibl. Ma chi non lo direbbe dopo di aver 

■ • : « ' • • > let- 

00 Art. Tjrrbon . 
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letto un palio fienile? Non die’ egli che con 
ragione fi detefìa il Pirronifrno ; che le forze , 
ch’egli ritrae, non fono che chimere \ e ch’egli 
« può obbligar I* uomo ad ajfoggettarfi all’ autorità 
della Fede ? Una dichiarazione tale non è forfè 
precifa? , v ; ; / r. . 

Ab. Quelli riflelfi fono giufti; ed io pure 
convengo in quello parere < .* -«rr 

Dott. Mi Infingo però , che àmbidue can- 
nerete opinione prima di terminare quello Trat- 
tenimento , e che avrete roflore di eflervi: la- 
fcrati allucinare da quelle artifiziofe dichiara- 
zioni. Favorite di afcoltarmi chetamente. Io 
non pretendo, che il Bayle abbia profeffato 
apertamente il Pirronifrno; fi guardava pur 
troppo di dare un sì bel campo a’fuoi avver* 
farj, che pretendevano di convincerlo d’irre- 
ligione, e di Ateifmo. Ma io dico, ch’egli 
llabilifce quali da per tutto dei principe, dai 
quali naturalmente deriva il Pirronifrno , e che 
-uno fcolare ben infimi to nella fua fcuola non 
può riufeire, che un vero Pirronilla in ma- 
teria di Religione»': * . t,. . 

Ah. Quello appunto è quello che bramerei, 
che mi facelle conofcere chiaramente . 

Dott. Mi lludierò di farlo in maniera di 
contentarvi a pieno. Ma prima di adunare 
fotto un punto di villa tutti i fuoi principi, 
che atterrano la Religione , voglio farvi vedere 
la confelfione, che fa fu quello propofito il 
fuo Panegirilla. 

Btbl. 
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Bib. Chi ? forfè il Beauval nell’Elogio del Bayle? 

Dott. Sì. 

Bibl. L’ho qui alla mano, alla fella del 
quarto Tomo delle Opere del Bayle. 

Dott. Leggiamo quello fquarcio verfo la fine 
dell' Elogio: „ Sul punto della Religione egli 
3 , fi è abbandonato troppo alla fua mente du- 
3, bitativa, e Pirronica , ed ha innoltrata troppo 
3, la fua perfpicacia nel trovare delle difficoL 
„ tà , e poteva fpiegarfi con più circofpezione J 
3, volendo rintuzzare l’orgoglio della ragione 
„ non fi è bene contenuto col Pubblico; ha 
,1 data una intera libertà alla fua immagina. 
„ zione , e fi prefe delle libertà che chia- 
,, merannofi , fe fi vuole , eccedi di mente . 
Oh quanto è dolce , e mitigata quella cen- 
fura! Ma cofa non dà ella da penfare? Voi 
Beffo Sig. Abate cofa ne dite? 

Ab. Un Proteftante fa quella confeffione ? un 
fuo Panegirilla? Comincio a credere, che non 
avrete difficoltà a provarci, che il Bayle era 
un Pirronilìa. 

Dott. Se non provo, che tale foffe nell’ 
animo, proverò almeno , che con quefte libertà , 
con quelli eccejfi di mente , con quelli concetti 
della fua immaginazione , egli fa tutto quello 
dovea fare , e per venire confiderato come un 
Deifta, e per formare altrettanti Pirronifti , 
quante faranno quelle menti Aiate, che ftu- 
dieranno i fuoi principi per formare un fifte- 
ma legato. 

Ma 
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Ma per cancellale la impresone, che hi 
fatto in voi quella ingannevole condanna del 
Pirronil'mo, notate vipriego* ch’egli dichiara 
molto più efpreffamente di efferé buon Prote- 
ftante, di edere internamente perfuafo della 
verità della fua Religione, e di non volere 
fcoflarfi in contò alcuno dalla ortodoflìà pre- 
dominante, eh’ è la fède del ridicolo Smodò 
di Dordreéh Da quello non crederemo noi eh* 
egli foffe Calvinilla nel cuore? 

BibL E perchè non lo Crederemo , s* egli non, 
ha mai detto il contrario? 

Dott. Il Sig. Abate non fi affretta tanto * 
ed ha ragione. 

Ab. Mi avveggo bène, che volete provare * 
che non oftantt quelle dichiarazioni , non era 
egli punto buon ProteHante^ 

Dott. Quello è dove deè condurmi il miOi 
raziocinio i Pe fate dunque le pruove, che il 
medelìmo Bayle mi fomminillra. In primo 
luogo, io vi ho già fatto offervare, ch’egli 
lì burla della grazia dell' Atto , che dirige i 
Calvinifli verfo la verità, e che accerta, che 
farebbe ( a ) fenza una certezza ragionevole i 
e temerariamente , fc un particolare s’ immagi-. 
naffe , che ,, un’ aflìllenza fpeciale dello Spi- 
a rito Divino lo diriga verfo la verità,,. Ecco 
dunque ogni Protellante fenza quella certezza 
ragionevole * t fenza quella fede divina * eh’ è 

ne- 

{a) Supplem. del Conimene. Filofof. p. 545. 


Digitized by Google 


Trattenimento 143 

neceffaria alla falute. Perfuafo da quello prin- 
cipio poteva mai il Bayle aderire con una fede 
itabile ai. dogmi del Proteftantefimo ? dunque 
non poteva efferè lineerò, e buon Proteftan- 
te . In fecondo luogo egli ftabilifce due , o tre 
principi , le cui confeguenze naturali rovefciana 
da capo a piedi quella bella riforma , che il 
Padre di tutte l’ Erede ha infpirata nel Pa- 
triarca de’Calvinifti . Nella continuazione dei 
penderi diverd fopra le comete ( a ) aflerifce 
formalmente, che,, il dogma che conftituifce 
„ Iddio Autore del peccato, è peggiore del 
„ Ateifmo, fecondo i Predeftinatori meded- 
,, mi „ . Ora il Calviniano conftituifce Iddio 
Autore del peccato; dunque, fecondo il Bay- 
le, »il Calvinifmo è peggiore dell’ Ateifmo. 

Bìbl. La confeguenza verrebbe per necelfità- 
quando il Bayle ammctteffe la minore; Ma 
fe non m’inganno, la nega efprelfamente . 

Dott. Confefto, ;^he il Bayle, Calvino, e i 
Calvinifti riclamano molto contro i Cattolici- 
in propofito di quell’ accufa . Ma come fe nel 
difendono eglino. Moftrano forfè chiaramen- 
te, che a torto s’imputa loro una tale beftem- 
mia? Non certamente. VI dicono freddamen- 
te, che voi non avete punto la libertà d’in- 
differenza , cioè , che non avete la potenza mo- 
rale di fcegliere fra l’uno, e l’altro partito*- 
Che Dio è quello * che vi determina in vinci- 

• • , ; , bii. 

(<t) §. LXXXI. Tom. C. p. ^07. 
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ferzioni, che rovefciattero il Calviniano, e do- 
ve la chiacchera non ritrovale d’ attaccar fi . 

Dott. Non dubitate , che farete appagato : 
datemi il fupplemento del commentario Filo- 
fofico . 

BibU Se non m’inganno quello è nel fecon- 
do Tomo delle Opere diverfe. Eccolo. Qual 
capitolo volete ch’io trovi? 

Dott. Vediamo il Capo XXXI. pag. 579 , 
ed afcoltiamo il Bayle. 

Ab: Leggo adunque . „ Ho di già notato ef- 
,, fere un gran motivo di fcandalo il vedere, 
,, che perfone fufcitate ftraordinariamente per 
„ raddrizzare la Chiefa caduta in rovina , e de- 
,, folazione , come parla la Confezione di Gi- 
„ nevra, non abbiano bene intefe le imrauni- 
„ tà facre ed inviolabili della cofcienza ; e che 
,, avendo ributtate» tante follie, ed erette del- 
„ la Comunione Romana * abbiano poi con- 
„ fervato il dogma della violenza; ( a ) dog- 
„ ma in confeguenza del quale fi era inebria- 
„ • ta del fangue de’ Santi , e caduta nei prin- 
„ cipali eccedi, che obbligarono una parte dei 
,, Criftiani a non confettarla più per Madre. 
„ Non c’è bifogno di provare a lungo quel- 
„ lo ho notato a carico dei noftri Riforma^ 
,, tori, perchè il fatto è troppo notorio. 

. ; Dott. 


(a) Vale a dire di coftringere a profeflare una de- 
terminata credenza. 

Tomo / . JC 
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Dott. Avete porta un’attenzione' feria a que- 
llo bel tefto ? 

Ab. Veggo bene, che cenfura vivamente i 
Riformatori; ma quefta cenfura atterra ella 
la Riforma medefima? 

Dott. Non avete voi ortervato leggendo e ’i 
commentario, e ’i fupplemento, eh' egli pro- 
cura di provare con mille ragioni, che il dog- 
ma delia violenza è un’erefia Capitale , con- 
traria al buon fenfo , e al Vangelo , e che 
una Religione, che l’abbraccia non può erte- 
re la vera : Coficchè fi può {a) „ dubitare, 
„ fe quelle piccole ( b ) Sette che fole hanno 
,, corifervato il dogma di cui parliamo (la 
„ Tolleranza) fieno fiate tanto fortunate in 
,, riguardo alle altre parti della Fede dei pri- 
„ mi fecoli , quanto in riguardo a quefta ? „ 
Ma leggiamo alcune linee più indietro • 4 » egli 
„ è dunque il fommo grado della cecità , e 
„ del difordine, che una dottrina tanto arrab- 
5 , biata , quanto quella , che autorizza ri ca- 
„ ftigo di quelli , che ricusarono per morivi 
„ di cofcienzà la fottoferizione di un Formo- 
lario, fi fia fparfa nella Chiefa Criftiana 
„ coli’ applaufo di quafi tutti i dottori * e vi 
„ fi fia mantenuta talmente , che parti quafi 
„ per Eretico, fino fra i Protesami, quando 
alcuno parla con qualche energia per la tol- 


te) Ibi C XXIX. p. 555- 

(b) Cioè i Sociniani , gli Arminiani ec. 
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y, leranza, còme ho fatto io . „ Quelli teli 
hanno eglino bifogtìo di commentario? 

Ab. Per me li trovo chiari , e prccifi quan«* 
to balla. 

Dott. Ora formiamone il raziocinio giufto* 
che ne rifulta . Una Religione perfecutrice è 
contraria (a) ,, ai lumi del fenfo comune, al- 4 
y, la ragione più purgata , allo fpirito del Van- 
„ gelo, al fentimento dei Criftiani dai tre pri* 
„ mi fecoli „ : e per confegnenza non può e£» 
iere la vera Religione. 

Ora il Calvinismo è una Religione perfe- 
cutrice.* Il Bayle afferifce , eh’ è un „ fatto 
, s troppo notorio per aver bifognodi pruova;,, 
l’avete già intefo. Dunque il Calviniano è 
contrario , r ai lumi del fenfo comune , alla 
3, ragione più purgata, allo fpirito del Van* 
„ gelo , e al fentimento de’ Criftiani dei tre 
5 , primi fecoli e per eonfeguenza non può 
edere la vera Religione * 

Ab. Io non tengo , che replicare a quella 
argomento , e principio a vedere , che il Bay- 
le non è molto più favorevole ai Proteftanti 
di quello fia ai Cattolici. 

Dott. Quello è quello , eh’ io pretendo * Ma 
terminiamo quella dimoftraziorte . Voi avete 
letto meco , che un dogma contrario a l fen - 
timento dei Criftiani dei primi tre feeoli non 
può edere una parte della Fede ; Vale a dire, 

che 

' ■ ■■ — ■ — * - - ■ ■ 

{a) Ibi pag. J55. 

K 2 


Dìgitized by Google 



148 ; Sfarne Critico 

che il Bayle non avrebbe difficoltà di ammet- 
tere queta proporzione . Una Religione con- 
trari^ alla Chiefa dei tre primi fecoli, non è 
punto la vera Religione. 

Ab. E chi non ammetterebbe una propor- 
zione così chiara? fe c’è una vera Religione, 
non dovrà elfere evidentemente quella, eh’ è 
conforme all’ antica Chiefa , a quella Chiefa 
fondata da Gesù Crifto? Gli Eretici medefi- 
mi non fi appellano eglino inceffantemente a 
quella Chiefa dei primi fecoli , che lì vantano 
di avere rimefa in piedi , dopo ch’era cadut * 
in rovina , e deflazione? 

. Dott. Poffiamo dunque riguardare quello 
principio come incontraftabile , e come con- 
felTato dai due partiti: Ora fecondo il Bayle, 
la Religione Profetante non è conforme all’ 
antica Chiefa : Dunque la Religione Prote- 
flante non è la vera Religione. 

3 ibi. Ma fe i Baylifti vi negano la minore , 
cofa farà della rollra confeguenza ? 

Dott. Datemi il Dizionario all’articolo Vor - 
zio ] e poiché Signore vi compiacete di leg- 
gere , leggete, fe fiete contento , quello paf- 
£0 (a) . 

Ab. Eccomi pronto. „ L’ antica Chiefa non 
„ era punto della opinione di S. Agoftino. 
„ Quello Padre fu cagione , ch’ella abbrac- 
„ ciaffe quella dottrina , che oggidì lì chiama 

» il 

(a) Rem. O 
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„ il Calvittifmo ; ma ritorno ihlenfibilmenttì 
j, allo ftato di prima . 

Dott. Eh bene mi negheranno ora laminose? 

Ab. Ciò che dice il Bayle fu quello punto 
è una fallita manifella. 

Dott. Lafciamgli correre quella menzogna * 
e ferviamoci di quello, ch’egli dice contro la 
propria Religione * Non afferifce egli formal- 
mente , che il Calviniano non è punto del 
fentimento dell’antica Chiela? 

Ab. Non potrebbe atterirlo con più chiarez- 
za, che fervendofi de’ vollri fletti termini. 

Dott. Ne fiegue adunque , fecondo i princi- 
pi del Bayle, che il Calvinifmo non può cf> 
lere la vera Religione : giudicate da quello 
s* egli era buon Proiettante ; e fe ad onta di 
tutte le fue dichiarazioni non era portato per 
quella Religione, che profeffavaefternamente, 
di qual Religione mai dòvea effer egli ? Se ad 
onta di quelle dichiarazioni non era Prote- 
flante nell’animo, non ho io motivo di ere-* 
dere che potelfe effere un vero Pirronifta , tut- 
to che moftraffe di condannare il Pirronifmo 
in materia di Religione? Ma voi volete ch’io 
ve lo provi direttamente ; mi lufmgo di farlo 
a voftro piacere. 

Ab. Io conofco un galantuomo * che ftima 
il Bayle, e che confetta francamente, che co- 
ftui era un Pirronifta r Ma vorrei averne una 
pruova dimoftrativa per confondere i fuoi apo- 
loghi , i quali inceffantemente decantano que- 

K 3 Ito 
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fio per un’lmpoftura , e per un* calunni*, c 
vantano il Bayle come un filofofo , il quale 
ha ottimamente provata Fdiftenza di Dio , 

F immortalità dell’ anima ec. , e che ha avuta 
una fomma attenzione di mettere al ficuro la 
Fede .• 

Pott. Baft* riunire tutti i Tuoi principi , e 
ppfli, che fieno nei loro ordine naturale, fa- 
rà impolfibile il non trarne le eonfeguenze 
più pregiudicevoli alla Religione. Comincia- 
mo: J. egli non vuole neffun tribunale infal- 
libile fulla terra: quello è il fuò dogma fa- 
vorito. II. rigetta la grazia la grazia dell' at- 
to, come incapace di fondare una certezza ra- 
gionevole voi già lo accordate; per confeguen- 
$a neflfuna certezza di fede ; laonde ogn’ uno 
può, e dee fofpeudere il proprio giudizio fu i 
Jvlifter j della Fede ; ed ecco tutto il Mondo 
Pjrronifta, o almeno lenza quella Fede foda 
e (labile, che debb’dTere il fondamento della 
fallite,: III. Abbatte il Calvinifmo dai fondar 
menti, alferendo, che V antica Chiefanonera 
del fcnti mento dei Calvinifti. Durame fe la 
Religione ch'egli profeffava erte rn amente co- 
me la fola vera , e falfa , non vi è fecondo 
lui, vera Religione. Quello è quello, che un 
buon Baylifta dovrebbe conchiudere dai prin- 
cipi del fuo Maellro : e non è quello un da» 
re in quel Birroni foto cosi pertcolofo , e tanto 
detejiato nelle: fcuole di Teologia ? IV. egli db 

. ' * I 
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ce (<*) che fe col noftro proprio efame noi 
non acquiftcremo una piena per fuafione della ve~ 
vita di un dogma , non fidino obbligati a credere 
cofa alcuna , poiché come dicono gl'italiani il cre- 
dere è cortefia. Egli ripete "la fteffa cofa alla 
pagina 132, cioè che 1’ alfoggettarfi alla deci- 
sone di un Concilio anche ecumenico, e le- 
gittimamente ricevuto da tutta la Chiefa, c 
una civiltà , è una grazia , che polliamo fa- 
re , ma che non fi può pretendere da noi . 
Io vi dimando i Pirronifti non troverebbero 
comoda quella bella maflimaj' 

Ab. Certo che sì; nè ricercherebbero d’ av- 
vantaggio. Ma quella efecranda malfima è ne- 
celfariamente legata col fuo principio eretico, 
che non c’è tribunale infallibile fopra la terra. 

Dott. Vediamo, fe vi piace, com’ egli ne fvi- 
luppi le confeguenze alla pagina 142. 

Ab. Leggiamo .* „ Da tutto quello eh’ io ho 
,, ftabilito contro l’efillenza di un Tribunale 
„ infallibile, fi può conchiudere.* I.che quel- 
„ li, che fanno delle decifioni in materia di 
„ Fede, non polfono pretendere , che vi fi af- 
„ foggettiamo fenza efaminarle , e prima di 
„ elTere perfuafi, che fieno vere, e giulte . 
„ II. che quelle decifioni polfono elfere efa- 
„ minate in ogni tempo , e in ogni luogo ; 
„ imperciocché non vi elfendo punto luccef- 
M fione alcuna per quanto lunga ellafia, che 

:» pre" 

(a) Critiq. generai . JLett. XXIX. pag. 138. 

K 4 


Digilized by Googl 



152 E fame Criticò 

j, preferiva contro la verità, è cofia evidente 
9 , che gli uomini vengono ad effere fempre 
minori ( a ) per qucfto conto; Voglio dire; 
9 , che poffono fempre fcuoterfi, ed appellarli 
degl'impegni prefi. dalla nafeita, dalla edu- 
3 , cazione, e dalla fottoicrizione di un For- 
3 , molano; dalchè apparifee quanto fia frivola 
3 , Ja pretenfione del Maimburgo, il quale ha 
3 , fatto un Libro efpreffamente per moftrare^ 
3 * che. la noftra dottrina fopra la prefenza reale 
3 j eflendo fiata condannata nella perfona di 
3 , Berengario nell’ undecimo fecolo, Calvino 
, non potea farla rivivere fenza erefia . Sappia 
, egli, che in materia di religione , dicofcìen- 
j zaj e di verità i padri non s’impegnano 
, per li loro figliuoli. Non abbiamo fatta pro- 
, cura ai noftri Antenati acciocché fottoferi- 
3 , veliero per noi il Formolario Ego Beregai. 
3 , rius ; ond’è che abbiam potuto affogget tarlo 
alla noftra cenfura, e ratificarlo, e rigete 



(a) Per le Leggi Romane i Minori erano quelli ché 
privi del padre viveano folto la cura di un Curato- 
re, o Commiflfario, finche giugnevano all’età di an- 
ni 15. Quefti Minori, non meno che i Pupilli chevi- 
Veano fono tutèla non pòtevanò obbligarli con alcun 
contratto gravofo , lènza il confenfo del Turbre , o 
Curatore , come fi pratica anche a giorni noftri ; e le 
vi fi obbligavano ^ fatti Maggiori, e fui Juris il con- 
tratto fatto in età minore era invalido . Oggidì l’età 
neceftaria per cflere creato Maggiore, e per ufeire di 
Minorità , varia fecondo le leggi particolari dei Paefi . 
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tarlo, come ci ha lembrato bene. Guai a 
„ noi fe l’aveflimo ributtato fenza ragione; ma 
guai altresì a quelli che l’hanno ratificato 
„ fenza ragione? Il confenfo dei noftri pre* 
„ ceffori per molti fecoli, la capacità delle 
„ Adunanze Ecclefiadiche , che hanno decifa 
,, una cofa , ed alcuni altri giudizj fimiii 
5, pedono venir confiderati come motivi di 
„ Credibilità , lo voglio concedere; ma fìnal- 
„ mente bifogna venire al punto capitale , che 
,, è di fapere , fe la decifione fia conforme 
,, alla volontà di Dio. Tutto il rimanente 
„ non impegna punto la noftra fède; fenza 
,, queft' ultima claufola , Iòdico, e lo ripeto, 
„ il credere -è di cor te/i a » 

Dott. Voi avete quanta penetrazione bada, 
o Signore per capire dove conducono quelle 
conleguenze unite agli altri principi- Tocca 
agli uomini fempre minori fecondo lui in ri- 
guardo alla verità il determinarfi in materia 
di fede: fenza un efame, ^e porta leco una 
piena perfuafione , la loro fommelTione non 
può edere, che una civiltà volontaria , e gra- 
tuita: queda evidenza, ^che condituifee una 
certezza ragionevole , non podono averla , men- 
tre farebbe fenza una certezza ragionevole , e 
temerariamente fe s’ immaginadero di edere di» 
retti ver/o la verità per mezzo della Grazia dell' 
Mtp. Eccoli dunque incerti, e titubanti. Ec- 
coli veri Pirronidi in materia di religione » 
Còfa vi pare? bifogna forfè avere una loica 

ben 
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ben raffinata per cavare quelle confegitenze 
dai prindpj del Bayle ì . . „ . 

Ab. Noa avrei mai creduto, che i principi 
di quello autore tanto decantato , e così poco 
conofciuto , avellerò delle confeguenze tanto 
perniciose alla Religione . Ora comincio a ve- 
dervi chiaro, 

Dott. Facciamo qualche rifleflione fu quello 
tetto. ,, La Dottrina dei Protettami Copra 1’ 
M Eucarittia è la fletta, che quella di Beren- 
,, gario: è Hata condannata nella Sua perfona, 
„ e non ottante Calvino l’ha potuta far ri- 
„ nafeere lenza Eretta. „ Non è quello un 
dire fchiettamente che tt pottòno rinnovare fenza 
eretta tutte le opinioni dannate dalla Chiefa 
in qualunque tempo ne abbia ella fatta la fen. 
tenza ? Quindi i quattro primi Concilj potranno 
ettere di nuovo efaminati e corretti , fett vuole. 
Ma cofa dico ? Ne fèguirebbe che aveflttmo facol- 
tà di a Soggettare alla naflra cenfura anche il Con- 
cilio di Gerufalemme celebrato dagli fletti Ap- 
poftoli ; Concilio, che ferve di modello a tutte 
quelle augufte adunanze, che lo Spirito Santo 
fa celebrare , quando la fua infinita Capienza 
le giudica convenevoli al bene della Chiefa. 

Bibl. Permettetemi Signore ch’io v’inter- 
rompa. Il Concilio degli Appoftoli era infal- 
libile, e il Bayle medettmo accorda che i Pro- 
tettami lo confettano, onde fembra, che non 
tta il medettmo cafo. 

Diti. Ho bcQ piacere, che facciate quelle 

‘ for- 
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Corte di attenzioni; ma notate nel tempo me- 
defimo, che fecondo i principi del Bayle che 
ho già confutati , la infallibilità degli Appoftoli 
implicava contraddizione, o almeno non po- 
tea lervire a cofa veruna per la certezza della 
Fede , quando anche i Fedeli Belli non follerò 
infallibili, o almeno infinteti da P afiori infalli- 
bili . Quindi non ho torto di applicare al Con- 
cilio medefimo degli Appoftoli ciò che il Bayle 
dice di tutte le decifioni più folenni della 
Chiefa . 

Gesù Crifto non ha accordata quella infal- 
libilità agli Appoftoli, fe non che per trafmet- 
terla ai loro fucceffori, altrimenti avrebbe for- 
mata una Chiefa paffaggera, che farebbe f?a- 
nita colla morte de’ fuoi Difcepoli. Quello 
non farebbe certamente quel Regno eterno , 
il quale fecondo il Profeta Daniello, dovea 
innalzarfi fulle roviùe di tutte le Monarchie, 
ed eftenderfi fin aireftremità dell' Univerfo : 
quella non farebbe quella colonna (labile della 
verità; quella non farebbe quella Chiefa edi- 
ficata fulla pietra, che non dee mai efsere 
fmofsa da tutti gli sforzi dell’ Inferno ; & por* 
ta Inferi non pnevalebunt adverfus e am . E per 
confeguenza fe abbiamo autorità di dammare 
le cole dopo le decifioni di quella Chiefa , 
polliamo altresì efaminare anche quelle degli 
Appoftoli, che ne fono dati i Maeftri, c i 
Dottori. 

Ab. Ne fiegue almeno che fecondo il Bayle 

avref- 
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avreflìmo autorità diefaminare dopo i fuccefi* 
fori immediati degli Apposoli ; conc.offìachè 
fe i fucceffori foffero fiati infallibili , non lo 
farebbero (tati, che in forza delle promcffe 
di Gesù Grillo, le quali fi eftendono a tu tri 
i fecoli fino alla fine dei Mondo; e per una 
confeguenza neceffaria .tutti i fucceffori gode- 
ranno del medefimo privilegio fino alla con- 
fumazione de’ fecoli. Ma poiché il Bayle niega 
la infallibilità di quelli, dee per confeguenza 
negare, che i primi fucceffori degli Appofioli 
fieno fiati infallibili . Quello fólo principio 
può condurre al Pirronilmo. \ il 
• k Dott . E' veriffìmo, fi diverrebbe Pirronifia 
ammettendo 'quefto principia; ma io pretendo 
qualche cofa di più * Tuttoché il Bayle dica 
che i Proteftanti riconofcono la . infallibilità 
degli Appofioli, non ne fiegue perciò , che la 
xiconofca egli fteffo. Non era coftui uno di 
que’ Protettami del comune, che fuppongono 
almeno di fiate colf antica Chiefa . Si avanza 
di più e atterrala infallibilità dell'antica Chiefa 
medefima. Voi lo Tape te , fe gli fa la grazia di 
confiderarlo come un Filofofo, che avanza il 
fuo raziocinio fino alla più giufta precifione * 
Eh bene; veggiamo fe raziocinando giufto poffa 
negare la infallibilità degli Appofioli . Egli dice 
effere cofa chiara, che Iddio nonhainftituito 
alcun Tribunale infallibile fulla terra; dunque 
gli Appofioli non erano infallibili ; perchè fe 
aveffero avuta la infallibilità; Gesù Grillo fa- 

len- 
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lendo al Cielo avrebbe lafciato in terra un 
Tribunale infallibile, cioè laChiela ingegnan- 
te, comporta dagli Appoftoli. Che il Bayle 
fcelga o dee cadere in contraddizioae, o dee 
negare la infallibilità degli Appoftoli . Laonde 
io lo dico, e lo ripeto fecondo i fuoi princi- 
pi , fe abbiamo autorità di efaminare le cole 
anche dopo le decifioni della Chiefa, l’abbia- 
mo anche di efaminarle dopo quelle degli Ap- 
poftoli medefimi : dunque non c’è cofa veruna 
di ftabile, e di ficuro in materia di Religio- 
ne. Ora non fyrà quello un Pirronifmo dei 
più folenni ì mà diamo fine a quello punto . 

I Sociniani , e gli Ariani fempre minori ri. 
fpetto alla verità, non ci diranne eglino con* 
altrettanta ragione, quanta il Bayle: Noi non 
abbiamo fatta procura ai no/lri antenati , Ario, 
Eufebio, Teognide di fottofcrivere per noi la 
decifione del Concilio Niceno: Noi non abbia - 
wo fatta la procura all’ Appoftolo S. Tommafa 
di fare per noi quella profelfione ; Dominar 
meus , Ò* Deus meus mio Signore, e mio Dio; 
nè a S. Pietro di pronunciare per noi quel 
grand’articolo di Fede: Tu es Cbriflus Filiur 
Dei vivi , quefta è la ragione per cui noi gii 
abbiamo potuti ajfoggettare alla nofìra cenfura e 
ratificarli , 0 ributtarli , come ci è paruto bene ? 
Cola rifponderebbe loro il Bayle? Nulla affat- 
to. Quindi è cofa chiara eh' egli vuole preftar 
ad erti delle arme. Non è forfè per quello , 
eh’ egli dice in alcuni luoghi , che fe Ario ri- 

tor- 
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tor natte al Mondo potrebbe intentare la fttvi- 
{ìqw« del fuo proadffo? Io pollo aggiugnere , 
che nella revisione guadagnerebbe fi cura men- 
te , s’egli avelie per Giudici il Bayle , e ifuoi 
veri difcepòli^ . , 

Ab. Cola dite mai? Pretendete voi di prova- 
re , che il Bayle folle Sociniano, Ariano,, e 
Deifta? , ! t 

Dott. Io pretendo, ch’egli lemini da per tutto 
dei principi, dai quali fi può naturalmente 
venir condotto al Socinianefimo, o al Delf- 
ino. Avete già veduto, ch’egli moftradi pre- 
ferire i Sociniani , e ai Protettami , e ai Cat- 
tolici. Sarà bene il porvi il fuo tetto fattogli 
occhi. Chi àabtta, die’ egli (a) che quello f cau- 
dato (il fantafma del dogma della violenza ) 
„ non polla far dubitare alcune perfane , pri- 
„ ma fe Iddio non abbia ancora abbandonato 
„ il fuo Popolo ( mentre le promette fatte agli 
„ Ebrei deli* alleanza eterna non erano meno 
„ efpreffe di quelle del Vangelo) ..... Se- 
„ condo fe quelle piccole fette ( i Sociniani , ) 
„ che hanno confervato il dogma, di cui fi 
„ tratta (la Tolleranza) fieno Hate tanto fe- 
„ lici rifpetto alle altre parti della Fede dei 
^ primi fecoli , quanto rifpetto a* quella ..... 
„ terzo finalmente fe al peggio andare le fette 
„ tanto Screditate per le loro Erefie fpecola- 
„ tivc valgano altrettanto almeno , quanzo 

, - 71 q uei- 

C a ) Supplern. ComnTsnc. c. XXIX. p. 555. Tom. B. 
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„ quelle, che fi vantano di eflere ortodoffe 
„ ec. li f Che temerità.' che ardimento! dun- 
que egli ardifce paragonare la Sinagoga colla 
Chiefa , la Schiava colla Spofa ? Agar con Sa- 
ra? Dunque contro il confenfo unanime di 
tutti i Padri, alferifce francamente, che le 
pr&meffe fatte agli Ebrei di uri Alleanza eterna 
non erano meno efprejfe di quelle del Vangelo ? 
Riconoscete voi in ciò quello Autore decifi- 
vo , che fpiega la Scrittura a luo capriccio 4 
c che fembra deprezzare qui come fa in altri 
luoghi, gli oracoli dell’ A ppoflolo , il quale ci 
afiicura, che tutto ciò, che paffava preffo gii 
Ebrei non era , che la figura delle meraviglie, 
che doveanfi operar nella Chiefa? Ma com« 
mentiamo il rimanente. Come! Si puòdubitare 
fe Iddio abbia abbandonato ancora il fuo Popolo? 
Che cofa dunque faranno le Profezie, che atv> 
iiunciano un Regno eterno? Cofa le protneffe 
di Gesù Crifto, che cialficura, che farà Tem- 
pre colla fitta Chiefa ogni giorno fino alla fine del 
Mondo ? Ma quello, che fa più fpecie, e che 
fa direttamente al noftro propofito fi è, eh’ 
egli vuol far dubitare, fe i Sociniani , vale a 
dire i nuovi Ariani, che negano la Divinità 
di Gesù Criflo, la Trinità , la Incarnazione 
ec. abbiano in quello confervata la Fede del 
primi lecoli, e fc la loto dottrina valga alme- 
no altrettanto , quanto la dottrina di quell, 
che fi credono ortodolfi * Quello lignifica \ * 
buon Italiano , che fi potrebbe dubitare , fe 

mi- il 
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millero della Trinità fia una favola, fe Gesù 
Grillo fia vero Dio , e vero Uomo ec. Pol- 
liamo udire fenza orrore bellemmie così or- 
rende? e chiunque penla come il Bayle, non 
è un vero Pirronilìa fui punti fondamentali 
della noftra Religione? 

Ab. Non mi avevo accorto di tutto il ve- 
leno di quello palio , quando 1* ho veduto per 
la prima volta; ma al prefente ne riconofco 
tutta la malignità. 

Bibl. Egli dice però folamente , che alcuni 
potrebbero dubitare di tutto quello; non dice 
già di dubitarne egli Hello? 

Dott. Rifpondo in primo luogo, che quello 
è il fuo lodevole collume di parlare di certe 
perfone in aria, e di una maniera vaga , quan- 
do arrifchia certe riflelfioni Pirroniche , che 
non ofa Ipacciare apertamente . Ve ne potrei, 
citare mille efempli ; ma voglio lafciar vi il 
piacere di farvi attenzione da per voi lleflo, 
quando fe ne prefenterà l’occalìone nella con- 
tinuazione dei nollri Trattenimenti. 

In fecondo luogo io dico, che s* egli razio- 
cina in confeguenza , non folamente dubita 
di quelli articoli fondamentali della Fede , ma 
li rigetta aflolutamente . Giudicatene da que- 
llo fquarcio, eh' è al capo dodicelimo di que- 
llo fuo fupplimento pag. 522. leggete. 

Ab. „ Ci riefee una cola molto vantaggio- 
„ fa, quando impugniamo la realità, il dire, 
„ ch’ella rovelcia le più pure idee della ragio- 

,, ne , 
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„ né, eiprincipj più incontraftabili della Filo- 
, y fofia. Ci rifpondono , che dee tacere la ra- 
„ gione quando parla Dio, e che non -tocca 
„ a noi il porre i limiti alla potenza di Dio.- 
„ Noi replichiamo , che Iddio non ci ha da- 
„ ta la ragione perchè ci ferva d’ un mobile 
,, inutile , e che tutto quello , che implica 
,, contraddizione, è imponibile . Ecco in qual 
„ maniera noi facciamo valere allora i lumi 
„ naturali. Ma fe abbiamo i che fare qualche 
„ tempo dopo con qualche Sociniano , che 
„ impugni con principj limili la Trinità, eia 
„ Predellinazione , Io rimandiamo alla Infini- 
j,.tà incomprenfibile di Dio, alle tenebre del- 
„ la noftra fcarfa ragione , e al comando di 
5 , cattivare il noftro intelletto fotto il giogo 
„ della Fede. In cotal guifa ciò che ci ferve 
3 , contro i Cattolici Romani , ferve contro di 
„ noi ai Sociniani Permettetemi di diman- 
darvi, Signore, fe il Bayle dillrugga in conto 
alcuno quella retorlìone dei Sociniani? S’ egli 
la Jafcia intera, e lenza opporvi!! , quello è 
un fegno , che internamente l’adotta. 

Dott. Egli è vero che al Cap. i. (XXXX) 
del commentario , del quale ecco il titolo : 
„ Che il lume naturale , ovvero i principj ge- 
„ nerali delle nollre cognizioni fono la rego- 
„ la matrice , e originale di ogni interpetra- 
„ zione della Scrittura, fpecialmente in ma- 
„ teria di collumi il Bayle dichiara di non 
volere punto „ eftendera, come fanno i Soci- 

Towo 1. L „ nia- 


DigitizedTby Google 



1 6 l Sfarne Criticò 

, niaai , la giutidizione del lume naturate* e 
j, dei principi metafifiei ; „ Ma bifognava be- 
ne , che faceffe una tale dichiarazione , fe^iz* 
la quale lì poteva convincere facilmente, che 
rovefciava da capo a piedi la Religione ; e a 
lui compliva il pattare per Profetante orto* 
doto , cioè , che crede la Trinità , la Incar-« 
nazione ec. Che però quell' artificiofa protetta 
non m’impone punto, e sò a che attenermi. 
Veggiamo adunque fc la dà vinta ai Socinia- 
ni in quello tetto, che avete letto. * 

Ab. Se egli crede buono il fuo argomento 
contro l’Eucariftia , dee crederla buono al- 
tresì contro la Trinità, la Incarnazione ec. 

Dott. Se non lo crede buono contro i Cat- 
tolici, dunque li burla della Religione , che 
ha abbracciata ,* ed eccolo un fallario in ma- 
teria di profelfione di Fede . Ma egli lo crede 
buono, ed anche invincibile. Non die' egli al- 
la pagina fletta (a) eh’ è chiaramente perfuafo 
che il fenfo delle figure fia •vero ? Fondato fu 
che? perche fecondo lui il dogma della Tran- 
foftanziazione rovefeia le più pure idee della ra- 
gióne 1 , e, i principj più incontra fi abili della Filo - 
fofia : Cola che affetta di ripetere fovente nel- 
le fue opere. Ora egli pretta ai Sociniani lo 
fletto àigomcnto contro la Trinità , nè fi met- 
te in pena di confutarlo . Ma come mai lo’ 
confutarebbe egli co’ fuoi principi? Non è co- 

fa 

(a, Ibid. c. IX. p. jzi. 
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fa evidente, che i Mifterj della Trinità, del- 
la Incarnazione ec. fono per lo meno altret- 
tanto incomprenfibili , quanto quello dell’Eu- 
cariftia , e non fembra che mettano fottofopra 
la noftra debole ragione? Dunque, fe fi dee 
rigettare il Dogma della Trarifoftanzi azione * 
perchè non fi accorda eolie più pure idee della 
ragione , avremo la fletta facoltà di rigettare 
anche i dogmi della Trinità * e della Incarna- 
zione ec. i quali non fi accordano meglio con 
quelle pretefe pure idee della ragione Ev vi 
confeguenza piu giufta, e piu chiaramente le* 
gata col fuo principio? Il Bayle ha uni bel 
far moftra di voler rittringere lé giuriiizioni 
del lume naturale et Certi dogmi , che non ar- 
difce di rigettare apertamente : quella è una 
pura morfk , che non imporrà mai ad urt 
leggitore veramente Filofofo. Il fuo principia 
è generale i Iddio, fecondo lui , non può ri- 
velar mifierj, che urtino di fronte la pura ra- 
gione , dunque malgrado le fue protette frau- 
dolenti, quello principio generale dee eften* 
derfi a tutti i dogmi , ai quali la ragione f» 
può accomodare. Con qual ragione adunque 
ci verrà egli a dire, che bifogna rigettare il 
dogma dell’ Eucariftia , perchè rovefcia le idee 
più pure delia, ragione ; ma che poi non deefii 
far lo fletto dei dogmi della Trinità , della In' 
carnagione ec. tuttoché non fembrino mena 
contrarj a quelle fue pure idee ? Non farebbe 
quello uh offendere' i Leggitori di buon di- 

L 2f fcer- 
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fcernimento? E’ dunque cofa chiara , che fé 
il Bayle ha feguitati i fuoi principj, ha nega- 
ti mentalmente i Mifterj della Trinità, della 
Incarnazione ec. j eh' è flato un vero Dei- 
Ila; e che tutti quelli , che avranno ladifgra- 
zia di feguitarlo di principio in principio , e 
di confèguenza in canfegùenza , caderanno in- 
fallibilmente in quello deplorabile errore. 

Ab. Non veggo come fi potettero contra- 
ttarvi quelle confeguenze , che mi pajono mol- 
to giufte . Ma ancorché non follerò tanto evi- 
denti quanto le credo, farebbe difficile il non 
ricavarle dai fuoi principj ; e confeguentemente 
il prendere il. Bayle per ifeorta in materia di 
Religione » è un efporfi ad un pericolo evi- 
dente^ di. far naufragio nella Fede. 

Dott. Per farvi vedere quanto egli fonda 
fu quello principio generale , che ha confe- 
guenze tanto perniziofe per la Religione , vo- 
glio moftrarvi due tetti ben formali , e pro- 
prj a favorire le pretefe dei Sociniani . Leg- 
giamo quello patto (a). Colla fua buona fede 
ordinaria .attribuire ai Cattolici delle confef- 
fioni , che forfè faranno sfuggite a qualche 
fcrittore dappoco non ammetto dalla Chiefa. 
Ecco come parla, „ che non fi dica dunque* 
„ più che la Teologia è una Regina , della 
,, quale la Filofofia è una ferva , mentre i. 
„ Teologi fletti moftràno colla loro condot- 

/q" M <' ' f ' • . u : j - „ ta , 

(a) Comm. fiiolòf. Par. I. c. 1. p. 111 
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3, ti-, che confiderano la Filofofia come là 
„ Regina, e la Teologia come la ferva; cda 
quello derivano gli sforzi , ed i tormenti , 
„ che danno alla propria mente per non ve- 
„ nire accufati di elfere contrarj alla buona 
„ Filofofia. Piuttofto, ch’efporfi a quello, can- 
„ giano i principj della Filofofia , degradano 
„ quella , o quella , fecondo , che loro mette 
,, il conto , Ma con tutto quello conofcono 
„ chiaramente la fuperiorità della Filofofia * 
„ e’1 bifogno effenziale, che hanno di corteg- 
3 , giarla . Non farebbero tanti sforzi per ren- 
3, derfela favorevole , e per andar d’accordo 
3, colle fue leggi, fe non conolceflero che ogni 
3, dogma, che non è, dirò così, omologato, 
3, verificato, e regilìrato nel Parlamento fu- 
3 , premo della ragione, e del lume naturale, 
„ non può effere che di un’autorità vacillati- 
„ te , e fragile come il vetro „ . E un poco 
più abballo alla lìefla pagina ne fiegue adun- 
„ que, che non polliamo effer ficitri, che una 
,, cola fia vera , fe non quanto va d’ accordo 
„ con quel lume primitivo, e univerfale3 che 
„ Iddio fparge nell’anima di tutti gli uomi- 
„ ni , e che llrafcina invincibilmente e fenza 
„ errore il loro intelletto, tòllo che vi llan^ 
„ no bene attenti . (a) . 

- , v - . . - -, Ma 

( a ) Sopra quello fentimento del Bayle , veggafi quan- 
to faremo per addursé nella Parte il. dove fi parla 
della Ragione. 

L 3 


s 


Digitized by Google 


l66 E urne Criticò 

Ma di più 3, indarno egli dice, che „ non 
*, eflende quello principio quanto fanno i So- 
9) ciniani ,, : quefla reflazione arriva troppo 
tardi : è una flracavata per eludere i Tuoi ac- 
culatoti , Il Tuo principio è univerfale, e non 
può riflrignerlo a certi dogmi , fenza diftrug- 
gerlo affolutamente ; imperciocché fe un dog- 
ma tiene tiri autorità fragile come il vetro quan- 
do non jfia omologato , verificato , e regijìrato 
rttl Parlamento [udremo della ragione , i dogmi 
fondamentali della Trinità, della Incarnazio- 
ne ec. faranno neceffariamente di un autorità 
fragile , come il vetro , effendo imponibile , che 
quelli miflerj ineffabili fieno omologati con co- 
gnizione della caufa nel fiacco, ed ignorante 
j Variamento della Ragione , e che vadano mai 
ben d’ accordo con quel lume primitivo , ed uni- 
verfale , Di fatti fono affatto fuori della fua 
sfera , e fono infinitamente fuperiori alla fua 
debole capacità; fono miflerj circondati da te- 
nebre, che l’umana ragione non potrà "mai 
penetrare. Come mai dunque verificherà ella, 
regtjìrerà al fuo cieco Tribunale verità , alle 
quali non può effa arrivare? E poiché fecon- 
do il Bayle „ non poffiamo effere ficuri , che 
*, una cofa fìa vera , fe non in quanto va 
„ d’accordo colla ragione ne fiegue necef- 
fari amente che non poffiamo mai effere ficu- 
fi che i miflcrj della Trinità, dellTncarnazio- 
ne ec. fieno veri . Non è quello un diroccare 
dai fondamenti la noftra divina Religione ? e 

il 
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il Bayle non era dunque Sociniano , o Dei- 
da? E quelli, che lo tengono pel loro oraco- 
lo non vanno a dare anch’eflì a teda bada 
nel Dcifmo? Giudicatelo voi) o Signore. 

Ab. Quelle confeguenze mi atterrifcono. E* 
però cola evidente., che fono giube; laonde 
non pollo dubitare, che il Bayle non fia (la- 
to un Pirronilla, e unDeifta, fe ha feguita- 
ti i fuoi principi come Filofofo. 

&ibl. E fe nop gli avelie feguitati egli bef- 
fo, e che in quello avelie polla in dimentican- 
za la lua Filofofia , non è forfè da temerli , 
che i Leggitori ugualmente fottili , e gua- 
di, non li feguitino , e non li adottino in 
tuttta la loro edenfione? Oh Dio! pur troppo 
vengono feguitati in quello fecolo infelice ! 
Quelli , che conofcono un poco il gran mon- 
do, e certi pretefi begli fpiriti , ne poffono ren- 
dere tellimonianza . Non vi farà dunque per» 
fona, che polla arredarne la feduzione, e le- 
var dalle mani dei Leggitori, che cercano il 
fuo precipizio, un’ Opera .cotanto atta a con- 
durli al precipizio della irreligione? Ma ritor- 
niamo al fuo tebo. Egli aflerifce, che i con- 
iroverfifti Cattolici confeffano edere la Filo- 
fofia quella, ch’è la Regina, alle leggi della 
quale dee uniformarli la Teologia. Qued’è un 
impodura . Se qualche Autore fi è efprcdo in 
materia di dare occafione a queda falla con- 
leguenza, la fua opinione certamente non con- 
dituifce la dottrina della Chiefa. I veri Teo- 

L 4 logi 
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logi parlano in altra maniera < Il Suafez , 
per efempio, non dice egli, che non fi dimo- 
ftra la poflibilità dei nofiri Mifterj , ma che 
bafta il far vedere, che gl’increduli non po- 
tranno maidimoftrarnela imponibilità £ Afcol- 
liamo fu quello propofito un Autore moder- 
no, il cui zelo per la Religione è tanto vi- 
vo, quanto è giuda la fua Metafilica. Ecco 
come ragiona ( a ) „ Vi fono molti ide’noftri 
à , dogmi, ai quali la ragione puramente umana 
„ non faprebbe accomodarli, contenendo Mi- 
„ lìerj affatto foprannaturali , cioè fuperiort 
„ alla capacità naturale della nollra mente , 
„ e ai quali mai non fi potrebbe arrivare na- 
„ turalmente. Non farebbe dunque un com- 
„ battere fe medefimo il pretendere di pro- 
3, vare colla ragione una cofa .... a cui con- 
3, fediamo, che la ragione non può arrivare?* 
„ dicono alcuni, che la Teologia intraprende 
„ folamente a provare, che i nollri dogmi 
5 , fono Superiori alla ragione, fenza elfere 
„ contro la ragione . Non sò però fe fi abbia 
„ una idea ben chiara fotto quell’ efprelfioni; 
5 , imperciocché fe fi confeffa , che un oggetto 
3, è fuperiore alla ragione, e alla fua capaci- 
3, tà, come fi può provare, che quello ileffo 
„ non vi fia contrario?* Per dimostrare la op- 
,, pofizione , ovvero la non oppofizione di un 
„ oggetto colla ragione , bifogna conofcere in- 
» ter- 

' (a) Traitfc des premieres Verites Parti III. p. 130. 
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3Ì ternamente l’oggetto medefimo in tutto quello 
3, egli è; altrimenti vi farebbe in quell’ oggetto 
„ qualche luogo , che noi non conofcereflimo 
s , punto; e fe non lo conofciamo, come pof- 
„ fiamo aflerire , o provare , che quello luogo 
5 , a noi incognito non tenga cos’ alcuna, che 
3, lìa oppolla alla ragione? Quello farebbe , 
3 , come fe voleflìmo provare, o pure affer- 
„ mare, che un rimedio a noi incognito in 
„ alcune lue parti , non fi a in conto alcuno 
„ contrario alla falute col mezzo di quelle 
„ fteflfe parti a noi incognite; come faperlo 
3, fi può, fe non ci fon note Quello giu- 
diziofo Autore foggiugne che ,, quando ven- 
5 , gono contraila» i nollri Millerj dal canto 
3, della ragione, la rifpolla più brieve, e più 
„ foda fi è il dire, che la obbiezione è ridi- 
„ cola, e debole, poiché cadendo fovra un 
,, oggetto , che noi diciamo fovrannaturale , e 
3, fuperiore alla naturai capacità dell’ umano 
„ intelletto, da quello lo conofciamo di na- 
,3 tura da non poter effere nè contrattato nè 
„ giullificato col mezzo della pura ragion na- 
„ turale, fenza 1’ ajuto dell’ autorità divina . 
„ Rifpolla , che dillipa tutto ad un tratto i 
„ vani raziocinj dei Sociniani, e di tutti i 
„ prete!! fpiriti forti Rifpolla, che fa fva- 
nire le ciarle del Bayle, e che dimollra con 
quanta mala fede egli imputi ai Cattolici que’ 
lentimenri, che non hanno, nè polfono avere 
fenza confelfare, che non fi debba piùalfogget- 

tare 
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tare il nodro intelletto alla Fede, echequefta 
non ha più una vera ubbidienza, benché ra- 
gionevole, e prudente all’ ultimo grado : ratio - 
a*£/ 7 <? obfequium ; lo che farebbe un contrad- 
dire gli oracoli della Scrittura; 

Ab. Quella piccola illuftrazione mi reca un 
fommo piacere 5 e in tanto veggo il motivo * 
per cui il Bayle fa tanto valere i pre teli diritti 
della ragione, 

Dott. Li dirainuifee però molto bene, quan- 
do ha che fare coi Teologi ragionevoli delia 
fua Religione. Ma non adiamo qui ad efàmi- 
nare le fue contraddizioni . Si tratta del fuo 
Pirronifmo. Quello* che già vi ho fatto of- 
fervare, baderebbe per convincervi , ch’egli 
non ha lafciata cofà alcuna di tutto ciò , che 
può fervire a far dubitare della Religione . 
Nulla odante voglio farvi yedere ancora al- 
cuni tratti, i quaii non contribuiranno poco 
a pervadervi . Crederede voi , che un uomo, 
il quale fecondo la fua Religione non dee 
far fondamento, che fulla Scrittura, indebo- 
lisca non odante per quanto può l’autorità , 
e l’autenticità della Scrittura medefima? Veg- 
giamo le fue Novelle della Repubblica Let- 
teraria, dove dando l’edratto di una grolla 
Opera del Dupin fcrive (a) „ L’autore con- 
4, feda finceramente 'che la Storia di Giuditta* 
,4 di Tobia, e dei Maccabei, e gli altri Li- 
. : - » bri, 

(a) Tom. pag. 575. 
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*, bri, che i Riformati conlìderano come apo* 
5 , crifì, fono flati tenuti per tali da un gran 
9, numero di Padri , e non fono flati uniti al 
9> Canone della Scrittura , fe non che nel III. 
„ Concilio Cartaginefe nell’anno 397. ..Molti 
„ altri Cattolici Romani hanno accordata la 
,, fleffa opinione .... Ora ficcome fi sà d’al- 
9, tra parte, che alcune Pillole degli Appoflo- 
9, li , e l’ Apocaliffi di S. Giovanni non fono fem- 
9, pre pallate per Canoniche nella mente di tutti 
i Fedeli, ma che finalmente ileonfenfo uni- 
9, verfale le ha pienamente canonizzate , così 
9, potrebbero efifervi delle perfone, che ci ve- 
,, niffero a dire, che giacché quelto confenfo 
„ univerfale è flato difettofo afegno d’intro- 
,, durre nel Canone delle Scrittura il Romanzo 
9, di Giuditta, e di Tobia, così non bifogna 
9, in quella materia fìdarvifi troppo, nè pure 
9, rifpetto alle Pillole, le quali a principio fono 
9, fiate fofpette di falfità . Ma in quello cafo 
„ bifognerebbe rifpondere , che quelli , i quali 
„ hanno avute per fofpette la Pillola agli E- 
,, brei, quella di S. Jacopo, quella di S. Giu* 
„ da, la feconda di San Pietro ec. non fo» 
„ no in conto alcuno da paragonarli a quel- 
,, li, che le hanno fempre tenute per canoni* 
„ che. L’Apocalifli di S. Giovanni è fiata la 
„ più efpolla adelfere rigettata.... Ma. final* 
„ mente è Hata polla nel Canone del Conci* 
„ lio di Cartagine „. Cofa vi pare Signor 
mio, di quella obbiezione, e di quella rifpofla? 
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Ab. A mio parere la obbiezione contieni 
molta malignità, e la rilpofta è ben fiacca ; 
Imperciocché fecondo il Bayle, non folamente 
la parte più numerofa della Chiefa , ma la 
Chiefa tutta intera non è infallibile, e per 
confeguenza, fia che una parte anche più con* 
fiderabile di effa , o fia che la Chiefa tutta 
ci prefenti dei Libri come Canonici, e come 
coftituenti parte della Scrittura , quefto non 
ci obbliga a cos’ alcuna , quando non vogliamo 
dire il credere è dicortejia. Ai più, al più que- 
llo è un motivo di credibilità ; quindi giacché 
il confenfo univerfale della Chiefa è flato difet- 
tofo a fegno d’ introdurre de Romanici nel canone 
della Scrittura , così non poffiamo eflere ficuri 
di alcuna parte della Scrittura medefima, poi- 
ché la ftefìa Chiefa è quella , che cr ~prefenta 
come divini tutti i Libri della Scrittura . Non 
sò fe voi fottofcrivereftefenza difficoltà quella 
Rjflelfione? >. . 

Dott. Sì , vi fottofcrivo di buon cuore , e 
non ho che aggiugnervi . Ma voi , Sig. Biblio- 
tecario, non direte cos’ alcuna fu quefto bel 
tefto ? 

Bibl. Non farebbe quefto uno di que’ palli, 
ne’ quali il Bayle parla per procuratore ? E 
quando dice, „ che potrebbero elfervi perfo- 
„ ne , che ci veniffero a dire, ,, non è egli , 
che parla per bocca di quelle perfone imma- 
ginarie? 

Dott. Quella è appunto la riflcffione , che 

bra~ 
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bramavo facefle da voi Hello, é mene ralle- 
gro. Sì, il Bayle è quello, che fi ferve di 
quelle tortuolìtà per farci dubitare dell’ auten- 
ticità, della Scrittura. Oh Dio! Cofa farebbe 
della Religione, fe non avelfimo, che femplici 
probabilità tfopra i libri facri? Dopo avere 
così trattata la Scrittura, non dee più avere 
fcrupolo di fconcertare i Padri, e gli antichi 
autori, che rendono teftimonianza alla Reli- 
gione Crilìiàna. Udite, come ne parla nel 
medelimo luogo: „ non è cofa di edificazio- 
„ ne, che tutti fappiano, che iCriftiani han- 
„ no intrufo nella Storia di Giufeppe una te- 
„ ltimonianza gloriofa al Nollro Signore , e 
„ che lì fieno ferviti di tante fraudi pie? Ma 
», quello è ormai così noto , che la precau- 
„ zione della lingua latina è inutile” : e più 
abballo parlando del Dupin: „ Quello Libro, 
,, die’ egli , è molto proprio per difingannare 
» coloro , che credono , che più che i Padri 
>, fono flati vicini alla forgente , più fieno flati 
„ illuminati; perchè ci fa vedere errori ben 
„ grandi, nella maggior parte dei Padri dei 
„ tre primi fecoli E' quelli un Criltiano 
che parla? oppure è un Celfo (a), un Porfi- 
• ' ' rio 

é*l il ? V « 

.■pi» ili 9 % l 

(a) Celfo. Filofofo Epicureo vitfe nel lecondo fecolo 
delia Chiefa, e lentie contro i Criftiani un Opera , che 
intitolò 11 vero Dtjcorfo , alla quale Origene rifpofe 
con un’ altra in otto Libri, dopo di avere confuta la 
vanita di Cello , il quale lì gloriava di faper tutto » 
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rio (a) uno Spinofa? ( b ) Quefto peri calata 
Pirronifta non affetta per altro di (ereditare 
in quella maniera i Padri della Chiefa, fé non 
che per iftrapparci dal cuore # fepoteffe ia tra- 
dizione collante, e irrefragabile foprà la divi- 
nità del Criflianefìmo j ed io potrò crederlo 
Crifliano, e non lo porrò nel nùmero dei Dei- 



rifpofe anche alle impofture, che in quel t^pa Sfa- 
no foliti a pubblicare contro la Chiefa. 

(a) Porfirio Filofòfo Platonico di Tiro , di cui So - 
crate ferive , che profeffafle la Religione Critìiana , ma 
che per aver ricevuto qualche difgufto da alcuni Cri- 
iliani di Celàrea appoftataflè , e fcrivefTe contro là 
Religione di Gesù Crifìo . Lede coftui efpreifamente 
tutta la Sacra Scrittura per ritrovare materia d’attac- 
carfi per impugnarla, e fenile un’ Opera che lo ren- 
dette odiofiffimo. Ella è perduta, ma la troviamo fo* 
vente citata dai PP. che l’hanno confutata / fra gli 
altri S. Metodio, Eufebio di Cefarea, Apollinare, S* 
Agoflino nel fecondo libro de Civ^Dei, $. Cirillo, S, 
Girolamo, Teodoretp ec. Nell’ anno 388- furono adì 
i libri di Porfirio per ordine dell’ Imperadore Teodo- 
fio il Grande* 

(b) . Benedetto Spinofa nato in Amfterdarn figliuola 
di un Ebreo Portoghefe, fi fece Crifliano, e morì di 
neffuna Religione, profetando chiaramente PAteifmo . 
Nell’anno 1675. pubblicò la fua infame Opera de exr 
tendone Piovutemi* # o fia il fua Trattato Teologo, 
Politico ec. nel quale cerca fe il vero Dia fia una fo- 
fianza eterna difiinta dall’ Univerfo ,• e dalla Natura 
tutta, efecon un atto volontario affatto libero , egli 
abbia tratto il Mondo dal nulla, o pure fW l’Univcrfo 
con tuttigli Efierr che contiene, appartenga effe naia! - 
mente alla Natura di Dio confiderai come una fòla!©* 
ftanza , il penfamento della quale, e la eflenfione infinita 
fono le fuc proprietà, fecondo l’uufeguofua fèntimento^ 
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$i 2 Per quello poi riguarda la teftimonianzg 
dello dorico Giufeppe, so che viene contrad- 
detta da alcuni Critici , che la mettono indub- 
bio, ma sò altresì^ che viene ricevuta perle?- 
ginima da Eufebio, da S. Girolamo, da S« 
Ifidoro di Damiata , da Sozomeno , e da una 
infinità di Eruditi , ed è appoggi ata foprapftio- 
ve così fode, che bifogna avere tutta la te- 
merità , e rutta la mala fede dal Bayle per 
avere il coraggio di decidere eflere un fatto 
nato , che quella tellimonianza intrufa nella fio 
ria di Giufeppe , Ila una di quelle fraudi pia, 
dei Criftiani . Lo lleffo Du Pin nort decido 
„ fe il palio di Giufeppe, fio uno di quegli 
„ inganni che vengano fatti con buona inten-? 
„ zione u , e il noftro fabbricatore di Eftratti 
ofa affermarlo cpn una franchezza, che noa 
pucr venire infpirata, che dal Padre della men- 
zogna. Qual fondamento fi può fare fulla te-? 
lìimonianza di uno Scrittore , che rilpetta cosi 
poco la verità , e che ci prefenta come ficuri 
dei fatti, i quali almeno fono impugnati iti 
maniera, che un uomo favio può prudente- 
mente effere contrario a ciò che afferma il 
Bayle? Vi confèffo che non farei mai fonda- 
mento fu cofà alcuna, quando avelli il fola 
Bayle per mallevadore. Mi lufingo, che voi 
pure penferete com’io, quando efamineremor 
la lua mala fede. Ma ritorniamo al fuoDeif- 
mò : e a tutti quelli principi perniciofi aggiu- 
stiamo alcune delle fue beftemmie contro i 

Pro- 


Digitized by Google 


176 £Jame Crittco 

Profeti, contro i Miracoli, contro i Martiri, 
contro la Scrittura , e «contro la potenza me* 
defima di Gesù Grillo . Dice dunque (a) „ per 
„ deteftabiljet abbia Tempre parino a tutte 
„ le comunioni Cvtiliape il . dogma dei due 
^ principi , non ficò. mai falciato ; di, ricoàp- 
„ bere nel .Crillianefimo un principio fùbal- 
terno del; male morale „ . Quello è il De- 
„ monio.*.;. Egli attaccò ,il primo -uomo, e 
„ lo atterrò, Eccolo dunque, padrona del ge- 
nere umano . ,,, Il Figliuolo di Dio pre-, 
& fe a fuo carico il combattere il partito del 
„ Demonio, .coficchè egli fu il capo del par- 
„ tito di Dio contro il Demonio capo, delle. 

creature ribelli.... Ora borrendone la Ho* 
„ ria, ritroviamo pochi trionfi di Gesù Gri- 
dilo j. M . E incontriamo da per.tutto i trofei 
„ del Demonio .... Se quello partito ribelle 
„ brivefle degli annali delle fue imprefe , non 
3 , vi farebbe giornata , che non folle diftinta 
„ da ampia materia per far fuochi di allegrez-' 
„ za , da canti di trionfo, e da altri fimili con- 
„ tralfegni di buon fuccelfo . Non farebbe ne-, 
„ cellario, che TAnnaliflafi fervide d’i per bo- 
,, li, e di adulazioni per far conofcere Ja fu- 
,, periorità di quella fazione,,. Tutto il ri- 
manente di quella nota è fullp Hello gullo^. 
Un autore, che parlaffe daGriltiano oferebbe 
mai dire , che la fazione del Demonio tje- 


(a) Art. Xenofa>ie s. Remar. C. > 
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ne la fuperiorita fui partito del Salvatoredel 
Mondo? 

Bibl. Può elfere, che voglia dire (blamen- 
te , che il numero degli eletti è piccolo , e 
che poi fono molti più uomini, che fe^uita- 
no il partito del Demonio ; cofa, che purtrop- 
po è vera. • . r ~ 

Ab. Dacché comincio a conofcere il Bayle 
Ito molto in guardia contro le fue efpreffio- 
ni , e quando lono equivoche , duro fatica a 
spiegarle in buona parte. 

don, Bilògna guardarfi dalle due eftremirà , 
cne cosi far dee un giudice ragionevole. Ma 
conofcendo il Bayle, come lo conofco , ogni 
menoma ambiguità ne’ fuoi difcorfi mi è fo- 
(petta : in un’altro, quello farebbe uno sba- 
gno, o una difattenzione : preffo di lui è un 
ddlegno premeditato. E fenon voleffe in que- 
1 . 1^°|° cfprimere fe non la pura credenza 
® v»riitiani , contraddirebbe egli così aperta- 
mente ai principi dei Protettami con quella 
bella conclulìone? che „ l’uomo è di natura 
» lua cosi portato - al male, che eccettuato 
» il piccolo numero degli eletti, tutti gli altri 
» uomini vivono, e muojono al fervizio del- 
« lo fpirito maligno , fenza, che le cure pa- 
” f erne di Dio per faivarli pollano rifanare 
p * l° ro malizia , o condurli al pentimento ? 
'-'federe fte voi di udire un Proteftante ? Voi 
0 fapete; fecondo Calvino, IaGrazia , colla 
1»ale Iddio ci previene , è neceOitame, cioè 
Tomo T M sfor- 
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sforza infallibilmente colla Tua propria virtù 
il nofiro allenta i ed ecco un uomo , che fi 
vanta di efifere Calvinifta ortodollo, echpnon 
orante dico- fobie tramente, „ che le cure pa- 
„ terne di Qio per laivare gli uomini , non 
„ pofTonq jiTanare • la loro malizia, nè epa* 
d urli al pentimento Vale a dfoe,. che la 
grazia M» forz* balta vole per fypserar^ la 
ollinatezz* #i ; quell’ uomo, che non è eletto.. 
Quella è una contraddizione , è vero, fra il 
Bayle Proteftante , e ’1 Bayle Pirronifta * ma 
non vedete che non fi contraddice in quella 
maniera , fé non che per far rifa It are la fvpr 
riorità della fazione del Demonio lui' partito di 
.Gesù Cri fio. Era egli ben perlualp della ve- 
rità del Vangelo ? quello è quello* che non 
mi fo perfuadere . Cola dirette di quel pal- 
io (a) in cui dopo di aver riferite alcune Icioc* 
chezze dei Maomettani , i quali venerano co- 
me Vergine Fatima madre di molti figlinoli, 
foggi ugnei „ La Chiefa Romana non è don- 
i3 que la fola , che onori t’ Attenzione delle 
„ Vergini: Noi vedremo, che la Concezione 
„ Immacolata , e la verginità di ima madre 
„ medicano di eflere dogmi del Maomettifino 
perchè i Mufulmani chiamano quefta Fatima, 
5 , Vergine immacolata Madre di dodici veri 
,, Vicarfdi Dio ec. „ 

BiH. Intende lenza dubbio , che gli lembra, 
i irir-j , eirr fi • . ,■ r che .' 

« ■ ■ ■ " ■ — i ■ ■! ■■ " ■!■■■ ■ ■■ ■ ■■ ' ‘ *" 

(a) Al tic. Patirne Jtem. D, òc E. . 
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che i Maomettani confiderino quelli due pun- 
ti , come due dogmi • 

Dott. Avrebbe levato l’equivoco, ìe fi fof* 
fe efpreflfo, come fate voi. Ma la fua propo- 
fizione non fignifica forfè ugualmente che i 
Criftjani hanno tolti ad impreftito quelli dog- 
mi dai Maomettani , come quando diciamo , 
che le ftravaganze del Carnovale fono le ci- 
rimonie del Pagancfimo? 

Ab. Per me fono perfuafo , che vi ha na- 
fcofto del veleno fotto quella efpreflione am- 
bigua . 

Dott. Prenderelle voi altresì in buona par- 
te (a) quella maniera di parlare? „ Pretende- 
„ fi , che una colomba volante dinanzi a quel- 
» li che lo cercavano (S. Gregorio) loro mo- 
„ Arava la llrada, che far doveano, ovvero, 
» che una luce miracolofa moftrafle loro il 
» hto del fuo ritiro. Non ha qugfto molta 
» fomiglianza coll’avventura dei Magi , che 
w andarono ad adorare il Meflia nuovamente 
,, nato „? Un uomo, che avelie un poco di 
rifpetto pel Vangelo, ardirebbe di chiamar av 
vtntura un avvenimento miracolofo deferì tto 
nel Vangelo con tanta «battezza? Ritrovo per 
me la lìeffa malignità nel paragone, che fa di 
Ercole con Mosè. Leggete quello tello ( b ) 
»» Allora Minerva lo prefe (t) e portollo in 



(<*) Art. Gregoirc I Rem. C 

{b) Art. Hercule Rem. P (c) Ercole. 


I 
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„ cafa di Alcmena, come in cafa di una No- 
5 , drice, alla quale l’ avefle raccomandato . Su 
„ quello lì può fare un paragone fra Ercole, 
3 , e M osé „. Quella è una riflelfione brievc, 
e nuda . 

j 8 il>l. Siccome la Madre di Mosè è Hata la 
fua Nodrice , così Alcmena allattò il fuo pro- 
prio figliuolo : quello è il paragone , fe non 
m’inganno. 

Ab. Ma è forfè il folo , che far lì pofla, 
ed è quello , che aveva in villa il Bayle ? 

Dott. Se non avefle voluto paragonarli , 
che in quello , un tratto tale di erudizione fa- 
rebbe flato fuor di luogo , o inutile . Credete- 
mi , eh* egli voleva , che alcuni Leggitori fa- 
ceffero il paragone più compiuto. Per altro 
fe non avelli tutti quelli motivi di credere, 
ch’egli abbia cercato in tutto d’introdurre il 
Pirronifmo in materia di Religione, i princi- 
pi poco equivoci , che ho già fviluppati , e 
ciò , che debbo ancora farvi oflervare , tutto 
quello dee farvi confiderai il Bayle , come 
il più pericolofo fra tutti i Deifti . Vediamo 
un poco ciò che ha detto fopra i miracoli : 
Principiamo dalla Critica Generale pag. 87. 
Tomo B. „ Voi non intendete punto, midi- 
3, ranno eglino ; Clodoveo , e Collantino lì 

fono convertiti al Criftianefimo dopo vifio- 
5) ih ,’ e miracoli forprendenti , laddove laRe- 
„ gina Elifabeta ha abbandonata la Religio- 
„ ne Romana fenza lode ragioni . Io rifpon- 

„ do, 
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„ do , dicé il Bayle , che quando tutto quello 
„ fi racconta di Ciodoveo , e di Coftantino 
„ fofle vero; e che la pruova tratta dalle vi- 
„ fioni, e dai miracoli foffe altrettanto forte, 
,, quanto lo è poco (come lo confeffano al- 
,, cuni Cattolici Romani dopo Tertulliano, 
„ e S. Agoftino, che (I ride dei miracoli dei 
,, Donatici , come di una pruova illegittima 
„ della verità della loro comunione, elichia - 
,* ma per difprezzo Mirabiliarios , e fabbrica- 
„ tori di miracoli ) quello non coftituirebbe 
„ punto la vera differenza fra cflì, e i Prin- 
„ cipi, che fi riformarono al tempo di Lute- 
„ ro , e di Calvino . Perchè cofa fanno que- 
„ Hi miracoli? Neffun’ altra cofa, fe non che 
„ perfuadettero Ciodoveo e Coftantino della 
„ verità della Religione Criftiana . Ma io ri- 
„ trovo quello anche fenza l’intervento de’ 
„ miracoli nei Principi , che li riformarono. 
„ Io li trovo perfuafi della verità della dot- 
,, trina predicata da Lutero, e da Gal vino 
Ma non ci tratteniamo a confutare un così 
fiacco ragionare ; ma poniamo folamente at- 
tenzione a ciò , che dice contro la prova 
tratta dai miracoli . E 1 una fallìtà manifefta 
il dire, che i veri miracoli fieno una debole 
pruova della verità della Religione . GesùCri- 
fto non ha egli dati i fuoi miracoli per pro- 
va della fua Milfione , e della fua Divinità? 
Non ha egli detto, che i veri Fedeli faranno 
i prodigj piu ftrepitofi. Non ha egli foftenu' 

M 3 ta 
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fai In predicazione del Vangelo colle maràvi- 
glie pifr ftupeftde? (a) Domino cooperante ì & fer- 
monern confirmante fe^uetitibnt fignis ? S. Ago- 
gno non dice punto, che la prpva tratta dai 
veri miracoli fia debole, e illegittima; mafen- 
za troppo difcutere i prete!! miracoli , che 
Vantavano i Donatifli, da lui chiamati 0/lìra~ 
Uliarios , raccontatori di miracoli piutfofto che 
operatori di effi , pretende che quando la Ghie- 
fa è ftabilita, e la fua autorità riconofciuta , 
dai miracoli non fi dee giudicar della Fede, 
ma dalla Fede bifogna giudicare dei miracoli. 
Non è quello quello , che inculcano i Vefco- 
vi Cattolici del continuo ai Fedeli, che pro- 
curano di fmuovere colf ingannevole • raccon- 
to dei ridicoli prodigi del Paris? ( b ) Non è 
quefto il motivo, per cui dice l'Appoftolo , che 
i miracoli fono per gl 5 Infedeli, cioè per quel-, 
li, che non per anche credono nel Vangelo, 
e non per li Fedeli , i quali appoggiano la lo-* 
ro Fede fui fondamento ineoneuffa della Chie- 
da? Ma il Bayle cerca d’imbrogliare ogni eo- 

•* i. fa, 

■ — n .. .. . . ■ ...i i. — 

M Marc. £Vl. • 

(b) Abate Gianfenifta del quale furono pubblicati 
alcuni falli miracoli in Parigi nel 1730. al fuo fepol- 
cro in S. Medardo . Fu fiampata la fua vita in Bru- 
xelles, la quale efaminatafi in Roma dalla Sacra Con- 
gregazione fu fatta ardere per mano del Carnefice nel- 
la Piazza della Minerva nel 1731. come Eretica; e il 
Re di Francia nel Gennajo 1732. vietò con fuo Editto 
ogni culto a quello pretefo Santo . 
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fa , e il fuo fcopo lì è di fnervare la for2* 
dei motivi di credibilità , che provano tatuo 
chiaramente la divinità della noftra Religione. 
Egli avanza la fua temerità fino al fegno di 
mettere in dubbio i miracoli più incdntrafta- 
bilij e di farli pattare per pure invenzioni dei 
Leggendarj . Nelle fue novelle della Repubbli- 
ca delle lettere (a) dopo aver notato, che il 
Varili as dice „ chiaramente , che la Regina 
„ Giovanna ha operati dei miracoli, laddove 
„ il Brantome fi è contentato di quelle pa- 
„ role: Veniva tenuta per Tanta, e quali ope- 
„ ratrice di miracoli: (foggiugne) in quelle 
„ materie più che fiamo lontani dalla fonte * 
„ più Tene la,,. Comprendete voi tutta la ma- 
lignità di quella rifleffione? 

Ab. Se non m’inganno ella infinua, che i 
contemporanei nulla han faputo di que’ mira- 
coli, che fono fiati pubblicati più tardi , come 
fatti ficuri , e che per confeguenza quelle for* 
te di fatti miracolo!! pubblicati dopo tratto , 
fono molto dubbio!!. 

Dott. Quello appunto è il fuo penfiere, e lo 
{piega chiaramente in altri luoghi. Ma cofa 
non die’ egli contro i prodigi operati da S. 
Francefco Saverio? prodigi, che molti Prote- 
ttami ftelfi fono fiati coftretti di confettar* 
per tali. Gttervate quello patto, in cui parla 
del Libro intitolato il S avario Taumaturgo del 

- P. Fri- 


(a) Tom. A pag. 1 38* 


M 4 
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f. Frifon (a) ,, Non fi fono veduti, die* egli, 
9 , mai tanti miracoli, quanti in quefto Libro; 

non fi può fare un paflb fenza trovarne , 
,, e fi ricercherebbe volentieri quale dei due 
debba pattare per miracolo, fc l’interrom- 
„ pimento, o pure il corfo della natura: non 
,, fi fa dove fia l’ eccezione , e dove fia la rc-^ 
,, gola , r mentre l’una non fi prefenta meno’fre- 
„ quentemente dell’ altra. Quindi con ragione 
„ il Saverio porta qui il titolo diTaumatur- 
„ go, perchè lo meriterebbe almeno molto 
più di quello lo meritale quel Vefcovo di 
5 , Neocefarea, al quale fu dato. Non puolfi 
3, nè meno immaginare, che Iddio abbia con- 
„ ceduta la facoltà di convertire gl’ Indiani , e 
3, poi che voleffe rifparmiare i miracoli . Mi 
fervirò a quefto propofito della efpreftìone 
3, adoperata da un amico dell’Arnaldo ..<.11 
3, palio merita di effer traforino* ed è di un 
3, linguaggio d’immaginazione, che piacerà a 
„ molti. L’autore della ricerca della verità, 
3, dicono, vuole che Iddio abbia confiderà» 
3 , tutti i diverfi fiftemi della condotta degli 
M Angioli, e che avendo comprcfo da quefto 
„ efame, che S. Michele farebbe flato il più 
„ economo in materia di miracoli, egli l’ha 
„ fcielto per fuo . Quefto è come fe dicette , 
„ che Iddio ha dato il popolo Ebreo agover- 
. >> na- 


< a ) Novellcs de la Rep. Tom. A pag. 350* 351. 
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,, nàte agli Angioli a condizione di rifparmiare 
„ i miracoli , e che avendo trovato , che S. 
,> Michele l’avrebbe fatto con più economia, 
,» l’ha preferito a tutti gli altri. 

: Non è quello un mettere in ridicolo , e i 
miracoli dell’ Appollolo delle Indie, e la pietà 
degli Autori , che gli hanno pubblicati per la 
edificazione de’ Fedeli? Egli applaudire a quel 
linguaggio d‘ immaginazione , che dee piacere a 
molti. Non è quello un dire, che fuccedettero 
pochi miracoli nel governo degli Ebrei, e che 
Iddio è (lato fcarfo di prodigj? Confetto, eh* 
egli cita un argomento fatto contro il Male- 
branche , ma lo intrude nelle fue rifleflioni 
maligne contro i miracoli del Santo Saverio, 
e può dar motivo ai Leggitori d’indurfi a cre- 
dere , che il numero de’miracoli riferiti nella 
Bibbia fia efagerato. Ma non è quello il folo 
motivo di credibilità, ch’egli fi sforza di to- 
gliere alla Chiefa Cattolica. Non rifparmia 
neppure quella moltitudine di tellimonj , que’ 
milioni di martiri , che hanno fottolcritta col 
proprio fangue la Religione Criftiana. Se fi 
afcoltaffe il nollro sfacciato CommelTario, vi 
vorrebbe fra i martiri una riforma uguale a 
quella ch’egli ha tentata di fare fra i Santi 
Canonizzati i, 

Veggiamo, fe vi piace, un articolo ben cir- 
conftanziato in quella materia (a ) . Dopo aver 

dato 

. 

da) Nouvel. de la Republ. des Lettres Tom. A an. 
J686. pag. 55 7. 558. ec. 
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darlo qualche fquarcio delle difertazioni del Dod- 
ici Protestante, fi attacca principalmente a quel- 
la, che riguarda i Martiri, e vi aggiugne que- 
lle edificanti rifldffioni . „ Sapraffi adunque ef- 
ù fere accaduto all' Autore ( il Dodici ) ciò 
„ che avvenne agli Agronomi* quando fi po- 
y, fero a contare diligentemente tutte le fiel- 
f, le. Àveano fuppofio, fenza dubbio, ciò y 
,, che il volgo s'immagina anche oggidì, ché 
yy le ftelle, che fi veggono in una bella notte 
^ fieno innumerabili, ma appena ne trovarono 
,y mille , e venti due nel Firmamento;, dopo 
y, di aver ben contemplati i due Emisferi . 
„ Ecco appunto ciò , che avvenne alDodWel 
,, rifpetto al numero degli antichi Martiri . 
,, Non dubito ch’egli non abbia creduto , quan- 
„ do non per anche avea fiudiata bertela co- 
y, fa , e che fi riportava con buona Fede alla 
5i corrente tradizione, che gl’ Imperatori Pa- 
y, gani avellerò fatto morire un numero gran- 
,, didimo di Fedeli. In quella maniera tutti 
y, fi rapprefentano le antiche perfecuzioni ; vi 
„ fi figurano i Martiri ammontonati uno fo- 
y,. pra T altro , appunto come i miracoli della 
y, fìoria di Franeeleo Saverio , e vi è un certo 
j y giorno, eh’ è fiato confacrato alla memoria 
„ di undici mila Vergini martirizzate. La ve- 
,> rità fi è, che vi è da dibatter molto in 
„ quello propofito, e che fe fi farà bene il 
„ calcolo fi troverà che i Papi , e i Principi 
, 3 Gattoliei hanno fatto morire più perfone a 

„ mo- 

» 

' / 
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„ mótivo di Religione , di quello abbiano fatto 
„ gl’ Imperatori pagani. Non c’ è cofa più lira* 
„ vagante, quanto i pregiudizi; quelli ingrana 
„ dùcono , e diminuifcona le azioni ftcffe , fet 
„ eóndo che provengono dalle tali , o dalle 
„ tali perfone. Facciamo però giullizia agli 
„ Autori Cfiftiani, che fono flati più vicini 
„ alle perfecuzioni pagane, i quali non hanno 
„ punto caricata la cofa ; quelli , che fono 
,j flati lontani dalla forgente , quelli han gua- 
5 , flato tutto; e quella è la forte degli awe- 
„ niménti umani, conte l’dbbiatti detto in al- 
„ tfo luogo in propolito de miracoli di S. 
„ Ignazio,, Qttetto tetto è intelligibile quanto 
balla per non aver bìfogno di pafafrafl . Ecco 
dunque i noftri Martiri riformati non meno 
che i Santi, e i miracoli. Eccolo ftravagante 
Martirologio degli Eretici meglio fornito, e 
più autentico del Martirologio Romano , poi- 
ché fecondo il Bayle , la ,* verità fi è , che i 
„ Papi, e i Principi Cattolici hanno fatto mo- 
rire più perfone per motivo di religione, de- 
„ gli Imperatori Pagani ,, . Qual temeraria 
sfacciataggine è mai quella, per non dire qual’ 
orribile beftèmmia ! Egli procura di (ottenerla 
ifilìeme col Dod^el con delie tetti monianze 
degli antichi Padri; Ma i Protettami finceri 
non fono meno intereffati dèi Cattolici nel 
confutare quelle allegazioni vaganti , mentre 
(ottengono infieme con noi la verità, eia di- 
vinità della Religione Crifliana, come confer- 
iti a- 
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mata da migliaja di prodigj, e figillàta dal 
fiangue di una infinità di Martiri di ogni fello, 
di ogni età, e di ogni condizione. E Voi non 
dite cofa alcuna Signor Abate? 

Ab. Il mio filenzio dee piacervi , e pruova 
che io fono perfuafo , che il Bayle fi ha tolto 
per imprefa lo llrapparci di mano le pruove 
più forti della noftra Religione . Autenticità, 
libri facri , miracoli piu qhe verificati , numero 
iramenfodi Martiri , neffuna di quelle cofe è fi- 
cura dalla facrilega critica di quello Pirronifta . 
Oh Dio! non ci farà anch’egli dubitare fe fi 
polla dimollrar bene l’efiftenza d’un Dio? 

Dott. Vedrete ben tollo ch’egli avanza an- 
che fino a quello fegno il fuo Pirronifmo. 
Che però lenza fermarmi fulle bellemmie , che 
vomita contro il Profeta Elia , .contro David- 
de , l’articolo del quale è fiato sforzato a ti- 
fare, e fenza richiamar qui tutto quello fcri- 
ve contro Adamo, Èva, Abramo, Sara, ec. 
palio ai principi che pianta in favore dell’ À- 
teifmo, al quale moftra di cercare di fonimi* 
niftrar delle armi . In un volume quali inte- 
ro, ch’egli fa delle comete ( a ) fi sforza di 
provare: primo, che fi può elfere Ateo, ed 
e fiere un onelli filmo uomo . II. Che a torto fi fa 
tanto valere il confenfo univerfaledi tutte le 
N azioni foprala efiftenza di Dio : poiché, die’ 
egli nè fi sà , nè fi può fapere fe quello con- 

• fen- • 

■ Gì) Opere diverfe Tom. C 
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icnfo univerfale elìfta, e che quand’anche vi 
folte , non farebbe , che una debole prova della 
elìllenza di un folo Dio, primo principio di 
tutte le cofe ; imperciocché , foggi ugne (a) que- 
llo „ confenfo generale, non è puntola voce 
„ della natura, nè un carattere ficuro della 
„ verità;,, altrimenti, die’ egli, ugualmente 
il defiderio di vendicarli dovrebbe pajjare per 
1 voce della natura. Aggiugne di più (b) cheque- 
ila pruova non può efler buona fenza che ne 
fiegua, che il dogma della pluralità degli Dei 
fia vero . Egli fa i medefimi tentativi contro 
le prove metafifiche. Veggiamo fe vi piace 1’ 
articolo Spinofa. 

Ab. L’articolo Spinofa ? Forfè il Bayle non ha 
invincibilmente confutato lo Spinofifmo , e in 
quello articolo, e in altre opere? 

Dott . E' vero, che lo confuta, e dice an- 
cora (c) che „ fra tutte le ipotefi di Ateif- 
,, ino, quella dello Spinofa è la meno capace 
„ d’ingannare, poiché fi oppone alle nozioni 
„ più diftinte“, vale adire alle Idee piu pure 
della ragione . Bifognava che parlaffe così, al- 
trimenti avrebbe fatta guadagnare la caufa ai 
Jurieu, al Jaquelot ( d ) al Clerc, al Ber- 
nard 

( a ) Tom. C pag. 72 6. 

( b ) Ivi pag. 715. 

(r) Art. Spino] a 

( d ) lfacco Jaquelot di Sciampagna figliuolo di un 
Miniltro Riformato è noto per vane lue Opere . Punto 
da varie critiche che ritrovò nel Dizionario del Bay- 
le* 
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»ard(*): Ma nonaggjugne egli malignamente , 
che lo Spinola (£) farebbe fla to più da temerli, 
ie avefle fatto ogni sforzo per porre in chiaro la 
ipotefi dei Cinefi, i quali fecondo lui, am- 
mettono altrettanti efori neceffari ed eterni , 
quanti fono gli Spiriti? Come? il pretefo A.-* 
teifmo dei Cinefi farebbe flato iemerfi ad un 
FilofofoCriftiano? Cofa diventa dunque quella 
, » di- 


te, particolarmente nell’articolo de* Manichei ,‘imprefe 
a confutarlo , e pubblicò la Conformità della Fede 
colla ragione , o Jta difefa dalla Religione contro le prin- 
cipali difficoltà fparje nel Dizionario Storico , e Critico 
del Bayle . Quelli noti tardò a rispondere , e’IJaquelot 
replicò con un Libro intitolato . E lame della Teologia 
del Bayle , /par fa nel fuo Dizionario Critico , ne'fuoi 
penjì-ri fulle comete , e nelle fuc rifpofte ad un Provin- 
ciale, dove difende la i'ua Conformità della Fede colla 
ragione contro la fua rifpofta . Non fi fermò il Bayle, 
e pubblicò i Tuoi Trattenimenti , e ’1 Jaquelot vi fece 
la rifpofta , ma la morte troncò ogni difputa , etten- 
do quell’ultimo morto improvvifamente ai 15. di otto- 
bre nel 1708. in età di anni 61. 

[a) Jacopo Bernard dal Delfinato figliuolo di un Mi- 
niftrojjroteftante, ftudiò in Ginevra, ed appi i colli poi 
alla Teologia infieme con Giovanni Clerc fuo paren- 
te ed amico, non meno che alla lingua Ebraica. Quell’ 
amicizia e parentela lo impegnarono nelle contele che 
pattarono fra il Clerc e ’1 Bayle. Si addotto la conti- 
nuazione delia Biblioteca univerfale interrotta dal Clerc, 
e fcritte parte del Tom. XX. e ’1 rimanente fino al 
XXV. Continuò pure la Repubblica delle lettere fino 
al 1718. in cui mori; e fralle altre cofe fue furono le 
rifpofte alla guiftione di un Provinciale , contro il 
Bavle. v. Niceron nelle fue Memorie Tom. I. 

(b) Art. Spino] a verfo il finimento. 
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dimoftrazione, che il Bayle pretende di dare 
di un Colo vero Dio? Evvi alcun fofifma , che 
polla effere da temerfi da un uomo , che sa 
dimoflrare Iddio tanto chiaramente, quanto 
è chiaro, che il tutto fia maggiore della iua 
parte -, o pure che due efferi non pollone crearli 
i’un l’ altro? 

■ Ab. Vi fono obbligato Signore di qu efietìf- 
fervazione . Fino ad ora ho creduto che il 
Bayle avelie feriamente abbattuto lo 5 pinofif- 
mo; ma veggo bene ch’egli ha voluto iardu- 
hitare della evidenza delle pruove, che ci fan 
vedere, che c’è un folo Dio, un folo effere 
eterno, indipendente, infinito «e. 

Bibl. Parmi che gli formiate un delitto , 
perchè ha voluto provare che anche gli Atei 
potrebbero effere uomini dabbene. E' forfè 
quello un patrocinare l’Ateifmo? Un Ateo 
dee forfè per neceflìtà effere uno fcellerato? 

Dott. Tutti i Leggitori nou fono capaci di 
reftrignerfi al punto precifp, dove pare, che 
fi riftringa il Bayle per riparare i colpi , che 
gli danno i fuoi accufatori . Egli propone un 
calo metafilico^ di cui non fi tratta punto, 
e per fofteaere una tefi tanto inutile da un 
canto, quanto è pericolofa dall’ altro, pretende 
non fidamente , che i Pagani, i quali ricono- 
feono molti Dei , ma che i Criftiani medefi- 
mi , i quali non adorano che un folo vero Dio, 
fieno più cattivi di quello farebbero quelli A- 
tei, ch’elio dipigne a capriccio. Io vi diman- 
do , 
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do , non c quefto un infinuare con ciò delira- 
mente, che la Religione è molto indifferente 
in riguardo al buon coftume? non è un con- 
traddire alla Scrittura , che fcrive formalmente 
dixit in/ìpiens in corde fuo , Non efi Densi. Cor - 
rnpti funt ) & abominabile s fatti funi? (a) 

Ab. Accordo, che tutti quelli raziocini pa- 
iano ben favorevoli agli Atei. Non ho io pure 
letto nell’articolo Simonide effer difficile il de> 
finire Iddio? . v i 

Dotti Sì , il Bayle cita fe fleffo nella con- 
tinuazione dei penfieri divertì (b) che fe , fecondo 
quefto Pirronifta, è posi difficile il formarli 
l’idea di Dio, come farà poi facile, fecondo 
lui, dimoftrarne la fua etìfienza? Aggiugnia* 
ino ciò che egli dice nella medefima opera (f) 
„ Siccome dunque vi fono dei popoli che non 
„ ammettono alcuna Divinità, così bifogna 
conchiudere, che foffero in quefto flato fin 

„ dalla loro prima origine ed alquanto 

„ più abbaffo. Egli è certo che fi mette la 
„ religione frallecofe, che fono fiate inflituite 
„ da coloro, che hanno tratto il genere umà- 
„ no dalla flato felvaggio “ , c alla pagina 
„ 2ig. „ Già fapete la maflima di Petronio t 
,, che il timore infpirato negli uomini dalla 
,, caduta del fulmine , è fiata la prima cagio- 

< ' •’ » ne 


— ' ’ — — 

' (a) Piai. XIII. 

(&) Tom. C p. 214. 

(c) Ibi pag. 197. 
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„ ne della Religione. „ Alia pagina 211. & 

„ intereffe tien luogo di ragione in ciò, che 
„ fpetta alla Religione „ . Ecco dunque dei 
Popoli fenza Religione fin dalla prima loro ori- 
gine; ed ecco la Religione divenuta una in- 
venzione umana fondata fopra 1 * intereffe , e le 
paffioni. Quefto linguaggio, può effe re mai di 
un uomo ben perfuafo, che vi fia una Reli- 
gione veramente divinai I Deifti , ovvero gli 
Atei parlerebbero in altra maniera ? S’ egli non . 
fi dichiara apertamente per elfi, almeno de- 
liramente li favorisce l'ottomano, ond’è che 
fi sforza d’ingrandire aPfommo il numero de- 
gli Atei. Egli cita (a) il P. Merfenne famofo 
Minimo , il quale ha detto ejfervene più di cin- 
quanta mille in Parigi , e che fovente fe ne tro- 
vò una dozzina in una fola Cafa . 

Bibl. Permettetemi Signore, che vi moftri 
un luogo, che ora ho offervato (b) . Il Bayle 
nega affolutamente tutti i miracoli della Chiefa 
Romana . 

Dott. Io credo di avervelo provato , parlan- 
do dei miracoli di S. Francefco Saverio . Quindi 
nulla dice di nuovo, allorché in quefto palio 
fi efprime con quelli termini: „ voi non credete, 

„ come neppure lo credono gli fpiriti forti , che 
„ i Miffìonarj di Roma facciano dei miraco- 
3} Ji, nè che la grazia dello Spirito Santo ac- 

„ com- 

( a ) Ibi p. 210. 

( b ) Ibi pag. 212. 

'Tomo /. N 

t 
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j) compagni la loro predicazione; imperciod- 
„ chè fecondo i voftri principi ( dei Proteftan- 
„ ti) quella grazia non fi dà, che agli eletti, 
„ e la converfione fatta da cotefti Miflionarj 
„ non ritira alcuno dalla larga Brada, che 
„ guida alla perdizione ; ella non fa altro , che 
,, far pattare da una idolatria ad un’ altra. 
Quello è il fuò linguaggio ordinario, quando 
fi vuol moftrar Proiettante . Per altro non ci 
fermiamo punto ad dammare tutti quelli felli 
empj, o pericolofi: vi vorrebbero dei volumi 
più grolfi del fuo Dizionario per raccoglierli 
tutti, e confutarli anche all' ingroffo. Palpia- 
mo, fe vi piace, ai fuoi Articoli dei Mani- 
chei , dei Paoiiciani ec. che vi troveremo con 
che confermarci nell’idea, che voi dovete ave- 
re con me, che il Bayle non era nè Calvini- 
fla , nè Crilliana. 

Ab. Che vuol dire , che era uni vero Dei- 
Ila, ovvero almeno, che feri ve va come fe real- 
mente avelfe avuti nel cuore tutti i fentimenti 
dei Deilli , e degli Atei f 

Dott. Quella è la mia opinione , e fe noti 
m’inganno, ella è al prefente anche la vo-> 
ttra . 

Bibl. Ecco l’articolo dei Manichei. Quelli 
erano Eretici \ non è vero? e per confeguenz* 
i ammettevano una Religione . 

Ab. Piano : una Religione veramente divina* 
nò; una Religióne, come quella che il ca- 
priccio dell’ uomo gira , come ci farebbe un 

ttafo 
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nafo di cera, ve lo accordo. Un uomo di 
garbo ha voluto più volte pervadermi * che 
ogni Eretico N che è capace di effere buon FÌ- 
iofofo, fia ordinariamente un perfetto Deifta. 
Non so s* egli avefle tanto torto* 

Dott. Poco importa lo ftabilire quefta tefl 
generale*. Ma egli è certo, che i Manichei era- 
no una fpezie di Atei , i quali riconoscendo due 
principi, l’uno buono, e l’altro cattivo, ro- 
vefeiavano tutta l’economia della noftra Re- 
ligione, tanto conforme alla ragione fui pro- 
posto di un folo vero Dio, principio di tutte 
le cofe . Quindi i Manichei venivano adeflere 
meno Criftiani dei Pagani , e non facevano 
altro che rinnovare le llravaganze di un Zo- 
roaftro, di un Empedocle, di un Pitagora * di 
un Plutarco ec. fe crediamo al Bayle. 

Ab. non confuta egli quelli Eretici infami ? 

Dott. Egli ne dice molto male , e poi fa 
loro tutto il bene che può, appoggiando le 
lor obbiezioni, e confutando la ftefla confu- 
tazione, che ne hanno fatta i SS. Padri. Giu- 
dicatene dagli Squarci Seguenti* Nel corpo dell* 
Articolo di quella fetta dice.* (a) „ il fuode- 
„ bole non confilleva punto, come Sembra a 
„ prima villa nel dogma dei due principi. Bi- 
„ fogna confettare, che quello fallo dogma 
„ molto più antico di Manete, e inlollenibi- 
„ le t quando fi ammetta o in tutto, o iti 



(a) Are. Manichimi 


N a 
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,, parte la Sacra Scrittura , farebbe affai diffi- 
„ cile da confutarfi, foftenuto da FilofofiPa- 
„ gani agguerriti nelle difpute . Fu una buona 
„ fortuna, che S. Agofiino, il quale lapeva 
„ così bene la forza della controversa , ab- 
f bandonaffe il Manicheifmo , perchè altri- 
„ menti larebbe fiato capace di allontanarne 
tutti gli errori più vifibili , e col rimanen- 
„ te fabbricare unfiftema, chefralle fue mani 
„ avrebbe imbarazzati gli ortodoffi. Alla no - 
' ,, ta D. Non v’ ha fiftema , il quale per effer 
,, buono non abbia bifogno di quelle due co- 
j, fe , l’una, che le idee ne fieno diftinte, e 
„ l’altra, che poflfa render ragione delle Ipe- 

„ rienze L'uomo folo fomminiilra delle 

„ obbiezioni grandilfime contro la Unità di 
3 , Dio, perchè egli è cattivo > e sfortunato ,, : e 
■più abballo: „ La ragione umana è troppo de- 
,, bole per far quello ( cioè per confutare il 
., Manicheifmo). Quello è un principio di di* 
„ finizione , e non di edificazione: ella non 
è atta, che a formare dei dubbj ... non è 
„ atta che a far conofcere all’uomo le fue te* 
3, nebre, e la lua impotenza , e la necelfità 
3, di un’altra rivelazione. Quella è quella del- 
„ la Scrittura “. Nell’articolo poi dei Mar- 
doniti alla Nota F dice: „ Se un uomo di 
„ tanto ingegno quanto Cartello avelie avu- 
„ ta mano in quello affare , non fi avrebbe 
„ potuto confondere il fiftema dei due prin- 
„ cipj tanto facilmente , quanto i Padri lo 

/ ,, con- 
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■j] confondevano , non avendo da opporli che 
jj ad un Cerdone , ad un Marcione , ad un 

3, A pelle , ad un Manete* perfone tutte, che 

4 , non fapevano ben valerli dei proprj van- 
,, taggj „ . Dopo di quello dà una dentata ai 
Padri acculandoli avere mal raziocinato con- 
tro il dogma dei due principi , e finifee la 
Nata (a) con quefi’efprefiioni . „ La rivela- 
j, zione è ’l’unico magazzino degli argomen- 
„ ti , che fi debbono opporre a colloro : non 
' 4 , è già che per quella firada noi polliamo 
j, confutare la pretefa eternità di un cattivo 
3, principio .... Tutte le ipotefi Aabilite dai 

’ j, CriAiani rjparano malamente i colpi , che 
loro fi dannò ; trionfano tutte , quando agi- 
, y feono ©fi’enfivamente ; ma perdono ogni van- 
3 , faggio, quando elleno debbono foAenere l’at- 
tacco. Le nofire idee in quella materia non 
„ fono chiare , fe non quanto bafia per far 
„ durare la guerra ih eterno ; limili a que’ 

3, Principi , i quali non hanno la forza d’im-' 
pedire, che vengano faccheggiati i lorocon- 
„ fini, ma che fono potenti quanto bafia per 
„ fare delle feorrerie nel Paefe nemico. Sem- 
3, bra , che Marcione , e i fuoi leguaci non 
„ abbiano ben conofciuto il forte, e ’l debole 
„ degli ortedofii 

Ripete predo a poco le fiefie cofe nell’ar- 
ticolo Paoliciani , più artifiziojì dei Manichei ; e 

- , ■ t. , , . , ; ‘ qui 

{a) Mamonites Rem. F 

N 3 
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qui fembra, che raccolga tutte le Tue forze, 
c che armi da capo a piedi le milizie aufilia- 
rie, che conduce in foccorfo de’ Manichei, e 
de’ Pagani • Dice „ che i SS. Padri non han- 
„ no (a) rifpofto molto bene alle obbiezioni 
„ dei Manichei ; che i Manichei ( b ) con una 
„ ipotefi affatto affurda e contradditoria fpie- 
„ gano le fperienze ( del bene , e del male) cen- 
„ to volte meglio degli ortodolfi colla vera 
» / ttppofizione della eternità di un primo princi - 
,, pijo , Che ( c ) la opinione fparfa (in ogni 
,, tempo nel Criftiancfimo , che il Dgmo- 
„ nio fi a l’autore di tutte le falfe Religiò- 
„ ni, degli feifmi, di tutti i delitti ec. ... fom- 
,, mini/ira ai Manichei non fo qual materia di 

,, gloriarli, e d' infui tare gli ortodolfi Che 

5 , queflo è un fare conciò mille volte più tor- 
„ to a Dio, di quello fia l’aflerire non elfer 
„ egli il folo effere necelfario, e indipenden- 
,, dente. Che finalmente qui la Filofofia cade 
„ a terra, e che la fua debolezza ci dqe gui- 
„ dare ai lumi della rivelazione , dove ritro- 
„ veremo l’ancora foda, e ficura. 

Credo che veggiate quanto balla, onde Ha* 
bilire la conleguenza , che intendo provarvi, 

che 

(a) Pauliciens Rem. E 

(b) Ibi . ; • 

(c) Ibi Rem. H . OflTervilì che in quello Articolo il 
Bayle moltra di provare che il Calvinifmo coftituifea 
Iddio autore del peccato. Quella dunque fari» la mi- 
nore del Sillogifmo contro il Calvinifmo. 
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che il Bayle qui ancora più che in altra par- 
te favorifce gli Atei. Secondo cortui ogni ft- 
•ftema per effer buono dee poter render ragion 
ne delle fperienze ; Ora fecondo lui il fiilema * 
della Unità di Dio non può render ragione del- 
le fperienze del bene, e del male; i Manichei 
le / piegano cento volte meglio degli ortodojfi ; tut- 
ta la Ftlofofia cade a terra ec. dunque il fi Ite* 
ma della Unità di Dio non può effer buono 
in Filofofia. Dall’altra parte la ipotefx dei due 
principi è afurda , e contradditoria ; quindi fe- 
condo la pura ragione non fi poffono dimo- 
Brare nè due principi opporti , nè un princi- 
pio folp, che fi a l’unico vero Dio. Dunque 
fecondo la Ragione pura non vi fono nè uno, 
nè due Dei. Il Bayle non ne cava la confe- 
guenza, ma la lafcia cavare agli Atei , i qua- 
li non mancheranno di cavarla . Avranno egli- 
no torto , vi dimando io , di raziocinare in 
quella maniera fui principi del Bayle? 

Ab. Gli Atei non ammettono però la rive- 
lazione , alla quale fola ci rimette il Bayle, 
ed a cui vuole foggetta la noftra curiofa, ma 
debole ragione ; e con ciò viene a pattare 
una differenza fomma fra’l Bayle, e gli Atei. 

Dott. Dio buono! qual differenza è mai que- 
lla? differenza di efpreffione , e nulla di più; 
in foftanza viene ad ettere lo fletto. Otterva- 
te così di paffaggio, che in quello luogo at- 
tribuifee tutto alla Fede , e nulla alla ragio- 
ne ; egli fletto, che nel Commentario Filofo- 

N 4 fico 
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fico ha affòggettata la Fede alla ragione in 
una maniera tanto ampia, quanto i Socinia- 
ni . Già ve ne ricorderete; Ma forpaffìamogli 
quella Contraddizione (a) j e veggiamo fe col 
diriggcre ii.'tutto alla rivelazione, lalva i Tuoi 
.principj, e ne allontana bene tutte le corife» 
guenze',.- «• • ; mv. . . 

Ab., Per me comincio a dubitare fe quell’ af- 
fettazione di porre in villa tanto il lume del- 
ia Fede, fia poi un velo, col quale cuopra i 
fuoifenii menti pericolofi , per abbacinare i 
Leggitori .poco attenti, e metterli al coperto 
delle accule de’ fuoi netnici. Non comprendo 
troppo , come polliamo avere una vera Fede 
Teologica , quando la ragione non dimoflra 
chiaramente e invincibilmente la efillen za di 
un Dio, che fia unico, infinitamente buono , 
faggio, illuminato, incapace di effere ingan- 
nato, e d’ingannare le fu e creature. Ho una 
idea confufa di aver letto in S. Tornirla* 

r • • fo 

( a ) In più luoghi il nollro Autore fa vedere pal- 
pabilmente le aperre contraddizioni del Bayle. In al- 
tri fi potrebbero credere inavvedutezze, ma in coftui 
fi polfono giudicare artifiziofe . Attaccato da molti 
della fua della comunione in materia di Religione , 
voleva comparire , fe non un vero Calvinilla , come 
fi profetava eiìernamente : , almeno un Crifiiano, non 
mai un Pantèifta ; quindi in un luogo fcrive in una 
maniera, in un altro in diverfo anzi contrario mo- 
do, acciocché fe mai gli veniva oppofta alcuna del- 
le fue empie proporzioni , potelfe Tempre averne pron- 
ta una contraria detta in altro luogo per fua difefa. 
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{o (a) die la efiflenza di un Dio non è tari- 
lo un articolo di Fede , quanto un punto pre* 
lativaroente? neceffario agli articoli di Fcdej 
e che la Fede prefuppone la coguizion naturale. 
, " Don. $on diffidate tanto della voflra me- 
moria, nò'Signor Abate, ch’ella è fedeliffi- 
ma. S. Tommafo dice tutto quello efpreffa- 
mente, e parla da Angiolo della fc uol a . In 
effetto la noflra Fede è fondata fulla teftimo- 
nianza di Dio medefimo; laonde, come mai 
potrò credere alla parola di Dio , fe non sò 
che Dio efifli ? .Cofa fi può dare di più m- 
fenfato , e di più ridicolo di quello razioci- 
nio : Io fono ficuro , che la tal cofa è , per- 
chè un uomo di probità me l’ha detto, ben- 
ché io non fia ben ficuro , che quello uomo 
di probità efilla ? Egli è dunque imponìbile, 
che io abbia una Fede ferma, e fiabile in for- 
,za della rivelazione di Dio, ogni volta, che 
io tìon fia prima certo delia efiflenza di Dio. 
Quelta certezza non pollo averla fe non dal- 
la Ragione, e da quel lume primitivo, ed uni- 
verfale eh’ è la Metafilica. Altrimenti dovrei 
raziocinare così : Iddio efìflc , e ne fono cer- 
to : Per qual cagione ? Perchè egli fleffo l’ ha 
detto. Ma egli non lo può dire, fenza efifle- 
re : e come fo io ch’egli efifla ? perch’egli 
l’ha detto. E chi non vede , che coteflo ra- 
ziocinio c puerile, ed anche affurdo. 

Ora 

(a) 1. P. q. ». a ad. I. * 
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Ora fecondo il Bayle la Ragione non può 
dimollrarci , che non vi fieno due principi , 
filino buono, e cattivo fi altro, uno principio 
neceffario dei bene , e l’ altro principio! necef- 
fiario del male: tutta laFilofofia caie a terra , 
die’ egli . Dunque fecondo lui è imponìbile , 
che vi fia una rivelazione capace -di ftabilire 
una Fede ficuriìfima , cd infallibile. Imper- 
ciocché fe la ragione, fe la Filofofia non mi 
officurano punto non effervi due principi ugual- 
mente potenti , e indipendenti , ma bensì un 
fodo infinitamente potente, infinitamente fag- 
gio, infinitamente buono, e giulto , io non 
potrò mai alficurarmi , che la Scrittura fia 
opera del principio buono piattello , che dei 
cattivo , o almeno, che non vi fia nei Libri 
fiacri un orribile mefcuglio di verità , e di 
•menzogne, come appunto anche l’Univerfo 
farebbe un orrendo Caos di beni , e di mali , 
fecondo la ipotefi dei Manichei. Oh Dio! co- 
fa fuccede della rivelazione? Cofa della no* 
ftra Fede fondata fu quella pretefa rivela- 
zione? ; 

Ab. Quelle rifleftioni mi colpifcono fui vi- 
vo , e non io vedere , come fe le potrebbe 
rifpondere . 

: Bibl. Io non fiapeva per anche , che così far 
dovelfi il mio atto di Fede. 

Dott. Non vi dico , che tutti i Fedeli deb- 
bano in quella guifa formar il lor atto di Fe- 
de; ma pretendo, che un Teologo non pofi- 

fa 


i 
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/a provare in altra maniera la fuprem a certez- 
za dell’atto appunto di Fede. Quelle due co/ ir 
[ano ben differenti. 

Per altro non voglio in quello luogo toc- 
care quelle quillioni Teologiche , felalcienza, 
e la Fede fieno compatibili infieme, fe fi polla 
fare un Atto di Fede fopra la rivelazione me?* 
defima ec. Mi riguardo anzi dall’entrare in 
difculfioni limili; quello farebbe un deviarvi. 
Parlo della fola prima cognizione di Dio, e 
dico, che la Fede prefuppone quella prima 
cognizione, la quale elfer dee naturale, cioè 
tratta dai puri lumi della ragione, colicchè fe 
io non prefuppongo Iddio come noto per via 
della ragione, la fua tellimonianza , la fua 
prima rivelazione non potrà mai fervire' di 
fondamento ad una Fede inconculTa? poiché 
in quello cafo bifognerebbe , che io credelfi , 
che Iddio non può ingannarmi , previamente 
perchè egli Hello mi dice, che non è ingan- 
natore, benché poi d’altra parte non cono- 
fcelfi quella fua veracirà. Per poco, che vili 
rifletta fopra , ù vedrà , che ho ragione , quan- 
do pretendo effere una pura illusone il rimet- 
terci alla Fede, alla rivelazione, e nel tempo 
fletto follenere, che la ragione, e la Filoso- 
fìa fola non polfono mai formare un Jijìema 
che lìa buono fopra l’Unità di Dio. 

Ma ritorniamo al Bayle. O lapeva egli quelle 
folide anali lì della nollra Fede , o non le fa- 
peva. Se non le fapeva era dunque un igno- 

ran- 
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fante, uno fiordi to, un temerario meno fctf- 
/abile, e per confeguenza più /pregevole di 
que’ certi fcioletti moderni , che tutto gior- 
no beftemmiano quel che non fanno: mentre 
perdonano ad un giovane flordito que’ sbagli , 
che non fi perdonano punto ad un Autore d* 
importanza, che fi conflituifce per Dottore, 
e Critico di tutto l’Univerlo. Se poi fapeva 
quelle regole , è un falfario , che prende i 
fuoi Leggitori per- balordi, e che cerca di ab- 
bagliare con un rifpetto ipocrita per la rivelazio- 
ne in tempo ch’egli sà bene non potere aver 
luogo nella ipotefi di cui fi tratta . Ecco dunque 
ilEayle convinto, odi unaflupjdità , dellaqua- 
le non ardifeo fofpettarla, o di una malignità 
che addita una firada ben aperta all’Ateifmo. 
~ Per altro pollo ancora qui batterlo colle 
-proprie fue arme . Datemi fe vi piace , 1* Ar- 
ticolo di R.orario. {a) 

' Bibl . Non è quello quel lungo Articolo, 
che facelle ultimamente vedere ad alcuni fo- 
pra l’ anima delle beftie ? 

Dott. Sì Signore, è quello fleffo . Oflervia- 

’ • mo • 


(a) Girolamo Rorario Nunzio di Clemente VII. a 
Ferdinando Re di Ungheria fcrilfe un libro che con- 
tiene molti fatti particolari fopra la induftria delle 
beftie e la malizia degli uomini. Redù quello MS. fé- 
polto nelle tenebre delle Biblioteche per più di unfe- 
colo, e finalmente fu pubblicato dalNaudeo in Fran- 
cia ; fu rillampato in Olanda ; e ven’è edizione del 
e la prima volta Io fu nel 164*. 
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mo la Nota C verfo la fine, ed afcoltiamo 
il Bayle , che porta una temenza contro sè 
medefimo: „ Si potrebbe mettere ilLibto dei 
„ P.Pardies (a) l'opra la cognizione delw be* 
„ fbie , con quelli , che fono fiati fatti per la 
„ opinione di Cartello; poiché vi fi trovano 
„ le ragioni dei Cartefiani propofte con tutta 
,, la forza, e confutate deboliflìmamente . „ 
De ore fuo , te judico ferve nequam . ( b ) Ecco 
la fentenza del Bayle efprefla di fua propria 
bocca, baila mutar foggetto * e dire,./? potreb- 
bero mettere le opere del Bayle , fra quelle che 
fono t late fatte pel Deifmo, il Mani che i fmo , 
T A tei fmo ec. poiché vi fi trovano le ragioni , 
e le pazzie dei Manichei, degli Atei ec. pro- 
polle con tutta la forza , e confutate debolijfima- 
mente . Ma cofa dico. Non fedamente le con- 
futa debolmente , ed in una maniera vagante ; 
ma le appoggia con tutta la forza; ma fioftie- 
ne , che tutta laFilofofia cade a terra ; ma ar- 
difee aderire, che la ragione è troppo debole 
per confutar quelle obbiezioni , e che bifogna 
ricorrere affolutamente al lume della rivela- 
zione: lutterfugio , e fofifma malignamente 
firavolto per imporre, e nalcondereil fuo pe- 
rico- 
la) Ignazio Gallone PardiesGcfuita celebre nel pai - » 
fato fecolo fc riffe molti Trattati , c tra le altre fua 
Opere, ficcome era molto portato pel Cartefianifmo ; 
cosi fcrifle un Ragionamento lopra la cognizione del- 
le beltie . 

(b) Lue. XIX. : ... 
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ricolofo Pirronifmo , come credo di averlo di- 
moftrato. Ho dunque provato, che 1’ Aubrufc 
fel fu'avuta ragione di dire che nelle Opere 
del jRiyle li trova con che formare il più rno 
firuofo mefcuglio di ofcenità , di Erejie , e di A - 
teif mo . 

Ab. Io ne redo pìucchè perfuafo, e fono 
convinto, che fe il Bayle non è ftato un vero 
Ateilla nel fuo interno, almeno non cimpof* 
libile il diventarlo feguitando i Tuoi principi . 

Dott. Efaminerem’ un altra volta la fua fe- 
de, e i fuoi fallì raziocini . Intanto ho Tono, 
re di augurarvi la buona fera. 

TRATTENIMENTO VI. . 

Dottore , Bibliotecario, Abate. ■ 

Dott. /"XUefta volta non farò in colpa. Sor! 

V,^ venuto ben per tempo, ed avrò pia- 
cere di attendere anch'io ilnoftro Abate. 

Bibl. Non credo, che T attenderete molto. 
L’ ho già avvifato quella mattina a nome vo- 
ftro, e mi ha accurato, che farà qui fra un' 
ora. Eccolo che viene. 

Ab. Vi dimando fcufa Signore , le vi ho fatto 
affettare. 

Dott. Io non vi hoafpettato tanto, quanto 
voi afpettafte me ne' giorni pattati, e mi le- 
vate il piacere di avere il mio contraccambio. 
Ma che cos’ è che mi parete ribaldato ? 

Ab. 
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Ab. Ho avuta in quello punto una bella 
leena con uno de 1 miei amici portatilfimo pel 
Bayle . Egli tollera mal volentieri eh’ io {cre- 
diti da per tutto quello Autore fcandalofo y 
ed è perfuafo, che voi fiate fiato quello, che 
mi ha convertito, e fecondo lui pervertito « 
Mi ha veduto a paflare, mi ha fermato, e 
con aria poco graziofa mi ha detto: Voi an- 
date a trovare fenza dubbio il voftro pedante, 
quel bacchettone che fi fcandalizza di ogni ba- 
gattella, e che non fi fcatenacontro il Bayle, 
le non perchè non Io intende, e perchè vede 
che quello Autore fuperiore di gran lunga ad 
ogni critica, mette in un gran lume il debole 
del Molinifmo, e’1 forte del Gianfenifmo . 
Quella propofizione , vi dico il vero, mi ha 
punto, e fono ufeito alquanto fuori de’ gan- 
gheri . Gli ho dette delle parole afpre , e poi 
ravvedutomi un poco, ho procurato di ridurlo 
a ragione . Ma il tempo non è ancora giun- 
to: egli fi è lafciato trafportare in una ma- 
niera atta ad atterrarmi, fpecialmente , quando 
gli ho detto ch'egli calcolava fovra un Au- 
tore il più infedele, il più parziale, il più te- 
merario, e’i meno avvezzo a ragionar giufio 
che fi trovi . In fomma ho dovuto lafciarlo , 
e cavarmi brucamente.? 

Bibl. Se mi folfe permeilo T indovinare di- 
rei , effere quelli quel medefimo fpirito for- 
te, che mi diffe ultimamente , che ^fogne- 
rebbe rinunziare ad ogni buon fenfo , quan- 
do 
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do ci vofeffimo privare della lettura del Bayle. 

Air. Voi non lo indovinate.! Io non nomi- 
nerò la mafchera , e sò con quale dilicatezzà 
debba trattare i miei amici. vS’ eglino non fi 
prendono pena di difonorarfi nella mia men- 
te, io debbo però rifparmiarii in maniera, che 
non reftino almeno difonorati in quella degli 
altri. 

, Dott. Quella è un’ attenzione , che non fi 
può lodare quanto merita. Io fpero , Signor 
mio, che voi farete ben preflo in iilato di di- 
moflrare le propofizioni, che hanno tanto fatto 
dar all’arme il voflro amico. Ma prima di 
entrare in queita difamina voglio dirvi una 
parola fui proposito dei quinternetti > che vi 
reflituifco. Gli ho letti con altrettanto piace- 
re, quanta attenzione; e riefcono di tutto mio 
gufto, e vi eforto a continuare fullo fteffo 
piede . 

Ab. Io non ho lavorato, fe non feguitan- 
do. Signore, le voflre traccie , e continuerò, 
giacché lo credete bene; e fe voi approvate il 
v rimanentei fono ficuro, che molti non lo di- 
fapproveranno . 

. Bibl. Voi dunque volete finalmente convitti* 
cere il Bayle di mala fede . Ma fe quella fofle 
ignoranza, trafcuraggi ne , sbaglio , difattenzio- 
ne, come dicono quelli , che non vogliono udire 
a favellare della mala fede di un Autore, 
per cui profetano un fommo rifpetto , vi fare- 
ile avanzato troppo, fe non m’inganno. 

Dott. 
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Datt. Non credo, che vi abbiate dimenti- 
cato, che vi hanno decantato il Bayle, come 
r Autore più illuminato, e meglio inftrutto. 
Che però farebbe bene un farlo cadere dall’ 
alto, il convincerlo d’ignoranza, fpecialmente 
nei punti efienziali. Di fatti, qual capitale può 
fare un Leggitore giudiziofo,\fopra uno fcrit- 
tore, che prende granchi così grotti? Non fa- 
rebbe dunque lo fletto per lo fine che mi fo- 
no propello, il convincerlo, o d’ignoranza , 
o di mala fede? Ma vi fono nel Bayle dei tratti 
talmente improntati fui conio della impoftu- 
ra, che bifognerebbe effer cieco per attribuirli 
ad una femplice ignoranza. Per efempio le 
fue menzogne orrende in propofito della in- 
fallibilità della Chiela , l'opra le pretefe con~ 
felfioni de’ Cattolici, il fatto di Gianfenio, i 
Papi, i Condì], la fuperiorità della Filofofìa 
l'opra la Teologia ec. non fono quelli precifa- 
mente sbagli ? Non fono anzi evidentemente 
tratti della più infigne mala Fede? Quelli fo- 
li tratti mi ballerebbero per armare da capo a 
piedi il Signor Abate contro il fuo amico Bay- 
lilla. Ma tengo ancora delle altre prove del- 
la fua furberia, e fono per farvele vedere più 
brevemente, che mi farà poflibile. Prima pe- 
rò di cominciarvele ad additare, farà bene , 
ch’io vi dica cofa intendo con quello termi- 
ne di mala fede . Un Autore di mala fede 
prelfo di me è un uomo che cita fallò, oche 
almeno non cita , che traduzioni difettofe , 
Tomo I. ' O 

N, 
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Quando può agevolmente ricorrere al tefto ori- 
ginale : uomo , che fpaccia delle cofe fuppo- 
fle , quando , può conorcerne la fuppolìzione : 
un uomo, che aflerifce come veri dei fatti, 
che sà eflere falfi, o pure come ficuri e cer- 
ti , quando non fono che poco probabili : un 
uomo, che fa rifuonare altamente gli sbagli 
de’ fuoi Avverfarj , e degli Autori Cattolici, 
in tempo , che riduce nell’ ordine dei peccati- 
gli le più vergognofe impofture degli Eroi del- 
la pretela Riforma .• un uomo finalmente, che 
fa fondamento l'ulia teftimonianza di coloro, 
che fono flati o da lui fteflo {ereditati , ov- 
vero, che fa eflere flati convinti di furberia 
da altri fcrittori. Ogni uomo ragionevole, e 
non prevenuto non mi confedera egli , che 
quelli tutti fono flati di mala fedeV Ora mi 
farà facile il farvi vedere, che il Bayle è reo 
di tutti quelli cali. Sona pronto a farlo, e 
voi ne farete il giudice; ^ 

In primo luogo nel fuo Commentario Fi- 
lofofico , il quale fempre farà un torto fom- 
mo al concetto di quello gran Filofofo , ed 
in cui prende per imprefa lo fcreditare , ab- 
battere, e difonorare il gran S. Agollino, fii 
ferve per quello nobile difegno della fuper- 
chieria là più indegna di un galantuomo ; In- 
ganna del continuo i fuoi Leggitori ; Al vero 
flato della quiflione trattata fra il S. Dotto- 
re, e i Donatifli , ne foftituifee un’altra, che 
la fola malignità può fabbricare. Dà per ver® f 
' tefto 
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letto, é vero fenfo di S. Agottino la tradii* 
zione poco fedele del Dubois (a ) , e facendo-* 
gli dire ciò non ha mai detto , nè penfato j 
lo regala colle più villane invettive , e fi van- 
ta di averlo ben pettinato ( b ). Vorrei aver tèm- 
po di leggervi il fecondo Trattato del libro 
intitolato: La vera chiave delle opere di S. Ago- 
flinO) e vi Vedrette una moftruofa tèfiìtura d’ in- 
fedeltà, e d’impofture$ delie quali viene con- 
vinto il Bayle j i fuoi fiacchi raziocini le fue 
ingiuriò tolte ad impreftito dai facchini , la 
iua orrenda dftinazione pei Toilerantifmo ec. 

Ivi 


(a) Filìppè Guidubaldo du Bois era nativo di Poi* 
tiers , e i litoi principi furono il fare Maitro di bal- 
lo, e come tale fu introdotto in corte di Lodovico 
Giufeppe di Lorèna Duca di Guifa , il quale ritrovan- 
do ih Filippo un buon ingégno , lo volle Tempre (eco 
fino alla Tua morte nel i 6 p. Il Dubois non princi- 
piò a ftudiare Ja lingua latina che nell’età di 30. an- 
ni fotto quelli di Porto-Reale , ed applicoffi partico- 
larmente alle traduzioni . Pole in linguà Francefe lé 
Letteré , le Confefiioni j i due Libri della vera Religio- 
ne e dei Coliumi della Chiefa; e la lettera dello Spi- 
rito della Lettera ; i Sermoni di S: Agoftino lui 
Nuovo Tettamento , i due Libri de Preedeflinatione ; 
de Perfevetantia , de Catecbizandis rudi bus , de Conti- 
nenti a , de T empir antia , de V attenua , e centra menda- 
cium . In oltre Cicerone de Officili , de Amicitia , de 
Senefiute, e i PàradofTì . Gli attribuirono' ancora al- 
tre Operd; ma fe fià ttato traduttore efatto , fi può 
conghietturare da quello fa vedere in quello Tratteni- 
meco il noftro Autore . Mori di febbre maligna al 
primo di Luglio 1694. in età di 68 anni. 

(Ù) ArCic. Agar Rem. C. 

O 2. 
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Ivi sì , che fi può dire con; giudo titolo , che 
il Bayle vi fi trova ben pettinato.\ 

Ab. Ho intefo a ragionare di quella bell’ope- 
ra, ed avrei ben piacere di poterne arricchire 
la mia piccola Libraria. 

Bibl. Io non ne tengo, che un efemplare, 
e dimani debbo mandarlo ad un bravo inge- 
gno , che lavora per dimoftrare le infedeltà 
dell’ A goti ino d’Ipri. 

Doti . Datemelo per un momento , e farò 
offetvare ai Sign. Abate alcune falfificazioni 
così patenti , che durerà fatica a moderare la 
fila giuda collera contro il Bayle ; Favorite- 
mi; le vi piace, nel tempo llelTo le lettere di 
S. Agodino. Date un poco un’occhiata a que- 
fla lettera ( a ) a Vincenzo Vefcovo Donatilla. 
Voi vi vedrete chiaramente, che non fi trat- 
ta in elTa di provare il potere legittimo, che 
hanno i Principi Cattolici di punire V Erelìa , 
come un delitto; ma precifamente di inoltra- 
re, che fi può, e fi dee' qualche volta eferci- 
tare quello potere , e che la loia carità può 
indurre i Velcovi a ricercarne il giudo efer- 
cizio alla potenza temporale per reprimere , e 
dilìruggere l’Erefie . A quell’ unico fcopo ten- 
dono tutte le ragioni di S. Àgoltino . Ma co- 
fa fa il Bayle?’ Attribuisce al Santo Dottore 
quello , ch’egli non dice punto: fi ferve di 
• , ' un 

w ■ — £■■■*■ 1 ■■■ ■■■ - . — 11 ■ 1 ■ 111 - ■ ■ 

{n) XLV1II. nella edizione vecchia, e XC1II. nel- 
la nuova . 
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Un Tello infedelmente tradotto, e infultandó.» 
lo colla maniera più aitici^ dice con tuono 
magilìrale (a) „ Ecco uno 1 dei più cattivi prin* 
„ cipj , che fi vèdellero mai , e 1 più capace 
,, di far nafcere dei fofpetti contro la buona 
„ fede di S. Agortino : mentre quello è un 
„ parlare da uomo, che nafconde il vero Ila- 
„ to della quiftione* che cerca di deludere i 
„ l'uoi Leggitori , che teme di piegarli in una 
„ parola , e per dirlo brieve , che vuole gua- 
„ dagnare la fua caufa con foverchiéria . Sul- 
,, la lede di quelle parole non fi direbbe che 
3 , la ragione, per cui crede, che fi polla far 
„ interporre 1’ autorità del braccio fecolare 
,, contro gli Eretici fi è la loro inquietézza 
„ perturbatrice della pubblica quiete ? ec. „ Per 
vedere fopra che dee cadere il giullo rimprò- 
vero della jovercbieria , paragoniamo il vero- 
teù o di S. Agollino col tello falfificato. 

Te fio falfificato , di cui II Te fio vero fedelmente 
fi ferve il Bayle* tradotto 


„ Io foncrancora più 
amante della quiete 
al prefente di quello 
, folli , quando voi mi 
avete conoidi! to gió- 
vane in Cartagine: 


'j,' lo ho creduto do- 
,, ver ri/pondere , che 
defidero ancor più la 
tranquillità , eia pa~ 
ce , di quandi voi mi 
avete conojciuto gio * 
ma 

\ : 

, \ 

! K . 


C a) Comment. Philofoph. Par. III. pag, 446'. 
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,, ma i Donatici eflen- „ vane in Cartagine , 
„ do così inquieti , co- „ vivendo Rogato , a 
„ me fono, nonlafcio „ cui voi fiete /acceda - 
„ di effere perfuafo , to: ma i Donatigli 
„ che fia molto a prò- ,, fono troppo inquieti ; 

, j} pofito il reprimerli „ e credo che non fare b- 
,, coll’ autorità delle ,, be inutile , che veni f 
„ potenze ftabilite da „ fero repreffi , e cor- 
5 , Dio . „ retti dalle potenze fla- 

„ bilife da Dio . 

Qupr per ordinatas a Deo Pottflates cobi- 
beri , atque corrigi mihi non vtdetur inu- 
tile . 

Pretende il Bayle , che vi fi tratti di una 
inquietezza perturbatrice del pubblico ripofo , e 
quello foffe il folo motivo, che S. Agoftino 
dà alle Leggi Imperiali , benché ne nafconda 
un altro, che è quello di obbligare gli Ere- 
tici a ritornare alla unità. Ma non è forfè 
cofa più chiara della fleffa luce , che S. Ago- 
fiino dice apertamente, che ritrova quelle leg- 
gi utili, e conformi alla carità, poiché hanno 
realmente ricondotti fanti Donatici in grembo 
della Chiefa? Dunque non nafconde il vero fla- 
to della quifìione : dunque non vuole guadagnar 
x la fua caufa colla fuperchieria . La fuperchie* 
ria dunque è tutta dalla parte del Bayle. 

il Santo Dottore non dice, come il poco 
fede 1 Traduttore, che fi a molto àpropofito; ma 
ffie non farebbe inutile , anzi profittevole agli 

Ere- 

* * 

t 
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Eretici fletti V e fiere corretti dalle potenze di Dio; 
e pruova la fua propofizione con quella, che 
lìegue , e che viene troncata nell’ opera del Bay- 
le. Siatene Giudice voi. 

Tejìo troncato m Tefio intero . 

v. 

(a) „ In cotal guifa „ Mentre abbiamo il 
„ abbiamo il contento ,, contento di vedere un 
33 di vederne molti che „ gran cangiamento in 
3, fono flati fatti ritor-r „ molti , i quali fi at- 
3, nare con quello mez- „ taccano alla unità. 

„ zo alla unità Gatto- „ Cattolica , la difen- 
di lica, ,3 dono con tanta fince- ^ 

„ rifa , e fi rallegrano 
3, tanto chiaramente nel 
3, veder fi liberi dat loro 
„ antichi errori , che 
„ non pofiiamo am mi - 
3 , rarli, 0 congratular*- 
33 fine quanto bafia . 

Bibl , Qyeflo non è il patto medefimo, fe 
non m’ inganno . 

Ab. Senza dubbio non è lo fletto, poiché è 
tronco più della metà. Ma qual ragione ha 
avuta il Bayle di mutilare in quefla maniera 
quello Teflo? \ 

Dott. Nettuni altra fuorché il timore di far 

^ com- 

( a ) Ibi pag. 447. 

O 4 

■ '/■ . 
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comprendere , che il Solo Scopo di S< Agoflino 
fi è di provare, quanto la Soggezione prove- 
niente dalle Leggi Imperiali Sia vanraggiofà e Sa- 
lutare agli Eretici, e che per conseguenza que- 
lla foggezione può effere un effetto della più 
pura, e ardente carità. Il Bayle non vuole, 
che quella Spezie di coflringimento operi nelle 
converfioni fincere, e S. Agoflino, come te* 
{limonio oculare, e degno di Fede i attella la 
Sincerità di quelle converfioni. Bilognava dun- 
que, che il nollro Arillarco troncalfe il palio 
per non lafciare Scoprire ai Leggitori di Sen- 
no, ch'egli abbia avuto l'ardire di dare una 
nienti ta al Santo Dottore. Senza dubbio per 
la llefla ragione, e non per abbreviamento , / 
ha troncato pure il paflo Seguente. 


E affo tronco 


Tejìo intero 


x (*) y 5 Quanti dei 
„ Circoncellioni ( b ) 
,, ftelfi non abbiamo, 
„ che Sono al prelente 
„ Cattolici Zelanti , e 
che non Sarebbero 
„ mai rinvenuti in se, 

‘ / 

• 


„ Oh fe potefii farvi 
„ vedere , come noi ab. 
,, biamo fino dei C ir con- 
„ ce II ioni me de fi mi T che 
,, fono Cattolici dichia- 
„ rati, i quali detefla- 
no la loro vita paf- 


( a ) Ibi pag. 44S. , 

( b ) Circumcelhones chiamavanfi alcuni Eretici al 
tempo di S. Agoflino, i quali per un pazzo defiderio 
di martirio uccidevano se medelìmi . v 


/ 



e 
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,, fe non fi avellerò „ fata , * I infelice ac - 
,j polle in opera per „ ciecamento, che loro 
„ legarli , come i Fre- „ faceva credere che 
,, netici , le Leggi dei „ facejfero per la Ghie - 
„ noftri Sovrani . „ fa di Dio tutto quel- 

5, lo , che loro infpira - 
3 , ‘ya #n<* furìofa te- 
. ,j merita ; e che pure 
„ non farebbero ritor- 
„ nati ?n fclfi ) /* 

„ non ./» aveffero ado i 
„ perati per legarli , co- 
z ■ \ ,, frenetici quelle 

» ftejfe Leggi , che vi 
„ difpiacciono ! 

ÌSlon riefce difficile l’indovinare per qual 
motivo quello galantuomo ommetta due , o 
tre linee eflenziali al vero flato della quiftione . 
Quello Io fa per avere qualche ragione di elcla- 
mare fella parola di frenetico: fciocca compa- 
razionel Non è quello il luogo di rilevare i 
luci sbagli in materia di raziocinio; già vien 
bene pettinato nell’ opera , che mi fomminiltra 
quelle riflcffioni. Veggiamone alcuni luoghi 
ancora. S. Agoltino dice, che Sara non odia- 
va punto Agar, quando la maltrattava, ma 
che cercava di domare il luo orgoglio : Utique 
non eam , quam fuperius beneficio fuo Matrem fe - 
cerat crudeliter oderat , fed in ea fuperbiam fa - 
lubriter edomabat . Il Dubois traduce così que- 
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i lo Tetto: „ Poiché l’amava a fegno di vo- 
,, lere, che Abramo la facette diventar Ma- 
„ dre <c . Come le il Bayle ignoraffe il Latino, 
prende quefta infelice traduzione , e la imputa al 
Santo Dottore, e poi lo sforza alla fua maniera 
in quelli termini . „ Non dico (a) cos’alcuna del - 
,, lo sbaglio bene ftrepitofo di S. Agoftino, 
,, quando pretende .... che Sara trattale Agar 
„ in una maniera affai afpra nel medefimo tem- 
„ po,in che l’amava teneramente t£ . Il Bayle 
non trova quello anacronifmo , che nel fuo infe- 
lice Traduttore, ed ofa imputarla a S. Agoflino? 
Grand’ infolenza / Quello sbaglio non è dunque 
del Santo Dottore, che dillingue efattamente 
il tempo delle beneficenze, e quello del cat- 
tivo trattamento. Balla aver occhi, e fapere 
un poco di Latino per Tettarne perfuafo . 

(b) Udite un’altra infedeltà ben notabile. 
S. Agoftino dice. „ Noi veggiamo molte Cit- 
„ tà, che fono Hate Donatifte, le quali ora 
„ fono Cattoliche > che deteftano di vero cuo- 
„ re il loro feifma diabolico , che brama* 
„ no ardentemente la unità, e che fono di- 
„ ventate Cattoliche per occafione di quel 
,, timore , che infpirano le Leggi , che voi 
„ difapprovate „ . Cofa vi può effere di 
più giufto , e di più fenfato per provare 
che le Leggi fatte contro gli Eretici , e gli 

Scif- 

^ _ — - r rt 

(a) Ibi pag. 45?. 

{b) Ibi pag. 461. • 
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£>cifmatici , loro riefcono fovente falutari , e 
per cofeguenza non è cofa contraria alla Ca- 
rità il dimandarne la efecuzione? Ma cofa di- 
ce il Bayle ? Abbiate fofferenza , „ Quefto di- 
,, fcorfo , die’ egli, è flato indegno di effere 
„ confutato in un Commentario Filofofìco , 
,, che mi vergognerei di farne vedere alla lim~ 
„ ga la debolezza, e per verità S. Agoftinomi 
„ fa pietà ec. .... Bifogna, cheperfone fimi- 
„ li abbiano la villa ben corta , giacché non 
„ fi avveggono di ragionare fu quello princi- 
„ pio: che tutto quello, il cui fuccelfo è for- 
„ tunato , fia giullo ec. „ Oh che galantuo- 
mo fi è il Bayle! S. Agollino dice fchietta- 
mente , che le Leggi Imperiali!, che hanno 
procurata la falute a tante Città invifehiate 
nello feifma , debbono venir confidente come 
utili e falutari; e l’infedele Commentatore gli 
attribuifee quello feelerato principio, che tutto 
quello il cut [ucce (Jo riefee fortunato , è giu fio ; 
dal che poi la fua Logica mirabile gli fa cavare 
le feguenti belle confeguefize : „ Ne feguirà 
„ dunque, che la Religione di Maometto, eia 
„ fua violenza fono giufte, e che un Catto- 
„ lico Romano dovrà accordare che le Leg- 
„ gì di Odoardo , c della Regina El;fabetta 
„ erano tanto giulle, quanto quelle deila Re- 
„ gina Maria ec. „ Videfi giammai una ma- 
la fede più impudente ? Non finirei più ', fe 
▼olelfi icorrere tutto quello abbominevole Com- 
mentario . Ma forfè fono flato troppo lungo 

fu 
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è una fentenza fatta dal Bayle medefimo . 
Udite come la pronuncia : {a) „ Il Bolfec è 
,, chiarirtimamente un calunniatore , più atro- 
„ cè di tutte le fue ingiurie ( coltro Calvi** 

„ no); dunque non è più credibile {b) nel ri- 
3 , manente: /etnei malus , femper preefumitur ma- 
3, lus in eadem genere mali. Soche fi fondalo- 
„ pra un atto, che dice aver veduto in ma- 
3, no del Bertelier, ma quello non lo difcol- 
5 , pa punto . Quella era una carta fuppolla , 

,, e colui , che faccia cofe ùmili*, o pure che 
3, le pubblica non eùneno calunniatore di quel- 
3, lo lìafi colui che le fabbrica. 

Ab. Quella fentenza è ella poi giuda? e fe 
il Bolfec avelie creduto con buona fede, che 
quell’atto non forte fuppofto , fi poteva chia- 
mare non oliarne cosi apertamente un Calun- 
niatore? 

Doti. Sovvengavi Signore , che non efami- 
niamo qui i falli roziocinj del Bayle . Cheque» 
fio fia , o nò, poco m’importa; ellaèfempre 
una fentenza, che il noflro impoftore ha pro- 
nunciata contro di sè , e mi è facile il prova- , 
* re 


(a) Art. Bolfec Nota H 

. C b) Applichiti tutto quello al Bayle medefimo. Egli 
è convinto di menzogna, d’ impoltura , e di calunnia 
in quello va l'pacciando contro la Chiefa , contro S. 
Agotlino ec. Dunque non è più credibile nel rimahen- 
te che non fi prende ora ad elaminare : Semel malus 
Jemper prajumitiir malus in eodem genere mali . 

! . * » 
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re ch’egli è nel cafo del Bolfec . Avete mai 
letta la Difefa dei nuovi Criftiani? 

Ab. L’ho letta j e riletta con tutta T atten- 
zione immaginabile , e fono reflato llranamen- 
te colpito dalle orrende menzogne * delle quali • 
Vi fono convinti gli Autori della Morale Pra- 
tica . Ma perchè mi late quella inrerrogazio- 
ne ? Dove ci guida ? _ i 

Dott Ora lo vedrete . Il Bayle avea letta i 
quella Difefa , e ne cita dei lungi, pezzi negli i 
articoli Bellarmino e Lojola j ed in confeguenza 
non poteva fenz’ acciecarfi non vedere , che il 
Teatro Gefuitico ì e la Morale pratica erano ope- 
re ripiene di cofe manifellamente luppolle, di 
furberie diaboliche , di menzogne contraddito- 
rie ec. Egli ha letto, che il Teatro Gefuitico 
fu abbruciato in Ifpagna , e la Morale Pratica 
in Francia* (a). Ha letto, che il Vefcovo di 
Malaga, a cui vi fu chi ebbe l’audacia di at- 
tribuire quello infame Teatro , ha dichiarato ] 
nella fuà „ Querimonia Cattolica * che' ( b ) 

3 , quello è un libello (c) diffamatorio, ed in- 


„ fame* indegno di vedere la luce, elfendo 
m flato fabbricato nelle terfebre dell’ Inferno .. . 
i, che una tale opera lì può chiamare parto 



(a) Quelli particolarmente fono que’ puri fonti, «lai 
quali vengono tratte quelle pretele notizie anecdote, 
che con tanto fanatifmo corrono oggidì per le mani 
di mólti col titolo di cofe nuove.' 

(b) La Morale Pratica cavata dal Teatro Gefuitico. 

(c) Bìfeja de' Nuovi Crifliani Part. I. 


j 

I ■ 

l 
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5 , di una vipera; che da quella forgente gli 
3 , Eretici , particolarmente il Bayle, e’IJurieu 
„ hanno tratto il loro veleno ec. ,, Il Bayle 
ha letto tutto quello: Ho veduto, che in que- 
lle opere di tenebre non c’era calunnia, che 
non folle totalmente dillrutta , alcuna cofa 
della quale non venilfe dimollrata, o la falfi- 
ficazione, o la fuppofizione ; ha veduto in fi- 
ne che con più gi ulto titolo ancora fi può di- 
re, e del Teatro e della Morale ciò ch’egli 
Hello dice ( a ) della lloria della Gliela di Ro- 
ma del Maimburgot che „ finalmente fi può 
« „ alferire , che quella piccola critica fcredita 
„ la lloria del Maimburgo, quanto mai Li- 
„ bro alcuno fia fcreditato,,. Da quelle fon- 
ti avvelenate il Bayle prende certi anedoti , 
che pubblica nel fuo Dizionario, e in altri 
luoghi. Quelle fono quelle Opere fabbricate 
nelle tenebre dell' Inferno , che fono l’unico ma- 
gazzino delle gentilezze, ch’egli fpaccia con- 
tro Autori rifpettabili . Vediamo l’ articolo Lo- 
)ola ( b ) Egli cita un lungo tefio di Lodovi- 
co Enriquez, e dice chiaramente, che quello 
Gefuita Spagnuolo ajficura ( non ho coraggio 
di leggervi il palio intero) che il Paradilo de’ 
Criftiani è fimile prefio a poco al Paradifo 
de’ Turchi . N Ci manda alla Morale Pratica che 
è il fuo unico mallevadore . Ora è già fiato 
V _ ' fat- 

(a) Novelle della Rep. delle Lettere Tom. A p. ^4? 

(b) Art. Loye/a Rem. T . - 
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^ fatto vedere , che quell’ Opera è una teffitura 
di bugie, e di calunnie fcioccamente inventa- 
te, che l’Enriquez non ha mai fcritto il Li- 
bro intitolato: „ La occupazione de Santi nel 
„ Paradifo „ e che è anzi probabile, che mai 
vi fia (lato un Libro fimile al Mondo . Il 
/Bayle non può ignorare la fuppofizione di que- 
lle cole, pure le pubblica; ond’ eccolo dun- 
que, fecondo la fua propria madima^e di 
mala fede , e chiarijjìmamente calunniatore , quan- 
to quello che le ha fabbricate . 

Ab. Non veggo co fa fi polfa opporre di ra- 
gionevole a quello argomento ad hominem . 
Avete avuta ragione di dirmi, che più che ci 
farefiimo avanzati in quella dilamina , piu mi 
avrelle convinto della mala fede di quello pre- 
tefo Oracolo . 

Dott. Ma che direte voi di un’altro fquar. 
ciò nell’articolo Lugo ? Leggiamolo di grazia. 
„ Un frammento di una delle f uè lettere ( del 
Cardinale di Lugo ) ci ha fcoperto un millero 
jinolto curiofo, ed è che vi è, qualche vol- 
j, ta una fina politica nella divozione della 
„ B. Vergine Indi cominciando quello bel 
redo alla Nota F, aggiugne. „ I Gelaiti non 
infegnano la Immacolata Concezione per di- 
vozione , ma per odio contro i Domenica- 
ni , e per renderli odiofi a tutto il popolo. 
Il Cardinale di Lugo Gefuita , fcrive la fe- 
„ guente lettera ad uno de loro Padri di Ma- 
drid. V. R. faccia in maniera che i nofìri fi 

ap- 


9 ) 

» 


3 > 

3 > 

3» 

3» 
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„ applichino con attenzione nelle vofìre parti a 
i, risvegliare la divozione , alla quale fono molto 
affezionati in Ifpagna , per vedere fe con 
^quello mezzo poffiamo da altra parte fra- 
„ (tornare i Domenicani, i quali ci molefta- 
no molto difendendo S. Agoftino; ed io 
„ credo, che fe non vengono obbligati ad irci- 
„ piegarfi in qualche altra materia, ci fupe* 
„ rcranno fui punti principali de Auxiliis . 

~ Ah*- E chi è il mallevadore di un fatto così 
odiofo ? 

Dott. Leggete la Nota marginale: quella è 
pure la Morale Pratica . 

Ah. Egli è dunque ancora calunniatore di 
iua fola tefta, mentre pubblica delle co fe fup« 
polle? 

Bihl. Non fembra effere molto giu fio l’ ad- 
dogare delle calunnie ad uno Scrittore, che 
cita i fuoi mallevadori, e i Teftirdonj. 

Dotti Che il Bayle lì dolga di sè ItefTo , che 
ha fatta la fentenza colio ffabilire quella re- 
gola generale contro il Bolfec (a); dall’altro 


(a) Girolamo Bolfec prima Religiofo Carmelitano di 
Parigi t fecondo quello dicono i Protefìanti, dopo di 
avere -predicato con troppa liberta nella Chiefa di S. 
Bartolammeo , apportato, efercitò la medicina , eam- 
nooglioffi. Non riulcendo nella profeflìone di medico 
fi applicò alla Teologia , dogmatizzando fui mirtero 
della Fredertinazione , fecondo i principj di Pelagio. 
Contrade prima amicizia con Calvino ; ma perché 
quefto cenfurò la lua dottrina , divenner nemici . Eb- 
be perciò a foffrire veflazioni , prigionia , ed ertlio ; 
Tomo I. P , quin- 

. . t 

' % 

\ ' 
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timo non ifpaccia egli quelli fatti , cóme eerJ 
ti., e come fe gli avefle tratti dagli amori più 
fedeli/ Ma voglio rinunziare il vantaggio della 
jitorfione . Ho qualche cofa di moko più for- 
e, di più ; prec ifo da farvi vedere fu quello 
«articolo . Cofa direte * fe vi moftrafli , che il 
Bayle da sè. fletto ha potuto conofcere la fai* 
Btà. dfjqueft* Afcufal ìi ».*.>• n 

Bili. Dirò., che ha fallato oòn mala fede, 
è, che non, fi può feufare dall’ aver detta una 
calunnia nota , o almeno , che agevolmente 
# poteva conofcere, t . ; 

Dott. Se le Congregazioni de Auxiliit erano 
terminate quindici anni prima , che il de Lu- 
go andaffe, a Roma e„ quarant’ anni prima, 
che folle Cardinale, è impolTibile, che il Car- 
dinale.^ Lugo abbia feri tto fola Roma a Ma- 
drid duranti quelle Congregazioni , la lettera 
impertinente , che gli vierie imputata-, 

Ab.jifi cola è troppo chiara e il Bayle è 
in opinione di éffere illuminato’ quanto 'bafta> 
per non venir tenuto per cosi fciccca dr non 
quel la oppolìzione, fe aveffe fa- 

tute quefte datef^tìrn^fciKi . - . ,, 

Dott. E pur è lo fletto Bayle ^ che mi aa* 
• r . '• ditt 




quindi fi mife a fcrivere contro i pretefi Riformati 
eoa tutto il calore, e per quello motivo i il Bayle, c 
i Protellanti tutti pretendono, che fi a un fallano, 
un calunniatore ne’ fuoi feruta, fpezialmente flC»* 
Storia che fcrille della vita di Teodoro Beza* 
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dita cotefte date, e nell’articolo Lugo appun^ 
to è dove ritrovo le più importanti . 

Ab. Voi mi fate Itrabiliare : quella è una 
cofa, che non fi può comprendere. 

Dott. Leggiamo adunque il corpo dell’ Arti- 
colo. „ Egli partì (il P. de Lugo) nel mefc 

„ di Marzo 1621. < * Si portò a Roma 

}J nel principio di Giugno dello Beffo an- 
„ no Il Papa (Urbano Vili.) lo fece 
„ Cardinale ai 14 di Decembre 1643. „ Voi 
vedete coi voflriocchj proprj , che non v’im- 
pongo « Ora fecondo il Bayle (a) Beffo le 
congregazioni de auxiliis furono terminate fot- 
te Paolo V. nel 1605. o al piu tardi nel i 6 o 5 * 
Dunque il Cardinale di Lugo* che non è an- 
dato a Roma* che nel 1 òli, e che non è 
flato creato Cardinale* che nel 1643* non ha 
potuto fcrivere da Roma a Madrid nel tem- 
po di quelle Congregazioni quella lettera * che 
fcuopre al Bayle un mi fiera così curiofo j Che 
ne dite Signori miei/ 

Bibl. In quello non c’è mala fede: non c'è 
che della pazzia , e bifogna * che il Bayle fof- 
fe un pazzo di ventiquattro cara t ti per foni- 
miniffrare in uno Beffo articolo delle pruovU 
così plaulibili della impoffUra. 

Ab. Non fo cofapenfare. Tutto quello pof-s 
lo dire fi è, che queBo Autore è un temera- 
rio* al quale riefee indifferente., il dire il ve- 

*o* , 

(a) Novelle della Rep. delle Lettere. An. i6$6< 

P * 


22 8 E fame Critico ' 

ro , ;o T fallo , purché dica delle impertinenze 
capaci, di eomàtmnare quelle perfone , clic ap- 
parentemente incontra per via. 

Dott. A me riefce indifferente, che il Bay- 
le fia un pazzo, un temerario , o un impo- 
Hore; ufi folo di quelli titoli ben verificato, 
balla per Screditarlo . Ma trattandoli della 
fua buona fede tanto da alcuni ciechi decan- 
tata con enfali , mi piace di farvi offervare, 
che molto vi vuole per conofcerlo tanto fe- 
dele, quanto lo dicono; e eh’ è difficile il ri- 
trovare una mala fede più patente di quella, 
che vi ho fatta vedere fin ad ora nelle fue 
Opere . ' 

Bsbl. Ma a -propofito de’ Gefuiti , il Bayle 
bene fpeffo fa loro giullizia ; li difcolpa fu 
molti punti, come pure confuta la favola (Ira- 
vagante della Papeffa Giovanna. Laonde que- 
llo Autore non è tanto parziale e tanto di 
mala fede, quanto lo pretendete. k : 

Dott. E ' vero; affetta qualche volta di far 
rifaltare gli errori di alcuni calunniatori, e fi 
▼effe di non sò quale giuftizia . Sa fopra tut- 
to far valere la (u a equità in propofito dell’af- 
faffinio di Enrico IV. e dice , che gli accusa- 
tori de’ Gefuiti (a) rimafero {cornati in molte 
<ofe. Parla nella lleffa maniera fu molte ca- 
lunnie inventate contro i Papi , i Concili , i 
Santi , ec. e unto male provate , quanto roz- 
• za- 

(«) Tom. D pag. $59 Lete. Ili. a*. 
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fcamen te inventate i Ma ficcome conofeo il . 
malignità del Bayle , e abbiamo veduto* e ve- 
dremo ancora , eh’ è reo di mala fede la più 
nera, e della più cieca parzialità, non ho ra- 
gione forfè di applicargli ciò, ch’egli dice (<*) 
contro il Maimburgo ? Egli fi obbietta , che 
quello Autore mofira della buonafede in mol- 
ti luoghi , che affetta di riconofcere gli errori 
del partito, che favor tf ce ... . Ghe nonrifparmia 
punto il fuo Baronio Che cede alle volte il 
terreno a fuoi nemici con buona grazia* Ecco 
quello, che rifponde.* „ Tutto quello mi rie- 
„ fcé fofpetto, ed ho una gran tentazione di 
„ credere, che quello ha un artifizio , «e una 
„ furberia . V uole addormentarci falla fua buo- 
„ na fede, e che ci figuriamo, giacché fi ren- 
„ de alla ragione in alcuni cali notabili, che 
-/fi a così da pertuttp. Vuole aprirli una Ura^ 
„ da con quelle ingenuità affettate ad ingan- 
„ nare con più licurezza» Timeo Danaos ec r 
Ab. L’applicazione è bella, ed è cofa chia- 
ra , che il Bayle fi trova preeifamente nello 
ilelfo cafo che rimprovera al Maimburgo. « 
Bibl. Sono obbligato alla tùia obbiezione s 
perchè fenza di ella non vi farebbe forfè ve- 
nuto in mente di farci pforte di una tale of- 
fervazione* 

Dott. Ve ne fonò tante di hmili da farla 
per conto di quello impohorc * eh’ è facile il 

•v 1 ' f dì- 1 

(a) Crieiq. gener. Lett. IV. pag. io Tom. B t 

p ì 
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dimenticarfenc con buon numero. Ma andia- 
mo avanti , e prima di ritornare al Diziona- 
rio, leggiamo alcuni fquarcj della Critica ge- 
nerale j dove il Bayle colla (uà sfacciataggine 
lolita avanza le falfità piu notorie , Alla pag. 
ai. Tom. B. dice eh’ è flato „ riconofciuto , 
, che il Porto-Reale era Cattolico (a) ed efen- 
” te da qualflfia forte di Erefia .... Che fo- 
* no ftate riconofciute pubblicamente per or- 
” todofle delle perfone , ovvero dei Libri ( b ) 
L ch’egli (parlando del Maimburgo) ha mille 
volte fcredi tate com’ eretiche. „ Pag. 22 . 
che ,, la verfione di Mons ... col tempo è 
„ ftata univcrfalmentt ricevuta nel Regno „ 
Pag. ly. che „ Innocenzio XI. era un gran 
Gianfenifta ; • - ' ,v '■/ 

Ab: Se quelli fatti foffero folamente dubbio- 
fi , ancora la temerità del Bayle non avrebbe 
7 - •' feu- 


(*) Porto- Reale era una volta il nome di due Badie 
di Monache Cifterienfi nella Diocefi di Parigi . Quan- 
do Aieffandro VII. ordinò la fottofcrizione del Fot- 
snoiario per tutto il Regno , quelle Monache 
tono di alToggettarvifi , e tanto perdettero nella tua 
©Umazione , che nel I7°9- il s mdufie a dilumr- 
le, nfe credette rimedio più opportuno che quello del- 
la totale diftruzione del Moniftero. Molti Religioii , che 
nodrivano i medefimi fentimenti intorno alle opinio- 
ni di Gianlenio , ed altre , cola fi ritirarono, e vi lite- 
cero degli appartamenti. Compcfero varj libri, tanto 
Tulle materie controverse , quanto Sopra altre , tor- 
mando una fpezie di partito folpetto , conolcmto col 
nome di Porto-Reale. . ... 

(b) Quelli fono i Libri dei Gianfeniiu. 


(■ 
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feufa pubblicandoli come ficuri ; ma fono co- 
sì notoriamente falli, ch’egli non ha potuto 
ignorarne la falfità ; egli che fecondo i fuoi 
fautori avea una «udizione così profonda , e 
così vada, e tanto giuda. Quelli fono tratti 
o di una mala fede viiàbile , o di un accieca* 
mento grandiflimo. *■ 

Dott. Voglia ora farvi offervare una eofa, 
che vi recherà dello dupore . Datemi il Df- 
zionario all’articolo Gedicco . Leggete qui alla 
Nota C. fe vi piace. • ■ « 

• Ab. Le§go. „ Ciò ch’io trovo di piudrano 
3Ì fi è il vedere che in un Concilio ha flato fo- 
damente pollo in quidione , fe le donne de- 
„ no creature umane , e che dopo un lungo 
,, efame da datò decifo per l’affermativa,,, 
Al margine cita ibConcilio di Macon,- Vi 
confeffo il vero che non ho mai udito a par- 
lare di una controversa , e tanto ridicola ? c 
tanto bizzarramente difcuffa . 

Bibl. Senza dubbio il Bayle non lo dirà di 
fua teda, e fenza nominare il fuo malleva- 
dore. v- ; ' -ì - 

Dott. Sì, egli lo cita, ed è l’ autore' della 
Polygamia triuwpbatrix , e ne copia un lungo 
palio Latino. ' - i; 1 

Ab. Ma chi è quedo Autore della Polygth 
mia triumpbatrix , r c -qual è quedo libro, il cui 
titolo comparifce a principio così draordina- 

Dott. L’Autore fi è Giovanni Lifero. Veg- 

P^4 gia- 
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giamo il fuo articolo , e faremo tofto inftruttì 
del merito dell’Autore,. £ della bellezza, dell’ 
opera. ; . . . ... e* 

Bibl. Ecco l’articolo;! egli è ben corto, e 
c’ inlegna molto pocó. . k ì 
. Dott. Egli c’infegna tallo , chi fofle Gio- 
vanni Lilero, che è 1* Autore del libro ugual- 
mente empio, e flravagante» intitolato Polyga- 
mia triumpbatrix ; e ci dice eh’ egli , ,era nell’ 
j, ultima miferia in Amfterdam, quando Io 
faceva (lampare. „ Egli ci manda poi al- 
le Novelle della Repubblica delle lettere, e 
all' articolo Lamech'. Principiamo dalle Novel- 
le , e leggete , mio Signore , <pfer grafia quelli 
palli. . .. , ‘•li.-.; .-J : •; ^ 

Ab. Dove fi troverà figuri uòmo di buoft 
femjo, il quale non creda., ; che coloro* j 
„ quali s’impegnano a folìenere il paradoffo 
„ di quello Autore, debbano effer medi nel 
„ numero di quegli Scrittori, che hanno fat* 
„ to l’elogio della febbre, ovvero della, paz- 
,, zia, fia per uno feherzo,. fia per un inte- 
,, (lamento bizzarro,,. Quello lignifica fe non 
m’inganno i che quello autore è uri pazzo, o 
un uomo burlevole, che non ha voluto (cfi J 
vere fui ferio. 

* « Dotti Prendetela come volete , eh’ io vi tro- 
verò Tempre il mio conto, vale a dire, che il 

* Bay- , 

(a) Novell, della Rep. delle .Lete. Àn. j68j. delmt- 
(e di Aprile Art. I. ? . » .. 
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Bayle aflietira dei fatti importanti, dei quali 
egli Hello non poteva effete ben ficuro. Con- 
fideremo in tanto 1* articolo Lamech , e pe- 
liamo bene tutti quelli termini alla Nota A 
Quello era un uomo burlevole , quanto Tau- 
_ 5 , tore della Polygamia triumphatrix , il quale 
„ confumò i fuoi averi 3 e la fua vità nell' af- 
j, faticarli pel dogma della pluralità delle mo- 
„ gli . Ecco come quello povera autore , 

„ fi era intellato nella Poligamia, e ne avea 
i, fatta la fua paffione violente ee. )} Pure full’ 
unica tellimonianza di quello povero autore , 
di quello pazzo, egli ardifee citarci una fup- 
polla decisone del Concilio di Macon . Po- 
trei dunque applicare a lui in quello luogo, 
ciò che gli ho già applicato in propofito del 
rimprovero ch’egli fa al Jurieu, di aver, ci- 
tato per unico teftimonio l’Arnaldo contro il 
Grozio. Ma gliel’ applicherò ancora ben pre- 
ilo. 

Bibl. Siete mo’ben ficuro, che quella ef-^ 
prelfione povero autore , fignifichi lo Hello che 
infelice , e miferabile autore 

Dote. Giudicate del lenfo del Bayle da que- 
lla proporzione (a) „ Il numero degli autori 
„ poveri , effendo fempre flato almeno tanto 
confiderabìle , quanto quello dei povefi au- 
,, tori . „ Seguitando adunque un autore fpre- 
gievole, egli pubblica quella calunnia coatto 
.. la 

(a) Nouvelles , ibid. Art. ». pag. 
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la Chiefa , e diremo che il Bayle è un’autore 
di buona fede? Non ha egli detto il contra- 
rio? Per altro ho io un’altra prnova più for- 
te, o della fua ignoranza , o della fua mala fe- 
de. Ho rìjoltr attentamente tutti i compilatori 
dei Concilj , ilLabbè, il S innondo, ilCorioIa- 
ììo , l’ Arduino ea e non ho trovati che tre 
Concilj di Macon P iti neffuno de quali fi trova 
pure una parola', che abbia potuto dar motivo 
a quella tavola; dunque il Bayle anche qui 
fpaccia una xofa fuppofià; dunque è di altret- 
tanta mala fede , e tanto fi») cbiarifftmamente ci' 
hnniatore , quanto quello, che l’ha inventata. 

Ab. Che mi vengano ora a sfidare di pro- 
vare, che il Bayle abbia mai citato falfo; che 
•mi farà ben facile il confondere gii ammira- 
tori di uno Scrittore così infedele , così ci eco, 
€ così temerario/ * 

Dote . Non è altresì un mancare di buona 
fede, l’atteftare per ficurfdei fatti, che fono 
evidentemente fallì ? Voi ne avete veduta una 
•;pt»uova in propofito della pretefa ortodofiìa di 
Porto -Reale, e nel Teftamento Nuovo di 
Monsj 

Bibl. Ma non potrebbe «fiere , che il Bayle 
lo aveffe creduto finceramente , e che abbia 
Scritto ciò, che penfava? :J -, - 

Cofa mai dite? come: quello / deli- 
ziato del primo ordine, que fio gran filofofo , quell* 

Ari- 

— ■ - — - - — — 

(a) Artic. Bit} ce ' • • i 
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A rimarco illuminato che fi è dabilito Critico 
di tutti i Santi Padri , che ha così bene petti- 
nato S. Agodino ec. quello formidabile ven- 
dicatore della fioria, e della 7 favola , il Bay- 
le finalmente, che è un dir tutto, fecondo l* 
idea de fuoi partigiani, il Bayle dico, avreb- 
be potuto ignorare la ftoria del fuo tempo, 
e credere con buona fede, che la Francia ab- 
bia riconofciuto „ che il Porto -Reale era 
„ Cattolico, che la yerfione di Mons fotte uni- 
„ verfalmente ricevuta nel Regno,,, che i 
Cattolici non vadano d’accordo fopra il [og- 
getto , in cui yifiede V infallibilità , che la Ghie- 
fa Romana ,, confetti fchiettamente di non 
„ effere infallibile fopra il punto della rivela- 
„ zione „ che i Gianfenifìi abbiano sforzati 
j loro avverfarj a confettare, che non c'è obbli- 
go di credere che le cinque famofe propofizioni 
fieno di Gianfenio ec.? a qualBaylifta darete 
voi ad intendere, che quello gran Maeflro foffe 
così ignorante, e così cieco? Peraltro fe per 
falvare la fua buona fede penfano di attribuir- 
gli la ignoranza più craffa, e la temerità più 
infoiente, poco m’importa . Non meriterà non 
©dante meno il giudo difprezzo di ogni Leggi- 
tore giudiziofo . 

Ab. E' bene la detta cofa per me . Ma non 
potrò credere che il Bayle fia flato un ignoran- 
te di buona fede.- 1 

Dott. Non lo credo neppur io , evogliocon- 
fermarvi nella voftra giuda idea . Efaminiamo 

V ar- 
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T articolo S. dgofltno alla Nota £; udite come 
parla quello Critico mirabile , „ Egli è certo 
„ che l’impegno , in cui fi trova la Chiefa 
„ Romana di rifpettare il fiftema di S. Ago- 
„ (lino, la coftituifce in un imbroglio , chejia 
„ molto del ridicolo „ Qpefto è il tetto; veg- 
giamo un poco il commento. „ Egli è tanto 
„ manifefto ad ogn’uno, ch’efamina le cofe 
„ lenza pregiudizio, e coi lumi necelfarj , che 
,, la dottrina di S. Agoftino, e quella di Gian- 
a , fenio Vefcovo d’ Ipri fono una fola e me- 
s> defima dottrina ; che non fi può vedere 
„ fenza sdegno, che la Corte di Roma fi fia 
„ vantata di aver condannato Qianfenio, e 
„ di avere non ottante confervata a S. Ago- 
„ ttino tutta la fua autorità, e tutta la fua 
„ gloria. Quelle fono due cofe affatto incora- 
„ patibili. Ma più: Il concilio di Trento con- 
„ dannando la dottrina di Calvino fui libero 
„ arbitrio ha neceflfariamente condannata quella 
- „ di S. Agoftino ..... Quelli che fono flati 
„ condannati dal Concilio di Trento, non ri- 
„ gettano il libero arbitrio, fe non inquanto 
„ fignifica la libertà d* indifferenza . I Tom- 
„ mirti lo rigettano altresì fotto quella nozio- 
„ ne » e pure non lafciano di pattare per Ga- 
3, tolicittìmi. Quella è una bella fcena dacom- 
33 media. La Predeterminazione fifica dei Tona* 
,3 mirti* la necettìtà diS. Agottinp, quella dei 
33 Gianfenifti, quella di Calvino, fono in fo- 
» ftanza rifteffa cofa; epura iTommifti non 

■ I v '-' » VO- 
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5 , vogliono udire il termine de’Gianfenifti, e 
„ gli uni , e gli altri pretendbfao di venir ca- 
„ lunniati, fé fi acculano d’infe§(nare la ftefla 
3 , dottrina di Calvino . Se fbffè pérraeflb all* 
5, uomo di giudicare dei penfieri del proffimo, 
,, verrebbemi una gran tentazione di dire, che 
„ i Dottori qui fanno la figura di gran Com- 
„ mediantì, e che fanno beni (fimo che ilCon- 
„ cilio di Trento non ha condannata , che una 
,, Chimera, che - non era mai vertuta in- men- 
3,-' tè ai Calvrniftf, oppure, cfté'ha condanna, 
,5 to S. Agoftino, e Ja predetèìfmmazione fi- 
,, fica. Di maniera che quando fi vantano di 
„ avere la fede di S. Agoftino , e di noriavet 
„ mai variata nella dottrina, non lo fanno ? 
,j che per confervare il decoro; e per evitare 
3, la diffrazione del fiftema , che dovrebbe pro- 
„ durre necèflariaménte una lineerà confeflio- 
„ ne della verità. Vi fona $élfe perfone, per 
le quali è urta gran fortuna, che il popolo: 
„ non fi curi pùnto di farli render conto fulla 
„ dottrina, e che non ne fia neppure capace . 
,j Si ammutinerebbero più fpeflo contra i Dot- • 
„ tori , che contro i Gabellieri . 

'Ab. Potete voi fenza / degno leggere imper- 
tinenze fimili? Per me credo, che fiami lecito 
di cedere alla tentazione che ho di dire , che 
il Bayle tanto qui, quanto in altri luoghi, fi 
è non un gran Commediante , ma un falfàrio fenza 
riputazione, e fenza vergogna. Come? è ma- 
nifefto, che la dottrina di S. Agoftino, e quella 

di 
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di Gianfcnio fono una fola , e mede firma dottri- 
na ? Come? I Tommitti rigettano la libertà d* 
indifferenza , quella celebre fcuola potrà fop- 
portare con pazienza una calunnia si atroce? 
Egli fleti! Gianfenitti potranno chiamarli con- 
tenti del Bayle, che cerca in ogni luogo di 
unirli a Calvino? ... ( " 1 

Doti, Trovate voi , che quella Ila femplice 
ignoranza? Il Bayle era tanto cieco, che non 
vedette ciò che dà tanto nell’ occhio* cioè ef- 
fervi una formila differenza fra Àgoflino d' 
Ippona, e 1" Àgoflino d’ IpriV. Per altro quelle 
non fono propoli zioni , che gli fieno icappa- 
te ; fono fentimenti , che inculca da per tutto, 
e che fofliene con tutta la fua forza. Egli ri- 
pete le flette cofe nell’articolo Gianfcnio alla 
Nota H; dove dice „ il primo partito è quel- 
„ Io dei Molinilli , . l’altro è quello deiTom- 
„ midi, dei Gianfenitti, e dei Pro tettanti della 
,, confe tlìone di Ginevra d Ecco tre forte di 
3f perfone , che combattono il Molinifmo , e 
„ che in fottanza non poffono avere in que- 
,, ila materia che un medettmo dogma. „ É 
nell’ articolo Prifciliano alla Nota H * non die* 
egli con quella fronte di bronzo, che egli è pro- 
pria? „ Ècco tre cofe certe: I. S. Agallino 
3 , crede, che l’Uomo fìa determinato invinci- 
n talmente, o al male dalla fua naturai cor- 
„ razione, o al bene dallo Spirito Santo* 
a IL Quella dottrina leva all* uomo il libero 
n arbitrio, prendendo quella parola per la li- 

a ber- 
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'ài berta d 1 indifferenza . IH. La dottrina di S. 
B Agoflino . è Hata autorizzata dell 3 approva- 
„ zione folenne della' Chiefa . „> Il fecondo 
punto è vero, vale a dire, che l’errore Cal- 
viniano, che attribuire- falbamente a S. Ago- 
gno, è contrario alla vera libertà, chg.affrT 
jpette la Chiefa Romana, fi primo è una diri- 
fità cento volte dirnoHrata, e’1 terzo nór£ è 
vero, che in un fenfo ben lontano da quello^ 
del Bayle,, voglio dire, che la Chiefa ha. fem- 
pre creduto cid che infegna S. Agoflina,. che 
fenza la Grazia di Gesù Criflo mori poflìamo 
far cos’ alcuna , cha fia meritoria!; che la Pre- 
detti nazione alla prima Grazi a» uà puramente 
gratuita, e non è in alcuna maniera fondata 
fui meriti naturali; che la perfcveràmza finale 
è un dono di Dio; che Iddio corona i Ino! 
doni coronando i noftri meriti ec. QueHò è 
quello, che autorizza colla fua folenne appro- 
vazione ìa Chiefa . Ma per quello riguarda la 
neceflità Calviniana , oGianfeniana, come mai 
avrebbe potuto la Chiefa approvare in S. Ago- 
Bino una dottrina, la quale è cofa evidente, 
che noti è mai Hata infegnata da S. Agofli- 
no? Evvi dunque in tutte quefle ardite affer- 
Zioni del Bayle una temerità infopportabile , 
un’ orrido» acciecamento, ed una mala fede ca- 
pace’ di naufeare ogni leggitore, che ama il 
Vero. _ 

Ab. QueHo mi pare tanto chiaro , cd tn- 
contraHabile , che ardifeo tenere per ficurifli* 

fimo 
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{sino che chiunque vi porrà attenzione, avrà 
neceflariamente del Bayle quella medefìma 
Idea , ch(p «® abbiamo noi . ' ' :urc t t , e 

IDott. Torniamo a prendere per un momen* 
to^’Articolo Agojìino. Quand’ ho ragionato dèli? 
infenfato Tolte rantifmo del Bayle e del fìiO 
còmmentario r Filolòfico così poco degno di un 
Filofofo, non mi fono ricord aro di quello Vo- 
glio: farvi oflerVare àdeflo. Afcoltiarao ilBay^ 
le alla Nota H „ Ho due cofe ^dic’egji, da* 
„ farvi vedere, Funa, che al Claudio e difpfà- 
£ cinto che 5 * Agollino abbia approvate le 
3> Leggi penali contro gli Eretici ; e V altra , che 
„'fe avelie ancora villuto altri tre, o quattro 
„ anni , farebbe; fiato cenfurato per aver cen. 

,, furato S. Ago Hi no Gli Atti del Sino- 

do 1 delle -Chiele Vallone delle -Provincie 
„ Unite dei Paeli Badi tenuto in Amllerdam 
3. nell’ Agofto del 1690. decretano rifoluta-’ 
3, mente la feconda cofa, che intendo di prò- 
3, vare , mentre la fegùente è una delle pro- 
jv petizioni condannate da cotefla Adunanza; 
9, il Magt (Irato non ba facoltà di valcrfi della 
propria autorità per abbattere la idolatria , e 
„ per impedire i progredì della Erefia. Quella 
,, proporzione, dico, è una di quelle, che it 
Sinodo dichiara folcnne mente , ed manimameiu» 
„ t€ falfe , fcandalofe , perniciofe , diftruttive 
„ ugualmente della morale , e dei dogmi della Re - 
„ ligione . . . . Se il Claudio folfe flato in vi- 
„ ta, quando, li tenne quello Sinodo,, non 
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„ farebbe forfè fiata condannata la propofizio- 
„ ne, che ho riferita; ma non oftante non 
„ fi può negare, che la fua opinione non fia 
,, fiata fulminata, mentre è cofa vifibile, che 
„ S. Agoftino non ha ftabilito altro, fe non 
„ che i Magiftrati {a) debbono reprimere gli 
„ Eretici, affoggettandoli a certe pene. Ora 
„ il Sinodo di Amfterdam ftabilifce quefto 
„ con tanta forza, che mette la propofizione 
„ cantraria nel numero degli errori pernicio- 
„ fi , per li quali vuole , che fi fcomunichino 
,, i Laici , e che fi fofpendano i Minifiri : que- 
„ fio finodo adunque ha decifo la medefima 
5 , dottrina , che il Cludio avea condannata 
„ in S. Agoftino ; laonde la opinione dei Clau- 
„ dio è fiata fulminata in quefto Sinodo. 

Bibl. Non comprendo molto bene dove ci 
guidi quefta digreflìone . 

Ab. Io credo di fcoprirlo. Non abbiamo già 
veduto , che il Bayle condanna altresì la dot- 
trina di S. Agoftino in propofito delle Leggi 
Imperiali fatte contro gli Eretici? Non fi van- 
ta egli di avere ben pettinato il Santo Dotto- 
re ? Non procura egli di ftabilire da per tutto 
la dottrina contraria , vale a dire il Tolle* 
rantiffìmo più avanzato? Ecco dunque il Bay- 
le nel cafo del Miniftro Claudio: i fuoi fen- 
timenti fono fiati fulminati ed ho ragione di 
•. . . dire: 

(a) -S. Agoftino dice: poffono , fanno bene ec. Dunquo 
c’è qui della mala fede, del fallò raziocinio ec. 

Tomo I. 
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dire : Quefto Sinodo adunque ha decifa la flejja 
dottrina , che il Bayle avea condannata in S. Ago - 
fiino; dunque l’opinione del Bayle è fiata fulmi- 
nata in quefio Sinodo . 

Dott. Quanto è mai giuda queda vodra ri- 
fleflione ! e quanto ve ne fono obbligato ! Ma 
permettetemi il farne due altre . I. Il Bayle non 
è morto , che fedici anni dopo che fu tenuto 
quello Sinodo , perchè dunque non è dato 
fcomunicato egli, che fino alla morte ha fo- 
ftenuta colla più cieca odinazione , queda (bef- 
fa propofizione condannata e proibita folto le 
più rigórofe cenfure ? Non han forfè ofato il 
farlo? oppure hanno ignorata la fua pernicio- 
fa dottrina? Tocca ai Signori Minidri lo fp le- 
gare quedo enimma. II. Il Bayle vuole effer 
tenuto per un Protedante ortodoffo , e ciò 
non odante infegna codantemente delle pro- 
pofizioni condannale da quei Sinodi , che mo- 
dra di rifpettare . E non avrò io motivo di' 
dire ch’egli dello è un gran Commediante in 
materia di religione ,• e che non ha fede , nè 
legge, nè onore? Ma ritorniamo a ciò, che 
ci reda da dimodrare. 

E* fempre mala fede, e parzialità* che di- 
sonora un autore, l’avere un doppio pefo, 
ed una doppia mifura per trattare da bagat- 
telle le infedeltà notabili degli Eretici, in tem- 
po, che voglia far padare per enormi delitti 
gli sbaglj dei Cattolici. Niente è più facile 
da provarli, quanto queda vergognofa, e vile 

par- 
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parzialità nel Bayle . Datemi l’ articolo di Gre- 
gorio VII. Si tratta di un infedeltà grande del 
Duple fìfis-Mornai {a) il quale per ifcreditare 
quello Pontefice , tronca un palio di Lamber- 
to di Schaffnabourg . Ma leggiamo il Bayle 
medelìmo , il quale dopo aver citato il palici 
mutilato, foggi ugne alla Nota G: „ ecco do- 


„ ve lì ferma il Dupleftis j ed ecco dove fi 
,, querela il Coeffetau < (6) Ma, Leggitore, co- 



te) Filippo du Pleffis-Mornay Barone de la Foret net 
Poitù nato nel 1549. fu tirato dalla madre Protellan- 
te alla iua Reiigioue nell’età di. nove in dieci anni." 
Era ben veduto da Enrico Re di Francia detto il Gran- 
de j ma lì oppofc vivamente al cangiamento di Reli- 
gione di quello Monarca , quando lì fece Cattolico . 
Scrille varie Opere, e fralle altre una contro l’Euca- 
rifti a i che venne molto lodata da quelli del fuo par- 
tito . Qiieft’ opera però gli fece perdere la buona gra- 
zia del Re; non ortante i Calrinirti di Francia lo ten- 
nero Tempre in molto concetto. Compofe anche un 
infame libro intitolato il Miflero d'iniquità. Morì in 
età di 74. anni nel 1613. 

(b) Niccola Coeffetau Domenicano Vefcovo di Dar- 
danià , e nominato Vefcovo di Marfiglia nato nel 1574 
a S. Calais, Predicatore della Regina di Francia Mar- 
gherita di Valois, fu fcelto dal Re Enrico per rifpon- 
dere al libro del Re d’ Inghilterra ad inrtanza del Car- 
dinale di Perroa; e Gregorio XV. lo fcelfe perrifpon- 
dere come fece affai bene a Marcantonio de Dominis 
col libro intitolato; Pro [aera Monarchia Ecclefia Ca- 
ttoliche adverfus Rempublicam Marci Automi de Domi- 
nis Libri quatuor Apologetici. Parigi ifo$. Tom. II. iti 
fol. ScrilTe molto contro il du Moulin Miniftro df 
Charenton ; ma fralle altre cofe fue.fi diftinfe colle 
tifpofte che diede al libro infoiato: Miflefo d'iniqui - 
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„ fa dirai , fe ti faccio vedere , che quello 
,, (Lamberto di Schaffnabourg ) quello grave 
,, Autore, com’egli lo chiama , confuta in que- 
„ ito medefimo luogo quella sfrontata calun- 
3, nia? Con qual fede adunque, anzi con 
„ qual fronte allegarlo per diffamarlo? ec. „ 
Il Coeffetau è quello , che riprende il Du- 
pleffis, e il Bayle lo fcufa in quella maniera. 
,, Quella è un gridar troppo per una così 
„ piccola cofa: Confeffo, che il Dupleffìs non 
,, avrebbe fatto male , fe avelie notato così di 

paffaggio , che Lamberto di Schaffnabourg 
„ confuta quello; ma finalmente, ficcome il 
,, fuo fcopo principale non era, che quello di 
3, riferire qual giudizio lì faceffe di PapaGre- 
3 , gorio , così non dee parere Arano , che lì 
3 , fia contentato delle parole, colle quali Lam- 
„ berto di Schaffnabourg mollra al pubblico 
3, le maldicenze che correvano contro quello 
33 Papa. 

Ab. Oh che infelice apologia ! Non è que- 
llo un mancare di giudizio, il pretendere , che 
il Dupleffìs Mornay nel fuo impertinente li- 
bro intitolato il Mifìero . d ’ iniquità non abbia 
avuto per i fcopo principale , fe non quello di 
riferire qual giudizio fi faceffe di Papa Gre- 
gorio ? come mai! quello eroe della Rifor- 
.... ma 

tà del Duplejfis Morneiy ; dove fi vede fedelmente dedot- 
ta la Storia dei Sommi Pontefici , degl’ Imperadori , 
e dei Re Criftiani , da S. Pietro fino al tempo luo . 
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ma (a) fa un libro per Screditare la Chiefa 
Romana, ed i Papi; aduna tutti i fatti odio- 
fi, veri, e falli, tutte le fatire, le maldicen* 
ze , le calunnie, fenza difcernimento, e fenza 
fcielta, cita degli Storici gravi , prende ciò* 
che può edere confacevole al fuo intento , 
tronca tutto quello è favorevole agli accufa- 
ti , e *1 fuo fcopo principati fi è precifamente 
di riferire qual giudizio fi facejfe di Papa Gre- 
gorio ? Oh che giudiziofo fcrittore , eh’ è il 
Bayle/ Ma nel riferire il giudizio; che fi fa- 
ceva di quefto Papa , e fopprimendo la con- 
futazione, che fa vedere quefto giudizio fal- 
lo , e calunniofo, non veniva ad avere il Du- 
pleflìs chiaramente un’altro fine principale,, 
che era quello d’infpirare ai Protettami tutto 
quell’ orrore , che avea egli fletto per la Chie- 
fa, e per li Papi? Se in un libro in cui rac- 
cogliefi tutto ciò che è flato fcritto contro 
Calvino, io dicefli; „ un Autore grave, eh’ è 
„ il Bayle ( b ) cita il Bolfec, il quale ha det- 
„ to , che Calvino fu convinto a Nojòn di 
„ un delitto abbominevole , e condannato fo- 
„ lamente ad edere bollato per avere il fuo 
„ Vefcovo interceduto per lui, affinchè fé gli 
„ moderatte la pena; „ e che non dicefli una 

paro- 

(a) Era il Dapleflìs ih tanta eftimazione fra i Pro-* 
tettanti, che da cofloro veniva chiamato il Papa de* 
gli Ugonotti. 

{b) Art. Bolfec Rem. H. 

Q- 3 
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parola della lunga confutazione, che fa il Bay- 
le di quella accula, i Signori Protettami non 
41 dorrebbero altamente della mia mala fe- 
de? Non mi darebbero mille titoli di falfa- 
jio d’ impoftore , di uoido fenza onore , e 
lenza cofcienza? Avrei io ragione di rifpon- 
derli y che quello è un gridar troppo por una 
così piccola cofa ? E potrei loro far aggradire 
quella ingegnofa fcufa : confetto , che non avrei 
fatto male a notar di patteggio, che il Bayle 
j, confuta quello ; ma finalmente ficcome il 
„ mio fcopo principale non era altro , che 
j, quello di riferire ciò che 11 diceva di Cal- 
j, vino; Così non dee parere ftrano ch’io mi 
„ Ha contentato delle parole colle quali il 
j, Bayle riferifce al pubblico le maldicenze , 
„ che correvano contro „ quello Erelìarca ? 
Una talè rifpofta, in vece di acchetarli, non 
gl’ irriterebbe fin all’ ultimo fegno? Ora fi veg- 
ga dunque ciò che fi debba penfare del Bayle , 

Don. Non fi potrebbe confutare in una ma- 
niera più femplice , e più giufta quella mifera- 
bile fcappatoria del Bayle, e mi rallegro con 
voi Sig- mio , che lappiate così deliramente va- 
lervi delle fue armi contro di lui medefimo. 
Egli è dunque manifefto che qui c’ c della mala 
fede, una parzialità irragionevole, e poco di- 
fcernimento. Come! Egli fa pattare per piccola 
cofa la infedeltà più notabile , egli chiama (a) 

uno 

(a) Art. Gregorio 1. Noe. C 

I 
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uno sbaglio del Celebre Pietro du Moulin ( a ) oiò 
che il Maimburgo chiama con ragione la più. 
orribile , e la più folenne impoflura , che /offe 
giammai , e i più piccoli sbagli dei Cattolici 
gli pajono molili? Perchè i Cattolici dicono, 
che i Rifugiati efagerano fommamente i cat- 
tivi trattamenti provati dai loro confratelli in 
Francia, quella giufta proibizione viene ad ef- 
fere nella mente del Bayle (b) una mala fede 
la più inaudita , la più mojlruofa , una furberia , 
e una bugia palpabile ; Colìcchè , fecondo lui è 
cofa chiara, che la Chiefa Cattolica è figliuo- 
la del Demonio ( c ) „ che dovrebbe effere la 
„ Beffa cofa il dire Religione Cattolica , eRe- 
„ ligione degli uomini indegni; che ungalan- 
,, tuomo dovrebbe confiderai come un 1 ingiu- 
„ ria il venir chiamato Cattolico . Ma mi 
vergogno di leggervi quelle efpreflioni dettate 
dal- 

(a) Pietro du Moulm Minillro della Riforma nacque 
nell’Ottobre dei 1568. {Indiò in Parigi, e poi pafsò ia 
Inghilterra . Inlegnò Filofofia in Olianda e poi fu ri- 
cevuto Miniftro a Charenton. Nel 1615. ad iattanza 
del Re d’Inghilterra formò un progetto per la unione 
delle Chiele Protellanti . Ritiroflì a Sedan , dove ot- 
tenne una catedra di Teologia , e di Miniftro ordina- 
rio, e mori in età di 90 anni . Scnlfe varie Opere in 
favore della Religione, che profeflava , e particolar- 
mente contro la Ciefa Romana , e contro di lui fcrilTe 
in ri fpofta alla lunga il P. Coeffettau , come abbiamo 
accennato di {opra < 

(b) La Francia tutta Cattolica / otto il .Regno di Lo- 
dovico XIV. Tom. B pag. 338. 339. e feg. 

(c) Ivi pag. 137. • ■■■'•» 

Q. 4 
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dalle furie medefime; terminiamo quello pun- 
to.! Udite come parla contro il Maimburgo 
„ (*) Per la llrage di Valsi il noftro Autore 
,, dice bene , che i Minillri ne han fatto un 
», grande fchiamazzo ma pretende che lo fa- 
„ celierò a torto; che quella non era che una 
„ bagattella, che gli Ugonotti furono quelli, 
5) che la principiarono, e clic meritavano di 
3, ellcre puniti maggiormente. OiTervatecorae 
„ un uomo, il quale fi è cacciato in capo , 
,, che il fuo partito abbia ragione, impiccio- 
„ lifce. tutti i luoi falli, cd aggrava quelli del 
„ partito contrario con una ingiuftizia doppia- 
„ mente caftigabilé „. Non è cola evidente 
che il Bayle è reo di quello Hello delitto , di 
cui accula il Maimburgo? Bifogna, che fia (Ia- 
to, ò molto cieco per non vederlo , o ben ar- 
dito per non temere punto la ritorlione j Do- 
po quello non ha egli fondamento di dire alla 
Nota P : „ la buona fede , di cui mi vanto , 
,, non mi permette in quello luogo il dichia- 
„ rarmi contro il Coeffetau „? Non fi direb- 
be, che il Bayle è uno di que* religiofì ama- 
tori del vero , che fi fanno icrupolo di allon- 
tanarli dall’apparenza Bella della verità? Sap- 
piamo voi, ed io come contenerci fulla pre- 
tefa buona fede, della quale egli fa pompa. 

Ab. Già vel’ho detto, e non cederò di dir- 
lo: non potrò mai credere cos’ alcuna fulla 

fola 

(«) Ciitiq. generai. Lete. XVII. pag. 73 Tom. B. 
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fola alferzione del Bayle. Ma ci retta cos’ al- 
cuna da efaminare in propofito della fua buo- 
na fede? 

. Bibl. Ho notati fu quella carta i pumi , 
che fi doveano provare. Quello è l’ultimo .* 
eh’ è mala fede* o cecità il produrre come 
mallevadori di un fatto, Autori, i quali o 
hanne fcreditato sè fieflì, o che fi sà che fo- 
no Hat. con giufìizia fcreditati dagli altri. 

Dott. Sì; e quello appunto è quello, che 
intendo d. elaminare in ultimo luogo. Abbia- 
mo già olivati alcuni Iquarcj, che hanno re- 
lazione a qufto punto. Ma avvene una in- 
finità di fimiv nelle opere del Bayle; ci fi prc- 
fentano a folla^ e ci vorrebbero dei Mefi in- 
teri per contare t u tti i falli commetti in que- 
llo genere. Vegg^ 0 ne però alcuni dei più 
-notabili. In qual teiera in grazia non ifcre- 
dita egli la Regina * ar ia Stuarda? „ Quella 
,, era , die egli, uno tarilo inquieto, e con- 
„ tenziofo: e foggÌugntp 0 i ; p er n on parlare 
„ delle fue impudicizie,. he fono fiate le più 
„ fcandalole del Mondo . Quella mi pare una 
affermazione ben precifa. 

Ab. Ma chi è il mallevale di una cos } 
nera calunnia contro una Pri^* V p e £f a tanto ri- 
fpettabile? 

Dott. Egli non ne può aver altri, che il 
Satirico Bucanan ( a ); ùvero, che-nt* anche il 

T uo- 

{a) Giorgio Bucanan di nazione Scozzefe 

Nu 
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Tuano, ma il Bayle medefimo accorda', che(d) 
quello Aorico faceva /lampare molte cofe eh' en- 
ne copiate dal Bucanan, Voi ben fapete quale 
fi* (lato il carattere di quello Poeta Scozzefe: 
tool impariamolo dallo fletto Bayle. Nell’ Ar- 
.-ticolo Camdem alla Nota G. udite come fa- 
vella del Bucanan, „ I. Una vita incerta, «? 

vagabonda come la lua, e tanti yerfì che 
„ ha comporti, fatirici da un cantoj lafcivi, 
ed .impudichi dalfaltro, non ^evengono 

„ punto in fuo favore. II ,/l Bucanan 

„ è flato perfonalmente intereffa^ a denigrare 
(Maria Stuarda); egli era d» fi» impegnato 
„ prima nella fazione , che d* r 'onizzò e fcac- 

„ ciò quefta Regina Un’ incollante , 

un vagabondo, un fazionar>> che confpira a 

/ ■ det- 


lingua infame e fatirica drv/^te ritirarli in Francia, 
e perdere l’impiego che rV' a di Precettore di un fi- 
gliuolo naturale del Re RqP° varj accidenti ritornò 
nella Scozia nel 1560. Icelto per Maeflro del Re 
Jacopo , e inafprì 1’ a ,ncic> di lui contro la Chiefa Ro- 
mana a fegno, che f rendergliela, più odiola , quando 
voleva caligare qu£°. povero Principino, fi metteva 
indotto un abito d minore Offervante . Allora fcrif- 
fe la Storia della cozia piena di atroci calunnie con- 
tro i Cattolici pnvani , e in particolare contro la 
Regina Maria guarda fua benefattrice . Narrano di 
quell’ empio Je giunto agli efiremi del viver fuo, gli 
veniffe prefoi^ta la Sagra Scrittura , ed egli rigetta- 
ndola , proietti agli alianti la Storia Naturale di Pli- 
nio dicevo • io trovo più verità in quello libro, che 
jn tutt' ie voftì-© Scritture . 
t generai. Lctt. IIL pag. 1;. Tom. B, 

^ / 
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detronizzare la fua Sovrana, e eh* è perfonal* 
mente intereffato a denigrarla , quello è l’ un. 
putabile mallevadore , che cita il Bayle di 
quella orribile accufa, che le impudicizie di 
Maria Stuarda fono fiate le piu fcandalofe del 
Mondo , 

Ab. Per verità bisogna, che il Bayle avelie 
perduto il giudizio per efporlì in quella ma- 
niera al giufto rimprovero, che fa al Jurieix 
nell’ articolo di Grozio. Vi ricorderete, o Si- 
gnore , che vi fiete impegnato a rivolgere in una 
maniera invincibile contro il Bayle il difeorfo, 
ch’egli fa contro il fuo nemico* 

Doti. La ritorfione può qui aver luogo, il 
confetto; ma voglio farla piuttoflo in propo- 
fito del Jurieu medefimo. Veggiamo l’articolo 
Senofane alla Nota C, e leggete, caro Signore, 
quella Nota ( a ) 

Ab. Vi fervo. ,, Un Autore moderno follie- 
„ ne, che nei luoghi , dove ancora domina il 
„ Papifmo, non c’è alcuna vera pietà ...... 

„ che l’Italia, e la Spagna fono luoghi, ne* ' 
„ quali non c’è molto più vera virtù di quello 
„ fia nella Turchia. „ Dice in un’altra ope- 
ra „ effere una cofa notoriamente pubblica , 

„ e riconofeiuta, che tutti i Conventi della 
„ Spagna , e del Portogallo lòno luoghi di 
„ prollituzione ec. „ Non è il Jurieu quello 
che cita al margine? 

^ -* D ott, 

(a) Not. C, 
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Dott. Appunto; e mollra di fare gran fon- 
damento fopra quella autorità ril'pettabile per 
provare la fua 7’efi empia, che la fazione del 
Demonio tiene la fiupenorità fopra Gesù C ri- 
tto; ed in confeguenza mollra di adottar co- 
me vero, quello dice il Tuo Profeta Jurieu , 
benché dica poi malignamente- un- poco più 
abballo: dicafi pur fe fi vuole che le definizioni 
di quejìo Autore fono troppo caricate , farà però 
fempre vero che il co fiume fra i Crifiiani è de- 
plorabile . Voglio anche concedere che non vi 
fia ipeibole per quello fpetta alle fregolatezze 
de’ Cattolici , e che non aggiunga quella mo- 
dificazione, fe non che per fare la corte ai 
fuoi Riformati, ai Principi, ai Pallori , e alle 
Donne d’Inghilterra e di Germania, Culle quali 
il Jurieu mette una mano di vernice mol- 
to brutta. Quello dunque li è l’unico tefti- 
monio , che cita per dar forza alle fue em- 
pie accufe contro la Chiefa e contro Gesù 
drillo medelimo. Ora veggiamo un poco fe il 
Jurieu palfi preflo il Bayle per Autore degno 
di fede . Ho notati nei mio taccuino molti 
palli, ma voglio rillrignermi a due, o tre fo- 
li. Principiamo dall’Articolo Paoliciani alla 
Nota I verfo la fine, ed olTerviamo come la- 
cera il povero Jurieu, „ Voi avete qui in 
3 , compendio il carattere di quello Dottore: 

„ Egli non ha aggiullatczza alcuna nelle fue 
„ Cenfure, neflùna connellione ne fuoi dog- 
„ mi: tutto è pieno d’ inconfeguenze ; la di- 

» fu- 
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„ (uguaglianza , le contraddizioni , e la inco 
,, ftanza comparifcono in tutte le lue Opere.,, 
Quello però non è che un faggio. 

Bibl. Poter del Mondo? Cola farà la pezza 
intera ? 

Dott. Sig: Abate, voi avete alla mano l’ar- 
ticolo Grozio ; moftratecelo per un momento, 
e veggiamo come parli il Bayle del fuo rifpet- 
tabile teflimonio. Nel corpo dell’ Articolo di- 
,, ce: „ E’ fiata pubblicata una fortilfima ri- 
,, fpofla a quello palfo dello fpirito dell’Ar- 
3 , naldo ( libro del Jurieu), il quale eflendo 
„ rellato fenza replica, mollra chiaramente , 
„ che l’ accufatore (il Jurieu) fi conofce con- 
„ vinto di calunnia. „ Alla Nota L dice che 
il Jurieu maledice tutto il Genere umano : homo 
ifie procacijjìmus ec. Ci rimette pofcia alla Chi- 
mera della Cabbaia , ed alla Cabbaia Chimerica , 
piccole Opere da lui compolle contro Io ftelTo 
Jurieu; e veggiamone, fe vi piace, e leggia- 
mone cinque o fei fquarcj ( a ) . „ Egli folo 
„ (il Jurieu) ha tuttta quella vanità che rim- 
„ proverà alla Compagnia de' Gefuiti .... Co- 
„ llui ha fatto conofcere di non avere punto 
,, di cofcienza .... Ha fatto vedere apertamen- 
„ te, che fi burla delle Leggi più facre , della 

„ equità naturale, e del Vangelo ( b ). 

„ Ciechi fautori di quello fallo Profeta (il Ju- 
: ' ~ • „ rieu ) 

(a) La Chimere Tom. E pag. 714. 

(b) Ibid. pag. 775. 
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Èibl. Non mi. viene alla mente cofa, ché 
poterti opporre a quella applicazione; ma voi 
potevate farlo con altrettanta aggiuftatezza an- 
che fui propolìto del vagabondo Bucanan , quel 
nemico giurato della Illuttre Regina Maria 
Stuarda t II Bayle lo fcredita quali altrettanto 
quanto ha fcreditato il Jurieu, e non ottante 
dagl’infami fcritti di quell ’apoftata doppiamen- 
te perfido (a ) il noftro Criticò fedele cava 
quell’ orribile calunnia, colla quale ftudia di 
deturpare la memoria di quell’ augulla Princi- 
peffa. 

Dott. Non difapprovo il vortro penliere; msL 
mi è paruto più naturale il far ricadere lui 
Bayle in propofito del Jurieu il rimbrotto di 
mala fedee di cecità, ch’egli fa al Jurieu me- 
defimo. Dall’altro canto poi procuravo di ti- 
rare una cortina fu certe fcene, le quali non 
fanno molto onore ad una Nazione cosi Ulu- 
line da tanti fccoli , la quale prima degl’infe- 
lici tempi di Lutero e di Calvino, era Hata 
altrettanto fedele a’fuoi Sovrani, quanto co- 
llante nella vera Religione: tanto è vero che* 
l’ Eretta arriva facilmente a contaminare co- 
loro, che già fi fono fcoftati dal feno della 

vera Chiefa! Ma diciamo ancora una 

parola fopra i teftimonj che cita, e ch’egli, 
fletto ha già fcreditati , o almeno che confef- 
... • , ' - fa,;_ . 

(a) Ha tradita la fua Sovrana, e benefattrice, do* 
po di avere abbandonata la Religione Cattolica, 
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fa, che fono flati convinti di menzogna da 
altri Scrittori. 

Ab. Ho offervato , che fra i molti , cita fo- 
venteil d'Aubigne, Paolo Giovio, ilduMau- 
rier, il Guicciardini ec. 

Dott. Egli ne cita moltiflimi di Amili; ma 
per non moltiplicare le noflre ofiervazioni alV 
infinito, contentiamoci di far un cenno fu 
quelli appunto, che avete mentovati. Neil’ 
Articolo Marta alla Nota B, dove il d’ Au- 
bigne (a) Ci ferve di un fanguinofo motteggio 
contro due gran Sante, il Bayle aggiugne ; 
„ la omiflfione di quello Autore rifpetto a S. 
„ Maria Egiziaca , e S. Maria Maddalena è 
„ fenza fcufia .... Per procedere con buona 
5 , fede, dovea parlare della lunga penitenza di 
„ quelle due Sante . . . Impariamo da quello che 
„ gli Autori Satirici fono quelle perfone , contro 
„ le quali bifognache un Leggitore Aia in guar- 
3 , dia più che con quallìvoglia altro,,. Appli- 
cate fe vi piace quella brieve rifleflione al Bayle, 
il più infedele di tutti i Satirici (b) . Alla 
Nota 

(a) Teodoro Agrippa d'Aubignè già favorito di Enria- 
co IV. Re di Francia, fcriife varie Opere; ma dovet- 
te fuggire dalla Corte, per aver maltrattato co’ tuoi 
ferirti , e racconti favolofi , e fatirici Enrico III. Si 
ritirò in Ginevra, dove morì nel i6;o. 

( b ) Applichili fra gli altri luoghi a ciò che fcrive 
coflui all’Articolo Agofiino\ dove égli fteifo , che af- 
ferma, che la omijjtone del d’Aubignè fopra le due San- 
te è Jctiza fettfa par non aver parlato della loro lunga 
's ruteni* , mette in villa tutti i difetti pubblicati dal- 
lo 
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Mota C, dove cordella un inganno del d’ Au- 
bignè in propofìto di S. Domenico , egli di- 
ce; „ E' cola certa, che il d’ Aubignè falfifi- 
„ ca la Leggenda per dare alla lua novtllet- 
„ ta un' aria di maggiore divertimento-. Ora 
„ io non credo che le leggi del motteggiare, 
,, come nè pure quelle della Satira permet- 

„ tano quello In fomma tutti i mot* 

„ tegej del d’ Aubignè non pofiono effere che 
„ falli, perchè appoggiati lulla menzogna,,. 
E pure quello è uno degli Autori favoliti, 
che il Bayle adduce per teftimonio . Ma an- 
diamo avanti i Egli ci cita il du Maurier (a) 
contro Enrico III, che accula (£)ldi avere 
fpedito il Prelidente di Bellievre in Inghilter- 
ra, folto apparenza di maneggiar fi a favore della 
Regina Maria , ma in effetto per jolìecitare la 
fata morte. E alla lìdia pagina gli rinfaccia 
uno sbaglio ben leggiero, ma che però moilra 
la poca efattezza di quello Scrittore, che mette 
quaranta Giudici in quella Caufa, in vece di 
quattrocento; e all’articolo Grozio ( c ) lo ri- 
prende di cofa d’importanza. Il Maurier 

„ racconta ec. aggiugne ec. quello certamente 
„ non fi accorda colia vita del Grozio .... In 

; • - » q 

lo llcflb Santo convertito nelle lu e Confezioni , ed omet 
te come cote note , la lua penitenza e la lua fama 
vita dopo la fua converfione. 

(a) Critiq. gener. Lete. ili. pag. 

( b ) Ibid. pag. 14. 

(c) Rem. F a G 

Tomo I. • R 
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„ quella maniera ne parla il du Maurier; ed 
5, ha ben torto nell’ avvilire fino a quello fe» 

3) gno la intenzione dell’ Autore Il du 

„ Maurier c’inganna più di una volta nelle 
„ parole che ora leggeremo ec, „ E quello fa» 
rà un tellimonio ben degno di fede? 

Voi fapete quante volte cita Paolo Giovio 
contro i Papi . Oflervate prima come lo trat- 
ta nel filo articolo particolare . „ La mala fe. 
a , de non è il folo difetto, che venga criti- 
„ cato nella fua Storia Alla Nota A ,, Egli 
3> ha avuta la forte di tutti quelli che dicono 
3, delle bugie,- la quale fi c, che non viene 
9 , poi loro creduta la verità . .... Aggiungali 
3, a quello il palio del Volilo, il quale alle- 
„ rifce, che il Giovio avea in certa maniera 
„ drizzato un banco: prometteva un’antica 
3, genealogia ed una gloria immortale anche 
3, ai facchini, quando avellerò pagata bene la 
3, fua fatica, e lacerava tutti quelli che non 
„ comperavano a contanti le fue menzogne.., 
3, Quell’uomo non era in illato di feri vere 
v una buona lloria, perchè quando poteva di» 

„ re la verità , non voleva dirla Giacopo 

„ Gohorri non ha difficoltà di dire che le 
3, Avventure di Amadis ( a ) pajono tanto ve* 

„ ri' 


fa) Confrontili quello termine di Avventure con 
quello di cui fi ferve nell’ Articolo di Gregorio I. 
chiamando col nome limile romanzefco il miracolo 
delia della dei Re Magi , 


* 
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„ rifìmiii , quanto te Storie di Paolo Giovio „ 
Non ne fa egli un bel ritratto? e pure le ft 0- 
rie tratte da quella penna da lui decantata per 
cosi venale , fono il fortunato magazzino , dad- 
dove cava la maggior parte delle impertinen- 
ze, che fpaccia contro Giulio II, Giulio III, 
Leone X. ec. Chiama anche in foccorfo il 
Guicciardini; ma tratta forfè meglio quello 
Storico parziale? Vediamo il fuo Articolo. 

Ab. Permettetemi, ch'io faccia un piccolo 
riflelfo- Il Panegirica del Bayle vaifta molto 
là fua felice memoria, ma pare a me, che 
faccia un gran torto alla fua buona fede, e 
alla fua probità. Imperciocché , fe il Bayle 
fi è ricordato così appuntino di tutto quello* 
ha fcritto contro quelli Autori, come mai ha 
potuto eflendo uomo di onore, fondarli full a 
loro teftimonianza contro i Papi , e contro ì 
Re? Rimandiamolo dunque un'altra volta 
all’ Articolo Grozio . 

Doti. Merita di fatti di effervi rimandato 
mille e mille volte ; nè fo che vi lìa Autore, 
il quale lìa caduto con tanta frequenza inquell* 
errore medefimo, del quale riprende gli altri. 
Vediamolo per un momento ancora fui capi-, 
tolo del Guicciardini . 

Bibl. Ecco il fuo Articolo, le cui Note fono 
ben lunghe. 

Ab. Leggiamone qualche- fquarcio. Nota A . 

» I Protettami non hanno lafciato perdere il 
» frammento del Quarto Libro , che già n’ era 

R 2 „ flato 

» 

‘ 
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5 , {lato fiaccato , e che non era molto adat- 
ti tato al giallo della Corte di FLoma. L’han- 
„ no pubblicato in di veri! tempi ; e T’Hetdeg- 
j, ger ( a ) in ultimo luogo, lo ha aggiorno Mia 
j, ina Hhioria Papatut . La - 1 {lunazione 
Protei] un veramente è una gran prevenzione 
jfavo. evolc- per un Libro , ipcz talmente 1 in certe 

m a t cric j • < , j \ j <■ * : , . ■ ■ , . ( j 

Nel corpo dell’ Articolo poi aggiugne : vó* 
gliono alcuni che fi fia moftrato troppo contrario 
alla Fratria ; e alla Nota B nferifcp le afifer- 
zioni del du Verdicr, e ; de la Popeliniére , -fog- 
gi ugnendo ;• /<? gufila cenjura è ben fondata^ il 
Guicciardini merita le beffe ■ > \e fi rende colpevole 
dell'errore dei Gazzettieri Alla Nòta E 

dice feguita,i)do; il Montagne , 'di’ egli ba attri- 
buito troppo certe azioni a motivi illegittimi 1 
coiicchè fi può iup porre , • che avelie \1 gufio 
depravato , e che abbia, mjfurati gli altri fu ila 
Lia propria millira. Alla Nota F fcrivej cfro 
il Cardinale Pallavicini imputa tre, bugie al 
y •: -, ■ -Guic- - 

(tt) 'Giovanni Enrico Heidegger riàtivo di Zurigo.; e 
Calvinifta , fcrifle varie Opere co;rtro i Cattolici i ed 
entrò in difputa col P. Ottone Ge fiuta, d’ Infpruc Ini 
libri Apocrifi nel 16&0. e nell’ anno dopo pubblicò un 
Libro intitolato Hohinianus redivivus , ed anche il 
Può Enchìridion Biblicuro. Nel 1684. diede alla luce 
l’Opera citata dal Bayle intitolata, Hifloria Papettus. 
In tutte le colè, lue fece conoscere l’odio particolare 
che fiodriva donrro i Cattolici Rotòani . II Bayle me- 
defimo confelfa 1 di averlo più volte ritrovato bugiar- 
do . , : * v- ; . . fi ’ ■ o 
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Guicciardini , e che credeva più il male che il 
bene per compiacere la propria maldicenza . IT 
Bayle non confuta quelli rimproveri ; dunque 
prctTo di lui il Guicciardini palla per un Au- 
tore poco ficuro , la cui teftimonianza non fa 
autorità; è pure quante volte lo cita l'opra 
fatti importanti, eh’ egli riferifee come ficuri? 

Bibl. Oh quante volte bifognerebbe riman- 
darlo all’ Articolo Grozio ! 

Ab. Se gli potrebbe pur bene applicare una 
delle lue malìime , che olfervo aderto per acci- 
dente all’ articolo Diogene alla Nota F 2.,, Quan- 
„ do fi opera con buona fede, non fi riferì. 
„ feono le cofe quali fi ritrovano negli Au- 
,, tori apocrifi; ma fi prendono dagli Scrittori 
„ più gravi, e più degni di fede. Eccolo 
dunque condannato da sè Hello . 

Dott . «Sarertimo eterni , fe voleflìmo feorre- 
re e prendere per mano tutte le infedeltà 
del Bayle, e rutti i fuoi bei luòghi comuni , 
ne’ quali condannando gli altri, faunafenten- 
za di condanna contro sè ftefifo . v Quello può 
ballare per farvi vedere, che non- ho avuto 
torto a dirvi clie il Bayle è uno Scrittore ar- 
dito , temerario, infedele, e parziale.'- 
■•Bibl. Confetto ancor io, che quello punto 
capitale è provato. 

Ab. Ed io portò sfidare tutti i Baylilli a 
giullificare , fe loro dà l’animo, il loro cie- 
co, ed T artifiziofo Maellro. 

Dott. La conchiulìone di quello Tratteni- 

R. 3 men- 
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mento viene felicemente contenuta in un bel 
£enfiere di un uomo di mente, che molto /li- 
mo ed amo, e che poco fa ha pubblicate al- 
cune Differtazioni contro il Bayle . Egli ló 
accufa di mala fede, e dopo aver detto che 
quello Autore temerario per imporre ai fem- 
plici , dilfimula parecchie cofe, e tronca dei 
fatti, ovvero delle parole che potrebbero giu- 
flificare quelli ch’egli accufa, foggiugne (ab 
,, Si troverebbe ogni cofa , ( vaie a dire i fatti, 
le o parole maliziofamente troncate) nel Di- 
„ zionario Storico e Critico, fe folle Critico 
„ di altra maniera di quello fienfi i Libelli 
*, maldicenti, e calunniatori; e le fi potette 
„ chiamare Storico oon più giuilo titolo di 
*, quello chiamar fi portano i Romanzi, «he 
,, pure anch’erti s’intitolano Storie. 

Ab. Quella rifleflione non è mengiufta che 
fpiritofa. Di fatti qualfivoglia Leggitore che 
non fia ciecamente prevenuto, e che abbia 
una qualche tintura della Storia Ecclefiaftica * 
della Fede Cattolica Romana , e degli Scritti 
de’ Padri , dee riguardare le Opere del Bayle 
come una' miferabile rapfodia di maldicenze , 
di calunnie , e di menzogne . Quello è il giu- 
dizio che fono coftretto a fare di quello am * 
mirabile Autore . 

Dott. Sì; appunto chiamar fipofibnole fue 

• - Ope- 

l/i) Difamina di un raziocinio } che il Bayle attribuì 
fce ad Origene . 


Digitized by Google 


Trattenimento PL 26$ 

Òpere Libelli infamatori in foglio . Ma dimarii 
efamineremo, fe fiete contenti * i fuoi razio- 
cini* s | , 

n'ATtÉNIMENTÒ Vlfc 

Bibliotecàrio , Abate , Dottore ; 

Bibl. TT I attendevo, Signori, cori una imi 
V pazienza ftraordinarià . Ho intefdi 
quella mattina da pane ficura, che que' Li; 
braj , che lì hanno addoffata la Edizione del 
Bayle, fono molto fgomentati . Evvi chi gli 
ha avvertiti, che ben pretto dee comparire una 
fariguinofa Critica, la quale fcrediterà il Bay- 
le, e farà andare a terra le fue Opere* Starnici 
attualmente adunati , e ftudiano tutte le ma- 
niere che trovar lì poffono, per impedire la 
(lampa di qrietta Critica» 

^. Probabilmente il mio Amicò Baylillà 
farà flato quello, che li ha pollo in capo, 
che io abbia qualche intenzione limile : e avrà 
dilTeminate le fue coghietture per cofe reali; 
Ma cofa debbo far io in quello cafo? 

Dott. Continuate con tutta quiete i voftri 
Trattenimenti, che non ho dubbio che noli 
vengano atteli con impazienza , e agevolmen- 
te troverete chi li ttamperà . Lafciate intanto 
che li becchino il cervello quelli Libraj . Noi 
intanto diamo 1* Ultima pennellata al moftruo- 
fo ritratto , che non polliamo fe non che ah* 

& 4 feo*- 
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bozzare; e trattiamo della Logica del Bay- 
le . 

Ab. Ho Tempre 'creduto f e chi non Io cre- 
derebbe? ) che non fi polla mai raziocinare 
giuftamente contro la verità in favor dell’er- 
rore, lenza fupporre almeno dei principi fal- 
fi ; altrimente bisognerebbe che il vero folle 
contrario al vero: cola eh’ è imponibile. 

Dott. Non dite dunque che lo credete: ma 
dite eh’ è cola evidente . Scufate, Signore,que* 
Ha piccola ofiervazione . 

Ab. E' giullittima, e non avevo ben mifu- 
ratti miei termini. Ora è cofa chiara che il 
Bayle non ha fcritto principalmente, che in 
favore dell’errore, e dell’empietà; dunque è 
impofiibile che i Tuoi Scritti non fieno ripie- 
ni di principi falli, o di cattive confeguenze. 
E poi, non abbiam noi oflervata ne’noftri 
palTati Trattenimenti quantità di raziocini ftor- 
pj , di fofifmi rpzziflimi , e di cavillazoni in- 
iòfteniblli K Quello folo p.are che ballar dovette 
a farlo cancellare dal p ccolo catalogo dei bra- 
vi Logici . Ma poiché volete compiere il piano 
che vi ficte formato, vi feguirerò volentieri 
nella difamina di quella meravigliofa Loica , 
che gli attribuifeono . 

Dott. Quella dilamina Signori miei, farà 
brieve. Confrontaremo colle vere regole cin- 
que o fdi raziocini che il Bayle tiene per in- 
vincibili, e vedremo s’ egli meriti con giudo 
titolo il nome di Gran Filofofo . Principiamo 

da 
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da un argomento contro l’Eucarittia. Legge- 
te di grazia quello patto (a) . 

Ab. Volentieri (b ) . „ Se è permetto il dubi- 
„ tare, che il Pane della Eucarifiia fia Pane; 
5 , farà ugualmente permetto il dubitare fe la 
„ Bibbia, che ci vien metta innanzi agli occhi 
3 , fia un Libro , e fe contenga i tali , e i tali 
3 , caratteri. Se la Traffottanziazione fotte ve- 
3, ra , Iddio avrebbe privato il Criftianefnno 
„ della fua più valida confermazione: imper- 
„ ciocché non fi potrebbero più far fervile 
-, a cos’alcuna i miracoli ftrepitofi, che fono 
3, la pruova più forte del Vangelo: mentre fe 
„ voi pretendete, che una perfona, la quale 
3, vede rifufcitare un morto , debba ettere cer- 
,, ta delia fua rifurrezione, vi negherà lacon- 
„ feguenza , e vi dirà ch’effcndoegli obbligato 
„ a credere che il Pane e’I Vino che vede, 
„ non fono nè Pane, nè Vino, non è obbli- 
,, gato nemmeno a credere che un, morto che 
„ vede ufeire dal Sepolcro, n’efca veramen- 

„ te', Tutto quello, e molti altri razio- 

„ cinj tendenti al medefimo fine , formano 
,.y una pruova così evidente, che per non re- 
,, fìarne perfuafi , bifognerebbe avere un inge- 
„ gno molto pefante , o per una infenfibilitàr 

„ na- 


ta) Novelle della Repubb. delle Lettere Tom. A. 
pag. 581. 

(b) QueOo è l’ argomento del Tillotfon , che il Bayle 
adopera, e fe lo fa valere come una dimoltrazione. 
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», naturale, o per una infenfibili;tà di ediicà- 
„ zione. Nulladimeno quello è quel dogma» 
», al quale è Hata fagrificata la vita di una 
„ quantità di pedone , che non lo credevano: 
», rigore , che ha recato ftupoV maggiore ai ne. 
», mici del Crirtianefirrio, di quello abbia re- 
», cato il dogma fìelTo * 

Dotti Quelle grap parole, quell’aria decifi- 
va, quello tuono infoiente non vi eommové 
punto? . 

Ab. Per me nulla affatto. Voi mi avete pre- 
munito contro i fofìfmi di quello temerario 
ciarlone, che foven te trionfa , quando dovrebbe 
x andarli a n^fcondertì per vergogna. Vi cod- 
felfo però che avrei bifogno di un poco di 
tempo per Sviluppare il difetto, che credo di 
comprendere in quello ritorcimento de’ Tuoi 
argomenti. 

Doti. Balla, che gli neghiate femplicemente 
la confegucnza, ch’egli non potrà mai pro- 
varla, imperciocché ella è così lìravagante , è 
tanto alfurda che bifognerebbe avere il cer- 
vello al rovefcio per trovarvi una pruova coh~ 
•vincente . Ma benché noi abbiamo /’ ingegno mol- 
to pefante , facciamo toccar con mano l’alfur- 
dità di quello cattivo fofifma. 

£vvi già nota quella regola così femplice, 
che per cavare una confeguenza giulta da un 
cafo ad un altro , biiogna che ambidue fieno 
perfettamente limili, e che il mede lìmo moti- 
vo di giudicare li applichi ugualmente sì all’ 

uno, 
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libo, che all’ altro calo; ne c’è Logico prin- 
cipiante, che non fappia quella regola dell’ar- 
gomento a pari. Ora dimando io, evvi una 
menoma ombra di ralfomiglianza fra il calo 
deli ? Eucariftia , e quello della Rifurrezione di 
un morto ? Gesù Crifto di propria bocca ci af- 
ficura , che quello che veggiamo nella Euca- 
riftia non è pane, ma il fuo Corpo: accipite * 
<£? manducate: qtiefto è \l mio Corpo ; ma cidi* 
ce egli mai, che quando vediamo uno ad ufci- 
re dal Sepolcro, quello non ha un morto, 
che ri folcita ? Quando comandò a Lazzero di 
ufcire dal Sepolcro ha egli detto: quelli è un 
uomo ancora morto? Dunque in uno di que- 
lli cafi abbiamo l’alferzione di un Dio, che 
ci obbliga a credere, che ciò che vediamo nort 
è quello che penfiamo di vedere ; e nell’ alrro 
non abbiamo ragione alcuna, la quale ci faccia 
nè meno fofpettare che ciò che fi prefenta 
agli occhi nollri non ha effettivamente tale , 
quale lo giudichiamo. La differenza dunque 
in quelli due cafi è così grande e fenfibile , 
che per non reftarne perfuafi , bifognerebbe , non 
dico avere un’ingegno molto pefante , ma bifo- 
gnerebbe averne quanto un tronco. 

Ab. E quella è quella pruova così convincen- 
te ? E quello è un dare materia di trionfo e 
di hupore ai nemici del Crifiianejimoì Si può 
far a meno di non deplorare la cecità del nollro 
fecolo, quando veggiamo un fofilla tanto cieco, 
così fuperbo, a palfare per un Gran Filofofo ? 

Dott. 
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Dott. Quefio m : lembi le fofiffa però è l’Ora- 
colo dei begli (piriti, cianche di certe Signo- 
rine preziofe, ie quali pretendono di voler en- 
trare nella Teologi#. Voi ben lo fapete > Sig. < 
Abate? e- non fi arroffìfeono di mandarci a 
Budiare 1 ’ Abicì , 'quando confe(fiarao di non 
avere Budiato il Bayle. 

Bibl. Ha egli fpeffo raziocinj di firmi for- 
za ? 

Dott . Da per tutto è lo Beffo Filofofo, ha 
la Beffa efattezza di Loica, e le medefime 
■prove convincenti , quando combatte laChiefa, 
e i fuoi dogmi . Vediamo un poco il Supplì. 
,.mento del Juo Commentario Filofofico. Leggete, 
Signore, e ammirate quello raziocinio. c 

Ab. (a) „ Ricordiamoci bene, che fecondo 
„ queffe belle m affi me , un azione cattiva fi 
„ trasforma in buona, purché faccia fottoferi- 
3 , vere molti Eretici . Pollo ciò, eccoci in iffa- 
3, to di rendere innocente ogni delitto più. in- 
3, fame, più brutale, e più degno di fuoco,. 
„ che immaginar fi poffa nel Mondo „ . Ah 
Signore? cola mai mi fate leggere? 

• Dott. Tralafciate il rimanente. Avete qui 
la quinteffenza di tutti i fuoi orridi razioci nj 
contro il dogma, che attribuire ai Principi , 
e ai Magillrati l’autorità di punire gli Ereti- 
ci. Egli sfigura quello dogma, e lo di pigne coi 
più neri colori fecondo la fua malignità, e la 

fua 

(a) Supplimento c. 27. Tom. B. pag. 551. 
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f«ìar mala fede ordinaria ; indi ragiona in queir 
ili termini* „ Secondo r Cattolici ( a ) pollono 
Jf , i Principi grullamente inftigere, delle pene 
temporali ai loro 1 iddi ti per- farli entrare 
*1 nel grembo della Cincia : dunque , bifogna (b) 
ty nefelìarjameme che quelle IfefTe azioni , che 
,, farebbero; viirti violazione formale del Deca- 
3 , logo , quando non avellerò per ifcopo il co- 
3 , iìrigne re gli Eretici a rinunziare alla loro 
a , credenza * di vengano una buona azione , quan- 
3, do fi fanno per quello motivo . Dunque i 
3 , Principi pollono lenza colpa indurre i pro- 
3, prj fudditi con minaccie e colla forza a com- 
„ mettere i delitti più abbominevoli per co* 
3, Itrignerli a fottofcrivere un formolario 41 
„ Fede „ , Quello prelfo poco è il fuo razioci- 
nio. Gola vi pare di quella Loica? -, 

ft- ^. Stravaganze fimiii pollono elleno ufcir 
di bocca ad .un nomo, che non fia delirante? 
A chi mai verrà in mente che fia un Filofofo 
di primo grido colui, che ricava cenfeguenze 
così iiùpertinemi ? Còme? perchè le Potenze, 
che hanno ricevuto da Dio l’autorità della 
fpada , pollono vaJerfene per impedire i progrejjì 
dell- Erejìa , come il Bayle è collretto di coti- 

*•; *t .• rfeffa- 


(a) Poteva aggiugnere 'fecondo tutte le Sette de* 
Criltiani , -eccettuatine i -Soc-mi-ani ec. come pruova 
egli medetimo , e come abbiamo notato elanainandoiil 
luo Ateifmo . 

(W Ibid. pag. 550. . : . 
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feffare avere così decifo il Cuo Sinodo di Arti- 
tìerdam, ne fieguirà neceffariamente , che que- 
lle medefime Potenze potranno Cervirfi dei de* 
lieti più abbominevoli , come dimezzi per ar- 
rivare a quello fine. Deh Signor mio non per- 
diamo tempo a confutare ufi 1 ' raziocinio cosi 
poco Cenfato, e cori empio ; Non credo che 
vi poffa effere un Leggitore, che non ne com- 
prenda Cubito la fallita, e la ftravàganza . -• 

• BtbL Avete ragione, Sign. Abate, mentre 
iion c’è chi non vegga la Comma differenza, 
che paffa fra l’infligere delle pene temporali, 
c il comandare v. g. lo ftupro ec. e pure il 
noftfo Critico illuminato e giudi zioCo conCef- 
fa (a) che non vede per qual cagione non fi 
poffa fare ugualmente 1* uno , e V altro . Ma 
il più mirabile fi è , che ardiCce paragona- 
te ( b ) gli editti di Lodovicò XIV. contro gli 
Ugonotti, col ridicolo, e fciocco comando di 
un Principe, il quale fbttò fevere pene oTdi- 
xi affé a Cuoi fudditi, che dentro di andato rem* 
po dove fj ero avere gli occhi turchini , il naf o aqui- 
lino , i capelli biondi ec. Per verità quefto gran 
Filofofo è molto Celice in comparazioni, inri- 
torfioni di argoménti, e in dedurre conCeguen- 
ze. Con quella medefima Cua felicità d’inge- 
gno (c> paragona il Papa che decide ex cathe- 
dra , 

•h. 

(*) Ibid. pag. yy?. 

(b) Corrimene. F-iofof. I. p. c. 4. pag. 375. 

(c) Novelle della Rep. delie Lettere Tom. A pag. 6y 7 


Digitized by Google 


Trattenimento VII. 271 
ira , alla Sacerdotelfa di Delfo, la quale do- 
vea federe „ fovra un tripode, ed ivi afpetta. 
„ re che Apollo avelie voglia di rifpondere,, 
ed anche alla Sibilla, la quale die’ egli in cer- 
ta maniera fi potrebbe intitolare laPapeJfa del 
Paganejimo . Oh quante belle immaginazioni fi 
formano nella mente dell’ Illujlre Signor Bayle % 
quand’è di buon umore? 

Ab. Non credo fi polla immaginare cola più 
infipida, e più pazza. Scioccherie ùmili fem- 
brano elfere molto di fuo gufto , mentre ho 
©Hervato, ch’egli applaudire ad una compa- 
razione della ftelfa tempera . Ecco il palio (a) 
„ Qu-ell’ Ambafciatore , che favellando ad un 

„ Papa gli dille , ch’era il Gran Tur- 

„ co dei Criftiani, avea più ragione che non 

„ penfava Per quanto che fi dica elfer 

,, quello paragone, è Tempre vero che i Tur- 
„ chi , così Turchi , come fono , inquietano 
„ meno le perfone nelle cole della cofcienza, 
„ di quello faccia la Chiefa Romana. 

Dott. Oh belle parole veramente fui gufto 
dei noftri begli fpiriti licenziofi! Ma offervia- 
mo ancora qualche altro raziocinio di quello 
gran Logico. Egli riferifee ( b) che il Maim- 
burgo ha detto in una Prefazione, che non era 
più Gefuit a coll’ordine del Papa , 0 colla permif - 
Jione che il Re gli avea data di e fedirlo . Io 

non 

(a) Critiq. genera, lett. XYH pag, 77, Tom. fi. 1 

{b) Ibi pag- li* 
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non efamino fe la elprellione del Mafmburgo 
fia ben misurata ; ma giudicate fe un buon 
Logico ne può dedurre quelle confeguenze : 
3Ì Dunque gli ordini del Papa, anche in una 
,, cofa puramente ecdelìaltica fon nulli , quar\- 
13, do il Re non gli approva Dunque fe 

ilj Papa rimettere i peccati commelli ad 
„ un uomo, e che piaceiTe al Re , che co- 
„ ftui rellalìe ancora nei vincoli del peccato, 
3 , vi remerebbe ; nè potrebbe ufeirne , fe non 
5 , quando piaceiTe al Re di permettere che 
3, i’alToluzione del Papa folle legittima ..... 
3 , Quello fenza dubbio è un porre T autorità 
3, fecolare al dilTopra della potenza Ecclelìa- 
„ llica nelle cole di cofcienza . Ora ci ven- 
„ gano a rimproverare, che noi abbiamo fat- 
„ to un Papa del Re d’ Inghilterra . „ Vede- 
te in qual maniera confeguenze di tal fatta 
derivano dalla fua forgente 
f . Ab. Eh Signore dovreiTimo vergognarci di 
perdere il tempo nel. confutare fofifmi fimili. 
Il Re v. g. ha avute delle ragioni di fofpen- 
dere per allora la efecuzione deile lettere che 
venivano da Roma; e poi ha creduto dovere 
permettere che follerò efequite: dunque ab- 
biamo torto nel rimproverare i preteli Rifor- 
mati che abbiano fatto un Papa del Re d’ Inghil- 
terra ? Bella confeguenzal Spero che i Leggi- 
tori illuminati e ragionevoli fapranno fare giu- 
llizia a quello bel raziocinatore . 

Ma cofa direte di quelle bellemmie 

orri- 
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orribili, che pretende di ricavare da un ri- 
fletto che fa lo fletto Maimburgo? Quello Scrit- 
tore parlando della congiura di Àmbòife lesi- 
ve : ,, Da ciò apprender poffono i Sovrani , 
„ che non vi fono nemici più pericolofi di 
quelli che fono tali verfo laChiefa, agitan* 
„ dola colle novità dei loro dogmi; e che non 
„ potranno mai regnare pacificamente , quan- 
do non procurino a tutto potere di foppri- 
,, mere i loro maneggi e foffbcare la loro Ere- 
„ fia nel nafeere L'Autore in quello luo- 
go parla dei Sovrani Cattolici, e della vera 
Chiefa rifpetto ai veri Eretici, ai Novatori ec. 
e ’i Bayle con quella mala fede (a) che fa fer- 
vire al fuo cieco ed empio Tollerantifmo , sfi- 
gura la efpreflìone circoftanziata dal Maim- 
burgo , e la riduce a quefta propofizione ge- 
nerale j „ Che un Principe non può mai re- 
,, gnare pacificamente , fe non foffoca , e fe 
,, non fracaffa i fuoi fudditi che non fonodel- 
„ la fua Religione. Riconofcete più in que- 
lle parole la propofizione del Maimburgo? 

Ab. Nò certamente, ma vi riconofco bensì 
il Bayle. 

jDott. Da quella propofizione così falfifica- 
tà ; egli ne ricava trionfante non fo quante 
confeguenze tutte le più affurde , e le più 
empie del -mondo; Udite, e fremete. „ la 
„ forza di quelle maflime, die’ egli, vedralfi 
• • " „ che 

(,t) Gritiq. gener. Tom. B. pae. 58. 59. 

Tomo I. “ S 
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che coloro i quali governavano la Giudea 
non inrendevano cola alcuna , poiché non 
„ fecero morire S. Giovambatifta fin dalla fua 

„ prima predicazione Infognava. ... far 

„ morire a lento fuoco quello nuovo Predi- 
„ catore con tutti quelli > che avea f edotti . 
„ Bifognava ufare la medefima buonaebrieve 
„ giuftizia contro Gesù Crillo, fin dalla pri- 
„ ma volta che aprì la bocca contro gli ScrL 
„ bi , e i Farifei , i quali erano da tanto tem- 
„ po in polTelTo della Catcdra di Mosè ec. „ 
Tutto il rimanente di quello fuo empio argo- 
mento ad hominem è della llefla tempera . 

Ab. Un fimile difcorfo pare che fupponga 
, che tutte le Religioni vadano del pati , e che 
Gesù Crillo non potette provare con maggior 
evidenza la fua Mittione , di quello che Lu- 
tero, e Calvino abbiano provata la loro. 

Dott. Se egli lo fiiprone, come non ne pof- 
fio aver dubbio conofcpndo il Bayle come lo 
conofico, quella è una bellemmia che dee far- 
ci raccapricciare. Se poi non Io lappone, que- 
llo è un ragionare il più infenfato e T più in- 
degno , che far polla un uomo , che vuol paf- 
fare per Fiiofofo . E voi ancora continuere- 
te a feguitare il Bayle nelle fue beftialità? 

Ab. No no; anzi mi fono rifarcito , flante 
il piacere che adeffo provo nel pormi in ifta- 
to di cuoprire di confufione gli ammiratori 
del Bayle* Che però vi priego ingrazia, non 
diamo fine così pretto a quello Efame. Già 

fape- 
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Capete che la Logica di coftui è quella, a cui 
danno maggior pefo i fwoi fautori; è feci ri** 
ftringiamo a confutare folamente cinque o fei 
falfi raziocinj, faranno capaci di credere, che 
tutto il rimanente fia giudo, e che un nume- 
ro piccolo di difetti non fia valevole a Eredi- 
tare l’Autore di tanti Volumi. 

Dott. Vorrei credere Che ogni Leggitore il- 
luminato fi dovette agevolmente diffidare di 
tutti i raziocini , che quello fofifta adopera 
contro la Religione, dopo avere Veduto, che 
certi argomenti ch’egli vanta per dimofirazio- 
ni evidenti , fono miferabili paralogifmi . Ma 
poiché voi peniate diverfameme* mi rendo al 
voftro parere, e voglio avanzare di più que- 
lla giuda Critica. In quello che voi avete già 
potto in netto abbiamo dimodtato il debole 
di molti fofifmi; ma ritorniamo a pattar lot- 
to l’occhio un patto che mi ha fatta imprefi 
lìone, ed è in propottto di Clodoveò, di Co- 
damino Cattolici , della Regina Elifabetta 
d’Inghilterra, e degli altri Principi riformati « 

Ab. Avevo già rimproverato me detto di* 
non avervi fatto ottervare quedo patto < Óra 
però vi fono obbligato che mi ci fate ritor- 
nare. Rileggiamolo, fe vi piace. 

„ Io rifpondo, che quando tutto quello che 
» fi racconta di Clodoveo , e di Codantino 
„ fotte vero, c che la pruova tratta dalle vi- 
„ fioni , e dai miracoli fotte altrettanto for- 
j, te, quanto lo è poco ..w.. quedo non co* 

S i „ di- 
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,, Aituifebbe. una vera differenza fra cffi , e i 
3 , Brinfcipi rete lì riformarono al tempo di Lu- 
„ tero r c di Calvino A Percliè cofa fecero tut» 
ti quelli miracoli? Niente altro, fé nonché 
,, perfoadettero Clodoveo e CoAantino della 
,, verità; della Religione Cri Ai atta . Ed io ri- 
3 , trovo lo Acffo , lenza l'intervento dei mi- 
3 ;.raeoli, nei Principi che lì riformarono: li 
trovo perfuali della verità della dottrina 
3 , predicata da Lutero, e da Calvino. 

Doti. Cola peniate voi di queAa rifpoAa? 
vi pare che lì a ben giuAa e foda? Non e i fa- 
rà dunque vera differenza fra quelli che fono 
reAati convinti da motivi fortiflìmi , e quelli 
che jfi fono perfuaft fenza V intervento di quefti 
motivi ? Non è lorfe neeeffario il diAingucre 
la perfualìone temeraria dalla perfuafione pru- 
dente e fondata l'opra così buone ragioni ? 

- Ab. Accordo aneli’ io che neceffariamente 
dee farli una "tale diftinzione ; ma il Bayle 
non accorda però che Clodoveo e CoAantino 
abbiano avuti queAi gran motivi. 

Dott. Forfè egli non li fuppone ? Quando, 
die’ egli, tutto queAo [offe vero , quando que- 
lla pruova [offe altrettanto forte ec. queflo non 
coflìtuircbbe una vera differenza ec. Ecco dun- 
que dei veri miracoli , dei quali fuppone la 
realità; ecco una pruova, di cui fuppone tut- 
ta la forza, e che non offante non coAitutice 
alcuna vera differenza fra quelli che A fonda- 
no fu queAa pruova , e quelli che ne fono 
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pfivr, Quand’ è così , non c 1 c alcuna vcrx.diff 
gerenza- ira un erudito eh' è* per fu aio con di- 
moftrazioni geometriche, che il Sole fia mag- 
giore del globo terrellre , ed un villano , il 
quale confighatìdofi folamente coi proprj fen- 
fi , è perfuafo che quello Pianeta ha molto 
piu piccolo della Terra: non c ? è alcuna vera 
differenza' ha un uomo favio che T autorità di 
molti teftimonj illibati induce a credere- un 
fatto, ed uno ftordito , che filile voci popo- 
lari crede mille ftoriette . Ma cofa dico ? non 
ci farà alcuna vera ' differenza fra i. -Cetili ani , 
gli Ebrei , e i Maomettani ; neffana pure fra 
noi, e gli Atei fpecolativi y dei quali il Bay- 
le fi affatica di comprovare il gran numero., 
perchè li troverà- tutti ugualmente perfuafi-j 
e fe i motivi fodi da una parte e la man- 
canza di ehi dall’ altra non coftituifcono al- 
cuna differenza fra perfuahone , e perfuafione , 
ecco tutti gli Eretici di qualfivoglia fetta h 
lìeno, gli Ebrei, i Maomettani, gl’ Idolatri * 
e gli Atei medefimi , tutti in libertà di dire 
che fono perfaaj* della verità delle loro opinio- 
ni . Dove mai ci condurrebbe quello razioci- 
nio del Bayle, quando folle giudo? 

Ab. Cooofco purtroppo che non vale cos’ al- 
cuna, e eh’ è un frutto infelice del fuo avan- 
zato Tollerantilmo, perchè viene a coincide- 
re a ciò che ha detto altrove (4): „ edere co- 

' ii. • ,, fa . 
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#l fa. certa die ogni particolare per fempJice 
,, che fi a , può dare un fenfo a fuo modo a 
„ ciò che legge , ovvero a ciò che fe gli di_ 
„ pe, e fentire internamente che quefto fen- 
„ fo fi a il vero; cd. ecco Ja fu a verità per lui 

bella e trovata, 

Bibl, Permettetemi, o Signori, che vi faC' 
eia offervare, che il Bayle non dice punto, chei 
Principi riformati non avellerò alcuna pruova 
della verità della dottrina che hanno abbrac* 
ciata. 

Doti. Permettetemi voi pure che ancor io 
vi fàccia oflervare , che non adduce alcuna 
pruova che gli abbia perfuafi ; dice foiamen- 
te che li ritrova perfuafi della verità della dot- 
trina predicata da Lutero , e da Calvino . Ma 
fopra di che fonda egli la loro perfuafione , fe 
non ne dice parola? L'avanzare in aria delle 
propofizioni fenza foftenerle con buone ragio- 
ni, è forfè un raziocinar giufto? Da un al- 
tro canto puolfi mai credere , che i Principi 
riformati fieno fiati ugualmente perfuafi della ve- 
rità della dottrina predicata da Lutero , e da Cab 
vino , in tempo che la dottrina di Lutero è 
contradditoria a quella di Calvino in molti 
punti? Bifogna dunque ch'ei pretenda, che fi 
poffa effere perfuafo del pari di due cole con* 
tradditorie , e quefto conduce apertamente all* 
empio fuo Tollerantifmo. Ma non è necelfa* 
rio che inoltriamo maggiormente le confe- 
guenze . E' cofa chiara , che il raziocinio che 

noi 
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noi efaminiamo, è contrario a tutte le buone 
regole , o pure le è legittimo , porta feco del- 
le conleguenze, che neflun uomo dibuonfcn- 
no potrà mai ammettere : dofa che loia ba- 
llerebbe per rigettarlo. 

Ab. Nel rileggere quelli tefli , fcnopro che 
il Bayle contraddice a le fteiTo . Qui dice che 
la pruova tratta dai miracoli non è molto for- 
te; e quando li ferve ( a ]) del raziocinio del 
Tillotfon (6) contro l'Eucarillia dice , che i 
miracoli formano la più forte pruova del Van~ 
gelo. 

Dott. Già vi ho fatte notare molte contrad- 
dizioni in quello Gran Filofofo , e potete far- 
vele fovvenire. Ma non li potrebbe ancora giu- 
dicare fenza temerità, ch’egli non li contrad- 
dica punto, e che anzi pretenda che le pruove 
più forti del Vangelo fieno pruove debolilfime? 
Orsù quelli che conofcono a fondo quello Pir- 
ronilla, ne facciano ladecifione, noi qui non 
trattiamo del luo P+rronifmo , eliminiamo fo- 
ldYnente i fuo raziocinj . 

Bibl. Trovo nei Giornali di Trevoux varie 
diflertazioni , nelle quali vengono melfi in uo 
bel lume molti degli errori , e paralogifmi del 
• no* 

(a) Tom. A. pag. j8i, 

(b) Giovanni Tillotjon Afrcivefcovo della Comunio- 
ne Anglicana di Cancorbery nel palfato fecolo , tutto 
che fofle peffeguitato dagli Ateifti, che fi fcuopriva- 
no in Inghilterra, fu molto llimato per la candidez- 
za del fuo cofiume da quelli della fua Religione. 

S 4 
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noflro Ftiofofo. Se me lo permettete, Signori, 
vi inoltrerò i laoghi che -ho notati. 

Ab. : HolJi offervati anch'io, e rivedrò vo- 
lentieri quello, che ho veduto con tanto pia- 
cere . 

* Da/t. E’iin peccato, che fieno pezzi fiacca- 
ti , o piwttofio che 1’. Autore di quelte^difler- 
tazioni non abbia formata un’ Opera compiuta 
.contro il Bayle, che per certo vi farebbe per- 
fettamente riufeito. Può edere che la veggia- 
mo col tempo; e intanto approfitriamoci delle 
fue rifleflioni. . - 

Bibl. Ecco il mefe di Giugno 1706. art. 74, 
Qni fi tratta di alcuni raziocinj del Bayle fulla 
Libertà, filila Predefiinazione ec. , 1 - 
Ab. Quello efiratto non c dello fteflo Au- 
tore che rha fatta l’ apologia di David. Ma 
poco importa, vediamolo, e poi verremo alle 
difiertazioni del P. Merlin. 

.. Dott. L’ Autore di quefto efiratto riprende 
molto bene il Bayle: Jo fa con pulitezza, ed 
io il lodo; ma vorrei r che fofie andato con 
.meno riguardi verfó uno Scrittore, che i fuoi 
feguaci fanno valer tanto a motivo di quella 
pretefa Logica, di cui fa pompa. Ma yeggia- 
mo i raziocinj, de’ quali fi moftra la fallita . 

Ab. Ecco ' il primo : quefta è una parità . 
,, Sento chiaramente, (dice il Bayle,) ch’efi- 
„ fio, e con tutto ciò non efifto da me ftef- 
„ fo : dunque benché io fenta , che voglio ciò 
„ che mi piace, non ne fiegue per ciò, che 

,, io 
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„ io lo voglia da rae Hello „. Quello è uno 
de’fuoi argomenti contro il libero arbitrio. 

Dott. Dite uno, de’fuoi fofifrai; perchè co- 
me oflferva il Giornaliila, ,, quella obbiezione 
j, fi rivolge in pf'uova contro il Bayle. Di 
„ fatti, ( foggi ugne egli,) lo flelfo fentimen- 
„ to che mi perfuade della mia efillenza , 
„ mi perfuade pure che la ho da altri: ed 
„ al contrario il fentimento , che m’ inlegna 
3 , che io .voglio, m’infegna pure che ho po* 
3, tuto non .volere, „ e per- confeguenza ch« 

10 voglio per mia fcelta. Da una parte ferito 
che non dipende dame TeUdere, ma che efi* 
ilo in forza della volontà di una cagione fu* 
periore; dall’altra fento,:che dipende da me 

11 volere, o non volere quella,^ quella co- 

fa , e che con ciò fono perfettamente libera^ 
ne Jiegue , adunque, che io voglio da me fteffo, 
allorché voglio ciò che mi piacele il Bayle va- 
neggia all 1 ultimo fegno, quando prende per 
una buona parità un raziocinio, che fi dee 
piuttollo chiamare un’ amiteli . f ' 

Ah. Ma egli folliene la fua parità, ed arri- 
va fino a dire, che quand'anche fojfimo afjolu- 
tamente necejjìtati avreffimo lo fleffo fentimento . 

Dott . Come lo sà egli? ne ha fatta forfè la 
fperienza? ha egli provato lo Hello fentimen- 
to, la llelTa perfuafione interna, quando per 
fua fcelta riempiva le fue Opere di olcenità, 
e di empietà , e quando i penfieri indegni ve- 
nivano a turbarlo contro fua voglia? Quella 

dun- 
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dunque è una proporzione in aria , che non 
verrà mai da alcun Baylifta giuftifìcata. 

Ab . E che cofa penfate dell’ efempio che ne 
adduce in pruova? IC arufisni , die’ egli , harino 
difiDgannato il Mondo full’ attività delle ca- 
gioni feconde. 

Voti. Per me rifpondo col Giornalifta , che 
il Mondo non è difmgannato ; cheli continua 
a credere ciò che fìfente, e che ad onta delle 
pretele feoperte dei Cartelìani , io fono inter- 
namente perfuafo di elTer quello, che per mia 
feelta muovo la penna , quando ferivo II Bayle 
dunque non è più felice negli efempli che ad- 
duce, di quello lia nelle ragioni. Quella gli 
Sembra di una gran forza: uditela. „ La ca- 
„ gione efficiente di un effetto dee conofcer- 
„ lo, e conofcere anche la maniera di pro- 
„ durlo. L’anima noftra conofcc tanto poco 
„ una volizione, quanto una idea , o'pure un 
,, movimento dei mufcoli. Ignora altrettanto 
„ la maniera con cui vuole, quanto la manie- 
., ra con cui conofce, o con cui muove il cor- 
„ po : dunque ella non è la cagione delle fue 
„ volizioni, come non lo è delle fue idee, 0 
,, delle fue fenfazioni: ella n è femplicemente 
,, il foggetto, o al più lo ftiomento.. 

Ab. Se ad efempio del Bayle (a) noi voleffi- 
mo fare gli opponenti, lo fermereffimo corto 

cor- 
ta) 11 Bayle fcherza fovente fu quelli termini delle 
cuole. 
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corto con un femplice diftinguo : La cagione ef- 
ficiente di un effetto dee conofcerlo , * conofcere 
anche la maniera di produrlo: diftinguo : la ca- 
gione efficiente creatrice, concedo ; quali! voglia 
altra cagione eh’ effer polla; nego. Ma fapete 
voi che al Bayle riefee indifferente che fi di- 
ca , o che il fuoco conofca il calore che pro- 
duce, e la maniera di produrlo, o pure che 
non è il fuoco quello che produce il calore? 

Eibl. Cofa mai dite Signore? Il Bayle farà 
capace d' immaginari che il fuoco conofca ? 

Ah. Di che cofa non è capace chi ardifee 
mettere in dubbio fe la terra abbia un’anima 
intelligente? e chi non attribuifee maggior co- 
gnizione e penetrazione agli uomini , di quello 
faccia agl’infetti più vili? 

Dott. Sig. Abate, l’ accula è grave: e poi 
ben fondata? Non mi ricordo di aver letta 
mai una ftravaganza ùmile nelle fue Opere. 

Ab. Senza la obbiezione del Sig: Bibliote- 
cario non mi farebbe forfè foy venuta. Favo- 
ritemi per grazia il fuo Dizionario, chiama- 
to ingegnofamente dal P. Poree, Dizionario 
Storico - Romanzefco , Critico , ed Anticrifìiano . 
A voi non piacciono le digreffioni ; ma que- 
lla non credo yi difpiacerà/ Veggiamo l’Ar- 
ticolo Keplero. 

Dott. Quello nome rifveglia nella mia me- 
moria certe idee confufe. Vedrò ben volentieri 
quello paffo. , v 

Ab. Il Bayle dopo aver liferita la Arava- 

gan- 
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gante ed- empia opinione del Keplero fopra f 
anima della Terra, del Sole, o delle Stelle, 
foggiugne in feguito alla Nota D ciò che fic- 
jgue : ' „ Notate bene che farebbe cola mol- 
ito difficile il confutare la luppoli z ione del 
Keplero , imperciocché - non jet., troviamo 
irjj.ùftato „di papere veramente fe la tev- 
ra.'.fia -animata; , più di quello .un pidoc- 
chio fiaja i fiato., di .fa pere fe fi^mo anima- 
3 , ti noi i al tri . Il pidocchio fi contènta di ci- 
„ bari! cpn quello fucchio fulla fuperfizie dei 
3, noftri corpi , nè Sà puntò £e iìqì ^enfiamo; 
„ nè meno può fcuoprire le fufte interne che 
. ci muovono.* Polliamo nòi fare feopertè mag* 
„ giori fulla quifiione fc la terra peni! , e fe 
„ abbia dei (entimemi, i quali coirne i noftri 
i3 inducano cet te fufte interne a muoverft in 
3, una data maniera , ,? Non vi for.prende quell’ 
imperciocché 7 Ma.che cos’ è, che mi pare ve.-' 
dervi'itutto lofpefo/ . j a; r. v ' *‘ 

*.j. Pott* Io credo appena a miei occhi < In ve- 
rità, un penfionario di Bicetre (a) non parle- 
rebbe in' una maniera più fconcia. Oh che 
paragone nobile e fublime! Quello folo tratto 
dovrebbe difonorare quello Gran Filofofo nella 
. ' ' men- 


(a) Bicetre in Francia e uno Spedale, o luogo do- 
ve fi mantengono i laceri , e quefiuanti che ritrova- 
no per Parigi , i quali per lo più fono moleftati da 
quegli infetti fchifofi, co’ quali fa la fua comparazio- 
ne il Bayle . 
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mente di chiunque sà riflettere. Ma pattiamo 
pretto ad altre cofe , che una immagine cosi 
vile, e tanto contraria alla convenienza, mi 
fa naufea ed orrore . 

Bibl. Se quefto gran Logico non aveffemai 
ragionato in maniera diverfa, direi che il pa- 
ragone è proprio a lui folo . 

Ab. Eh bene, Signori, none capace il Bay* 
le di folpettare le il fuoco conofca e il calo- 
re, e la maniera di produrlo ? 

Dott. Oh quanto bi fogna far forza a sè fletti 
per trattenere lo fdegno , ch’eccita natural- 
mente una idea cosi villana , e così pazza I 
Ma ritorniamo al nottro raziocinio confutato 
dal Giornalifla. Io dico con lui ,, cbenoifap- 
„ piamo perfettamente cofa Ila quello che vo- 
„ gliamo; è dittinguiamo così bene quella ope- 
„ razione da tutte le altre , che non fi comprende 
„ come fi polla aver il coraggio di aflerire 
„ che non conofciamo la nollra volontà -, nè 
„ i luoi atti. Forfè perchè non ne abbiamo 
„ delle immagini fenfibili ? La conchiufione 
„ non farebbe giuda : poflìamo conofcere lenza 
„ immaginare; e la impolTìbili tà di compren- 
„ dere la volontà e gli atti di ettafotto figu- 
„ re fenfrbili , pruova lolamente la fpirituali- 
,, tà di quella potenza , e delle lue operazio- 
„ ni Cofa vi pare di quefle riflettioni ? vi 
quadrano?- • . ' 

Ab. Elleno fono altrettanto giufle , quanto 
il raziocinio del Bayle è manchevole. 

Dott. 
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£>{?#*. Seguitiamo il Giornalifta. „Un'aItrd 
„ obbiezione, die 1 egli, è quella, che il noftro 
5, Autore fpaccia rifolutamente per infolubile, 
3 , prefa dalla confervazione . Quella è la ob- 
li biezione terribile al dire del Bayle „ Nel 
momento della creazione , Iddio folo è quello che 
agifee, nè la creatura fa coi’ alcuna, perchè hi - 
fogna ejjere per agire . Ora la confervazione è 
una creazione continua : dunque la creatura non 
agifee di più nel fecondo , o nel terzo momento , 
di quello faeejfe nel primo. Dunque ella non tie- 
ne alcuna attività ; ed altro non è che il f ogget- 
to della operazióne di Dio. Dunque la libertà di 
operare è una Chimera. , • 

L’argomento farebbe forte, (e la minore 
non folte uri raiferabile equivoco; che però io 
dico col Giornalifta elfere cofa chiara che Id- 
dio non ci crea di nuovo confervandoci ma 
che ci mantiene precifamente nei doni fattici 
nella creazione i che non fi può agire prima di effe- 
re , ma che fi può del pari agire toflo che fi è . 
Ecco dunque quefta obbiezione così terribile 
che fe ne và in fumo. Era ella degna di un 
così Gran Filofofp? 

Ab. Un fiiofoto mediocre avrebbe comprefo 
lubita il debole di quello raziocinio; e il Bay- 
le, che i begli fpiriti vogliono far paftare per 
V aquila dei Filofofi , o non lo fentono , o non 
lo comprendono , o fanno fembiante di non lo 
capire . 

Dott. Io potrei dire a quello palio coi Gior- 

' na- 
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nalifti (a), eh e generalmente parlando, il Bayle 
fa meglio imporre a f noi Leggitori ( poco atten- 
ti però , o che poco capifcono ) cogli alletta- 
menti della efprejfione , che convincerli colla for- 
za del raziocinio. Quindi la maggior parte de’ 
raziocirj che fi fviluppano , e fi confutano 
neH’eftratto che abbiamo per le mani , fono 
così fiacchi, e così poco fondati, che mi ver- 
gognerei di rilevarli con maggiore applicazio- 
ne. Balla il farli leggere per cuoprire di con- 
fufione il Sofifta che li forma, e che gli adot- 
ta . Cofa mai fi può dire di più fiacco di 
quello fuo argomento : fe vi fojfero azioni li- 
bere , Iddio non potrebbe prevederle con Jicurezzdl 
Un Teologo di due giorni r fonderebbe al 
Bayle, che vi fono quattro maniere di fre- 
gare plaufibilmente la prefeienza delle azioni 
libere , e il Bayle fi guarda dall’ indicare al- 
cune di quelle quattro opinioni, perchè allora 
la lua obbiezione rellerebbe fenza forza* Con 
quelli raggiri adunque egli cerca di vincere , 
ma una vittoria fimile non ha mai onorato 
il pretefo vincitore. Palliamo fe volete ad al- 
tro Eftratto* 

Tengo qui lotto le mani il Giornale del 1707. 
del mefe di Ottobre , dove fra i più cattivi razioci- 
ni del Bayle fi legge quello (b) . ,, Eflendo Iddio 
», in- 

( a ) Del mefe di Settembre 1707- pag. J 5 2 °« 

( b ) Tratto dai Trattenimenti di Malfimv e diTeo- 
milìo . 
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„ incapace' della indifferenza degli DeidiiEpi- 
„ curo, i quali non badano a cos*alcuna } *nè 
,, fi curano che fi pecchi , o che -non fi^ pec- 
3 3 chi , fa di mèftieri che tatto quello accade 
„ fia conforme, o pure contrario alla voìon- 
„ tà di Dio;, e che non fuccedendo-’ cos’ alcu- 
„ na contro la* volontà di Dio* venga a fuc- 
„ cedere fecondò la fua volontà; e per con- 
„ feguenza anche il peccato accade fecondo 
,, la volontà di Dio; (e ppi aggiugne ciò che 
fiegue della medefima tempera.) La permif- 
5 y fione di Dio è di una attività, e di una et- 
„ ficacia infallibile, che fa fempre arrivare le 
„ cofe a quel fine ch’egli fi è propolto . 

Dott. Quell i bei raziocinj hanno tanto pia- 
ciuto al fuo Autore , che li ripete foventd. 
Ne parla ancora nelle Memorie (a), dove leg- 
giamo quello grand’ argomento del Bayle . 
,, Se nulla fuccede contro la volontà di Dio, 
„ fe ne dedurrà che non accade cola veruna, 
„ fe non che fecondo la fua volontà, poiché 
„ il mezzo che fi può trovare fra quelli due 
, ,, termini prò e cpntra , è infollenibile .• „ 
Cieco volontario! che non vede ciò che veg- 
gono chiaramente tutti i Teologi Cattolici. 
Nulla può accadere contro la volontà efficace, 
ed affoluta di Dio .• quella è una verità che 
può dimollrarci la fola ragione. Ma forfè non 
c’è in Dio che una volontà efficace ed affo- 

2 luta 

(«) Sectemb. 1707. pag. *516. e 20. 
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iuta ricetto alle azioni libere degli uòmini?- 
Iddio vuole che tutti gli uomini fi l'alvino * 
ed arrivino alla cognizione della verità ; . ma 
non lo vuole indipendentemente da ogni con- 
dizione... Ha impolle ad elfi delle Leggi colla 
intenzione , che vi fi aflbggettino con una ub- 
bidienza. libera. Proibifoe il peccato# ma, nel 
tempo Jtefib lo permette; in quello dòlo len- 
fo però , perchè non vuole efficacemente im- 
pedirlo , nè sforzare l’uomo ad evitarlo , e 
quello per ragioni degne della lua Sapienza 
infinita. Quindi è che il peccato fuccede con- 
tro la. volontà di Die* , e fecondo Ja permif- 
fione di Dio: contro la fu a volontà,, perchè 
proibifee feriamentè il peccato; e fecondo la 
\ fu a perroiffione , perchè fe Iddio, non voleffe 
permettere , che l’uomo facelTe ufo della pro- 
pria libertà , il peccato certamente non facce- 
tterebbe mai . E il nollro gran Filofofo dirà , 
che quello mezzo è info/leni bile , e che lifognx 
x che tutto quello accade, fia conforme 0 contrario 
alla volontà di Dioì E parlando di due Torta 
di volontà in Dio, l’una efficace ed alìbluta, 
l’altra di permidione, fi vanterà di poter ab- 
battere quella didinziope' con delle obbiezio- 
ni così terribili , che non c’è nel Mondo lin~ 
gua alcuna che potejfc ritrovar .termini atti a 
farne comprendere la falfità ? Voi avete già ve- 
dute quelle obbiezioni tanto terribili. . > 

Ab. Elleno fono così ordinarie , così deb 0 _ 
li, e co$ì rancide, che fi vergognerebbero 
Tomo /. T nro- 
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preporle fedamente dalle panche delle fcuole . 
Dio buono ! come mai ? una femplice permif- 
fione, la quale, fe pure ardifeo di così e/pri-* 
merini, è una inazione; farà di un* attività 9 
e di una efficacia infallibile ? E 1 vero che non 
impedendo Iddio il peccato , fa ricavare dai 
peccato Jfìedehmo un bene gratìdifllmo; ma 
quella permiflione non ha influenza veruna 
fui peccato f il quale ha per unica cagione 
l’uomo, il quale fi abuia della propria liber- 
tà contro la prima intenzione del fuo Crea- 
tore . 

Bibl. Parmi, che il Bayle la difeorra qui * 
corbe decorrerebbe un uOmd, il quale dicef- 
fe che la inazione di un Pilota che Ila colle 
braccia incrociate , fi è di una grande attività 
per fare andare a fondo il vaflello. 

Dott. Viene ad eflere pretto a poco la Bef- 
fa cofa > che un Pilota fia tenuto a valerli di 
tutti i mezzi immaginabili per evirare il nau- 
fragio i e che Iddio non fia in neffurì modo 
obbligato ad impedire i delitti, che porta fo- 
co P abufo della libertà . 

Ab. Mi dicefte che troveremmo nelle Me- 
mòrie più: recenti delle pruove bei! diftinte dei 
cattivi raziocinj del Bayle. Voi le avrete let- 
te fenza dubbio - . 

Dott. Sì, le ho lette, e meditate cori pia- 
cere. Tutti quelli pezzi fiaccati fono di un 
ottimo gullo; e fe quelli che leggono i Gior- 
nali, vi pongono attenzione, farà impoflMe 

che 
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ciie non Ci rimovino dalla prevenzione, in cut 
gli avrà precipitati un ingiallò concetto del 
noftro Filofofo Cinico t Pirronifti ; In elfi 
viene attaccato con buon efito; vi fi fctiopró- 
no i Tuoi fofifmi; vi fi fa una giiidiziofilfimai 
cenfura delle cenfure fteffe poco mìfurate 
colle quali ha caricati i SS; . Padri; e vi fifa 
vedere eh’ è tutt' altro che Filofofo , quando ac- 
cula quelli grand* uomini di aver malamente 
raziocinato» Non fo però fe troverete la ma- 
niera di compendiare quelle brievi compofi- 
zioni per inferirle nei Trattenimenti; che ave-* 
te intenzione di pubblicare: perefempio, que- 
llo che mi è càdutò fra le mani; 

Ab. Egli tratta di un palio di S. Bafilio ; 

. tenfurato dal Bayle all* articolo dei Marcioni - 
ti , lettera F. Leggété la confutazione che ne 
fa il P. Merlin, e giudicherete fe io indebo- 
lita le fue offervazioni , e i fuoi raziocini coi 
compendiarli . 

I. Vi fi rapprefentà un telld di S. Bafilio ; 
la cui traduzione non è giulta . Quella è una 
buoùà carta pel Bayle. Eccolo: „ Iddio (di- 
ce S. Bafilio ) non ha voluto che 1’ amalfi» 
;; mò per forza ; e noi ftelfi non crediamo i 
„ che i noftri fchiavi ci fieno affezionati in 
„ tempo che li teniamo alla catena ; ma fo- 
„ lamente quando ubbidirono di buona voglia. 

TI. Vi fi riferite la Critica del Bayle con- 
cepita in quelli termini: per convincere & 

Bafilio che il fuo penfiere è falfilfimo; ba* 

Ti „ Ila 
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ita Udirgli fovvenire lo dato del Paradh 
,* fo'. Iddio- vi è amato: Iddio vi è perfetta- 
V, merito fcrvito, e pure i Beati non godono 
li liberò arbitrio-, nèdhanoo più il funelfo 
„ privilegio di poter peccare. Dunque biCo> 
„,gna paragonarli ‘a quegli fchiavi , che non 
ùbbidifcono , che per forza. A che mai pen.- 
„ lava S. I^afììio.? „ Indi dopo aver dimoftra- 
cto che il Bayle ha , tradotto infedelmente il 
tefto greco , e detto che S k Badilo../; ricorda 
del Para difo- per Lo meno .quanto il Bayle „ fog- 
giunge , die confonde al fuo folito ogni co- 
-ia; che confonde la ferviti! , che prediamo. a 
Dio in quella vita coll’amore che fe gl» por- 
ta nel' Cielo ; . .e che finalmente prova colla 
maniera più feiocca , che S. Bafilio ragiona 
infelicemente. Di fatti, dice il Giornalifta , fi 
trattava di .confutare quelli clic ricercano per 
: qual cagione Iddio non ci abbia creati in manie' 
ra che la noflra natura f offe impeccabile , e che 
la' volontà medefirna di peccare non / offe in no- 
flro arbitrio. Ora per rifoJvere quella difficol- 
tà , S. Bafilio ha ragione di dire che Iddio 
non ricerca ; un fervigio sforzato: ch’egli non 
. gufta fe non ciò che tiene la virtù per prin- 
cipio; e che la virtù è un effetto di una volon- 
tà libera , e non della necefjità , appunto co- 
nine gli uomini non fanno alcun cafo di un 
' fervigio ' sforzato , che loro predano i fuoi 
fchiavi , ma fedamente del volontario , che 
‘trae la faa‘ origine dal cuore. 

l Con 
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. * Con uno fcàmbietto. malizi ofo*' adunqud ci 
Bayle in quello luogo parla dello flato AH 
Beati nel Gelo. Vi godono una felice impec- 
cabilità, che . lì hanao meritata col cornfpon- , 
dere liberamente alla Grazia , quando eranò 
fulla terra. ( 4 ); nè l’ amore necelTario che han- 
no per Dio, è punto un fervizio meritorio!; 
e lenza ahufarf dei termini non .iì può .dire 
che fervino Dio nei Cielo’, come rigorofa# 
mente non fi può dire , che un Marefciallo 
di Francia ferva il Re precifamente , quando 
gode gli onori conceduti a’ fuoit fervigj»^ »e4 
iti confeguenza il Bayle la difcorre maleg'.vot 
lendo adattare a San Bafilio un raziocinio 
-poco gi ulto . Non è quello pfeflb a 'poco quel- 
lo che contiene quella confutazione del Bay* 
le ? Credete eh’ io fa per dire- quanto ba» 
fa, fervendomi precifamente di. quello coni* 
pendio? 

Dote. E* vero , che balla per inoltrare che 
il Bayle ha tanto evidentemente torto , quan- 
ro S.Bafilio ha ragione; che però fe non te- 
mete di ampliare troppo i voflri Trattenimen* 
ti, potete valervi da per tutto di quello m#- 

V ; to- '» 

(a) La peccabilità dell’uomo libero in terra è un 
caltigo della difubb;dienza de’ noflri prismi Padri , e 
ferve di mezzo per acquillarci il Paradifo medianti le 
buone opere, e i meriti di Gesù Criito . La impecca- 
bilità de’ Beati nel Cielo è un premio della vittoria 
da eli» ottenuta in terra contro i noftri tre comuni 
nemici. 

T 3 
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fodo . Ma conofco che vi sfugiranno molti ri- 
fletti ingegnofi , e certe cofarelle fpiritofiflì- 
jnej non ottante fi potranno poi ritrovare da 
chi ne fotte vago nette Memorie , che compen- 
fliarete . 

Ab. Epilogherò altresì la Dittertazione (a) 
fopra S. Almachio Martire , nétta quale io 
fletto Giorpalifta fcuopre la malignità del Cri* 
fico, e la fua infedeltà ne’ racconti che attri- 
buifce a Palladio > e la fua cieca parzialità 
per l’Autore dc\V Entufiafmo della Chiefa Ro~ 
non meno che l’ignoranza, nella qua- 
le affetta di attere {opra la origine degli Al* 
manachi , 

Dott . Quefta Differtazione pai piace al fonv* 
mo, è temo che la sfiguriate, fe non la ri» 
copiate interamente. Ma come mài verrete 
a capo di prendere Ja quinteffenza della Dif- 
fertazione \b) fopra la Polygamia dei Patriar- 
chi , dove fi confutano le calunnie , e i fallì ra- 
ziocina che il Bayle ha fatti contro S. Ago fi ì- 
no ec f all’ Articolo Sara , 

Ah. Quefta è troppo lunga, e mi contente- 
rò di offervare , che chiunque vorrà leggerla 
vi ammirerà la maniera , con cui il Bayle 
vien pettinato , e i fuoi fofifmi , i fuoi raggi- 
ri , e le fue obliquità dimoftrate. Vi fi vedrà 
come fiafi difonorato col volere giuftificare 

Cai- 

* ■ " ' ■ ■ ■■■■■ ■ ■■■ m» ",i> mm. ' ■ — ■ » 

(a) Mem. £$64. 

ih ) Mena. p. j/$j. 
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Calvino» che ha foftenuto ,ch p Àbramo ha com~ 
me fra Una cofa illecita , la quale flava nel mez~ 
(so fra V adulterio , f’I debito legittimo del ma' 
trimonio , e chiamando quefta una maniera <tt 
parlare fawca e rotonda , che fa vedere che Cal- 
vino non cercava raggiri , 

Dott. Voi yedete dunque, Sig. Abate, che 
itì ciafcheduna di quatte dotte Diflertazioni ri- 
troverete materia da confondere quefto Sofà- 
jfta. Ma ve lo replico; il compendiarle vi co- 
llera molto; mentre come mai epilogare l’apo- 
logià di Davidde , dove fi fcuoprono tanti er- 
rori , e tante empietà del Bayle? Le due apo- 
logie di Amobio fono più corte ; refame di 
un raziocinio che il Critico fattamente attri- 
jAiifce ad Origene , e, che confuta con non 
minore malignità che con poco difeemimen- 
to, è un lavoro che potrà fervirvi . Finalmen- 
te quand’anche non ricavafte da ognuna di 
quelle Diflertazioni che un folo raziocinio di- 
moierà to fatto , ingrandirefte notabilmente il 
catalogo, che volete fare degli fpregievoli fo- 
fifmi di quefto gran Filofofo , Datemi il Dizio- 
nari all’Articolo Pirrone. 

Bibl. Abbiamo già veduto quefto articolo 
per definire il Firronifmo ; ora quale annota- 
zione yoletp? 

Dott. La Nota Vili. Ella è lunga; ma ci 
batterà di efaminare quelle pretefe evidenze 
che il noftro Sofifta mette in bocca all’Aba- 
te Pirroniftai _ * . t 

T 4 Ab. 
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Ab t Permettete eh* io legga Vi 'farò ve- 
„ dere delle cole da voi rigettate come falfe, 
,, le quali fono dell'ultima evidenza. -LE- 1 co* 
fa evidente , che due cofe , che non fono 
,, different#<k una terza $ non fion#Viè‘ pure 
„ differenti fra di sè; Quella è la’’ bàie di-tut- 
,,-ti i noltri raziocini ,*e fu quella fondiamo 
,V tifiti i noilri fillogifrni ; e pure la rivelazio- 
„ ne del Millero dellà- Trinità ci affictira che 
,, quello affi orna è falfo. Inventate quante di- 
,, ilinzroni volete, non potrete mai far vede- 
„ re che quella rnaffima non venga fmentita 
j, da quello gran Millero Quello è un par- 
lare ben deci fi vo»- » 

Doti. Ben lontana dall* edere quella raaflì- 
ma-evideu temente vera, eli’ è evidentemente 
falla nel fenfo che le dà II Bayle. In effetto, 
quando fi 'tratta di cofe , egli è chiaro che due 
cofe non fono una fola, e che c’è della con- 
t-raddizione nel dire, che due cofe che fono 
una medefima cola con una terza, non fieno 
che una loia , e medefima cofa . Che però il 
nollro Sofifta s’inganna al maggior fegno , efi- 
bendoci per evidente quello affioma efpreffo 
com’egli lo efprime. Quello è certo, che non 
fa quello feùfo è la b.afe di tutti i nofiri ra- 
ziocini ; altrimenti bifognerebbe raziocinare in 
quella maniera: due uomini che fanno • il me- 
defimo uomo con un terzo , fono un fola e me- 
defimo uomo. E chi non vede la manifella con- 
traddizione che contiene una propofizione fimile-i 1 

Ah' 
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Ab. Non avevo per anche fatto quello ri- 
tìelTos il quale mi conduce a farne un altro, 
che riguarda la Trinità, ed è, che acciocché 
vi folle contraddizione in quello Millero, bi- 
fognerebbe che 11 dicelTe, che tre Pe rione non 
fono che una fola e medefima perfona-> o pu- 
re «he tre Nature non fieno che una fola e 
medefima Natura. Ora non è quello quello 
che c’infegna la Rivelazione della Santilfima 
Trinità . * 

Dott: Ho piacere che mi abbiate prevenuto, 
e che in due parole abbiate’ inoltrato, che la 
credenza del Millero della Trinità non con- 
tiene alcuna contraddizione, poiché "la con- 
traddizione confitte nell’ affermare , o negare 
•lo llcffo attributo del medelimo fóggetto pte- 
fo nel medefimo fenlo , e fotto il medefimo 
affetto. Per efempio: Iddio è uno Spirito .* 
Iddio non e uno Spirito, quella è una con- 
traddizione. Ma il dire; in Dio vi fono -tre 
Perfonc , e in Dio non vi fono tre Datare , que- 
llo non è in alcuna maniera contradditorio 7 
e per confeguenza l’affioma tanto vantato non 
tiene alcuna Relazione col Miltero della Tri- 
nità , mentre un tale 'afìioma non può inten- 
derli nè delle Pedone , nò delle Nature , Chi 
dice due Perfone, due Nature, nega fin d J al- 
lora la unità di Natura, e di Pedonò :V dun- 
que non puolfi formare quella propofizione c 
Due Nature non differenti da una terza , formano 
una fola e medefima Naturai ■* • > ... :■ ». 

Ab. 


Digillzed by Google 



29$ Sfarne Critico . 

Ab. Quello sì, eh’ è veramente dell’ ultima 
' evidenza. Ma a che cofa fervirà l’aflioma? 

Dote. A fondare alcuni fillogifmi; ma per 
quello effetto bifpgna intenderlo in quel fen- 
fo, nel quale moftrano di prenderlo tutti i 
Dialettici, che fé ne fervono; e ’1 fenlo è que- 
llo. Quando due idee, ovvero due attributi 
vengono affermati con verità di un folo crae- 
defimo foggetto, poffono altresì venir affermati 
J'uno dell’altro, Per efempio, Socrate è Fi- 
lofofo; Socrate p uomo; dunque qualche uo- 
mo è Filpfofo, Dove vedete che l’attributo 
JFilofofo viene affermato da quell’ altro gualche 
uomo precifamente, perchè ambidue convengono 
a Socrate, il quale nel medefimp tempo è 
uomo, e Filofofo. Evvi forfè in queftp un 
gran miftero? Ma dirò un’altra volta, quella 
mallima cotanto femplice può mai aver luogo 
rifpetto alla Trinità* può dire; il Padre è 
Dio , il Figliuolo è Dio ; dunque il Padre è il 
Figliuolo? e pure bi fognerebbe dirlo, ogni vol- 
ta che fi volelfe applicare con aggiullatezza 
quello alftoma al Millero di un Dio in tre 
Perfone . 

Ab. Nò fenza dubbio; la nollra Religione 
non c’infegna a ragionare in quella maniera; 
ma c’ ìnfegqa a dire : il Padre è Dio , il Figli- 
uolo i Pio , lo Spirito SaHto è Dio , e quelle 
tre Perfone fono un folo Dio, perchè la me* 
defima Natura, o fia la medefima Divinità 
viene affermata di tutte tre quelle Perfone,# 
» Non 
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Non fono dunque due attributi divertì, ch$ 
fieno affermati del medefimo [aggetto , ma è il 
medefimo attributo, che viene affermato di 
tre Perfope differenti, e per conseguenza poa 
è qui il calo deiraftìoma. Dal che nefiegue, 
che il Bayle chiaramente fi abufa di una inaf- 
fima filofofica per autorizzare il fuo Pirronif- 
mo preffo quelle perfone che non vi rifletto* 
no molto, e che abbagliati da fpeziofe appa- 
renze prendono dei puri fofifmi per raziocinjl 
invincibili , 

Bibl. Ma non crediamo noi che le tre Per- 
fone Divine non fono diftinte dalla Divinità 
ch.’effenzialmente è una fola? dunque il noftro 
Filofofo non ha tanto torto. 

Dott. Volete yoi conchipdere da ciò, che 
tre perfone non fieno che una fola? Queft* 
farebbe un’aperta contraddizione , E' vero, 
che le tre Perfone diftinte fono la medefim* 
Divinità; elleno non fono diftinte come Dio, 
ma fono diftinte come Perfone. Quello è un 
Miftero, che fupera il noftro intendimento, 
è vero; ma non è men verg altresì, che non 
è contradditorio, e che non jfmentifce in al- 
cuna maniera quella maflima , che il Bayle 
confiderà come la bafe di tutti * nojìri razio- 
cina . Non accordate ancor voi, che inquefto 
punto, come in tanti altri, il Bayle fi dimen- 
tica della fua Filofofìa? 

Ab. Ve l’accordo; anzi penfo che faccia lo 
fletto negli aftìomi feguenti . II. „ Egli è cofa 
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evidente che* non c’è differenza alcuna fra 
individuo,; Narura, e Perfotfa: ciò nulla 
ottante *11 medefimo Miftero ci ha perluafi, 
r „ thè le pedone pollano effere moltiplicate , 
fenza che gf* indi vi lidi , e le Nature lafcino 
3 , di efler uniche . 

Dott. 1 Polliamo noi concedergli che fia evi- 
olente non enervi alcuna différenza fra indivi- 
duo, Natura, e Perfona? Per quello farebbe 
•■di mellieri , ch’egli dimoftralfe geometrica- 
mente elTere importabile che vi fia dìllinziofie 
di pedone, fenza che vi fia diffrazióne di na- 
tura, cofa che nè egli, nè tutti gli Ateirti 
•infreni e dimoftreranno giammai. 

Ab. Mi avevo figurato a principio, che la 
Tua conferenza coll’ Abate Pirronifta folTe più 
formidabile. Già comprendo la debolezza di 
quelli fofifmi, e mi fuppongo inillatodi con- 
futare tutti gli arditi raziocinj, dai quali fin- 
ge che la compagnia fia rellata commolfa . 

Dott. Conviene però che ne’ vollri TfatrC- 
nimcnti li ripariate tutti , ed acciocché abbiate 
maggior facilità, palliamo per un momento 
ai fuoi alfiomi fulla Morale. ' 1 

Ab. Leggiamoli. I. „ E’ cofa evidente che 
,, fi dee impedire il male, quando fi può, e 
„ che fi pecca fe fi permette, quando fi goffa 
„ impedirlo. Con tutto ciò la noftra Teoio- 
„ già ci mollra , che quello è fallo, poiché 
„ : c'infegna che Iddio non fa cos'alcuna che 
, non fia degna delle fue perfezioni , in rem- ' 
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,, po che tollera tutti i difotdfni, che corro- 
„ no nel Mondo , e che gli farebbe facile il 
,, prevenire. , y Qual evidenza e mai quella ?" 
Sogna* forfè il Bayle : 1 un feinplicUXimo diftin- 
guo lo ferma i libito i Se lì, può, élfeli dee, 
concedo ; fe non riamo obbligati ; nego. Ora chi 
obbliga Iddio ad impedire agli uomini la^ ti- 
far fi della libertà , che ha loro conceduta per- 
riceverne uri omaggio libero? Quello Gran Fu 
dófvfo fuppone i lucri Leggitori malto Temprici, 
quando prefenta ad elli evidenze limili . 

Dott. E ciò. che aggiugne fopra il peccato 
-originale vi ieiribra più folido? „ So bene che 
un uomo ch’c ancora per nafeere, non può 
„ commettere un peccato attuale , ma come 
„ membro di una fami glia , il capo della qua- 
3, le fi è refo colpevole per sè^ e per li fupt 
„ difeendenti , può avere parte alcuna nella 
,, lua ribellione, e nella fua difgrazia? i 1 
Ab. Tutto è equivoco in quelle fue pretefe 
evidenze . Cola direte di quella ? IV. „ E 1 evi- 
,, dente che fi dee preferire T onello alT utile; 
s,, e che più che una cagione è fanta, tanto 
,, meno lì ha la libertà di pofpórre l’oncllà 
3, alT utile. .Con tutto ciò ci dicono i nollri 
v 3, Teologi, che avendo: Iddio da fcegliere fra 
,, un Mondo perfettamente ben regolato e pie- 
si no di ogni virtù, ed un Mondo quale li è 
„ quello, in cui dominano ilidifordine e’I 
„ peccato, ha preferito quello a quello, per- 

„ che 
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che vi ha trovato rrleglio f ime re fife delia 
i, Tua gloria. 

Dott. Oh che fofifma nliferabile? E’ vera» 
che noti abbiamo da cercarti i noftri vantaggi 
a corto della virtù , e hi ragióne fola ci detta, 
che l'utile cella di effere un bene, quando è 
contrario aU’odefto; ma dove? ci vuol con- 
durre il noftro Filosofo? nella fcelta che Id- 
dio ha fatta di quello Mondo, ha forfè pre 
ferito l’utile all' onérto? Evvi cos’ alcuna, che 
porta dirfi utile, rifpetto a quell’ effere eh’ è 
felice all’ultimo grado da sè medefimo? Ha 
egli bifogno di cofa veruna? Dall’altra parte 
la fcelta di quello Mondo è forfè contraria 
alla fuprema oneftà? Htfirfti peccati j quefìi di- 
f ordini che dominano nel Mondo fono eglino 
opera di Dio, come un’azióne indegna per 
acquiftar ricchezze è òpera dell’ uomo? In ve- 
rità che il Bayle non. ci ha penfaió punto, e 
malamente ha conchi iufó, „ che non bifógna 
„ trattenerli in difpi ite coi Pirfonifti , nè fi- 
„ gurarlì che i loro fofifmi portano effere age- 
5, volmente confutati : colle fole forze della ra- 
„ gione/ e bifogna prima di tutto far loro 
,, comprendere la debolezza della ragione , af- 
5 , finché quello gl* ir iduca a ricorrere ad una 
„ guida migliore eh’ è la Fede . 

Ah. Quello é un 1 olì Ima , che' abbiamo gii 
confutato. In qual thaniera la' Fede farebbe 
tma guida migliore? come vi farebbe Fede, 

fe 
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fe nulla avefiìmo di licuro col mezzo dell* 
ragione? 

Dott. Bifognava bene che il Bayle fi fervif- 
fe di quello futterfugio per coprire quel di- 
fgraziato Pirronifmo, nel quale è caduto col 
feguitare dei principi falli. Abbiamo veduto 
ch’egli era veramente Pirroriifta; e non avca 
forfè meritato di diventarvi? Aveà conofciuta 
la verità, ed avea comprefa la neceffità di un 
Tribunale infallibile per iftabilire la credenza 
cdeifemplici, e dei Dotti. Egli ha abbandona* 
to quello principio* è ritornato ài fuol pre- 
giudizi; ha prela, ovvero ha voluto prendere 
per un fofifmà la pruova altrettanto chiara * 
quanto femplice , che l’avea ricondotto alla 
Chiefa ( a ) ; e non ritrovando nella fuppofta 
Riforma alcun punto fifio, dove! potette fer- 
marfi, li è lafciato tralportare fin dove la fua 
falfa maniera di fìlofofare dovéa naturalmente 
portarlo, voglio dire' lino al Pirronifmo più 
sfacciato. Ma quello è un avanzarci troppo 
mila digreffione. Ritorniamo all’Abate Pir* 
fònilla ; 

Bibl. Offervo che quello Abate pretenda che 
noti polliamo effer ficuri di aver efillito prima 
di quel momento in cui favelliamo. Leggete 
quello palio, caro Signore; 

Ab. Volentieri; „ Avete credulo fino alpre- 
„ fente che uri Pirronilla noti fapelfe imbro- 

. / »g liar - . 

(a) Vegga ti l’Articolo Bayle, 
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„ gliarvi; nTppfkieteini dunque . Voi avete qua- 
„ rantacinque anni, e non ne avete djubbio y 
,, e le c’è qualche co fa di cui fiate ficuroque- 
„ ft* è, che voi bete quella ftefia perfona , 
„ alla quale due ainji fono è Hata conferita 
„ la Badia di N. Nh Ora io voglio moflrar- 
„,vi, che non avete buona ragione di elTer- 
„ ne certo. Io argomento fui principi delia 
„ voftra Teologia . L’ anima vollra è ilara crea^- 
„ ta, bifogna adunque che ad ogni momento 
„ Iddio rinnovi la voilra efiftenza, perchè la 
„ confervazione delle Creature è una crea- 
>y zione continua.; Ora chi vi ha detto che 
,, quella mattina Iddio non abbia lafciata ri- 
„ cadere nel nulla l'anima ch’egli avea con- 
tinuata a creare fin allora dal primo mo- 
„ mento del viver voftro. ? Chi vi ha detto 
p , ch’egli non abbia creata un’altra anima mo- 
„ dificata come la voftra ( a ) e che quella 
,, nuo,va anima fia quella che avete ai pre. 
3 , len.tei’ Fatemi vedere il contrario , e lacom- 
,, pagnia giudichi della mia obbiezione La 
obbiezione in fatti non manca di eflere molto 
fpeziofa! Tiene ancora molta relazione col 
fentimento del Mallebranche , il quale preten- 
de effere dàfficilijjimo il provare che vi fieno dei 
corpi , e che la fola Fede può pervaderci che ef- 
fettivamente ci fieno . 

Doti. 

(a) Cioè colla reminifeenza , con cm l’avrebbe ri 
prodotta, Te avelie continuato a creare l’ anima deU’- 
Abate. 
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Dott. Non vedete , che il Bayle fi abufa vi-! 
{àbilmente di una opinione filolofica, {piegan- 
dola a modo fuo? Perchè i Filofofi dicono y 
che la confervazione è una creazione conti-; 
nua, egli ne deduce, che bifogna che ad ognii 
momento Iddio rinnovi la efiflenza allecofe che; 
conferva; vale a dire che ad ogn* inftante le 
cofc create ritornano al nulla, e ad ogn’ in- 
fante n’efcono con una nuova creazione, giac- 
ché non fi rinnova mai una efillenza , fe pri. ; 
ma non cella di efiftere . In quella maniera 
certamente non fi dee intendere quella opi- 
nione dei Filofofi; almeno io la intendo in ma- 
niera diverfa affatto . Quando dicoche la mia 
confervazione è una creazione continua , con- 
cepifeo che ho altrettanto bifogno dell’ajuto 
di Dio per continuare ad efiftere, quanto ne 
ho a vitto bifogno per cominciare ad edere ; 
e che il medefimo atto della Volontà Onni- 
potente; di Dioiche mi conferva, baderebbe 
per farmi ufeire dal nulla, fegià non efiftelfi . 
Ogni altra Ipezie di fpiegazione mi fembra po- 
co giuda. Con quella il noftroPirronifta im- 
barazzerebbe egli alcuno? è vero che Iddio ad 
ogni momento rinnovi la noflra efiflenza ? E' 

; vero che io non abbia buona ragione di efier 
certo che efiftevo jeri, l’altr’jeri ec.? - 

Ab. Il Bayle ha male fpiegato quella fpezie 
di aflioma , lo accordo ; ma non può forfè Id- 
dio lafciar decadere la mia anima nei nulla , 
trarnela lui fatto, o pure creare un’altr’anir 

Tomo /. V ma 

< 
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ina modificata come ]a mia, tale a dire eoi* 
le medefime idee , o pinttòflo con delle 
idee, che mi facciano credere di effer io que- 
gli ch’efitleva quella mattina , jeri ec.? Se Id- 
dio può fare tutto quello , come sò io che non 
labbia fatto? 

Dott. Venite forfè ancor voi a coincidere al- 
quanto Colle idee del Mallebratìche falla eli- 
flenza de’ Corpi ? Qualunque fentimento che 
abbiate fopra di ciò* io rifpondo elfcrvi delle 
cofe affolutamente potàbili, fe fi riguarda fo- 
lamentc fedamente la potenza di Dio ; ma que- 
lle cof« medefime , la idea delle quali non 
contiene alcuna contraddizione, fono poi fem- 
plicemente imponìbili in riguardo agli altri at- 
tributi della Divinità $ coi quali quelle cofe 
farebbero incompatibili. Per efempio: Iddio co- 
me Onnipotente potrebbe necetàtarci a fare un’ 
azione cattiva ; ma come infinitamente Santo 
non lo può fare: come Padrone asolato e fu. 
premo potrebbe rendere una creatura innocen- 
te eternamente infelice ; ma come infinitamen- 
te buono , é giujìo non lo può fare. Così pure 
nel cafo nollro : rifpecto alla fola Onnipoten- 
za, Iddio può annientarmi e crearmi di nuo- 
vo ad ogni momeritó, o pure creare in. mia 
vece un altro uomo colla idea intima di ejfere 
fempré lo fiejfoi quello non racchiude alcuna 
contraddizione per parte dell’oggetto. Ma fe 
pongono attenzione alla infinita veracità di 
Dio *^che non può efferé nè Autóre , nè corn- 
ai* 
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plice di alcun inganno, fono certo che quelli 
cafo è imponìbile; imperciocché è cofa chia* 
ra che in quello Cafò Iddio m’ ingannerebbe in 
una manier afolenne e, mi darebbe egli ftef- 
£0 una idea viva e collante j la quale m’in- 
durrebbe necelfariaménte a giudicare , che non 
comincio punto ad cflere ; e quello fenzach’io 
potefiì mai fcuoprite l’errore, nel quale egli 
ilelfo mi precipiterebbe; Quindi ho una buo- 
na ragione di effer certo che non ero un al- 
tro, ma ch’ero ió medefimo quello eh’ efifte- 
va jerij l’ altrieri ec. , e per confeguenza la 
obbiezione del Pitronifta è un fofìlma mife* 
rabile $ il quale non è difficile a diftinguerfi 
Colle fole forze della Ragione . 

Ab. Procurerò di ben meditare quella ri- 
fleffione , la quale mi fembra dimoftrativa ; 
« quello credo polla ballare fu quello capo* 
nè fi dirà più , che alcuno non abbia ofato 

attaccarle»; 

Doti. Efaminiamo ancora un altro dei falli 
raziocinj del noftro -foMa , e farà l’ultimo $ 
del quale dimoftrerò la debolezza . Collui pi*e- 
tende di provare la nullità dei voti che do- 
veano impedire i primi Riformatori a mari- 
tarli ; Leggete , fe vi piace quello bel palfo {a)* 
- Ab. „ Tutti i Filofofi riconofcbno effervi 
„ una ignoranza, che rende le nolire azioni 
involontarie, e che confeguentemente im- 

- • . » P e * . 

(*) tfouveh Lettres Critiq. Tona. S. pag. 3*4* 

% V 
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ij pedi fce loro Peffer morali. Quell a ignorati» 

„ za lì chiana antecedente nello itile delle fcuo- 
„ le ; : ed ha per carattere principale , che le 
„ non fotte data nella cagione, l’azione non 
„ farebbe fiata commetta . Sicché, quando io 
,, faccia vedere , che i voti di continenza fatti 
„ dai noftri primi Riformatori fono flati in- 
5 , volontari in quello fenfo, verrò a dimoftra- 
„ re che non producevano obbligazione . Ora 
non c’è cofa più facile quanto il far vede- 
„ re che quelli voti fono flati fatti con una 
„ ignoranza antecedente , perchè fatti da per- 
„ fona , che non vi fi farebbero mai impegna- 
„ te, fe non foffero fiate immerfe nelle tene- 
„ bre del Papifmo. Riefce dunque facile il 
„ far vedere, che quelli voti furono involon- 
„ tarj,, dal che ne fiegue che erano nulli. 

Bibl. Non ammirate in quello difeorfo una 
dimoftrazione dell’ ultima, evidenza? In verità 
che [cappa la pazienza nel leggere impertinen- 
ze fimili. La fola ignoranza antecedente , che 
polla rendere nullo un voto , è quella di una 
cofa illecita, e che non mi è noto invincibil- 
mente che fia cattiva; o pure che mi li fac- 
cia far voto, come di obbligazione rifpetto ad 
un dato flato, di ciò che in fatti non è di ij 
obbligo rifpetto a quello flato medefimo. A- 
vrebbe- coraggio il Bayle di aderire contro 1' 
autorità di Gesù Crifto,» e la teiìimonianz* 
di S. Paolo, che la continenza è illecita, e 
che c’è un precetto che obbliga in cafcienza 
^ tut* 
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tutti i Criftiani ad ammogliarti? La ignorali- 
za antecedente dunque non può aver luogo ili 
quefto cafo; e il voto di continenza non po- 
trà per quefto capo effer nullo* Reità a ve- 
dere fé la continenza fia in effetto di obbligo 
rifpetto allo ftato del Sacerdozio, e della Re- 
ligione. E‘ eofa di fede, che lo ftato del ce- 
libato è più perfetto , e più grato a Dio di 
quello del matrimonio. Egli è certo che la 
Chiefa tiene facoltà di efigere , che i fuoi Mi- 
niftri vivano in continenza, e può negare gli 
Ordini Sacri a quelli che non vogliono affog- 
gettarfi per voto ad una legge cosìfavia, co- 
sì fanta, e così conforme al confìglio di Ge- 
sù Grillo . Lutero fapeva certamente quella 
legge: era in fua libertà raffoggettarvifi ; nef* 
funo lo ha sforzato : vi fi ha fottopofto di pro- 
pria fcelta: e non ha mai potuto far ricono- 
fcere la fallita di quell’ obbligo , che volonta- 
riamente fi aveva impofto* Cofa dunque ha 
che fare qui quella pretefa ignoranza antece - 
dente . Lo fteffo polliamo dire dello ftato Re- 
ligiofo approvato dalla Chiefa * dove ciafche- 
duno entra per propria fcelta , fenza effervi 
sforzato i e con una perfetta cognizione di 
caufa (a ) . Che fe fi tratta di una perfona fe- 
, cola- 


fa) L’età difereta preferitta da Sacri Canoni pef 
li voti folenni , le graviflìme penel Ecclefialliche 
fulminate contro chi sforzale altri a profeffarli , e la 
dichiarazione di nullità dei voti medefinai mancanti 
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f piare, che motta dal defiderio di confacrar$ 
a Dio nel Mondo , abbia fatto voto di vergi- 
nità perpetua, il Bayle dirà forfè che abbrac- 
ciando la fua Riforma , retti nel medefimo 
tempo liberata dall’obbligazione del fuo vo- 
to? Mi dica un poco quale ignoranza è fia- 
ta la cagione del fuo voto : io lo sfide» ad ad' 
ditarcela* Dunque c più chiaro del giorno 
che il fuo fofifma è infofienibile, e che fen- 
za la menoma ombra di buon giudizio aggiu- 
gne , che un Turco che fi fa Criftiano è ob- 
bligato ad oflervare i fuoj voti precedenti , 
perchè gli ha fatti come uomo; ma che Lute* 
xo avendo fatti i fuoi come Cattolico Romano-, 
fi liberò dall ’ obbligo, di effi col liberar]* dalla qua- 
lità di Cattolico Romano . 

Bibl. Quando la cofa fotte così un Soldato 
Difertore farebbe falyo dalla morte , mentre 
ha prettato il fuo giuramento di fedeltà come 
Soldato, non come uomo, e liberandoli dalla 
qualità di Soldato, viene ad etter anche libe- 
ro dall’ obbligo del fuo giuramento. 

Ab. Quella confeguenza vale quanto quella 
dei Bayle. Ma quello gran Maeftro di Logi- 
ca non avrebbe ragionato più giutto , fe per 
giuftificare il facrilego concubinato di Lute- 

ro, 

t j . - — — - ■ _ - - — — * * 

# quelle condizioni neceffarie, molìrano quanto San- 
ta Chiefa fia oculata ed attentata in quelle materie. 
Se Lutero pretendeva che il fuo voto fotte invalido t 
dcyea provarlo manchevole dei necellarj requiftei . 
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yo, aveffe detto che, giacché quello gloriofo 
difcepolo di Satanaffo (a) ha creduto di pote- 
re permettere al Langravio di avere due Mo- 
gli nello fletto tempo, ha potuto colia fletta 
plenipotenza difpenfare fe fletto dai proprj vo- 
ti , o almeno concedere la difpenfa alla Mo- 
naca, che avea fedotta. 

Dott. Sig. Abate, vi divertite, e la prende- 
te con un’aria fcherzeyole eh? 

• _ Ab. Tante pazzie del Bayle non meritano 
una confutazione feria \ e qualche volta uno 
fcherzo vale più d’un raziocinio coerente. 

Dott. E bene, Signore, ho io adempiuto il 
'mio dovere. Vi pare che vi ha bifogno diag- 
giugner altro all’elogio del Bayle? 

Ab. Sono contentiffimo; avete provato ad evi- 
denza che le Opere del Bayle fono piene di 
ofcenità orribili , di errori capitali , di principj 
che conducono a dirittura al Pirronismo , e 
ali ’AteiJ'mo, di mille tratti d’ infedeltà , di te- 
merità , di acciecamento , di mala fede , e di una 
infinità di raziocina vani , non meno/#, che 
ingannevoli , e che in confeguenza bilògna ri- 
nunziare al pudore, alla Religione , ad ogni 
iéntimento di onore , e al buon fenno mede- 
fimo per confederare come un Oracolo quello 
Autore impudente . 

Bibl. 

^ " 1 1 — ■ — ' ■ 1 « •■■■■ »I N . — 

(a) E' noto ad ognuno che Lutero fi vantava di 
avere imparato dai Demonio quello che. ha fcritto 
Contro la Mefla privata . v. Lutero . 

V 4 
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■- * Bibl. Nò nò, non farà più il mio Autore, 
è in quello punto voglio liberarmi da que- 
llo Libro avvelenato, anche a collo di non 
? ricuperare più cos 5 alcuna del mio infelice ba- 
ratto . • * • -• 

* Dott. Vorrei con tutto il cuore che i curio* 
fi e i Libraj avellerò tanta cura della propria 
falvezza , che gli uni non còm perlifero mai 
alcun libro capace di perderli , e gli altri noti 
divcntaffero pubblici avvelenatori : Ma oh Dio! 
pur troppo, la euriofità; lo fpirito di vaniti, 
di dubbio, e di sfrenatezza accieca quelli , e 
T avidità del guadagno, e un fordido interelTe 
abbaglia, quelli £ colicchè fe ofafli mettere ih 
cattiva profa un verfo del Boileàu, direi, che 
ad onta di tutte le noftre critiche, le Opere 
ofcene ed empie del Bayle troveranno fempre 
dei Libraj per venderle , e delle perlone di 
poca Religione per leggerle . *• ' 

Ab. Ed io fpero almeno che avremo la coii- 
foiazione di vedere diminuito il numero degli 
uni e degli altri (a) . 

- ) • • « . * 

>m ~ (a) Toflochè comparve alla luce quella Operetta , 
vi fu al folico chi prefe altamente la protezione del 
Bayle, non col rifpondere a quello dotto E farne t ma 
collo {catenari! in ingiurie contro il degno fuo Au- 
tore nelle Letteti Cine fi . La cofa merita che fe ne 
renda informato chi non ne avelie notizia col pub- 
blicare ciò che fcrilfe sfacciatamente l’Autore di effe 
lettere nella LV , e nella LVIII , e la modella fe fa- 
via rifpofla di chi fcrilfe quello Efame Critico alle in- 
folenze dallo Scrittore maligno delle lettere tnedefime 
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il quale alla per fine fcornató, feni* avere 

.più coraggio di favellare, e rispondere. 

Nella Lettera dunque LV. ebbe l’ardimento ,di ef- 
primerfi in quelli termini Un fanatico dèlia Còm- 
,, pagnia ha pubblicato un libello infamatorio lenza 
ingegno, fenza erudizione, pieno di menzogne e ca- 
lunnie potentiflìme contro il virtuofo rilpettabile 
*„ Autore del Dizionario Storico c Critico ...V Quello 
' grand’uomo è fiato attaccato dopo la fua morto 
„ nella maniera più indegna, da alcuni Scrittori dell* “ 
„ ultima feccia Non badò quello allo Scrittore di 
quelle letlerej che replicò nella LVIM , nella qua- 
le dopo di aver finto di parlare con un fofaftiere 
ed un Librajo , che gli da notizia di quello Libretto, 
che moftra lui principio di fupporre un ellrarto fugo- 
fo di quanto ha fcritto il Bayle, prorompe in quelle 
indegne efprelìloni . ,, Un Gefuita altrettanto fanati- 
„ co, quanto ignorante, chiamato il P. laFevti , n’fe 
„ l’ Auiore . E* imponìbile l’ accozzare in un folo To- 
,, metto tante calunnie, impollure, inezie, cattivi 
,, raziocini, fciocchetie e ragazzate, quante ne ha 
„ cacciate nella fua Opera quello piccolo aborto Teo- 
„ logico , e tutto condito da una dofe di mala fede . 
,, 1 palli riferiti fono o tronchi , o sfigurati con ab- 
„ breviazioni , le quali realmente li renderebbero ri- 
„ dicoli , fe non lì fapelTe come lì trovano negli ori- 
„ ginali, ond’è che non fervono ad altro, che acuo- 
„ prire di rolfore e di confcfióne Pimpollore ignoran- 
„ te , il quale per avere maniera d’ ingiuriare uno de* 
„ maggiori talenti delP Univerfo , non trova altra 
,, maniera che quella di fallìficare i fuoi Scritti . In 
, y fortuna egli è imponìbile lo feri ver» così infulfa- 
„ mente', guanto ha fatto quello miferabife Gefui- 


^ • CC • 

Non era giullo, che impertinenze limili dettate da 
una maligna paflìone, e pubblicate nel Mondo reltaf- 
fero fenza la dovuta rilpolfà. La diede il dotto P. la 
Fevre, e la diede da uomo grande e da Religiofo con 
Una prima Lettera pubblicata nella Biblioteca Fran- 
cefe in Oilanda , e nella Clef du Cabinet di Verdun 
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beimele di Maggio 1741 » replicando poi con una fe« 
tonda nel Settembre del 174», le quali ci giova rife- 
rire; per eftefo tradotte in noftra lingua a gloria del 
fuo Autore, e a confufione del fuo maligno imposto- 
re. La. feguente è la prima. 

„ Ho letto, mio Signore, con altrettanto piacere 
„ la yoftfa nuova Opera ( cioè le Lettere Cinefi , ) 
,, quanto ancor io tengo in efla qualche parte , e in 
,, una maniera che mi reca molto onore. Vi debbo 
effere obbligato , mentre mi diffamate in quella della 
^Lèttera, in cui trattate da {pezzature le Opere di 
„ tanti uomini rifpettabili per virtù, e per, dottrina. 
„ !E’ cofa gloriofa per me il venire biafìmato in una 
„ compagnia cosi bella , e particolaranentè'da un uo- 
„ mo , che non è prodigo delle fue lodi , che al Bay. 
,, le ec. Non mi dorrò dunque delle ingiurie, colle 
,, quali mi regalate nelle voftre Lettere 55, e 58 : mi 
„ copfidererò, giacche cosi volete, per uno Scrittore 
„ dell • ultima feccia , per un Autore fenza ingegno , * 
„ fenza erudizione , per un ignorante , per un piccolo 
„ aborto Teologico . ec. Crederò ancora in forza della 
>, voftra deciuone magiftrale , che il mio Volumetto 
„ fia pieno di fcioccberie , di bagatelle , di ragazzate , 
„ e che fia fcritto infusamente e villane. fc amente . La 
„ opinione, che ne hanno i più dotti di Parigi, i 
,, quari giudicano in maniera diverfa della mia Ope* 
„ ra, non arriva a contrappefare nella mia mente il 
,, decreto che voi ne fate: lo venero come ufeito da 
,, un Tribunale fupremo ed infallibile eretto da voi 
,, roedelìmo col coftituirvi Direttore di Parnafo, e 
,, Cenfore univerfale di tutte le Opere d’ingegno . 
„ Ma non poffo diflimulare la grave ed ingiufta ac- 
,, cufa che mi date full’effenziale della mia Critica . 
„ Voi dite con un tuono decifivo che tutto vi è con- 
,, dito con una dofe di mala fede ' che i pafft riferiti 
j, fono 0 tronchi , 0 sfigurati con abbreviazioni , le quali 
,, realmente li renderebbero ridicoli , fe non ft fapeffe 
,, come fono negli originali , ma che non fervono che a 
,, coprire di roff ore e di confufione V impoftore ignorante, il 
,, quale per avere maniera d'ingiuriare uno de ’ maggiori 
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v talenti dell' Univerfo , non trova altra maniera che 
,, quella di fai ficcare i fuoi Scritti .Quelli fono, oSi- 
„ gnore i voftri termini , e non gli sfiguro punto : 
„ fono troppo bene aggiuftati per non mettervi me- 
,, no . Quella maniera ripetuta due- volte nella me* 
,, defima frafe non è ficuramente di flile villanefco , 
„ e bifogna avere tutto il vollro ingegno per ritro- 
„ vare precifamente del ridicolo nei patti . del virtuofo 
Bayle , quali io bolli riferiti . Ma quello non è il 
punto , al prefente -fi tratta della falfificazione de- 
3 , gli Scritti del Bayle. Voi pretendete .che io gliab- 
3, bia alterati , e lo alferite con una franchezza capace 
3 , d’ imporre a quei Leggitori , che non vi conofco- 
„ no. Ma non Spiegando voi cos’ alcuna fu quello 
„ particolare , quello foio può rendere fofpetta la vo- 
„ lira accufa . Se avete effettivamente ritrovata qual- 
M che falfificazione da addurre, perchè non lo fate 
,, per coprirmi di ro/fore e di confufioneì Ma il rojfore 
,, e la confufione faranno voftri , {è non rifpondete all* 
,, sfida che oggi yi faccio pubblicamente. SI Signote, 
», perdonatemi quella liberta, ardifco sfidarvi a mo- 
„ Arare, nella mia Critica del Bayle, un tefto foio, 
», nel quale >o abbia in un menomo conto alterato 
», il vero fentimento del vollro maeltro . Se accettate 
3, quella sfida, e che polliate convincermi chiaramen- 
„ te di avere falfificati gli Scritti dell’ Appoftolo del 
3, Deifrao, io farò il primo a lodarvi per li titoli dar 
„ timi di mentitore , di calunniatore , d’ impeflorc ec. 
» ma le ve ne llarete in filenzio, o pure che non rir 
3, f pondi ate Ce non con quelle declamazioni vaganti, 
„ che pajono di vollro gullo, il Pubblico giudiziofo 
3, yi rellituira fenza dubbio quei titoli cfie mi date 
fy ad impreftito . Attendo dal vollro zelo pel Bayle , 
3, e per le fue empietà, una rifpolla degna del Mae- 
3, Aro e del Difcepolo . Se l’ attendo indarno, fa voi 
„ tacete, procurerò di far sì che il vollro filenzio 
„ ferva più alla gloria della Religione, e della veriV 
„ ta, di quello fia alla mia giuftificazione per fonai e , 

„ che non dee molto intereflarmi . Ho l’onore di di- 
„ chiararmi con quc’ fentimenti, che vi fono dovuti ec. 

Ecco 
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Ecco pò! li feconda Lettera pubblicata nella Cltf 
du Cabinet du Verdun 

„ Sarà piò di un anno, che avrete ricevuta f a pri- 
„ ma lettera , che ho a voto l**onore di feti vervi k 
„ quale fu Rampata inOHanda nella Biblioteca Fran- 

cefe, ed in Francia nel mele di Maggio 1741. Può 
,, effe re che voi confideriate quefte Opere periodiche 

come poco degne della Voltra attenzióne*; ma vi 
„ fono fenza dubbio dei voflri amici * chb le leggo- 
„ no, e che non avranno itfdafo di parlarvi della 
„ sfida che mi fono prefa la libertà di farvi . Qual 
„ motivo adunque può avervi indotto a non rifpon- 
j. dere ? Non poflò immaginarmi che vi manchi il tem- 
„ po, mentre a difpetto delle numerofe Opere* colle 
>, quali arricchite la Repubblica Letteraria, ne ritro- 
i. Vate per tante bagatelle, per Ragionamenti ai Liberi 
„ ai Muratori , e per altri divertimenti degni di voi. 
„ Da un altro canto fcrivete così facilmente , e con 
,, tanta velocità, che un giorno folo vi badava per 
>, coprirmi di rotore e di confusone , Quando avefte 
„ voluto prendere la briga. II voRro filenzio farebbe 
„ forfè Un effetto del dif pregio che fate di un uomo* 
„ che pur troppo avete conosciuto altre volte.- Ma 

fono io divenuto più fpregevole di quello ero , pri- 
>, ma che mi attaccafte così bruscamente nelle voflre 
„ Lettere Ginefi? Se non mi giudicafte affatto inde- 
„ gno della voflra collera, perche mai mi giudicate 
„ oggi poco degno di una rifpofla? Ho dunque tutta 
„ la ragione di credere , che non ve la paffute in fi- 
<„ lenzio, fe non perchè non vi trovate in iftato di 
„ foRenere Fàccufa che mi avete data al Tribunale 
„ del Pubblico. Voi dicefte che ho falfificati gli Scritti 
r,, del Bayle , che i tefti riferiti bella mia Critica, /e- 
„ no 0 tronchi , e sfigurati con abbreviazioni ec. ed io 
„ fenza trattenermi a dfmoRrare quanto poco giufte 
„ fieno queR’efpreflìoni amputale, mi fono contentato 
„ di sfidarvi a moRrarmi un folo tefto, nel quale zV 
„ cun poco avelli alterato il vero fenfo del Beyle . 
„ Ho ìoggiunto che fe tacerete , il Pubblico laprà far 
„ giuRizia a tutti due, e che procurerò di far- fervi- 
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. ,, ;re il voffro (ìlenzio alla gloria della Religione , e della 
„ verità. Ora Signore, vi mantengo la parola » e mi 
,, credo tanto piu tenuto ,• quanto so, che molti Scio- 
ty letti moftrano di edere perdi ali con V9> che la mi<| 
», Critica del Bayle lìa una congerie di calunnie ed 
,, ingiurie contro quello gran talento , la cui memoria 
j, c sì cara. Per confondere quelli ammiratori delle vo* 
a, (Ire edificanti Lettere, ballerà il far loro fapereche 
3, non avete accettata la sfida, che bete reftatomuto- 
3, lo , e che non avete ofato nè meno di efporre un pic- 
3, coloabozzo di apologia, per purgarvi dal giudo rim- 
3, brotto fattovi di avermi calunniato . Quedoèquan- 
3, to oggi dico pubblicamente ad elfi , parlandovi per 
3, quella della llrada che ho tenuta l’ altra volta . 
,, Comprenderanno dunque che la voltra ingiuriofa 
3, declamazione contro la mia Opera non è che una 
3 , millanteria, che non avete coraggio di fodenere , 
3, e che per confeguenza l’Autore del Dizionari* Storico, 
#) e Romanzefco Critico ed Anticrifiiano reda caricato di 
a , tutte le accule da me fattegli . Sì Signore , il vo- 
a , dro odinato filenzio pruova tanto chiaramente , 
„ quanto la mia piccola Critica , che V llluflre Bayle 
3, è un Autore Cinico e Pirronida , un Protellante 
», lenza Religione, uno Scrittore infedele, un Loico 
3, poco giudo in tutti i luoi raziocinj contro la Chie- 
3, 1 a, e le mie pruove fopra tutti quedi punti rimar- 
,, ranno intatte, quando voi non le attacchiate coti 
3, altro che con invettive indegne di un uomo d’ono- 
3, re; nè temo che vi azzardiate a farlo con altro. 
„ Oh quanto vi compiango , Signore , fe fiete quello 
,, che ho veduto a Dovai in cafa del Cavaliere N.N. 


„ Tuttti lo affermano, ed io non ofo tacciar di bu- 
„ già il Pubblico. Ma oh come liete cangiato, alme- 
„ no in apparenza , da quello eravate allora ! Voi, 
3, comparivate pieno di (entimemi di onore e di Re- 
3, ligione portati dalla vodra famiglia non men no- 
3, bile che Criliiana, ed ora dopo avere abbandonato 
„ il pubblico fervigio e la Patria , vi fiete dato in 
3, balia a quel prurito che v’induce a fcrivere come 
3, il JBaylc ...... Ardifco iufingarmi che qucda mia 

» fe- 
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3Ì feconda Lettera far'a onorata diunavoftra rifpofta • 
3 , In ogni maniera ho fatto quello avevo prometto , 
„ e mi rifervo ad altro tempo la dilamina delle vo- 
ftre raplodie* Priego intanto il padre de’ lumi, che' 
„ fi degni aprirvi gli occhi, e vi riconduca dove aveà 
„ intenzione di condurvi quel degno Soggetto che vi 

« ha fatto venire al Mondo Ho i’ onore ec. 
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